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«Il discorso di Bush e quello 
dei pacifisti mi sembrano 
due monologhi. Mi sono 



" chiesto: ma dove sta 
l’Europa? Non potrebbe 
aiutare tutti a trovare 


una strada più equilibrata»? 
Alexander Stille, 

La Repubblica, 23 settembre 


Bin Laden: guerra a crociati Usa e nuovi ebrei 

Chiede agli islamici di seguirlo nello scontro mondiale. Bush blocca i conti dei nemici 
Violenti combattimenti tra Taleban e resistenza. H Vaticano dice: l’autodifesa è legittima 


Chi 

L’ha 

Visto? 

P assa, fra le altre, la notizia che 
potranno essere impiegate trup¬ 
pe. Dove? I n I talia. Per fare cosa? 
Per controllare l'ordine pubblico. La ra¬ 
gione? L'emergenza che stiamo vivendo 
dopo che la tragedia di New York ha 
acceso la parola guerra.Non è una noti¬ 
zia secondaria. E’ vero che lo prevede 
una legge. Sono lecondizioni che fanno 
scattare quella legge che non conoscia¬ 
mo. Chi ha detto che cosa a chi, quan¬ 
do? U n governo che ama intrattenere la 
folla, mostrando il leader in doppiopet¬ 
to su fondo azzurro, non ha una parola 
da dire, mentre l'Italia vive il peggior 
momento degli ultimi cinquant’anni. 
Specialista in comunicazione fulminan- 
teein dialoghi improvvisati con cronisti 
al seguito, il leader si è assentato quando 
il cielo si è fatto nuvoloso. I membri del 
suo governo sono diversamente occupa¬ 
ti, chi a perseguitare gli immigrati, chi a 
difendere mafiosi. Poteva esserci un mo¬ 
mento, un momento solo di raccordo 
con l'opinione pubblica, di riflessione 
con i cittadini. Il Paeseèin pericolo? 

Tutti hanno constatato chequesto gover¬ 
no frequenta malvolentieri le Camere, 
che non si è ancora liberato dal copione 
dei grandi annunci, che non sa trovare 
un linguaggio chenon siadi autocelebra¬ 
zione e di vittoria, Mail momento è 
quello che è. E persino chi vorrebbe ave¬ 
re un altro governo, in questo momento 
si domanda: che strada abbiamo davan¬ 
ti? Che cosa pensa di fare, come, quan¬ 
do, in quali circostanze, chi ha la respon¬ 
sabilità del Paese in questo momento? 
Una notizia inglese dice che a Londra, 
ma anche in alcune città italiane, molti 
cercano di procurarsi una maschera anti¬ 
gas. Sanno di più o seguono una moda 
tremenda? Non avremmo mai pensato 
di rimpiangere la vocedi Berlusconi, ma 
un governo è un governo. Ieri il mini¬ 
stro Sirchia ha fatto sapere, tra una cosa 
e l’altra «noi siamo preparati in caso di 
guerra batteriologica». Noi chi? Di chi 
sta parlando? C'è un vuoto in questo 
momento in Italia. Un senso di solitudi¬ 
ne si riempie di voci malevole, di un 
triste provincialismo che sbatte a vuoto. 
M a un governo capacedi darsi una voce 
seria, serena, responsabile chi l'ha visto? 

F.C. 



Il «missing» si fa vivo. Osama Bin La¬ 
den, che i Taleban davano per scompar¬ 
so, lancia un nuovo appello a tutti gli 
islamici: combattiamo i crociati ameri¬ 
cani ei nuovi ebrei, È una dichiarazione 
di guerra. E mentrein Afghanistan infu¬ 
riano i combattimenti tra la resistenza e 
i Taleban, Bush ordina di bioccarei con¬ 
ti di 27 società legate ai terroristi. Il 
Papa continua a invitare alla pace, ma il 
Vaticano fa sapere che l'«autodifesa è 
legittima». Putin lancia il suo ultima¬ 
tum ai ribelli ceceni, Le Borse reagisco¬ 
no bene: segno più su tutte le piazze. 
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Arrestati 5 afghani 
vicino all’ambasciata 
Usa in Vaticano 
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I vescovi: il governo deve occuparsi del bene comune e rispettare i diritti inalienabili 

Q cardinale Ruini condanna 
la legge sull’inunigrazione 


Falso in bilancio 

Se io Fossi Berlusconi 

Nando Dalla Chiesa 


N andò D alla Chiesa si è messo nei 
panni di Berlusconi e ha immagi¬ 
nato un intervento del presidente 
del Coniglio a difesa delle nuove 
norme sul falso in bilancio. 

I nizia oggi al Senato la discus¬ 
sione-mi auguro finale- del 
disegno di legge di riforma del 
diritto societario. Una materia 
complessa e innovativa che solo 


una velenosa dietrologia politica 
ha portato a identificare con po¬ 
che, striminzite norme relative al 
falso in bilancio. Non intendo pe¬ 
rò dilungarmi su questo punto. E 
preferisco, con la risolutezza che 
si confà a un leader mondiale, af¬ 
frontare di petto le critiche che 
mi vengono rivolte. 
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ROMA Ai vescovi non piacela leggesul- 
l'immigrazionevolutada Bossi e Fini. Il 
cardinale Ruini la condanna: troppo re¬ 
strittiva da far discutere, Il Consiglio 
episopale chiede al governo Berlusconi 
di impegnarsi per il benecomuneechie- 
de solidarietà verso i deboli, accoglien¬ 
za e rispetto dei diritti inalienabili. 
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Rai 


Commissione 
di vigilanza: 
eletto Petruccioli 
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Quelli 

CHE POSSIEDONO 

la Verità 

don Roberto Sardelli 

M i ha positivamente colpito, in 
tutta questa tragica vicenda de¬ 
gli avvenimenti americani, l'in¬ 
tenzione dichiarata di molti insegnanti di 
intavolare, sull'argomento, un dibattito 
con i loro scolari. Una volta tanto la scuola 
comincia il suo annuale lavoro non dalla 
prima pagina del li bro di testo, ma dall'ulti¬ 
ma pagina del libro della vita. Sono i primi 
frutti di quell'autonomia che non vuolees- 
seresolo amministrativa e burocratica, ma 
anche didattica e pedagogica, che parte dal 
fatto immediatamente sperimentabile, per 
un itinerario formativo ed informativo di 
carattere interdisciplinare.Del resto i 'fatti" 
(ma dove è finita la ormai abbandonata 
lettura in classe del giornale quotidiano?) 
sono sempre un crogiolo in cui si fondono 
una miriadi di elementi ed in cui ogni disci¬ 
plina intellettuale può avere il suo ruolo 
interpretativo: si vadalledottrinepolitiche, 
al la storia, dalla geografia alla religione, dal¬ 
le filosofie alle teologie a tutte le scienze 
antropologiche. Ecco allora che l'arte 
deU'"educare" diventa un'avventura cono¬ 
scitiva che coinvolge tutta la comunità sco¬ 
lastica in un processo di liberazione dall' 
ignoranza dove, come diceva Teilhard de 
Chardin "essere di più significa in primo 
luogo sapere primo luogo sapere di più". 
Mai "fatti" non sono muti, essi ci parlano, 
ci spingono all'analisi, pongono alla nostra 
coscienza interrogativi chefino a ieri non 
pensavamo, ci aprono strade, opportunità 
di crescita che sarebbe da sciocchi e da 
idioti lasciar cadere nel vuoto. Ecco allora 
che l'azione informati va diventa formativa, 
intima radicale. Veramente la comunità 
scolastica non è una comunità di "routi- 
ne".Riflettevo su queste cose pensando alla 
fatica ed alla fede dell'educatore, alla re¬ 
sponsabilità, ora previste ora impreviste, 
che cadono sullesuespalle. 

Dialogaresui tragici "fatti" americani ci por¬ 
ta verso le sponde dell'IsIam, dell'ebraismo 
e del cristianesimo, verso il Nord e il Sud 
del mondo, verso la storia dell'espansioni¬ 
smo coloniale, deU'evangdizzazionedei po¬ 
poli eia islamizzazionedi interi continenti, 
verso lo studio delleciviItà edellecivilizza- 
zioni, verso leculture. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Piccole bombe 


Privato o di Stato lo show va Buttato 


L 'altra sera in tv il giornalista economico americano Alan 
Friedman,con la sua buffa vocedaO Ilio resa roca dall'orro¬ 
re, ha dichiarato: 'Forse perché appartengo alla generazione del 
dopoguerra, non riesco nemmeno a prendere in considerazione 
la possibilità del nucleare e dell'atomica'. Seduto accanto a lui, 
c'era il giornalista e senatore italiano Paolo Guzzanti, che ha 
replicato tranquillo di appartenere invece alla generazione di 
Hiroshima e di sapere quindi che la bomba atomica ha fatto 
risparmiareun sacco di morti. Se ne ricava che, anche adesso, il 
suo uso non lo debba atterrire più di tanto. Un film dell'orrore? 
Un dibattito satirico? M acché: un dibattito vero, che si teneva 
nel corsodi una puntata speciale di Tv7. Non solo, ma lo stesso 
Guzzanti, pur continuando a ripeterechelui di cosemilitari non 
se ne intende affatto, ieri mattina a Radio Radicale ha di nuovo 
parlato a lungo di temi strategici e di piccole bombe atomiche 
sganciabili comodamente su obiettivi limitati. Ha poi trovato 
modo di criticare il 'Corri ere del la sera' per il rilievo, secondo lui 
esagerato, dato alle parole di pace pronunciate dal Papa in 
Kazakhstan. Perché, è evidente, il Papa, quando parla di pace, fa 
solo il suo mestiere e quindi non fa notizia. 


P rima constatazione: David 
Letterman, uno che di televi¬ 
sione se ne intende, dopo l’attacco 
alle Torri Gemelle ha sospeso per 
una decina di giorni il suo show 
che satireggia l'America e lo show 
business e quando ha ripreso letra- 
smissioni ha candidamente espres¬ 
so la sua perplessità: «Non so da 
dove ricominciare», ha detto. «Tut- 
to al più posso provare a parlare. 
Seriamente». Saggia idea. 

Seconda constatazione, nel regno 
della tv italiana: un sistema di co¬ 
municazione che ha delimitato 
l'area dell’informazione appaltan¬ 
dola a pochi professionisti di accer¬ 
tato buonsenso, ora deve giustifica¬ 
re il non-senso del resto della pro- 
Dria Droduzione. Quella cheassorbe 


Stefano Pistolini 

i grandi costi, che totalizza i grandi 
numeri, che- secondo ledefinizio- 
ni coniata dagli analisti dei palinse¬ 
sti - rappresenta e rispecchia il pae¬ 
se nei suoi desideri. Nel farlo co¬ 
mincia tangibilmente a vergognar- 

Roma 


La casa del jazz 
nella villa 
confiscata 
ai boss 
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sene. Accampa scuse per avere trop¬ 
po a lungo coltivato quello che, con 
un termine che induce al sospetto, 
si chiama «intrattenimento». Come 
dire, guardate dall'altra parte men¬ 
tre l'ago entrain vena. 

Ebbene, l’intrattenimento delle 
grandi tv italiane nell'anno 2001 si 
preparava a una «guerra» titanica: 
Bonoliscon «Italiani» contro Pana- 
riello, la sfida Papi-Amadeus-Scot¬ 
ti, Padre Pio contro se stesso, la Car¬ 
lo Conti band nel rovente testa a 
testa con una Buona Domenica, 
pubblicizzata dal sessantenne M au- 
rizio Costanzo vestito da Pedrito. E 
Il Grande Fratello, edizione scope- 
reccia. 
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Prestito 

Personale. 


da 3 a 15 milioni 
entro ora 


da quando entri nel Punto Forus 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 
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dall'inviato Gabriel Bertinetto 


QUETTA Lanciati verso il martirio. Sti¬ 
pati dentro alle jeep, ai camioncini, ai 
fuoristrada, centinaia di militanti isla¬ 
mici pachistani passano lungo la strada 
che da Quetta attraverso Chaman con¬ 
duce alla frontiera afgana. Sigillata dal¬ 
le forze di sicurezza pachistane, ma 
quotidianamente perforata da contrab¬ 
bandieri, profughi clandestini, ed ora 
anchedalla legione straniera dei volon¬ 
tari che corrono ad arruolarsi nelle fila 
dei Taleban. 

Per loro Osama Bin Laden non è il 
più pericoloso criminale della terra. È 
un eroe, un modello. Li attrae come un 
magnete la sua predicazione rivoluzio¬ 
naria, cheieri è viaggiata viafax sino ad 
una televisione del Qatar ed èpoi rim¬ 
balzata nel mondo: «M i appello ai fra¬ 
telli pachistani, affinchè combattano 
contro qualunque attacco all'Afghani¬ 
stan. Siamo riso¬ 
luti alla jihad per 
amore di Dio. 

Chiamo alla guer¬ 
ra santa contro la 
campagna dei 
nuovi ebrei e dei 
crociati america¬ 
ni. Di costoro, 
sotto la bandiera 
della croce, Bush 
è il più potente». 

Partono a 
mani nude, da 
Quetta, città di 
frontiera, con la 
shai warkamis ad¬ 
dosso, e una co¬ 
perta di lana per 
proteggersi dal 
freddo nell'inver¬ 
no, che là sui 
monti dell'Afgha¬ 
nistan arriverà 
molto primaesa- 
rà molto più fred¬ 
do che al trave. In¬ 
neggiano a Dio 
cheègrandeemi- 
sericordioso, e 
maledicono 
l'America, «il più 
grande terrorista 
del mondo», che 
«vuole distrugge¬ 
re l'Ummah», il 
grande popolo 
dei credenti mu¬ 
sulmani di ogni 
terra e paese. 

Tantissime 
faccegiovani, vol¬ 
ti incorniciati da 
barbe spesse e ne¬ 
re, sguardi infiammati di sacro ardore 
missionario. Accorrono a difendere lo 
Stato islamico dei Taleban. Li sospinge 
la martellante propaganda dei leader 
islamici radicali loro connazionali. Co¬ 
me Fasul Rahman del «Jamiat Ule- 
ma-e-lslami»chenel villaggio di Tori 
Khail, presso Chaman, raduna i mille 
abitanti e chiama alla lotta. M ezzo vil¬ 
laggio applaude, l'altra metà tace e 
s'adegua. 0 il Maulana Abdul Ghafur 
H arderi, dello stesso partito, che spro¬ 
na i seguaci a combattere a fianco dei 
fratelli Taleban, e preannuncia «l'asse¬ 
dio degli aeroporti pachistani, sever¬ 
ranno messi adisposizionedegli ameri¬ 
cani». 0 Mushataq Ahmad, leader di 
IsIam Jamiat Talba, organizzazione di 
studenti integralisti, che nel centro di 
Quetta arringa la folla con furore: «Se 
lagiunta militaredel Pakistan concede 
rà l'uso del nostro territorio per attac¬ 
chi contro l'Afghanistan, gli uomini 
che la compongono non saranno degni 
un giorno di essere sepolti in quello 
stesso suolo». 
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Il Pakistan richiama il personale diplomatico. Passano la frontiera centinaia di fondamentalisti filo-Kabul 

Mubarak: volevano uccidere 
Bush al G8 di Genova 

Osama Bin Laden avrebbe avuto in 
programma di far assassinare Geor¬ 
ge W. Bush in occasione del summit 
del G8, tenutosi in luglio a Genova. 
Insieme al presidente Usa sarebbero 
stati nel mirino del miliardario integra¬ 
lista di origini saudite, considerato il 
mandante degli attacchi terroristici a 
New York e Washington, anche altri 
leader dei Paesi più industrializzati. In 
un'intervista all'emittente televisiva 
«France 3» lo ha riferito il presidente 
egiziano Hosni Mubarak, reduce da 
colloqui a Parigi con Jacquec Chirac. 
Sarebbe stato lo stesso Bin Laden a 
rendere note le propprie intenzioni 
con una nota. Già Evgheny Murov, 
capo della sicurezza personale del 
presidente russo Vladimir Putin che 
al G8 genovese prese parte, il 19 giu¬ 
gno dichiarò all'agenzia di stampa 
«Itar-Tass» che il miliardario avrebbe 
potuto cercare di approfittare della cir¬ 
costanza per eliminare Bush. 


Bin Laden chiama alla jihad 
«Gli Usa sono i nuovi crociati» 

Z" I Taleban mobilitano 300mila uomini, occupata la sede Onu 





si ingannino gli Usa che basti la morte 
mia o di Osama Bin Laden per averla 
vinta. Sel'America vuolefermareil ter¬ 
rorismo, si ritiri dal Golfo e ponga fine 
al la su a interferenza in Palestina. Se co¬ 
sì non farà, la guerra proseguirà inutile 
esanguinosa. L'America brucerà se stes¬ 
sa e tutti gli altri». 

A questa guerra, che forse non sarà 
inutile, ma sarà certamente sanguino¬ 
sa, i Taleban si preparano con feroce 
determinazione. Il ministro della Dife¬ 
sa Mullah Obdaidullah ha annunciato 
la mobilitazionedi trecentomila soldati 
e riservisti, un terzo dei quali destinati 
alla difesa di Kabul. La capitale è difesa 


verso nord da una triplice linea di trin¬ 
cee, camminamenti, e casematte, pro¬ 
tetti da cannoncini Ducka, blindati e 
artiglieria leggera. Per l'Alleanza del 
nord, braccio armato del governo legit¬ 
timo in esilio, oltrepassare questi sbar¬ 
ramenti sarà un'impresa più difficile 
rispetto all'occupazione delle province 
settentrionali del paese, che sta proce¬ 
dendo a ritmo serrato. Ieri il coman¬ 
dante Rashid Dostum ha annunciato 
di avere preso Zari Bazar e di essere 
ormai a trenta chilometri dalla grande 
cittàdi M azar-e-Sharif. Leavanguardie 
dell'Alleanza del nord si troverebbero 
già a settanta chilometri da Kabul. 

La resistenza nemica si affievolisce. 

I colpi di mortaio sul versante Taleban 
del fronte sono semprepiù radi. L'Alle¬ 
anza del nord si sente oramai sufficien¬ 
temente padrona del campo da portare 
il proprio leader politico, Burhanuddin 
Rabbani, all'interno del territorio da lei 
controllato. Rabbani si trova in una lo¬ 
calità non precisata, nei pressi della 
frontiera con il Tagikistan. 

Probabilmentei Taleban rinuncia¬ 
no al nord del paese e si concentrano 
intorno alla capitale per venderei] cara 
la pelle. Ancheseletruppeaddestratea 
combattere sarebbero molto meno dei 
trecentomilachiamati allearmi, Secon¬ 
do esperti pachistani la cifra più verosi¬ 
mile si aggira intorno ai 45mila, di cui 
25 mila dislocati a nord e20mila a sud 
di Kabul. Oltrea 15mila che potrebbe¬ 
ro essere rapidamente schierati. In tut¬ 
to sessantamila soldati ai quali bisogna 
aggiungere le migliaia di miliziani agli 
ordini di Bin Laden. Intorno aquest'ul- 


timo continua l'ormai quotidiana rid¬ 
da di voci e di ipotesi. Per i servizi 
segreti russi si è spostato nella zona di 
Jalalabad, a est di Kabul. Pechino da 
parte sua smentisce categoricamente 
cheabbiaoltrepassato lo stretto passag¬ 
gio che nella valle del Pamirsi immer- 
gein territorio cinese, incuneandosi fra 
Tagikistan ePakistan. Quel confine, as¬ 
sicurano i cinesi, È severamente sorve¬ 
gliato. Ed è assai credibile, visto che 
nella regione cinese dello Xinjiang il 
miliardario saudita potrebbe trovare 
buona accoglieza tra i gruppi di ujguri 
musulmani che aspirano alla secessio¬ 
ne dalla Cina. Su Quetta, dopo tante 
notizie drammatiche, la notte cala por¬ 
tando un raggio di speranza umanita¬ 
ria. Le autorità pachistane hanno auto¬ 
rizzato il passaggio di una parte degli 
afgani in fuga dalla guerra edalla mise¬ 
ria, che da giorni si ammassavano alla 
frontiera e non avevano i mezzi per 
pagareil pedaggio imposto dallebande 
cheorganizzano il passaggio attraverso 
varchi incustoditi: circa ottanta dollari. 
L'Unhcr prowederà a sistemarli nell' 
area di un vecchio campo profughi a 
Darah, una località aquaranta chilome¬ 
tri da Quetta. 
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il personaggio 


Un medico egiziano 
è il delfino dello Sceicco 


È ai primi posti della lista dei ricercati dei 
servizi di sicurezza diplomatici del Diparti¬ 
mento di stato americano. È accusato di essere 
uno dei registi degli attentati del 1998 alle 
ambasciate statunitensi in Kenya e Tanzania. 
È stato leader dellajihad islamica in Egitto, il 
gruppo integralista che nel 1981 assassinò il 
presidenteAnwar Sadat. E dal 1998 è entrato a 
far parte di Al Quaida, la multinazionale del 
terrorèdi Osama bin Laden. 

Ayman al Zawahiri, 50 anni, di nazionali¬ 
tà egiziana, da medico personaledel miliarda¬ 
rio saudita è diventato numero due deil'orga- 
nizzazioneeil successoredesignato dell'uomo 
che il presidente americano George W. Bush 
vuole «vivo o morto». Secondo quanto riferi¬ 
sce il New York Times in una corrispondenza 
dal Cairo, gli esperti ritengono che se Bin La¬ 
den resta una figura di straordinario carisma, 
al Zawahiri ha portato nel gruppo un bagaglio 
di intelligenza e di astuzia tattica altrettanto 
prezioso. «Ha una maggiore esperienza di Bin 
Laden, dagli anni Settanta il suo nome è stato 
spesso associato ai vari casi in cui sono stati 
coinvolti gli estremesti islamici», ha detto 
Diàa Rashwan, uno dei massimi conoscitori 


della galassia dell'integralismo musulmano. 

Zawahiri dovrebbeattualmentetrovarsi in 
Afghanistan al fianco di Bin Laden. Ha lasciato 
l'Egitto nel 1986. Nel suo paese di origine è 
stato condannato a morte per una lunga cate- 
nadi attentati ma non per l'uccisionedi Sadat. 
La sua responsabilità nel fatto non è mai stata 
dimostrata. Nel 1999, inoltre, un gran giurì 
federale americano lo ha incriminato per gli 
attentati del 1998contro leambasciatestatuni¬ 
tensi di Nairobi edaresSalam. 

Un altro egiziano di spicco alleato di Bin 
Laden, secondo il New York Times, è Sobhi 
al-Sitta, conosciuto anche come Abu Hafas 
al-Masri, comandante dell'Esercito Islamico 
per la liberazione dei luoghi sacri, il gruppo 
che ha rivendicato i dueattentati alleambascia- 
te. È da quando aveva 15 anni che è attivo sul 
fronte dell'estremismo islamico. Nel 1966 fu 
arrestato per avereaderito alla Fratellanza mu¬ 
sulmana, uno dei gruppi storici del fondamen¬ 
talismo. È un uomo estremamente cauto e 
riservato, che parla poco. «Per lui contano as¬ 
sai più i fatti che delle parole», ha raccontato 
M ontasser al Zayat, che con lui ha trascorso 
tre anni in carceredopo l'assassinio di Sadat. 


Mosca non invierà truppe ma parteciperà ad operazioni di salvataggio. Le repubbliche dell’Asia centrale concederanno basi aeree. Ultimatum ai ceceni 

Putin offe corridoi umanitari e riarma gii uomini di Massud 


Carovane di combattenti per la fe¬ 
de, nutriti di fanatico zelo, pronti al 
sacrificio lasciano Quetta, Peshawar, e 
le altre città di frontiera. Entrano in 
Afghanistan aggirando i blocchi dell' 
esercito pachistano, mentre in direzio¬ 
neopposta si muovono, ubbidendo ad 
altri ordini ead altre autorità, gli ultimi 
funzionari ed impiegati rimasti presso 
la rappresentanza del Pakistan a Kabul 
dopo il ritiro dell'ambasciatore e dei 
diplomatici di più alto rango. 

I n questo convoglio c'è preoccupa¬ 
zione, tensione. Si sbriciola l'ultimo 
brandello dell'amicizia fraterna che si¬ 
no a neanche quindici giorni fa legava i 
due governi. Le relazioni diplomatiche 
non sono ufficialmente interrotte, ma 
la loro sopravvivenza è puramente vir¬ 
tuale. Vuota l'ambasciata di Kabul. Oc¬ 
cupato l'ufficio dell'Unhcr (Commis- 
sioneOnu per i profughi) a Kandahar. 
Gli studenti del Corano recidono ogni 
residuo legame con il mondo. E si pre¬ 
parano ad una resistenza disperata e 
tenace. Galvanizzati dall'ultimo procla¬ 
ma della guida religiosa suprema, il 
mullah Mohammad Omar. Che dal 
suo rifugio segreto diffonde un messag¬ 
gio dai toni trucemente profeti ci: «Non 


Viktor Gaiduk 


MOSCA II presidente Vladimir Pu¬ 
tin ha concesso l'uso dello spazio 
aereo della Russia per voli umanita¬ 
ri e si prepara a partecipare ad ope¬ 
razioni di salvataggio in collabora¬ 
zione con i paesi che prenderanno 
parteall’operazionecontro il terro¬ 
rismo. Non manderà truppe in Af¬ 
ghanistan ma esplicitamente an¬ 
nuncia che fornirà armi agli orfani 
di Massud e lancia un ultimatum ai 
ceceni. Mosca conferma il pieno so¬ 
stegno all'azione militare contro il 
terrorismo internazionale, ha riba¬ 
dito il Cremlino precisando le for¬ 
me di intervento afiaco degli Usa. 
Corridoi aerei dunque, appoggio 
militare agli uomini dell’Alleanza 
del Nord già impegnati nell'offensi¬ 
va militare contro i Taleban. 

Vladimir Putin aveva già infor¬ 
mato George Bush, in una lunga 
telefonata di un'ora delle intenzio¬ 
ni di M osca, ieri ha fatto approvare 
le sue scelte dalla Duma di Stato 
senza avere incontrato nessuna op¬ 
posizione. Lo Stato M aggiore russo 


ha smentito «presunte screpolatu¬ 
re» esistenti tra il Cremlino e le ca¬ 
pitali delle repubbliche post-sovieti- 
che. Il sito web «Vremya Novo- 
stey», di solito beneinformato delle 
strategie dello Stato Maggiore che 
si trova sulla centralissima piazza 
Arbat ha scritto: «Putin ha portato 
dalla parte degli Usa tutti i suoi alle¬ 
ati nell'Asia Centrale». I giornali 
moscoviti descrivono lo scenario 
dell'azione russa. «Nell'Afghani¬ 
stan i russi non andranno più da 
eroi ma da intermediari». 

Secondo il «Vremya», il copio- 
neavrebbetrepunti: «L'alleanza an- 

II Cremlino si schiera 
con P America 
Bush soddisfatto 
La stampa russa: 
Mosca sarà 
intermediaria 

JJ 


titalebana afghana sarà il vero pro¬ 
tagonista nel corso deH'operazione 
terrestre, quindi gli effettivi dell'Al¬ 
leanza del N ord afghana che saran¬ 
no i mercenari degli USA nel corso 
deH'operazione in Afghanistan: il 
Cremlino farà da intermediario tra 
afghani antitalebani e americani». 
Tale copione sarebbe già realtà co¬ 
me dimostra l'offensiva militare 
lanciata dagli orfani di Massud. Il 
ministero della Difesa del Tagiki¬ 
stan ha annunciato che tutte le sue 
forze armate sono poste in stato di 
massima allerta, sia al confine af¬ 
ghano sia Uzbeko. Negli aeroporti 
tagiki ci sono già numerosi elicotte¬ 
ri Usa e unità di appoggio logistico: 
porteranno soccorso agli americani 
nei guai sul territorio afghano, ha 
spiegato la «Krasnaya Zvezda», fo¬ 
glio dell'Esercito russo. In cambio 
Mosca e Washington s'impegnano 
con il governo tagiko di fornirgli 
assistenza necessaria nel caso arri¬ 
vassero «troppi profughi provenien¬ 
ti dall'Afghanistan».. Negli aeropor¬ 
ti militari del l'Uzbekistan continua¬ 
no ad arrivareF-15, pezzo d'appog¬ 
gi o forte del la coal izi one anti taleba- 


na. Oltre ai dueC-130 atterrati sa¬ 
bato scorso all'aeroporto di Tuzel 
nei pressi di Tashkent, successiva¬ 
mente è arrivato anche un aereo da 
trasporto C-141, e 200 militari sta¬ 
tunitensi. La zona del conflitto si 
allarga a macchia d'olio. Tenuto 
conto che l'aeronautica militare 
americana può accedere nell'Uz¬ 
bekistan solo attraverso lo spazio 
aereo turkmeno, vuol direcheAsga- 
bad ha rinunciato de fatto alla sua 
tradizionale neutralità. Secondo la 
radio di Mosca «Mayak», l'amba¬ 
sciata della Gran Bretagna a 
Bishkek, capitaledella Kirghizia, an¬ 
cora un'altra repubblica asiatica 
post-sovietica che è sempre più 
coinvolta nel vortice, trasmette a 
ripetizione un solo messaggio ur¬ 
gente rivolto ai connazionali: «Tut- 
ti al riparo». Nazarbayev, il presi¬ 
dente del Kazakhstan che si trova a 
distanza di 1,500 km dall'epicentro 
del conflitto si dice «pronto di fare 
tutto iI necessario per aiutarela coa¬ 
lizione antitalebana». Dei tre paesi 
che hanno frontiera comune con 
l'Afghanistan (Tagikistan, Uzbeki¬ 
stan eTurkmenistan) solo il Tagiki¬ 


stan èfirmatario del «patto di sicu¬ 
rezza collettiva della Comunità di 
Stati Indipendenti» (CSI) dove si 
trova una base militare russa vera e 
propria. Per Vladimir Putin non sa¬ 
rebbero «da protocollo» ma «mol¬ 
to impegnative» le conversazioni te 
lefonichecon i leader dei paesi dell' 
Asia Centrale. L'Uzbekistan, con 
ambizioni di una potenza regiona¬ 
le, ha denunciato il «patto di sicu¬ 
rezza collettiva» con la Russia quasi 
treanni or sono, cioèdal momento 
in cui il presidente uzbeko IsIam 
Karimov ha appreso che i russi 
avrebbero preso la decisione di co¬ 
ll grosso delle 
operazioni a terra 
sarà affidato proprio 
ai soldati 
dell'Alleanza 
del Nord 


struire una seconda base militare 
nella regione non più nella sua Uz¬ 
bekistan ma sul territorio del Ta¬ 
gikistan. Karimov non ha dubbi 
chei giorni dei talebani siano conta¬ 
ti e i loro epigoni del «Fronte Isla¬ 
mico uzbeko» non potranno più 
disturbarlo facendo incursioni all' 
Afghanistan. Quindi, osservano i 
mèdia moscoviti, non avrebbe più 
bisogno di ubbidire agli ordini di 
M osca. Karimov ha avuto il corag¬ 
gio di smentireil ministro della Di¬ 
fesa russo Sergej Ivanov il quale 
escludeva «ogni forma di presenza 
militare americana sul territorio 
dei paesi della CSI». «Siamo pronti 
a discutere ogni forma di coopera- 
zionecon gli Stati Uniti», ha dichia¬ 
rato il presidente uzbeko. 

Rinchiuso nella ex dacha di Sta¬ 
lin «BocharovRuchey» sul Mar Ne¬ 
ro, Putin ha fatto telefonate diplo- 
maticheai presidenti del Turkmeni¬ 
stan, dell'Azerbaigian, deH'Ucraina 
e del Kazakistan. Sono tutti gli ex 
membri del CC del PCUSchesono 
in grado di controllare i cieli ecorri- 
doi aerei della ex URSS ma tutti 
insieme, nessuno da solo. 
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Nell’elenco anche alcune organizzazioni non governative: sono il paravento di gruppi criminali 
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' Bush firma il sequestro del tesoro dei terroristi 

Nel mirino degli Usa 27 nomi tra gruppi e singole persone: voglio ridurli alla fame 


Bruno Marolo 


WASHINGTON George Bush ha sparato il 
primo colpo della suaguerra mondialecon- 
tro il terrorismo. Invece dei cannoni o dei 
missili, ha usato una penna. Ha firmato 
l'ordinedi sequestrarei fondi di 27 indivi¬ 
dui e organizzazioni sospettati di avereavu- 
to una parte nei massacri deil'll settembre. 

«Questo - ha annunciato - èl’equiva- 
lentefinanziario della lista dei criminali più 
ricercati. Vogliamo metterelemani sui sol¬ 
di di organizzazioni terroriste, di alcuni ca¬ 
pi, di una azienda che serve come paraven¬ 
to per il terrorismo edi varie organizzazio¬ 
ni mascherate da centri studi o enti di bene¬ 
ficenza». Frai primi nomi sonoOsamaBin 
Laden e la sua organizzazione Al Qaeda (la 
base). Seguono lajihad Islamica egiziana e 
alcune istituzioni musulmane negli Stati 
Uniti. «Il denaro - ha sostenuto Bush - èia 
linfa vitale delle organizzazioni terroriste. 
Oggi, chiediamo al mondo intero di cessa¬ 
re i pagamenti. Vogliamo dare ai terroristi 
una spallata decisiva, ridurli alla fame, co¬ 
stringerli a lottaregli uni contro gli altri per 
procurarsi i soldi di cui hanno bisogno». Il 
governo americano sta discutendo la possi¬ 
bilità di dare incentivi alle banche estere 
che collaboreranno nella caccia ai capitali 
riciclati, edi imporre sanzioni a quelle che 
rifiuteranno di impegnarsi. Il Giappone è 
stato il primo paese ad annunciareil seque¬ 
stro dei fondi di Osamaedei suoi protetto¬ 
ri afghani. La richiesta sarà fatta anche al 
ministro degli esteri italiano Renato Ruggie¬ 
ro, cheoggi incontrerà il vicepresidenteDi- 
ck Cheney e il segretario di stato Colin 
Powell. 

Il sequestro dei conti bancari di 0sa¬ 
ma Bin Laden era già stato ordinato dal 


presidenteClinton nel 1998. Evidentemen¬ 
te al peggiore nemico dell'America era ri¬ 
masto abbastanza denaro per finanziare 
l'attacco deil'll settembre. Ora Bush èdeci- 
so a fare piazza pulita dei residui. Prima di 
azzannare le mani americane che lo hanno 
nutrito e coccolato per anni, Osama aveva 
depositato milioni di dollari nelle banche 
di Boston edi New York. La sua famiglia, 
che ha rotto i rapporti con lui, ha tuttora 


proprietà notevoli negli Stati Uniti. Nessu¬ 
no però èin grado di calcolare con precisio- 
neaquanto ammonti oggi la suafortuna. Il 
ministero del Tesoro americano pensa che 
abbia un reddito di 50 milioni di dollari 
l'anno, frutto di investimenti fatti quando 
ancora viveva nel lusso in Arabia Saudita. 
Altri dicono che ormai sia povero in canna: 
il grosso dei suoi capitali sarebbe stato se¬ 
questrato dal governo del Sudan dopo la 


sua fuga dal paese nel 1996. 

In ogni caso, l'attacco del martedì del¬ 
l'apocalisse è costato relativamente poco. 
Una cinquantina di persone tra piloti ka¬ 
mikaze e fiancheggiatori ha impiegato al¬ 
meno un anno nei preparativi, ma la mag¬ 
gior parte di loro viveva modestamente e 
tirava sul prezzo di tutto quello che com¬ 
prava. «Il costo deH’operazione- sostiene 
Paul Rogers, un esperto di studi sul terrori- 


la lista nera 


smo all'università inglese di Bradford - si 
può calcolare in centinaia di migliaia, non 
in milioni di dollari». Secondo la valutazio¬ 
ne deH'Fbi sono bastati 200 miladollari. Se 
si pensa che ognuno dei missili americani 
puntati contro l'Afganistan costa un milio¬ 
ne di dollari, si capisce come il terrorismo 
possa sembrare a buon mercato. 

Le banche internazionali in teoria de¬ 
vono segnalarealleautoritàogni «transazio¬ 


nesospetta» per un ammontaresuperiorea 
10 mila dollari. In pratica, questo sistema 
produceuna talevalangadi carta chei con¬ 
trolli sono raramente efficaci. I terroristi, 
invece, non usano carta. «Supponiamo - 
spiega Barry Rider, un esperto di economia 
internazionale-cheio voglia mandare sol¬ 
di dagli Stati U niti in Pakistan. Posso rivol¬ 
germi a una banca, che praticherebbe il 
tasso di cambio uff i ci al e e avrebbe d i ff i co I - 


tà a fare arrivare il denaro nei villaggi dove 
non ci cono banche. Oppure posso prende¬ 
re contatti con una delle migliaia di botte¬ 
gai immigrati dal Pakistan, dargli i soldi e 
chiedergli di incaricare un suo amico o pa¬ 
rente in patria di versare la somma deside¬ 
rata, al cambio nero e senza formalità. Que¬ 
sta rete, che si chiama 'hundi', è molto più 
capillaredi qualunque banca». Agli investi¬ 
gatori risulta che l'organizzazione di Osa¬ 
ma spostava capitali con un sistema messo 
a punto dalla mafia cinesein America: mes¬ 
saggi email in codice svolgono la funzione 
delleletteredi credito,ei pagamenti vengo¬ 
no fatti i n oro o diamanti. N on c'è bisogno 
di ricevute, chi ruba paga con la vita. Il 18 
settembre la Federai Reserve americana ha 
chiesto a tutte le banche, americane e stra¬ 
niere, che operano negli Stati Uniti di con- 
trollarei loro dati e segnalare ogni eventua¬ 
le prelievo o versamento dei 19 dirottatori 
identificati con certezza. Sul frontefinanzia¬ 
rio la guerra di Bush si annuncia difficile e 
di esito incerto. 

Sul fronte delle indagini, il segretario 
di stato Colin Powell, di fronte alla pressio¬ 
neinternazionale, ha finalmente annuncia¬ 
to che gli Stati Uniti pubblicheranno un 
libro bianco con le prove contro Osama 
Bin Laden. 

Non ha detto quando. Gli Usa voglio¬ 
no il loro nemico «vivo o morto» esi riser¬ 
vano di annunciare il capo d'accusa quan¬ 
do la sentenza capitale sarà eseguita. Sul 
fronte militare, truppe e aerei americani 
sono giunti in due repubbliche ex sovieti¬ 
che Tajikistan e Uzbekistan. Il presidente 
del Kazakhstan Nursultan Nazarbayev ha 
promesso di collaborare all'offensiva «con 
tutti i mezzi disponibili». La morsasi chiu¬ 
de intorno all’Afganistan, ma Osama Bin 
Laden pareinafferrabile. 



Ecco i nomi 
dei 27 nemici 
dell’America 


WASHINGTON II ministero del tesoro Usa ha reso 
noto ieri i nomi delle 27 persone e organizzazioni i 
cui beni negli Stati Uniti sono stati bloccati per ordi¬ 
ne del presidente George W. Bush. 

Di seguito l’elenco. NeU'ordineenellatraslit±era- 
zione dall’arabo - forniti dal ministero americano - 
Osama Bin Laden è al 12° posto. 

3) Al Qaida/Esercito islamico. 

2 ) Gruppo islamico Abu Sayyaf. 

3 ) Gruppo islamico armato (Già). 

4 ) Harakat uI-M ujahidin (Hum). 

5 ) AI-Jihad (Jihad egiziana). 

6 ) Movimento islamico deìl’Uzbekistan (Imu). 

7 ) Asbatal-Ansar. 


8) Gruppo Salafist per combattimento (Gspc). 

9 ) Gruppo combattente islamico libico. 

10) Al-ltihaad al-l slamiya. 

13 ) Esercito islamico di Aden. 

12) Osama Bin Laden. 

13 ) M uhammad Atif (ancheconosciuto come Subhi 
Abu Sitta, Abu HafsAI Masri). 

ld)Saf al-Adl. 

15 ) Shaykh Sai'id (alisa Mustafa M uhammad Ah- 
mad). 

16 ) Abu Hafs il mauritano (alisa Mahfouz Ould 
al-Walid, Khalid Al-Shaqiti). 

17 ) Ibn Al-Shaykh al-Libi. 

19 Abu Zubaydah (alias Zayn al-Abidini M uham¬ 
mad Husayn.Tariq). 

1 ® Abd al-Hadi al-lraqi (aliasAbu Abdallah). 

20 ) Ayman al-Zwahiri. 

21 ) ThirwatSalah Shihata. 

22 ) Tariq Anwar al-Sayyid Ahmad (alias Fathi, Amr 
al-Fatih). 

231 M uhammad Salah (alias N asr Fahmi N asr H asa- 
nayn). 

24 ) M akhtab AI-Khidamat/AI Kifah. 

25 ) Wafa H umanitari an Organization. 

26) Al Rashid Trust. 

27 ) Società import-export M armoun Darkazanli. 
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Il portavoce di Bush è ogni giorno più evasivo. Le veline saranno protagoniste visto che nessun giornalista ha avuto il permesso di accompagnare le truppe 

La Casa Bianca avverte: sarà anche una guerra di bugie 


WASHINGTON Sarà la guerra delIebu- 
gie. I generali del Pentagono non 
cercano neppure di negarlo. «L'in¬ 
formazione avrà un'importanza de¬ 
cisiva - ammette uno di loro - e i 
terroristi mentiranno sicuramente. 
Se sarà necessario, mentiremo an¬ 
che noi». Il portavoce della Casa 
Bianca, Ari Fleischer, in questi gior¬ 
ni è ancora più evasivo del solito. 
«Faredomande- ha spiegato ai gior¬ 
nalisti - è un vostro diritto, ma io 
ho la responsabilità di non risponde¬ 
re». 

Gli Stati Uniti si imbarcano in 
un'impresa militare lunga e di esito 
incerto: la tentazione di nascondere 
le difficoltà, 0 mascherarle con false 
notizie, in questi casi èspesso irresi¬ 
stibile. L’esperienza della guerra nel 
Golfo insegna: dopo la prima notte 
di bombardamenti il comando ame¬ 
ricano annunciò di avere distrutto 
quasi tutti i missili iracheni. Non 


era vero, e IT rak continuò a lanciare 
missili per molte settimane. 

Sarà la guerra delle veline. Fino¬ 
ra nessun giornalista ha avuto il per¬ 
messo di accompagnare le truppe. 
La stampa deve accontentarsi delle 
scarse informazioni ufficiali. Non è 
stato annunciato neppure dove fos¬ 
sero diretteIeportaerei, in quali ba¬ 
si si trasferissero i bombardieri. In- 

II precedente dell’Irak 
Gli Usa dissero di 
aver distrutto in una 
notte tutti i missili ma 
Saddam ne lanciò per 
settimane 


vocare il segreto militare per una 
operazione come questa è assurdo: 
l'Afghanistan non avrebbe i mezzi 
per attaccare la flotta americana, 
nemmeno se conoscesse con esattez¬ 
za la sua posizione. 

«Nel passato - ricorda David 
Martin, stagionato corrispondente 
di guerra del la Cbs- il governo ave¬ 
va interesse a mostrare le forze in 
campo: sperava che Saddam H us- 
sein 0 Slobodan M ilosevic sarebbe¬ 
ro venuti a più miti consigli, veden¬ 
do quale terribile potenza di fuoco 
si preparava contro di loro. M a Ge¬ 
orge Bush non vuole trattare con i 
Taleban: learmi saranno sicuramen¬ 
te usate, non c'è bisogno di ostentar¬ 
le». 

C’è stato un tempo in cui gli 
inviati della stampa vedevano e rac¬ 
contavano la gloria e l’orrore dei 
campi di battaglia. La fase decisiva 
del l’intervento americano in Viet¬ 


nam cominciò con una clamorosa 
bugia: gli Stati Uniti inventarono 
un attacco nel golfo del Tonchino 
per giustificare i bombardamenti 
sul Vietnam del nord. In seguito, 
però, gli operatori delle televisioni 
vennero lasciati liberi di fare il loro 
lavoro, di trasmettere immagini 
sconvolgenti cheogni sera smentiva¬ 
no la propaganda del governo. 

GeorgeBush padreèstato il pri¬ 
mo a mettere il bavaglio alla stam¬ 
pa, nella guerra contro ITrak nel 
1991. In pratica, i giornalisti erano 
reclusi in albergo. Potevano vedere 
e fotografare soltanto quello che le 
autorità militari erano disposte a 
mostrare. Venivano privilegiate le 
televisioni chetrasmettevano imme¬ 
diatamente, senza metterli in discus¬ 
sione, i bollettini del comando ame¬ 
ricano. La voce dei pochi che riusci¬ 
vano ad aggirare i divieti veniva 
sommersa nell’oceano della propa¬ 


ganda. Venne fatto credere al mon¬ 
do che Saddam H ussein avesse inon¬ 
dato il Golfo di petrolio provocan¬ 
do una catastrofe ecologica, esoltan- 
to qualche inviato intraprendente 
riuscì ad accertare che pochi barili 
di petrolio erano finiti in mare per 
effetto di un bombardamento ame¬ 
ricano. 

Ora il figlio promettedi fareme- 
gliodel padre. Ha indicato che que¬ 
sta sarà una guerra di spie con la 
licenza di uccidere. «Non parlere¬ 
mo - ha chiarito - del modo in cui 
raccoglieremo informazioni, delle 
fonti 0 della natura di queste infor¬ 
mazioni. Abbiamo deciso cosi perla 
protezionedel popolo americano». 

Il buongiorno si vede dal matti¬ 
no. L’11 settembre, mentrequasi set¬ 
temila persone venivano massacra¬ 
te, i portavoce hanno cercato di giu¬ 
stificare l’assenza del presidente da 
Washington sostenendo prima chei 


terroristi volevano abbattere l'Air 
ForceOne, epoi che la Casa Bianca 
era il vero obiettivo dell'aereo lancia¬ 
to contro il Pentagono. Ora cheque¬ 
ste affermazioni sono state clamoro¬ 
samente smentite dai dati dei radar, 
il portavoce di Bush non si prende 
neppure il disturbo di dare spiega¬ 
zioni. «Le vostre informazioni - ha 
detto in una conferenza stampa - 

Per giustificare le 
bombe sul Vietnam 
del Nord Washington 
inventò un attacco 
nel golfo del 
Tonchino 


sono diverse dalle nostre». 

Perfino il segreto giudiziario so¬ 
miglia sempre più a quello militare. 
Il ministero della Giustizia ha an¬ 
nunciato che l'inchiesta sui massa¬ 
cri aveva portato all’arresto di 115 
persone. L’accusa ufficiale, per tutti, 
era di contravvenzionealleleggi sul¬ 
l'immigrazione. In seguito è stato 
precisato che niente di tutto questo 
era vero, eniente altro sarebbe stato 
reso noto. 

Del resto, l’ondata patriottica 
che precede la guerra soffoca ogni 
tentativo di accertarci fatti. I giorna¬ 
listi che insistono nel porre doman¬ 
de sull’assenza di Bush nel momen¬ 
to cruciale ricevono valanghe di in¬ 
sulti. «Criticareil governo in questo 
momento - scrive un lettore al 
Washington Post - non è soltanto 
mancanza di patriottismo: ècollabo- 
razionecon il nemico». 

b. m. 
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ROM A «L'odio, il fanatismo ed il terrori¬ 
smo profanano il nomedi Dio esfigura- 
no l'autentica immagine deH'uomo» e 
«memori degli errori del passato, anche 
recente, tutti i credenti devono unire i 
loro sforzi affinché mai Dio sia fatto 
ostaggio delle ambizioni degli uomini». 
Sono lefrasi che ieri il Papa ha pronun¬ 
ciato incontrando gli esponenti della 
cultura del Kazakhstan. Una condanna 
ferma del terrorismo e del fanatismo. 
Parole attese dopo i reiterati inviti del 
capo della Chiesa uni versaleal presiden¬ 
te statunitense Bush e ai potenti della 
terraa non seguirel'istinto della vendet¬ 
ta e della ritorsione indiscriminata, e 
quindi a percorrere la via della giustizia, 
individuando e colpendo i veri respon¬ 
sabili degli atti di terrorismo. Il Papa in 
ogni occasione ha ribadito la sua ferma 
opposizione allo spirito di crociata con¬ 
tro l'IsIam. E ha messo in guardia dal 
iniziareguerredi religionechepoi sareb¬ 
bero tragicamente precipitate in un 
drammatico scontro tra civiltà. E pro¬ 
prio dalla repubblica asiatica ex sovieti¬ 
ca - un'area vicinissima alla zona calda 
del possi bile conflitto - che il pontefice 
ha indicata ancheieri comefelice model¬ 
lo di convivenza tra etnie e confessioni 
religioseGiovanni Paolo II ha precisato 
con chi, su cosa e perché è necessario 
costruire un dialogo con il mondo isla¬ 
mico. Sarà il suo portavoce, Joaquin Na¬ 
varro Valls, a chiarire in una intervista 
all'agenzia Reiters la portata politica, ol¬ 
tre che morale della posizione vaticana. 

Il pontefice ha molto insistito sul- 
l'esigenzadi costruiresul piano dei valo¬ 
ri spirituali un incontro con l'IsIam, ma 
ieri ha puntualizzato con quale parte 
del mondo musulmano ciò èauspicabi- 
le. «Il rispetto della Chiesa cattolica per 
l'IsIam è per l'autentico IsIam: l'IsIam 
che prega, che sa farsi solidale con chi è 
nel bisogno» ha puntualizzato. Per i fon¬ 
damentalisti ed i violenti le porte del 
confronto paiono chiuse, E proprio ieri 
ancheil presidentedella repubblicaasia- 
tica, N ursultan N azarbayev ha dichiara¬ 
to la sua ferma disponi bi lità del Kazakh¬ 
stan «asostenereun'azionecontro il ter¬ 
rorismo con tutti i mezzi a suadispozio- 
ne», dichiarandosi pronto a offrire agli 
Stati U niti l'utilizzo del suo spazio aereo 
e delle sue basi militari nell'eventualità 
di un intervento armato contro l'Afgha¬ 
nistan. 

La condanna del Papa è venuta ver¬ 
so lafinedi un discorso teso a sostenere 
l'importanza dei valori morali del Ka¬ 
zakhstan, una nazione «erededi una sto¬ 
ria che vicendecomplesseespesso dolo¬ 
rose hanno arricchito di tradizioni di¬ 
verse, tanto da farne oggi un esempio 
singolaredi società multi-etnica, multi¬ 
culturale, m u Iti - con fessi on al e», ma an¬ 
chefragile di fronte alle suggestioni del 
model lo occi dentale, che corre i I ri schi o 
di una«supineomologazioneai fascino¬ 
si e attraenti modelli occidentali che ri- 


Umberto De Giovannangeli 


«Chi parla di possibile terza 
guerramondialeèproiettato nel pas¬ 
sato e non riesce a cogliere come 
quello apertosi con l'attacco agli 
Usa è un conflitto di gran lunga più 
complicato di quello tra Stati-nazio¬ 
ne che caratterizzò la prima elase- 
condaGuerramondiale. E in questo 
nuovo tipo di conflitto la carta più 
importante da giocare è quella della 
politica a cui vanno subordinate tut¬ 
te le opzioni militari». A sostenerlo 
è il professor Donald Sassoon, do¬ 
cente di Storia europea comparata 
alQueen Mary College deil'Univer- 
sità di Londra. «Lo scenario peggio¬ 
re che potrebbe profilarsi - osserva 
Sassoon - è quello in cui gli Usaei 
loro alleati si trovino imbrigliati in 
unalungaesfi brante guerra sul terri¬ 
torio afghano. In praticasi potrebbe 
verificare una guerra protratta per 
anni e anni, una specie di nuovo 
Vietnam. Questo èun rischio proba¬ 
bile». 

Professor Sassoon, c'è chi pa¬ 
venta il rischio che l'imma¬ 
nente reazione militare ameri¬ 
cana possa trasformarsi in 
uno «scontro di civiltà». 

«È un rischio che capovolgereb¬ 
be tutte le iniziative strategicamente 
più intelligenti di George W.Bush, 
che finora ha seguito una linea poli¬ 
tica molto accorta e lungimirante, e 
cioè quella di sfruttare al massimo 
la solidarietà internazionale, una so¬ 
lidarietà che è ben lungi da essere 
basata su "scontri di civiltà" alla Sa¬ 
muel Hungtinton - cioè Occidente 
contro IsIam, in una ri proposizione 
ipertecnologica dellecrociatemedio- 
evali - ma che comprende la Cina, la 
Russia, l'Arabia Saudita, l’Egitto e 
perfino l’Iran. La difficoltà maggio¬ 
re per Bush jr.ècheuna volta stabili¬ 
tosi questo fronte, si riduce alquan¬ 
to il ventaglio delle possibili iniziati¬ 
vemilitari. Daun lato, laCasaBian- 


II portavoce della Santa Sede Navarro: in certi casi si ha il diritto ad organizzare l’autodifesa anche con mezzi aggressivi 

Suore e preti in preghiera 
davanti all’ambasciata Usa 

ROMA Un centinaio di suore e 
preti si sono dati appuntamen¬ 
to ieri pomeriggio davanti all 1 
ambasciata statunitense a Ro¬ 
ma per esprimere il loro «no» 
al terrorismo ma anche ad una 
guerra di ritorsione da parte 
americana e occidentale. I n fi¬ 
la, in silenzio con in mano del¬ 
le candele accese e un crocefis¬ 
so ricoperto da un drappo vio¬ 
la le religiose ed i religiosi dalle 
ore 16sino alle 18 hanno sosta¬ 
to in preghiera lungo il marcia¬ 
piede di via Veneto, di fronte 
l'ambasciata USA. L'iniziativa 
è stata lanciata dall'Unione in¬ 
ternazionale superiori e supe¬ 
rioregenerali. I religiosi hanno 
innalzato anche uno striscione 
con su scritto «N o more wars 
and no more terrorismi». Tra i 
partecipanti vi erano numero¬ 
se suore statunitensi. 

Il Papa: il terrorismo profana il nome di Dio 

Wojtyla condanna odio e fanatismo. Il Vaticano chiede il dialogo ma apre a Bush 
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vdano sempre più «un impoverimento 
umanistico, spirituale e morale», per¬ 
ché «la cultura che li genera è segnata 
dalla drammatica pretesa di voler realiz¬ 
zare il bene dell'uomo facendo a meno 
di Dio, benesommo». Questo è il pun¬ 
to di contatto edi collaborazione con le 
altre religioni, ma anche il terreno del¬ 
l'azione «missionaria e di evangelizza¬ 
zione» della chiesa cattolica in Asia. Lo 
ha ribadito durante la celebrazione che 
si è tenuta in mattinata nella piccola 
cattedrale di Astana. Quello del Papa 
non vuole essere un invito al «proseliti¬ 
smo», cosa di cui lo accusa il patriarca 
ortodosso di Mosca Alessio II, ma in 
uno Stato chegarantiscead ogni cittadi¬ 
no «il fondamentale diritto alla libertà 
di coscienza - ha affermato Giovanni 
Paolo II - occorre affermare e difendere 
il diritto del credente a testimoniare 
pubblicamente la sua fede». 

Papa Wojtyla ha continuato a indi¬ 
care l'inconciliabilità di violenza e reli¬ 
gione, anchein base «agli errori del pas¬ 
sato», ma il portavoce vaticano èandato 
oltre. Navarro Valls ha spiegato che il 
principio di legittima difesa permettedi 
uccidere Bin Laden. «È certo chesequal- 
cuno ha fatto un gravedanno allasocie- 
tà e vi è pericolo che se resta libero 
possa colpire ancora, si ha il diritto di 


organizzare l'autodifesa anche se si scel¬ 
gono mezzi che possono essereaggressi¬ 
vi», ha detto spiegato, aggiungendo che 
talvolta difendersi vuol dire non avere 
alternative all'uso della violenza. «Tal¬ 
volta - ha chiarito - l'autodifesa implica 
un'azione che può anche condurre alla 
morte di una persona», Parole che suo¬ 
nano comeun disco verde vaticano all'« 
Operazione Infinita» voluta dal presi¬ 
dentestatunitense Bush contro i Tale- 
ban che pare oramai pronta a partire. 
Una conferma ulteriore è venuta dalla 
presa di posizione del presidente della 
Cei, cardinale Camillo Ruini che nella 
sua prolusione alla Conferenza episco¬ 
pale italiana a Pisa ha detto chei vescovi 
italiani riconoscono «il diritto, anzi la 
necessità e il dovere, di combattere e 
neutralizzare il terrorismo internaziona¬ 
le e coloro che, a qualunque livello, se 
nefacciano promotori o difensori», ma 
ritengono «altrettanto importante e in¬ 
dispensabile che questo diritto-dovere 
sia esercitato non solo attraverso il ricor¬ 
so alla forza delle armi, da mantenersi 
sempre il più possibile limitato, senza 
rappresaglie indiscriminate, ma anchee 
principalmente adoperandosi per ri¬ 
muovere le motivazioni e i focolai che 
alimentano il terrorismo o possono dar¬ 
gli luogo», 


il viaggio 

La visita ecumenica in Armenia 
la più antica comunità cristiana 


O ggi Giovanni Paolo II sarà in Arme¬ 
nia, avamposto cristiano in Caucasia, 
la seconda tappa del suo viaggio nelle 
repubbliche asiatiche dell'ex Urss. Qui si 
tratterrà sino a giovedì 27 settembre per poi 
tornarein Vaticano. Questa visita ha un for¬ 
te significato ecumenico visto chesi tratta di 
un vero eproprio pellegrinaggio assorgen¬ 
ti della fede del popolo armeno, che quest 1 
anno cel ebra so I en n emente i 11700° an n i ver- 
sario della sua conversione al cristianesimo. 
U na fede che ha rappresentato anche l'iden¬ 
tità culturale degli armeni, testimoniata con 
il martirio. È in tale clima che questo anti¬ 
chissimo popolo cristiano, per tradizione il 
primo fra tutti i popoli a riconoscere il cri¬ 
stianesimo come religione della nazione nel 
lontano 310 dopo Cristo, si prepara ad acco¬ 
gliere il Vescovo di Roma. Il Papa durante 
tutta la sua permanenza sarà ospite del «Ca- 


tholicos» della Chiesa armena apostolica, Ka- 
rekin 11. Abiterà nella sua residenza ecompi- 
ranno insieme tutti i gesti più significativi 
previsti dal programma: insieme benediran¬ 
no i fedeli; il Catholikos offrirà al Papa il 
grande altare sul quale la Chiesa armena 
apostolica celebra i grandi avvenimenti del 
suo Giubileo. Su quell'altareGiovanni Paolo 
11 celebrerà l'Eucaristia per la comunità cat¬ 
tolica. Durantequesta celebrazioneil Catho- 
licos rivolgerà la sua parola ai presenti. Sarà 
dinanzi al fuoco eterno che arde in memoria 
del milione e mezzo di armeni sterminati 
dai «giovani turchi»nel 1915, ancheseAnka- 
ra continua a negare il genocidio, sulla colli¬ 
na di Tsitserbakaberd, alle porte di lerevan, 
uno dei momenti più significativi della visi¬ 
ta del Papa. Con questo viaggio si prevede 
esca rafforzato il rapporto ecumenico tra le 
due Chiese che sono già molto vicine. 


Una espressione 
di stanchezza 
del Papa, a lato 
un gruppo di 
fedeli 



L’INTERVISTA. Donald Sassoon, docente di Storia europea comparata a Londra: non sarà un conflitto fra Stati-nazione 

Un nuovo Vietnam, il rischio c’è davvero 


cadeve soddisfare l’opinione pubbli¬ 
ca americana facendo qualcosa nel¬ 
l'immediato futuro, dall'altro lato, 
però, questa iniziativa militare non 
deve spezzare la "grande coalizione" 
che si è creata. Ci sarà da dare per 
avere. La Cina non può più essere 
consideratali nemico principaleco- 
mevolevano alcuni falchi del Dipar¬ 
timento di Stato, e dunque 


L’identità europea 
non può definirsi in 
contrapposizione ai 
30 milioni di islamici 
che vivono nei Paesi 
dell’Unione 
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"calmarsi" sul Tibet. Lo stesso di¬ 
scorso vale per quel che riguarda il 
fronte russo-ceceno. E poi occorre¬ 
rà vedere fino a dove arriveranno i 
nuovi rapporti col regime iraniano, 
in buona parte delegati da Washin¬ 
gton all'iniziativa britannica». 

Al di là della teoria dello 
«scontro di civiltà», esiste co¬ 
munque un problema di rap¬ 
porto tra Occidente e islamici 
che investe l'identità stessa 
dell'Europa. 

«L'identità dell'Europa non è 
una cosa fissa, una trincea da difen¬ 
dere contro i "barbari" che arrivano 
da fuori. L'identità deil'Europa è 
una cosa che, appunto, cambia sem¬ 
pre. All'interno dell'Europa comuni¬ 
tari a in questo momento ci sono 
più di 30 milioni di musulmani, 
cioèunapopolazioneche rappresen¬ 
ta più della metà della popolazione 
italiana. M olti di questi sono nati in 


Europa, soprattutto in Paesi come 
la Francia, la Germania e la Gran 
Bretagna. All'Interno di questa va¬ 
stissima comunità musulmana si 
confrontano e spesso si scontrano 
vari opzioni su quello che significa 
identità islamica. Si tratta di un di¬ 
battito vivace, libero echesostanzial- 
menteponedi fronte i tradizionali¬ 
sti delle generazioni più anziane e 
una controparte modernizzante e 
più giovane, esattamente come è 
successo all’interno del mondo cat¬ 
tolico, protestante, ebraico». 

In queste drammatiche gior¬ 
nate seguite agli attentati ter¬ 
roristici negli Usa, si è fatto 
riferimento ad una terza guer¬ 
ra mondiale. 

«È una definizione che non ha 
assolutamente senso perché è il tipo 
di definizionechesi rifiutadi vedere 
le novità della realtà, adoperando 
un termine - terza guerra mondiale 


- chesi vuole situare in piena conti¬ 
nuità con la Prima e la Seconda, che 
erano guerre tra Stati-nazione». 

E invece qual è il dato di di¬ 
scontinuità del presente? 

«Questo èdi gran lunga un con¬ 
flitto più complicato di quello tra 
Stati-nazione, perché è un conflitto 
a molti livelli: è, infatti, un conflitto 
tra varie opzioni di società post tra¬ 
dizionali in Medio Oriente, ma è 
anche un aspetto particolare, certo 
il più traumatico, del conflitto più 
generale tra vari aspetti della globa¬ 
lizzazione, in quanto il terrorismo 
di OsamaBin Laden, lungi dall’esse¬ 
re un rigurgito di "rimasugli" me¬ 
dioevali, èun tentativo di conquista¬ 
re i cuori e le menti delle nuove 
generazioni non solo del Terzo mon¬ 
do ma anchedi una parteimportan¬ 
te del mondo occidentale. M a è an- 
cheun conflitto tra vari opzioni stra¬ 
tegiche per gli Usa: l'opzione inizia¬ 


le di George W.Bush, quella di un 
nuovo ordine mondiale basato su 
una egemonia non patteggiata da 
parte degli Stati Uniti, e un altro 
tipo di sistema mondiale dove le ra¬ 
gioni degli altri vengono tenute in 
conto. L'idea di unagrandecoalizio- 
ne contro un terrorismo che si 
"globalizza" è già di per sé l'ammis¬ 
sione da parte americana che non 

La pericolosità del 
terrorismo è il non 
essere 

un’ organizzazione 
verticistica ma un 
network 
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regge un governo unipolare del 
mondo fondato sull'egemonia asso¬ 
luta di unaiperpotenza». 

Per restare alla terza guerra 

mondiale... 

«Non c’è lo scenario perii verifi¬ 
carsi di questa condizione. L'Afgha¬ 
nistan è uno dei paesi Più poveri al 
mondo. Anche nell'Ipotesi, al mo¬ 
mento altamente improbabile, in 
cui la Corea del Nord el'Irak si coa¬ 
lizzassero insiemeai Taleban per re¬ 
spingere l'azione militare dei Paesi 
occidentali guidati dagli Usa mai e 
poi mai si potrebbe parlare di terza 
guerra mondiale. Allo stesso tempo, 
però, bisogna mettere in conto una 
moltiplicazionedegli atti terroristici 
nei Paesi occidentali. L'escalation 
del terrorismo, infatti, potrebbe ac¬ 
compagnare la controffensiva ameri¬ 
cana». 

Il mondo «post-Manhattan» 

ha bisogno di più politica? 

«Certamente. Più si fa politica, 
come lo stanno facendo oggi, più le 
opzioni militari diventano subordi¬ 
nate alla politica, come è giusto che 
sia». 

Chi èOsama Bin Laden? 

«Le informazioni che abbiamo, 
le migliori analisi fatte sull'Afghani¬ 
stan e sul miliardario saudita (metà 
della sua famiglia vive in Inghilter¬ 
ra) ci portano alla conclusione che 
non stiamo combattendo contro 
una specie di "Spectre" alla James 
Bond, dove c'è il grande capo che 
decide tutto. È un'organizzazione 
molto più post moderna, cioè un 
"network" che riesce a funzionare 
in maniera molto più efficiente pro¬ 
prio perché è un "network", che se¬ 
gue esattamente il modello di inter¬ 
net cheera stato sviluppato dai mili¬ 
tari americani, sostituendo alla strut¬ 
tura pi ram i d al e- verti ci sti ca, nella 
quale se si colpisce il vertice si di¬ 
strugge tutto, una struttura a rete 
dove si può perdere una parte, an¬ 
che importante, senza perdere il re¬ 
sto». 
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Radiografìa dei 26 milioni di abitanti. Quando i Taleban distrussero le statue dei Budda volevano colpire gli hazara 

Si riapre la frontiera per i profughi afghani 
Dall’Europa un nuovo finanziamento 



«Speriamo che già da oggi il posto 
di frontiera di Chaman, sulla strada 
che collega la città afghana di Kan- 
dahar alla località pachistana di 
Quetta, possa essere riaperto al 
passaggio dei profughi». Lo affer¬ 
ma la portavoce dell 1 Unhcr (Alto 
commissariato dell'Onu per i rifu¬ 
giati) in Italia, Laura Boldrini. La 
speranza nasce dall'accordo «ver¬ 
bale raggiunto dall 1 Unhcr con leau- 
toritàdel Belucistan (regione pachi¬ 
stana di confine, in cui è situata 
Quetta) per far passare le persone 
più bisognose e in condizioni criti¬ 
che». «Mancaancora l'assenso del¬ 
le autorità centrali pachistane - 
spiega Boldrini - ma non credo che 
faranno marcia indietro». Gli sfolla¬ 
ti che potranno passare, spiega an¬ 
cora Boldrini verranno sistemati 
«nel campo di Dara, a dodici chilo¬ 
metri dalla frontiera; qui verranno 
effettuati i controlli» e sarà fornita 


una prima assistenza. 

Le Nazioni Unite e altre organizza¬ 
zioni umanitarie affermano che da 
giorni decine di migliaia di afghani 
sono in marcia verso le frontiere, 
in particolare da Kandahar verso 
quella del Pakistan, per paura del 
preannunciato attacco americano. 
L'ufficio degli aiuti umanitari della 
Commissione europea (Echo) in¬ 
vierà presto altri aiuti ai rifugiati 
afghani: quattro milioni di euro so¬ 
no stati destinati in via d'urgenza 
per far fronte alla situazione di cri¬ 
si. Il presidente dell'esecutivo Ro¬ 
mano Prodi enfatizza l'importanza 
del testimoniare solidarietà alle vit¬ 
time della situazione di emergenza 
in Afghanistan. «Abbiamo l'obbli¬ 
go di continuare a supportare la 
popolazione civile dell'Afghanistan 
e i rifugiati», afferma Prodi. «Se 
necessario, siamo pronti ad au¬ 
mentare i nostri sforzi». 


Siegmund Ginzberg 


Un'altra immagine di crollo, in una 
nube di polvere, si era impressa, as¬ 
sociata alle angosce più profonde 
del nostro inconscio, prima di quel¬ 
lo delleTorri gemelle: la distruzione 
dei Budda di Bamyan. Per il resto 
del mondo le due statue intagliate 
nella roccia, rispettivamente di 53 e 
35 metri d’altezza erano raffigurazio¬ 
ni di Budda, idoli di un'altra religio¬ 
ne su cui si era scatenata la furia 
iconoclasta dei taleban. Ma per gli 
abitanti della regione, i Hazara che 
sono sciiti e parlano farsi come gli 
iraniani, erano qualcosa d'altro, im¬ 
magini di un eroe afghano converti¬ 
tosi aH'islam, Salsal, e della sua spo¬ 
sa, Chahmama. 

Secondo l'antica leggenda che le 
vecchiedonnedi Bamyan racconta¬ 
no ancora ai nipotini, Salsal era un 
guerriero invincibile che per anni 
resistette agli eserciti di Maometto. 
Sconfitti, i generali islamici tornaro¬ 
no a Medina a chiedere consiglio 
direttamente al Profeta. Maometto 
incaricò della vicenda il genero Alì, 
quello chepoi sarebbe stato il fonda¬ 
tore delllo sciismo («shariat Alì», il 
partito di Alì). Anche Alì si ritrovò 
in difficoltà: si accorse che Salsal era 
invincibile perchè rivestito di una 
cotta che era appartenuta a 
Hazret-e-Daud (ReDavide), forma¬ 
ta di maglie intessutecon paroledel- 
la Bibbia. Stava per gettare la spu¬ 
gna e tornare da M aometto, quan¬ 
do fece un sogno: avrebbe dovuto 
scagliare una freccia e centrare un 
occhio del nemico. Preferito co¬ 
m'era da Allah, fece centro. Salsal, 
impazzito dal dolore, si gettò in un 
pozzo, i suoi seguaci scapparono esi 
sottomisero all'invasore. M a Alì era 
magnanimo. Si affacciò sul pozzo e 
disse: «Seaccetti il Vero Dio, ti ren¬ 
derò l'occhio». Salsal uscì dal pozzo, 
Alì lo guarì miracolosamente con le 
dita umettate nella propria saliva. 
Salsal si convertì efu onorato con le 
statue. 

A parte la strana analogia con 
M ullah M ohammad Omar, il leader 
dei Taleban (di lui si sa pochissimo, 
quasi nulla, trannechegli manca un 
occhio), la leggenda aiuta a spiegare 
l'accanimento dei Taleban contro i 
Budda e, soprattutto, perché una co¬ 
noscenza del mosaico etnico etriba- 
ledeH’Afghanistan possa rivelarsi an¬ 
cora più importante della mappa po¬ 
litica, nonché della dislocazione del¬ 
le basi e delle armi dei guerriglieri. 

Quando il mondo assisteva im¬ 
potente e inorridito alla distruzione 
dei Budda, dichiarati patrimonio 
della cultura mondiale dall’U nesco, 
uno che di Afghanistan se ne inten¬ 
deva, Charles Santos (era stato con¬ 
sulente della missione speciale del- 
l'Onu in Afghanistan nel 1994-'95), 
ci spiegò che quella dei Taleban era 
stata una scelta di realpolitik tribale, 
non di serriplicefanatisino religioso: 
ce l'avevano con gli Hazara (sciiti), 
che si opponevano al dominio dei 
pashtun (sunniti). Distruggere i 
Budda aveva lo stesso significato 
che avrebbe distruggere le Piramidi 
per punire gli egiziani. 

LearmateTaliban avevano con¬ 
quistato ben due volte la regione, 
ben due volte neerano stati ricaccia 
ti. Prima dei Budda avevano massa 
crato migliaia di Hazara, compresi 
vecchi e bambini. Con i cliché infa 
mi della «pulizia etnica». Alla popo- 
lazioneera stato ordinato di restarse¬ 
ne chiusi in casa. Presero le ragazze, 
dicendo che le avrebbero fatte sposa 
re, che volessero o meno, coi milizia 
ni pashtun. Gli uomini furono por¬ 
tati in campi di concentramento, 
per essere identificati ed interrogati. 
I non hazara furono rilasciati. Molti 


Afghanistan, il puzzle delle etnie 

Pashtun, tagiki, hazara, uzbeki, la mappa delle tribù più importante di quella militare 


degli altri fucilati di notte nei campi 
e sepolti in fosse comuni. Senza pa 
rò che ciò suscitasse l'orrore e la 
sollevazione nel mondo che c'era 
stata per le statue. 

La mappa etnica dell'Afghani¬ 
stan appare ancora più complessa e 
a macchia di leopardo di quella dei 
Balcani. Dei 26 milioni di afghani, 
secondo le più recenti valutazioni il 
38% sono pashtun, il 25% tagiki, il 
19% hazara, il 6% uzbeki, col resto 
diviso tra aimak, turcomanni, balu- 
ci e altri ancora. Il principale spar¬ 
tiacqueetnico è formato dalla cate¬ 
na dell'H indukush a nord di Kabul. 
Con a nord uzbeki, tagiki, turco¬ 
manni e hazara, e a sud i pasthun (o 
pathan). 

M a le cose sono ulteriormente 
complicate dal fatto che i confini 
etnici non coincidono con quelli na¬ 
zionali (tagiki e uzbeki si estendono 
nellerepubblichesovietichecui han- 



Gli studenti 
del Corano 
incarnano 
la rivincita 
del gruppo 
dei pashtun 


I gruppi etnici dell'Afghanistan 



Le lingue parlate 

PÀ5HTG. la prima tingila ufljuia]c, vitnc parto 
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CARI, la sacci mia Impaa ufficiale viene adottala 
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da illuni Pislmn. digli Hazara, i Tsjik, gli (Ixncbi e i 

Turcomanni 


Il segretario generale dell’Onu ribadisce la condanna del terrorismo ma mette in guardia da azioni militari affrettate 

Annan: solo l’Onu può legittimare la guerra 


NEW YORK Condannando come 
«spietati e premeditati» gli attacchi 
dei terroristi contro New York e 
Washington, il segretario generale 
dell'Onu Kofi Annan ha messo in 
guardia ieri la comunità internazio¬ 
nale dall'intraprendere azioni belli¬ 
che affrettate. 

Solo le Nazioni Unite - ha detto 
il segretario generale- possono legit¬ 
timare quella che ha chiamato la 
«battaglia a lungo termine contro il 
terrorismo». 

Il discorso di Annan ha avuto 
una valenza simbolica: come ogni 
anno doveva aprirsi ieri in pompa 
magna al Palazzo di Vetro la sessio¬ 
ne dei capi di Stato e di governo 
dell'Assemblea Generale. M a le stra¬ 
gi al World Trade Center e al Penta¬ 
gono hanno rivoluzionato ogni pro¬ 
gramma costringendo l'Assemblea a 
rinviare i lavori per la prima volta 
nella storia dell'Onu. 

Così, in un mondo in cui soffia¬ 
no venti di guerra, Annan è rimasto 
solo a far ri suonare la voce del l'orga¬ 
nizzazione mondiale per la pace. 
N ei tempi brevi - ha detto il segreta¬ 
rio aenerale- «non bisoana risoar- 


miare nessuno sforzo per portare i 
responsabili davanti alla giustizia in 
un processo chiaro e trasparente 
che tutti possano capire e accetta¬ 
re». 

Annan ha esortato a «far rispet¬ 
tare! nostri principi ei nostri stan¬ 
dard per far vedere a tutti l'inequivo¬ 
cabile differenza tra chi ricorre al 
terrorismo echi lo combatte». 

L'aula deil'Asseblea generale, do¬ 
vesecondo i piani di due settimane 
fa avrebbero dovuto esser seduti 
una settantina di capi di Stato e di 
governo tra cui il presi dente George 
Bush e il leader palestinese Yasser 

Al Palazzo di Vetro 
ieri avrebbe dovuto 
aprirsi l’assemblea 
generale rinviata 
dopo gli attacchi 
suicidi 


Arafat, era stata riempita di amba¬ 
sciatori. U nica presenza di alto ran¬ 
go: il ministro degli esteri russo Igor 
Ivanov, in visita alle macerie di 
Ground Zero. 

Annan aveva programmato di 
parlare ieri delle priorità della sua 
organizzazione, ma gli attentati 
dell'll settembre lo hanno costretto 
a riscriverei! discorso: «Tredici gior¬ 
ni fa, in un giorno che nessuno di 
noi dimenticherà, il nostro paese 
ospite, questa città, sono state colpi- 
tein modo talmentedeliberato, spie¬ 
tato, premeditato e distruttivo che 
stiamo ancora tutti cercando di ca¬ 
pirne l'enormità». 11 segretario gene¬ 
rale ha detto che gli attentati non 
sono stati contro una sola città o un 
solo paese, ma «contro tutti noi»: 
sotto le macerie delle torri sono ri¬ 
maste personedi oltre 60 paesi, alcu¬ 
ne provenienti dalla nazione di origi¬ 
ne dello stesso Annan, il Ghana. In 
un appello all'unità nella diversità, 
Annan ha ricondotto all'Onu «il fo¬ 
ro naturale in cui costruire una coa¬ 
lizione globale». «Solo l'Onu - ha 
proclamato - può dare legittimazio¬ 
ne aiobaie alla auerra a lunao termi¬ 


ne contro il terrorismo». 

Intanto, Francese Vendrell, in¬ 
viato di Kofi Annan per l’Afghani¬ 
stan, ha proseguito ieri la sua missio¬ 
ne a Roma incontrando il gruppo di 
afghani che lavora intorno all'ex re 
Zahir Shah. «II mio compito è avvia¬ 
re un processo di pace in Afghani¬ 
stan. L'Onu non sta spingendo per 
rovesciare i Taleban - ha spiegato 
Vendrell - ma lavoro per dare agli 
afghani l'opportunità di determina- 
reliberamenteil loro governo». Ven¬ 
drell, che ha avuto un colloquio con 
l'ex re, ha sottolineato che nessuno 
vuole un bagno di sangue in Afgha- 

Invito a fare ogni 
sforzo per assicurare 
alla giustizia i 
responsabili: occorre 
un processo 
trasparente 


nistan. 

Oggi si lavora per la Loyajirga, 
la Grande Assemblea della tradizio¬ 
ne afghana, da convocare in Afgha¬ 
nistan. È questo il progetto persegui¬ 
to dall'ex re per dotare il suo paese 
di un governo di transizione che de¬ 
cida democraticamente del futuro 
del paese. E Zahir si mettea disposi¬ 
zione come simbolo di unità, senza 
voler restaurare la monarchia. 

A Roma sono attesi nei prossimi 
giorni rappresentanti dell'Alleanza 
del Nord, la forza afghana che si 
oppone al regime dei Taleban e che 
guarda con estremo interesse all'ini¬ 
ziativa dell'ex re. «Non cerchiamo 
di formare una coalizione con loro, 
ma di costruire un consenso attor¬ 
no al piano dell'ex re con lacoopera- 
zionedi tutteleforze»- spiegano gli 
uomini vicino a Zahir. Il principe 
M irweisZahir, 44anni, il più giova- 
nedei figli dell'ex re, si èdetto «mol¬ 
to soddisfatto» di come stanno an¬ 
dando le cose. «H o sempre pensato 
chemio padre avrebbe avuto nuova¬ 
mente un ruolo nel suo paese, ma 
quello che è importante è che lo pen¬ 
si il dodoIo afaano». 




no dato il nome, e, oltre, in profon¬ 
dità nel Turkestan cinese, gli hazara 
sono ancheloro migranti dallestep- 
pe dell'Asia centrale, ma si estendo¬ 
no (cornei baluchi) nell’Iran meri¬ 
dionale, i pashtun sono una delle 
principali componenti etniche del 
Pakistan, sino in India). Non coinci¬ 
dono con quelli economici (fino al 
1992 le principali attività economi¬ 
che erano in mano a indù, sikh ed 
ebrei). E nemmeno coincidono con 
i confini della mappa religiosa (sun¬ 
niti sono l'84% degli afghani, sciiti il 
15%, con una forte influenza, sino a 
poco fa, del sufismo, tendenza misti¬ 
ca tra le più «cosmopolite» eportata 
alla tolleranza). E nemmeno con 
quelli della mappa linguistica (il 
35% parla pashtu, ben il 50% un 
dialetto persiano, il dari, 111% dia¬ 
letti turchi, accanto ad una trentina 
almeno di altre lingue; molti per 
giunta parlano dueo più di queste 
lingue). Senza contare che spesso la 
fedeltà etnica o linguistica non coin- 
cidecon quella tribale: i Taleban so¬ 
no solo uno dei «partiti» pashtun, la 
lista degli altri è numerosa come le 
sigle in una scheda elettorale in Ita¬ 
lia, spesso si sono combattuti tra di 
loro con ferocia paragonabilea quel¬ 
la con cui combattono le altre etnie. 

A ingarbugliare ancora di più il 
quadro, ci ha pensato la storia. Tan¬ 
ta per ricordare i mutamenti più 
recenti, i pashtun, l'etnia da cui na¬ 
scono i Taleban, sino a una decina 
di anni fa non erano più il gruppo 
più numeroso: il loro peso era sceso 
ad appena il 13% perché pashtun 
era l'85% dei 5 milioni di profughi 
creati dall'occupazione sovietica. 
Molti sono tornati solo negli anni 
’90 e questo si ritiene sia un fattore 
determinante nel supporto all'attua¬ 
le regime. 

Per questo si è detto che i Tale- 
ban incarnano la «rivincita» dei 
pashtun, che erano stati pressoché 
ininterrottamente l'etnia dominan¬ 
te sin dall'istituzione dello Stato af¬ 
ghano nel 1747 (con una breve inter¬ 
ruzione quando nel 1929 a Kabul 
aveva preso il potere il tagiko Habi- 
bullah. Apparati statali ed esercito 
erano ancora sostanzialmente 
pashtun quando fu costretto all'esi¬ 
lio il reZahir Shah. Una delle prime 
iniziative del regime comunista del 
Partito Khalq dopo il colpo di Stato 
del 1978fu riconoscerei! turkmani, 
il baluchi, l'uzbeki e il nuristani co¬ 
me lingue ufficiali accanto al pahstu 
e al dari. 

Fu Babrak Kemal, sostenuto dal¬ 
l'invasione sovietica a trasformare 
di fatto quello che appariva un con¬ 
flitto ideologico, tra marxismo mo- 
dernizzatore e arretratezza feudale 
in conflitto etnico. Cercò di sfrutta¬ 
re le divisioni etniche per rafforzare 
il regime, epurò leforze armate, per¬ 
seguì un'alleanza tra comunisti e ca¬ 
pi-tribù. Riteneva che la resistenza 
si fondasse soprattutto sui pashtun. 
M agli andò male: Kabul nel 1992fu 
conquistata non dai pashtun ma da 
una coalizione di tagiki, uzbeki e 
hazara, quelli con cui cercavano di 
allearsi i comunisti. Finchèarrivaro- 
no di Taliban di Mullah Muham- 
mad Omar, che si erano fatti fama 
di saper meglio di loro contrappor¬ 
re localmente all'anarchia il loro or¬ 
dine e la loro leaae islamica. 


(la guerra contro il terrorismo) afghanistan grafico cartina gruppi etnici 
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la guerra 


DALL'INVIATO 


Piero Sansonetti 


NEW YORK Ora c'è la paura della 
guerra chimica, o della guerra biolo¬ 
gica. I giornali e le Tv ne parlano 
molto, spiegano cos'è, quali sono i 
rischi. Il ministro della giustizia ha 
detto che si stanno prendendo con¬ 
tromisure, e ha confermato che ci 
sono segnalazioni che inducono a 
credere che i terroristi sono pronti a 
ricorrere alle armi non-convenzio- 
nali. 

I pochi negozi nei quali si ven¬ 
dono le maschere anti-gas pare che 
in questi giorni abbiano fatto ottimi 
affari, e che le mascheresiano finite. 
Affari meno buoni in farmacia, do¬ 
ve è altissima la richiesta di vaccini 
contro le armi biologiche, ma non 
viene esaudita o perché i vaccini 
non sono mai stati inventati, o per¬ 
ché, se esistono, sono stati requisiti 
dai militari. Si temono soprattutto 
attacchi chimici, forse agli acquedot¬ 
ti, o avvelenamento del cibo. Gli 
esperti dicono che è il rischio mag¬ 
giore. Rischio minore quello di at¬ 
tacchi biologici, però è il più terrifi¬ 
cante. Nei giornali americani torna¬ 
no parole che non si sentivano più 
da anni, o da secoli, o addirittura 
chequi, nella giovaneAmerica, non 
si erano mai sentite: vaiolo, lebbra, 
peste. 

II «Washington Post» ieri ha rac¬ 
contato la storia - confermata poi 
dal governo - di una serie di visite 
misteriose ricevute dai responsabili 
di un piccolo aeroporto della Flori¬ 
da nei mesi scorsi. I visitatori erano 
mediorientali, e uno di loro sarebbe 
stato riconosciuto e sarebbe un cer¬ 
to M ohammed Atta, trentatreenne, 
sospettato di essere uno dei terrori¬ 
sti delleTorri di New York. Sembra 
che questo Atta, con altri amici, sia 
andato varie volte ad informarsi sul 
funzionamento esul possibileacqui- 
sto di certi marchingegni, che in 
americano si chiamano "crop-du- 
sters" e che servono a i rrorare i cam¬ 
pi, dagli aerei, con gli insetticidi. N a- 
turalmente possono funzionare be¬ 
nissimo anche per irrorare lecittà di 
veleni o di microbi letali. 

11 governo americano ha emana¬ 
to un bando contro questi apparec¬ 
chi, i crop-dusters. Da stamattina a 
mezzogiorno ne è proibita la vendi¬ 
ta. Ed è anche proibito usare gli ae¬ 
rei per gettare i concimi sui campi. 

La possibilità di una guerra bat¬ 
teriologica o chimica è probabil¬ 
mente la paura principale, anche 
nell'establishment. Gli esperti dico¬ 
no che l'America non è assoluta- 
mente in grado di fronteggiare que¬ 
sta eventualità. E oltre tutto questo 
tipo di attacco terrorista ha un altro 
svantaggio, che è stato denunciato 
ieri daTaraO'Toole, della Hopkins 
University, che dirige un centro di 
studio proprio sulle armi biologi- 


DALL’INVIATO 


NEW YORK Ieri mattina i giorna¬ 
li newyorchesi hanno annun¬ 
ciato il colpo a sorpresa: diceva¬ 
no cheil sindaco Rudolph Giu¬ 
liani era pronto a proclamare 
la sua decisione di correre per 
la rielezione, in novembre, e 
avrebbe spiegato in una confe¬ 
renza stampa in che modo era 
possi bile aggi rare il divieto im¬ 
posto dalla legge di New York, 
che fissa in due mandati, e in 
otto anni, il limite per la perma¬ 
nenza in carica di un sindaco 
(limitecheGiuliani ha raggiun¬ 
to). 

Come previsto dai giornali, 
Giuliani ha convocato una con¬ 
ferenza stampa e si è presenta¬ 
to ai giornalisti poco prima del¬ 
le 11. H a iniziato a parlare dei 
soccorsi e delazione dei pom¬ 
pieri al World Trade Center. 
Ha fissato in 6729 il numero 
dei dispersi (quasi trecento più 
di sabato scorso) ai quali va ag¬ 
gi unta una certa cifra di dande 
stini non conteggiati. 

Allora una giornalista gli ha 
chiesto cosa aveva da dire sul 
suo futuro, e se avesse letto 
quel che annunciavano i gior¬ 
nali, e Giuliani ha risposto che 
i giornali li aveva letti ma che 
per il suo futuro non aveva 
niente da dichiarare. Poi ha ri¬ 
so, e ha chiesto alla giornalista: 
«Secondo te io ho un futuro?». 
Tutto ciò però non è bastato a 


L’America si scopre vulnerabile di fronte ai rischi del bioterrorismo. Timore di attacchi suicidi sulle centrali nucleari 

Manhattan 

Soccorritori e malati 
a rischio per le polveri 

Pietro Greco 



A ruba le maschere antigas 
L’incubo infinito degli Usa 

Si cercano vaccini per peste e vaiolo, allertati tutti gli ospedali 


che: l'attacco può avvenire in silen¬ 
zio, senza che nessuno in un primo 
momento se ne accorga. Al limite 
potrebbe essere gi à awen uto. 

Gran parte delle malattie delle 
quali si teme la diffusione hanno 
una incubazione relativamente lun¬ 
ga: il vaiolo di un paio di settimane, 
la peste di una settimana, il botuli¬ 
smo e l'Ebola sono più rapidi. Il Cds 


(cheèil centro nazionaledi control¬ 
lo e prevenzione delle malattie infet¬ 
tive) ha chiesto a tutti gli ospedali 
americani che sia segnalato il presen¬ 
tarsi di qualsiasi sospetto di malattie 
infettive «non previste». Di tutte 
queste malattie, l'unica che davvero 
potrebbe essere combattuta con 
una certa facilità è il vaiolo. I nnanzi 
tutto perché la fetta più anziana del¬ 



la popolazione (dai 35 anni in su) è 
vaccinata. E poi perché in poche set¬ 
ti mane possono essere prodotte di¬ 
versi milioni di dosi del vaccino (e 
l'industria farmaceutica ègià al lavo¬ 
ro). Per l'Ebola non c'è nessun vacci¬ 
no, per la peste c'è, ma pare che sia 
inefficace in caso di diffusione del 
vi rus per vi a aerea. I nfi n e c'è i I vacci - 
no per l'Anthrax, cheperò deve esse¬ 
re preso in varie dosi per 18 mesi 
prima di essere esposti al microbo. 

Americani Anche se alcuni esperimenti hanno 
davanti il profilo dimostrato che già dopo quattro set- 

deiia loro città, in timanecominciaadaredegli effetti, 
aito la veglia ragion per cui si sta iniziando a som- 
davanti ministrarlo ad alcuni reparti milita- 
l’ambasciata ri. 

americana a Probabilmente la paura di un 
Roma attacco non convenzionalefsui gior¬ 
nali qualcuno parlaanchedi terrori¬ 
smo nucleare) è uno dei motivi che 
rende molto prudente Washington 
sul tipo di reazione militare contro 
l'Afghanistan. C'èunagrandeinsicu- 
rezza sul le retrovi e: per la prima vol¬ 
ta dai tempi della guerra - o forse da 
sempre - l'America si sente insicura 


sul piano militare. Teme di poter 
essere colpita edi poter subire perdi¬ 
teingenti, soprattutto tra la popola¬ 
zionecivile. Questo spinge alla pru¬ 
denza. Anche perché finora non si 
vede il modo di erigere alcuna linea 
di difesa. Dal momento che la strut¬ 
tura dei terroristi presente negli Sta¬ 
ti Uniti è rimasta del tutto intatta in 
queste quasi due settimane. 

Gli esperti dell'antiterrorismo ri¬ 
tengono comunque che il rischio 
più concreto sia ancora quello di un 
attacco tradizionale: esplosivi, auto- 
bomba, kamikaze, o ancora uso di 
aeroplani. Per quanto sia possibile 
controllare meglio gli aeroporti, e 
abbassare molto il rischio di un nuo¬ 
vo dirottamento, èinvecequasi im¬ 
possibile bloccare l'azione di piccoli 
aeroplani privati. In America ce ne 
sono decinedi migliaia. Ed è molto 
improbabilechequalcuno sia in gra¬ 
do di intercettarli prima di una azio¬ 
nesuicida. Che può aweniresu una 
grandecittà, o su impianti industria¬ 
li, chimici, o addirittura - questa è la 
grande paura - su impianti nucleari. 


La grande nuvola bianca, vdoce e minacciosa che si è 
sollevata con il crollo delledue torri gemdledi New York 
awolgendo M anhattan ha cercato solo di nascondereagli 
occhi dd mondo la più grande tragedia mai prodotta da 
un'azione terroristica. Ma non ha causato, essa stessa, 
gravi danni. Questa è, almeno, l'opinione degli esperti 
che hanno misurato il tasso di inquinamento a M anhat¬ 
tan, a Brooklyn e in altri quartieri ddla città ferita ndle 
ore e nd giorni successivi al crollo dd World Trade 
Center. Si pensava che qudla nuvola di polveri e gas 
prodotta dall'incendio edallo sfarinamento dd grattacidi 
potessecontenereuna quantità notevolee, quindi, perico¬ 
losa di amianto, di piombo e di altri composti chimici 
tossici. LedueTorri gemdle, infatti, erano state costruite 
in anni in cui l'amianto andava per la maggiore. Inoltre 
l'incendio esplosivo dd carburante degli aera killer, la 
combustione di carta e materiali plastici, la temperatura 
raggiunta all'interno dd grattacidi primaedopo il crollo, 
avrebbero potuto liberare particdledi piombo e gas con¬ 
tenenti composti chimici tossici (qualcuno ha notato che 
c'erano lecondizioni per la sintesi di diossina). 

Insomma, molti hanno temuto che tra gli effetti 
collaterali ddl'attacco terroristico ci fossel'intossicazione 
di un numero enormedi persone esposte alla polvereeai 
fumi rilasciati dal crollo dd World Trade Center. In 
realtà i tecnici ddl'Epa, l'Agenzia di protezioneambienta¬ 
le degli Stati Uniti, erano in grado di rilevare che la 
concentrazionein atmosferadi sostanzechimiche organi- 
cheera entro i limiti ddla non pericolosità, mentrequdla 
di amianto edi piombo intorno all'epicentro ddla cata¬ 
strofe era appena sopra la soglia di pericolo e, ndle ore 
successive, era ridiventata normale. D'altra parte, fanno 
notare i medici, l'amianto diventa pericoloso solo in se¬ 
guito a lunga esposizione e non per esposizione limitata 
nd tempo, sia pure in presenza di alte concentrazioni 
ddla fibra. 

Ciò non toglie, però, chequdla nube abbia prodotto 
effetti sui polmoni ddle persone esposte, sostiene il dot¬ 
tor M ark Siegei, esperto pneumologo ddla Yale School of 
M edicineedirettoreddl'unitàdi cure mediche intensive 
presso lo YaleNew Haven Hospital. Effetti ancorainvisi¬ 
bili e comunque non ancora valutabili, ma che con ogni 
probabilità si presenteranno in due diversi gruppi di 
newyorkesi: il gruppo ddle persone perfettamente sane 
che si sono trovate molto vicine all'epicentro ddla cata¬ 
strofe e hanno respirato a pieni polmoni la polvere e i 
fumi; il gruppo ddle persone ammalatedi cuore, asma ed 
enfisema che, pur trovandosi ai margini di qudl'epicen- 
tro, sono estremamente sensibili anche a bassi livdli di 
inquinamento. 

M a da un punto di vista quantitativo, il gruppo che 
corre il rischio maggiore è qudlo dd soccorritori. In 
primo luogo i pompieri ei poliziotti chedaduesettima- 
nestanno lavorando per individuare eventuali soprawis- 
suti, recuperare le spoglie dd morti, rimuovere le mace¬ 
rie. Sebbene siano in genere persone di sana e robusta 
costituzione, awerte M ark Siegd, e sebbene siano dotate 
di tute e maschere protettive, si tratta pur sempre di 
persone esposte ed esposte per lungo tempo alla polveree 
ai fumi.Trai pompieri, i poliziotti etutti gli altri soccorri¬ 
tori il cui lavoro da molti è stato definito eroico, in 
numero imprevedibile ma non banale, alcuni avranno 
problemi più o meno gravi ai polmoni. 


Giuliani non ha deciso se ripresentarsi. Oggi le primarie. Le vittime nella Grande Mela salite a 6729 

D sindaco eroe tiene New York sulla corda 


chiudere la telenovela della ri¬ 
conferma o no del «sinda- 
co-eroe». Perché Giuliani, do¬ 
po lebattuteei sorrisi, ha spie¬ 
gato che in questi giorni non 
ha trovato il tempo per pensa¬ 
re alle questioni politiche per¬ 
ché è concentrato nello sforzo 
per la città. Ci penserà in futu¬ 
ro. E ha detto che non voleva 
fare dichiarazioni, al momen¬ 
to, perchéqualunquecosa aves¬ 
se detto sarebbe stata interpre¬ 
tata dai giornali nei modi più 


diversi. Quindi ha lasciato in¬ 
tendere che il problema non è 
affatto risolto. Si vedrà. 

Gli amici di Giuliani confer¬ 
mano che lui pensa a restare 
sindaco. I nemici di Giuliani 
giurano chein questi giorni sta 
facendo azione di lobbing per 
trovarein Comunei voti neces¬ 
sari a modificare la legge che 
pone il limite dei due mandati 
per il sindaco. Impresa ardua, 
perché recentemente quel la leg¬ 
ge è stata confermata da ben 


Il Consiglio di Amministrazione di 
Manutencoop partecipa con pro¬ 
fondo cordoglio al dolore della fa¬ 
miglia per la scomparsa della signo¬ 
ra 

RITA BOTTINO 

e si stringe affettuosamente ai figli. 
Bologna, 25 settembre2001 

N el trigesimo della scomparsa della 
compagna 

MARIA ENZINA MAZZITELLI 
in BRAGARDO 

i familiari, con affetto immutato, 
ricordano la sua sensibilità politica, 
culturale, il suo lungo e costante 
impegno rivolto alla conquista di 
una elettiva emancipazionefemmi¬ 
nile. 


Anniversario 

Ad un anno dalla morte di 

UGO BINARI 

Valeria, Tiziana eGiuliano lo ricor¬ 
dano sul suo giornale. 

Bologna, 25 settembre 2001 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 
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Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 
14.00-18.00 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo di San Pietro 85/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel. 070.305250 
CASALE M0NF.T0, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Ciro Menotti 6, Tel. 055.2638635 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, viaTrinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Samarotto 10, Tel. 0522.443511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, via Malta 106, Tel. 0931.709111 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


Sabato ore 


9.00-12.00 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


due referendum tra i cittadini, 
e perché lo stesso Giuliani in 
passato ne è stato strenuo di¬ 
fensore. L'altra ipotesi, quella 
di una speciale proroga del 
mandato, per motivi di emer¬ 
genza legati al disastro di New 
York, sembra essere tramonta¬ 
ta. 

Oggi intanto sono previste 
le elezioni primarie a New 
York. Cioè la consultazione 
pre-elettorale nella quale gli 
iscritti ai partiti scelgono con 
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voto segreto il proprio candida¬ 
to. Si pensava che Giuliani do¬ 
vesse decidere qualcosa su se 
stesso, prima del le primarie. In¬ 
vece ora l'ipotesi èquellachele 
primarie si svolgano regolar¬ 
mente, si scelgano i due candi¬ 
dati di partito, e poi Giuliani - 
se lo vorrà e se risolverà i pro¬ 
blemi legali - si presenterà co¬ 
me candidato indipendente e- 
dato l'attuale indice di popola¬ 
rità- come sicuro vincitore. 

I candidati per i due partiti 
sono sei. Quattro democratici 
eduerepubblicani. I democra¬ 
tici sono Fernando Ferrer, ne 
ro e latino americano, viene 
dal Bronx; Alan Hevesi, il me 
no quotato; Peter Vallone spe 
aker del Consiglio comunale e 
uomo di lunga carriera e espe 
rienza; einfineM arkGreen, av¬ 
vocato sponsorizzato da colos¬ 
si come il «New York Times» e 
il «VillageVoice», dato in testa 
dai sondaggi. I due candidati 
repubblicani sono Herman Ba¬ 
cillo, e il potente Michael 
Bloomberg. 

I dubbi su Giuliani provoce 
no una notevole incertezza. 
Possibile che una democrazia 
formale come quella america¬ 
na, dopo essere stata più di un 
mese senza sapere chi era stato 
eletto Presidente, ora debba 
spettare chissà quanto prima 
di sapere con quale regole sarà 
eletto il sindaco della sua città 
più importante? 

pi. sa. 
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la guerra 


L’invito a tutelarsi è arrivato dall’Oms. Ma Sirchia sdrammatizza: è un’ipotesi molto lontana 


Roberto Arduini 


ROMA Anche l'Italia teme la 
guerra chi mica. Un'unità di cri¬ 
si specializzata contro un'even¬ 
tuale attacco terroristico è stata 
attivata dal ministro della Sani¬ 
tà, Girolamo Sirchia, in risposta 
all'appello lanciato dall'Oms. 

L'Organizzazione Mondiale 
della Sanità aveva, infatti, racco¬ 
mandato ai diversi paesi di atti¬ 
vare subito i piani nazionali di 
prevenzione, in collaborazione 
con esperti infettivologhi. 

Anchesul sitodeH'Omsèsta- 
to pubblicato un documento 
tecnico di lavoro «non ufficiale» 
che riguarda gli «aspetti sanitari 
delle armi chimiche e biologi¬ 
che». 

Il ministro Sirchia ha spiega¬ 
to che «l'unità di crisi specializ¬ 
zata, coordina¬ 
ta dal dottor 
Giuseppe Ip¬ 
polito dell'Isti¬ 
tuto Superio¬ 
re di Sanità 
(Iss), avrà il 
compito di 
raccordarsi 
con la Prote¬ 
zione civile, 
nel caso in cui 
il rischiodi at¬ 
tacco chimico 
divenga un pe 
ricolo effetti¬ 
vo. Si tratta di 
un rischio co¬ 
munque lonta¬ 
no, ma che 
grazie a que¬ 
sta speciale 
task force l'Ita¬ 
lia sarà pronta 
ad affronta¬ 
re». 

In tutto il 
paese è stata 
potenziata la 
rete capillare 
di controllo e 
di tutela della 
salute dei citta¬ 
dini. L’Italia 
dispone già di 
laboratori di 
sicurezza e 
strutture per 
l'isolamento 
di eventuali ca¬ 
si sospetti. 

Già da tempo, 
era stata pre¬ 
ventivata l'isti¬ 
tuzione di un nucleo di coordi¬ 
namento permanente contro 
eventuali azioni terroristiche in 
campo sanitario, il cosiddetto 
«bioterrorismo», potenziando 
la rete già esistente. L’unità di 
crisi interagirà anchea livello in¬ 
ternazionale per la verifica si- 
multaneadi tutteleinformazio- 
ni raccolte, anche con l'aiuto 
delle nuovetecnologietelemati¬ 
che. 

L'O ms ha attivato dallo scor¬ 
so aprile una retedi sorveglian¬ 
za e di risposta immediata alle 
epidemie in tutto il mondo. Il 
sistema è collegato a settanta- 
duecentri, molti dei quali sono 
in grado di diagnosticareagenti 
inusuali e maneggiare pericolo¬ 
si microrganismi patogeni. 
L'Oms ha, inoltre, effettuato 
una ricognizione delle strutture 
in grado di fornireunadiagnosi 



Ecco i virus 
e come combatterli 

Sono almeno cinque gli agenti 
biologici che potrebbero essere 
usati in una guerra batteriologica 
o in forme di bioterrorismo, se¬ 
condo quanto indica il "Medicai 
Management of Biological Casua- 
lities" dell'esercito americano. 
Ecco gli agenti patogeni e gli 
eventuali trattamenti disponibili 
per combatterli. 

VIRUS DEL VAIOLO. Il vecchio 
vaccino, quello che ha debellato 
la malattia sul pianeta (non vi so¬ 
no più casi di vaiolo da decenni) 
consente solo una copertura par¬ 
ziale. Il nuovo vaccino è in via di 
realizzazione da Acambis, in 
Gran Bretagna, e sarà pronto so¬ 
lo nel 2004. Un possibile tratta¬ 
mento antivirale è rappresentato 
forse dal "IV cidofovir". Le ricer¬ 
che sono però tuttora in corso e 
il farmaco non è stato per ora 
approvato per il vaiolo. 


BATTERIO DELL'ANTRACE. Un 

vaccino è stato usato durante la 
Guerra del Golfo, ma non è appro¬ 
vato per un uso generale. Gli anti¬ 
biotici che possono essere attivi 
in questi casi sono la ciprofloxaci- 
na e la doxycyclina. La quantità 
disponibile è comunque limitata. 
BATTERIO DELLA PESTE. Non 
c'è vaccino effettivo per la varian¬ 
te che si diffonde per via aerea. Il 
trattamento antibiotico include la 
streptomicina e la doxycycline. 
Le scorte di questi antibiotici so¬ 
no comunque limitate. 

BATTERIO E TOSSINA DEL BO- 
TULINO. Esiste un vaccino con¬ 
tro il batterio ma non contro la 
tossina, se questa è utilizzata di¬ 
rettamente. Esiste però un antido¬ 
to della tossina, seppure in scor¬ 
te limitate, presso i ÒDC di Atlan¬ 
ta. 

VIRUS DELLA FEBBRE EMORRA¬ 
GICA (ad esempio EBOLA). Non 
esiste vaccino. I militari hanno 
alcune scorte limitate di un farma¬ 
co antivirale, il ribavirin. 

www.lanci.it 



Unità di crisi contro la guerra chimica 

Il ministero ha nominato un pool di esperti per un eventuale attacco 


rapida in laboratori di massimo 
contenimento e strutture di iso¬ 
lamento di agenti patogeni in 
condizioni di sicurezza. 

Il ministero Sirchia ha ricor¬ 
dato che «attuai mente non si so¬ 
no verificati in nessuna parte 
del mondo attacchi con agenti 
biologici». Tuttavia la creazione 
del gruppo di esperti è stata di¬ 
sposta «sulla base del principio 
di massima precauzione per la 
tutela della salute dei cittadini». 

Non sono mancati plausi al¬ 
l’iniziativa del ministero. «Biso¬ 
gna accelerare nuove forme di 
coordinamento tra i paesi euro¬ 
pei, per far fronte a questa nuo¬ 
va emergenza», ha detto il sena¬ 
tore Antonio Tomassini, presi¬ 
dente della Commissione sanità 
di palazzo M adama, «l’Italiapo- 
trebbeessereunodei punti stra¬ 
tegici per attivare questa specia- 


leformadi cooperazione inter¬ 
nazionale». 

Esclude il pericolo di una 
guerra chimica con missili, inve¬ 
ce, il ministro della Difesa, Anto¬ 
nio M artino. Esiste però la possi¬ 
bilità di singoli attentati con so¬ 
stanze tossiche. «Si è avuto già 
l'uso del gas nervino nella me 
tropolitana di Tokyo qualche 
tempo fa», ha ricordato. 

Fortemente critico è il pro¬ 
fessor Jacchi a, autore del volu¬ 
me «La guerra chimica incubo 
sull'Europa», che pone l'accen¬ 
to sull'allarmismo dei giornali 
che non fanno che impressiona¬ 
re la gente comune, spingendo¬ 
la ad azioni irrazionali, come la 
corsa all'approvvigionamento. 

«C’è un solo caso noto di 
terrorismo chimico», ha detto il 
professore, «ed è l'attacco con 
aggressivi nervini nella mdiropo- 
litana di Tokyo nel 1995. Una 
quantità di questo aggressivo 
potrebbe anche essere in mano 
a gruppi terroristici. Ma non 
avrebbe l'enorme effetto di una 
bomba atomica. Una fiala, la¬ 
sciata cadere in un luogo pubbli¬ 
co, avrebbe conseguenze solo 
nell'area di diffusione dei vapo¬ 
ri esi disperderebbe dopo poco. 
Assurdo pensare che i terroristi 
possano usaremissili per porta¬ 
re volumi significativi dell'ag¬ 
gressivo chimico a destinazio¬ 
ne. Questo, infatti, è lo scenario 
di una guerra chimica tra Stati. 
Certo, un simile attacco avreb¬ 
be risultati devastanti, di cui pa¬ 
ventò di fare l'esperienza Israele 
durante la Guerra del Golfo con 
il lancio di missili dall'Iraq. Ma 
non è questo il caso dell'emer¬ 
genza che stiamo affrontando». 

La sezione dell'Oms per la 
medicina del turismo, intanto, 
ha organizzato per i primi di 
ottobre a Firenze un convegno 
proprio sugli agenti batteriologi 
e chimici impiegati come arma 
terroristica. 


il coordinatore 


Giuseppe Ippolito: i medici dovranno 
fare attenzione alle febbri atipiche 



Romeo Bassoli 


ROM A «Siamo attrezzati contro il bioterrorismo. Abbia¬ 
mo i farmaci, i laboratori e soprattutto siamo all'erta». 
Lo spiega il professor Giuseppe Ippolito, direttore 
scientifico dell'Istituto Nazionaleper la M alattielnfetti- 
veSpallanzani di Roma, esperto di bioterrorismo, coor¬ 
dinatore deil’Unitàdi crisi.. 

Professor Ippolito, fino a che punto dobbiamo 
essere preoccupati da una minaccia di attacco 
terroristico con agenti biologici? 

«Dobbiamo evitare isterismi. In linea teorica, un 
attacco è possibile. Come molte altre cose. Ma noi 
siamo pronti. L'Organizzazione Mondiale della Sanità 
ha indicato una strada, quella dell'allerta edella vigilan¬ 
za sanitaria. E noi la faremo. Non partiamo da zero. 
Abbiamo da laboratori attrezzati per la sicurezza al 
massimo livello, il livello P4. Abbiamo vaccini eantibio- 
tici a sufficienza. Abbiamo la capacità di diagnosticare 
con rapidità malattiechedovessero derivare da un attac¬ 
co di questo genere. Insomma, non siamo impreparati. 
Questo lo debbono sapere i media e l'opinione pubbli¬ 
ca. Il panico èil nostro peggior nemico». 

Lei sostiene che il servizio sanitario è allentato. 
Che cosa deve sapere un medico, che cosa deve 
fare? 

«Da questo momento in poi, ogni medico deve 
sapere che se si trova di fronte ad una febbre senza 
spiegazioni, ad unameningiteo ad una encefalite senza 
altra causa, a manifestazioni chefanno pensare al botu¬ 
lismo, a malattie respiratorie febbrili non inquadrabili 
come polmoniti o altra patologia respiratoria nota , 
deveverificareseper caso non vi sia, alla base, la presen¬ 
za dell'antrace o di un altro agente utilizzato a fini 
terroristici. Deve fare sorveglianza, quindi. Ed informa¬ 
re rapidamente il resto della struttura. In questo mo¬ 
mento è la cosa migliore, per la tranquillità di tutti». 
D'accordo. Ma ipotizziamo die, un giorno, si 
verifichi un attacco e si scopra che esiste un 


rischio di epidemia di antrace o di un altro 
agente patogeno tra quelli considerati probabi¬ 
li. C he cosa accadrebbe? 

«Si possono curare le persone, innanzitutto. Esisto¬ 
no farmaci efficaci, come la ciprofloxacina e la doxici- 
clina, che possono essere somministrati alle persone 
colpite. E ce ne sono quantità sicuramente sufficienti. 
Senza parlare del fatto che, banalmente, possono esse¬ 
re prodotti. Mettiamo che si tratti di antrace, indicato 
da molti come uno dei candidati più probabili per 
un'azione di questo tipo. L'antrace si diffonde per via 
aerea, ha una mortalità elevata. M a non è possibile la 
trasmissione da persona a persona, e questo rende più 
facile controllare gli eventi. Inoltre, per un attacco 
efficace occorre utilizzare quantità non piccoledi spo¬ 
re liofilizzate: si calcolano almeno 8000 spore: non è 
facile metterle insieme. C'è la cura, come ho detto. E 
c'è anche il vaccino: gli Stati Uniti, da soli, hanno 
almeno sei centomila dosi». 

Come è possibile prevenire attacchi di questo 
tipo? 

«Diciamocelo: non èfacile. L’attacco alle torri ge- 
méle ha dimostrato che non basta avere satelliti che 
fotografano tutto dall'altro, se poi i tempi in cui si 
verifica l'attacco sono così brevi da non lasciare il 
tempo di intervenire. Al tempo stesso, èdifficileidenti- 
ficare precocemente chi porta con sé degli agenti pato¬ 
geni. M a, ripeto, il problema vero, la domanda decisi¬ 
va è: siamo pronti a fronteggiare questo attacco? La 
risposta fortunatamente è sì». 

Ci sono dei precedenti storici? 

«In questi ultimi trentanni non ci sono stati veri e 
propri attacchi. Nel 1972, un'organizzazione politica 
dissidente americana, "Rising Sun", è stata sospettata 
di voler versare nel M issouri alcune buste con alcuni 
chilogrammi di sostanzecontaminatecon lasalmonel- 
la. Si è parlato anche di rischio di attacchi biologici 
dopo gli attentati del 1998 in Kenya e Tanzania. Ma 
non si è verificato nulla del genere. Speriamo che an¬ 
che questa voltasi trattò di un falso allarme». 


La psicosi della guerra batte¬ 
riologica Un motoscafo che not¬ 
tetempo scarica nell’acqua di 
un lago, a pochi chilometri daS. 
Francisco, il contenuto di una 
misteriosa bottiglietta. L’elicot¬ 
tero dello sceriffo che illumina 
lo specchio d’acqua ogni cinque 
minuti. Alcuni scienziati che per¬ 
dono ore di sonno nell’affanno¬ 
so tentativo di capire se si tratta 
di un altro agghiacciante attenta¬ 
to agli Stati Uniti. Il motoscafo 
era in una zona il cui accesso 
era stato vietato dal giorno del¬ 
l’attacco terroristico. Il lago Fol- 
som è la sorgente d’acqua per 
l’intera capitale della California, 
Sacramento. L’istituto di Micro- 
biologia dell’Università di Berke¬ 
ley è stato subito allertato. Ma 
dopo tre giorni di intenso lavo¬ 
ro, non si è trovata traccia di 
organismi patogeni. 

Gli acquedotti delle città pro¬ 
tetti dal bioterrorismo Gli ac¬ 
quedotti potrebbero essere un 
bersaglio per il terrorismo, ma a 
rischio sarebbero quelli delle 
piccole città, scarsam ente presi¬ 
diati. Lo afferma Lorenzo Villa, 
professore d’igiene all’Universi¬ 
tà di Tor Vergata di Roma. Per 
diversi anni è stato il direttore 
del laboratorio di microbiologia 
ambientale e del reparto d’igie¬ 
ne dell’acqua dell’Istituto Supe¬ 
riore di Sanità. “Gli acquedotti 
in Italia sono tantissimi. In me¬ 
dia ogni centro ne possiede ol¬ 
tre due. Che per ottomila comu¬ 
ni fa qualcosa come 25 - 30 
mila acquedotti. Im possibile po¬ 
terli controllare tutti, soprattutto 
perché non sono collegati tra lo¬ 
ro”. 


Il ministro deH’Intemo tranquillizza, ma le forze di polizia avvertono: non saremmo pronti. Lo spettro delle fabbriche di Saddam 

L’Italia è impreparata contro l’atomica dei poveri 


ROMA «Quelle che mi spaventano a 
morte, forse ancor più che le armi 
tattiche nucleari, sono quellecontro 
le quali abbiamo meno possibilità: 
le armi biologiche». Parola di Colin 
Powell, ex generale e segretario di 
Stato Usa. E se lo dice lui c'è di che 
aver paura. Perché ora il terrore in 
Europa ha i nomi terribili delle varie 
armi chimiche e dei bacilli che po¬ 
tentissime armi batteriologiche pos¬ 
sono diffondere nelle nostre metro¬ 
poli. Se il ministro della Sanità pre¬ 
annuncia l'istituzione di una 
task-force in caso di attacco Nbc 
(nucleare, batteriologico echimico), 
quello dell'Interno rassicura. Un at¬ 
tacco del generenon è possi bile. Tut¬ 
ti tranquilli? Non proprio. Perché le 
armi chimiche hanno una caratteri¬ 
sticafondamentale: sono poco costo¬ 
se, di facile reperibilità, facilissime 


da trasportare e soprattutto micidia¬ 
li. E' «l'atomicadei poveri». Ricorda- 
tel’attentato con il terribilesar/n fat¬ 
to dai seguaci di Aum nella metropo¬ 
litana di Tokyo nel 1995? Dodici 
morti, migliaia di feriti. 

A preoccupare le intelligence di 
tutto il mondo sono le fabbriche di 
armi chimichee batteriologi chepre¬ 
senti sul territorio irakeno, ma an¬ 
che i depositi delle grandi potenze, 
Usa ed ex Urss. L'Irak di Saddam 
Hussein negli anni Ottanta utilizzò 
diverse armi chimiche come hydro- 
gen cyanide, gas nervino etabun ne¬ 
gli, nella guerra contro l'I ran e negli 
attacchi contro i Kurdi. 

Mentre i due colossi mondiali si 
erano impegnati a distruggere i loro 
arsenali chimici U.S.A.entro il 29 
aprile 2007, una data che - per loro 
stessa ammissione- non riusciranno 


a rispettare. Negli Usa, dove sono 
immagazzinate ancora 32mila ton¬ 
nellate di armi chimiche, il proble¬ 
ma è la loro distruzione. M ancano 
inceneritori in grado di non creare 
ulteriori danni agli uomini eall'am- 
biente. Nelle repubbliche della ex 
Urss il discorso è diverso. Mancano 

Gas nervino, agent 
oragne, tabun, sarin 
sono solo alcune delle 
sostanze che potrebbero 
essere impiegate 
sull’uomo 


inceneritori e strutture, ma non si 
esdudecheunapartedi questi arma¬ 
menti sia finito nel circuito interna- 
zionaledel contrabbando. Gas nervi¬ 
no (Prima guerra mondiale), Agent 
Oragne(Vietnam) tabun esarin, so¬ 
no solo alcunedellearmi checheun 
rapporto Onu del 1969 cataloga co¬ 
me «le sostanze chimiche, gassose, 
liquide o allo stato solido, che po¬ 
trebbero essere impiegate per i loro 
diretti effetti tossici sull 1 uomo, sugli 
animali e sulle piante». 

Se le armi chimiche fanno pau¬ 
re, quelle biologiche o batteriologi¬ 
che seminano terrore. Evocano sce 
nari da Apocalisse. La diffusione di 
malattie terribili, attraverso batteri 
(per esempio quelli che causano an¬ 
trace- anthrax- o peste bubbonica), 
di virus o di tossine. Ovviamente 
questo tipo di armi sono vietate da 


diversi accordi internazionali: Proto¬ 
collo di Ginevra del 1925, Conven¬ 
zione sulle armi biologiche e tossi¬ 
che del 1972, che ne ha vietato an¬ 
che lo sviluppo e la produzione, la 
Cwc,Convenzionesullearmi chimi¬ 
che del 1993, entrata in vigore il 29 
aprile 1997, fissa severe procedure 
di controllo everifica, ma tutto que¬ 
sto ai terroristi interessa poco. Per- 
chél'uso di armi chimichee batterio- 
logiche può avere effetti devastanti, 
non solo per le distruzioni cheque 
ste armi provocano, ma sulla psico¬ 
logia delle popolazioni colpiteecon- 
seguentemente sulla tenuta dei paesi 
vittime di attacchi. In un'ottica di 
distruzionedi massaedi attacco glo¬ 
bale alle città occidentali, gli effetti 
di un attacco con l’antharx, sarebbe 
ro devastanti. L'anthrax si diffonde 
facilmente. «Può essere seccato e 


spruzzato come uno spray. In que 
sta maniera sarebbe trascinato dalle 
correnti d'aria e la sua diffusione sa¬ 
rebbe vastissima», spiega D.A. Hen- 
derson, direttore del centro studi di 
Biodifesa civile presso la John 
Hopkins University. 

Secondo fonti deH'intelligence 
Osamabin Laden disporrebbedi ar¬ 
mi chimiche , le foto scattate dai 
satelliti sulle montagne afghane do¬ 
ve ci sono i bunker dei taleban, ri¬ 
traggono carcasse di animali morti, 
forse asfissiati dalleesalazioni di gas. 
Fantapolitica? Forse. Ma un dato è 
certo, se l’America si sente insicura, 
l’Italia non sta meglio. Proprio ieri 
la Uil-Polizia denunciava che «lefor- 
zedeil'ordinesono poco preparatea 
f ro n teggi are even tu al i attentati terro¬ 
ristici di tipo chimico-batteriologi- 
co». 


- Corsa alle maschere antigas e 

alle tute protettive. In Gran Bre¬ 
tagna, Israele e Italia. Soprattut¬ 
to nelle grandi città i negozi che 
vendono articoli militari dismes¬ 
si sono presi d’assalto dopo i 
timori che i terroristi potrebbe¬ 
ro compiere ulteriori attentati 
usando armi chimiche e batte¬ 
riologiche. I magazzini che trat¬ 
tano materiale militare in disuso 
in questi giorni sono tantissime 
le telefonate di madri di famiglia 
che si preoccupano di accapar¬ 
rarsi le maschere antigas. A Ca¬ 
tania la corsa è stata causata da 
un falso allarme causato da 
un’intossicazione accidentale di 
sette alunne in una scuola. 

- Le maschere non servono «Ma 

contro il gas nervino non serva¬ 
no a nulla», spiega il capo repar¬ 
to del Nucleare biologico chimi¬ 
co di Roma, Claudio Garibaldi, 
«il gas nervino aggredisce so¬ 
prattutto a livello cutaneo, non 
solo se inalato ma anche per 
contatto, quindi la maschera 
può al massimo proteggere le 
vie respiratorie». 
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ROMA Si aggiravano nei dintorni del¬ 
l’Ambasciata Usa presso la Santa Se¬ 
de. Erano in cinque, tutti giovani, 
l’aria un po'dimessa e spaesata. Una 
pattuglia dei carabinieri in giro di 
perlustrazione ha notato subito quel 
gruppo di ragazzi dalieevidenti carat¬ 
teristiche somatiche mediorientali. 
Li hanno fermati e perquisiti. In ta¬ 
sca documenti subito giudicati «di 
alto interesse». E a Roma è scattato 
subito l’allarme. Perchédai primi ac¬ 
certamenti compiuti dai carabinieri i 
cinque, età tra i 18 e i 22 anni, sono 
risultati di nazionalità afghana. Non 
tutti avevano documenti di identità, 
nessuno parlava né l’italiano né l’in¬ 
glese, ma nella tasca di uno di loro è 
stata ritrovata una piantina turistica 
di Roma con evidenziati alcuni per¬ 
corsi chei carabinieri hanno giudica¬ 
to di obiettivi 
«sensibili». Allar¬ 
me massimo. E 
immediata rico¬ 
gnizione di tutti 
gli uffici, sedi di¬ 
plomatiche e al¬ 
tri potenziali 
obiettivi, presen¬ 
ti sul percorso 
in possesso dei 
fermati. I cinque 
afghani sono sta¬ 
ti interrogati dai 
militari del Ros, 
il reparto dei ca¬ 
rabinieri specia¬ 
lizzato in lotta al 
terrorismo. Po- 
chelenotiziefil- 
trate, si sa solo 
che i cinque so¬ 
no entrati clan¬ 
destinamente in 
Italia. Uno di lo¬ 
ro aveva in tasca 
un vademecum 
su come com¬ 
portarsi in caso 
di arresto in Au¬ 
stria. 

I giovani af¬ 
ghani erano a 
piedi e si aggira¬ 
vano nei dintor¬ 
ni delle Terme 

Deciane, sulla cartina di Roma che 
uno di loro aveva in tasca (una di 
quelle distribuite nei Me Donald’s) 
era sottolineato un percorso che va 
dalla zona dei Parioli, prosegue per 
ViaVeneto esi conclude a Trasteve¬ 
re. Via Veneto, qui c’è la sede del¬ 
l’Ambasciata Usa in Italia; Trasteve- 
re, il grande polmone ebraico di Ro- 
madovec’èlaSinagoga.Tutti obietti¬ 
vi, insieme alle strutture del Vatica¬ 
no, ritenuti altamente a rischio dagli 
specialisti dell’antiterrorismo. Ma a 
preoccupare gli investigatori banche 



Sono tutti clandestini e uno di loro aveva in tasca un vademecum su come comportarsi in caso di arresto 

Falso allarme a Fiumicino 
evacuata parte dell’aeroporto 

ROMA Falso allarme bomba nell'aeroporto di Fiumici¬ 
no per un bagaglio dimenticato sulla «terrazza Roma» 
al primo livello della hall partenze dei voli europei. La 
valigia, di medie dimensioni, contenente abiti e libri, è 
stata fatta saltare intorno alle 17.20 dagli artificieri dei 
carabinieri con un cannoncino ad acqua. 

Per motivi di sicurezza parte dell 1 area interessata nella 
quale si trovano punti di ristoro e negozi, è stata inter¬ 
detta ai passeggeri ed al personale aeroportuale. Qual¬ 
che istante di apprensione tra la folla di persone incu¬ 
riosite, tenute lontano dalla zona da poliziotti e carabi¬ 
nieri. La segnalazione della presenza sospetta della 
valigia di colore nero era stata data da un operatore 
aeroportuale che aveva notato il bagaglio incustodito. 
Ancora allarmi per presunte bombe hanno impegnato 
stamattina carabinieri e polizia a Napoli. 

Poco dopo le 9.30 un anonimo ha annunciato la pre¬ 
senza di una bomba all 1 interno degli uffici dell 1 ex 
pretura di piazza San Francesco. I controlli dei carabi¬ 
nieri hanno dato esito negativo. Poco prima delle 
12.30, un anonimo ha telefonato alla polizia segnalan¬ 
do la presenza di una bomba all 1 interno dell 1 Hotel 
Excelsior di via Partenope a Napoli. Dalle ricerche non 
è emerso nulla. 

] Cinque afghani arrestati a Roma 

! Erano vicini all’ambasciata Usa in Vaticano. Scajola: esclusa la sospenzione di Schengen 



la presenza nella Capitale dell’ex re 
deH’Afghanistan Zahir Shah. L’anzia¬ 
no monarca è in questi giorni al cen¬ 
tro deil’attenzioneinternazionaleco- 
meunodei possibili attori dellasolu- 
zionedella crisi afghana dopo il crol¬ 
lo del regime dei Taleban. Nei giorni 
scorsi, l'inviato delle Nazioni Unite 
Francesco Vendrell, lo ha incontrato 
più volte per discutere dei possibili 
scenari del dopo-Taleban. Zahir 
Shah ha dato la sua disponibilità a 
convocare al più presto la «Loya 
Jirg», l'assemblea che riunisce i rap¬ 


presentanti di tutte le componenti 
sociali del paese. Nei prossimi giorni 
l'ex sovrano si dovrebbe incontrare a 
Roma anche con i rappresentanti 
dell'Alleanza del Nord, la forza di op¬ 
posizione già operante militarmente 
sul territorio afghano. Sono disponi¬ 
bile a tornare nel mio paese, ha riba¬ 
dito l’ex re, «non come dittatore, ma 
come servo del mio popolo» che è 
«la prima vittima del terrorismo». 
Zahir haconfermato di esserein con¬ 
tatto con le varie componenti del 
fronte anti-talebani «nel tentativo di 
unirlenel comuneobiettivo di libera¬ 
re l'Afghanistan dall'ingerenza stra¬ 
niera», ha riferito il nipote M ustafà. 
In questi ultimi giorni, lasorvegliana- 
za attorno alla residenza romana del¬ 
l’ex sovrano, riparato in Italia dal 
1973, è sensibilmente aumentata. 
Già nel 1991, era il 4 novembre, 
Zahir Shah fu vittima di una attenta¬ 
to. Un falso giornalista si introdusse 
nella sua dimora e lo colpì con quat¬ 
tro coltellate, dueal volto edueall’ad- 
dome. Il resi salvò per miracolo. 

E’ stato il ministro dell’Interno 
Caludio Scajola a dare la notizia del 
fermo dei cinque Afghani. Scajola ha 
parlato dell’allarme terrorismo. Per 
il momento c’è massima vigilanza 
ma non saranno chiuse le frontiere. 
N on sarà sospeso i ITrattato di Schen¬ 
gen. Per quanto riguarda lacollabora- 
zione con gli altri Paesi europei, 


Scajola ha annunciato che giovedì 
prossimo si terrà una nuova riunio¬ 
ne dei Ministri degli Interni europei. 
«Si è intensificato il rapporto dell'Eu¬ 
ropa con gli Stati Uniti nello scam¬ 
bio dei dati. Abbiamo fatto un Consi¬ 
glio dei Ministri degli Interni euro¬ 
pei importante giovedì. Ne faremo 
un altro giovedì prossimo. Non è 
mai accaduto che in dieci giorni i 
M inistri europei si vedano congiun¬ 
tamele per ben due volte». «Sta fun¬ 
zionando molto benequesta collabo- 
razione- ha osservato Scajola - e an¬ 
che coloro che inizialmente erano 
più dubbiosi sulla consegna dei dati 
da un Paese all' altro per una legisla- 
zionechesalvava in maniera eccessi¬ 
va la privacy di ciascuno, ora non lo 
sono più. Oggi questa collaborazione 
è molto più forte». Scajola ha anche 
parlato dell'Esercito, che sarà utilizza¬ 
to «nella guardia, nella tutela, nella 
sicurezza di obiettivi sensibili laddo¬ 
ve occorresse». M a ciò, ha precisato 
il ministro, «non significa I 1 utilizza- 
zionedeil 1 esercito per compiti di or¬ 
dine pubblico». Da due settimane i 
comitati provinciali per I 1 ordine e la 
sicurezza, ha aggiunto il ministro, 
hanno fra i loro membri anche I 1 au¬ 
torità militare della provincia, «affin¬ 
chè tutta I 1 opera di verifica, di con¬ 
trollo e di attenzione al territorio ab¬ 
bia anche il supporto delle forze ar¬ 
mate». 


L'Ulivo 

«Una follia l’util izz o 
di ordigni nucleari» 


ROMA Una follia l'uso di armi nucleari. Lodico- 
no all'unisono tutti i leader del centrosinistra 
ma insieme a loro lo sostengono anche espo¬ 
nenti del governo. Francesco Rutelli, parlando 
a "Porta a Porta", respinge duramente l'ipotesi 
di un uso di armi nucleari "chirurgiche" per 
combattere il terrorismo. «Se teniamo fuori 
completamentequesto argomento dalla discus¬ 
sione pubblica facciamo solo bene. Questa 
eventualità non si deve affrontare e chi ha re 
sponsabilità politiche lo sa bene». Rutelli ha 
ricordato che ci sono numerosi Paesi che han¬ 
no testate nucleari: «Vi immagi nate cosa succe 
derebbe se nella disputa tra Pakistan e India 
perii Kashmir si utilizzassero armi nucleari? Ci 
rendiamo conto di cosa succederebbe nel mon¬ 
do?». 

Piero Fassino, parlando ieri a Modena, ha 
dal canto suo giudicato eccessivamente enfatiz¬ 
zato da alcuni organi di stampa italiani, a diffe 
renzadi quelli internazionali, il rischio di una 
opzione nucleare da parte degli Usa. A suo 


giudizio infatti il testo esatto delle parole del 
segretario americano alla difesa Donald Rum- 
sfeld non fanno cenno al la possibilità di usare I' 
arma atomica. «I n ogni caso - ha concluso Fas¬ 
sino - è evidente che nella lotta al terrorismo è 
difficile pensare che sia utile I' utilizzo di ordi¬ 
gni nucleari». 

AncheGiovanni Berlinguer respinge in ma¬ 
niera netta l'ipotesi di utilizzo di ordigni nuclea¬ 
ri «che non sono - ha detto -certo un'arma 
contro Bin Laden egli altri terroristi. Non si 
può bombardare con armi nucleari per stronca¬ 
re la loro attività». 

«Un'ipotesi del genere - secondo Pier Luigi 
Castagnetti - èsemplicementeunafollia, signifi¬ 
cherebbe innescare un conflitto i cui effetti non 
sarebbero nè prevedibili nè controllabili e la 
solidarietà dell'umanità intera attorno agli Stati 
Uniti si dissolverebbe in un attimo. L'obiettivo 
deve essere debel lare il terrorismo, non annien¬ 
tare popolazioni incolpevoli». 

Anche il sottosegretario Francesco Bosi ri¬ 
tiene l'ipotesi «il contrario di ciò che i paesi 
alleati hanno detto si debba fare, e cioè interve¬ 
nire in modo mirato» contro il terrorismo. «L 1 
opzionenucleare- ha aggiunto - mi trova abba¬ 
stanza critico. Solo Paolo Guzzanti elgnazio La 
Russa sembrano prendere sul serio l'eventuali¬ 
tà dell’uso del nucleare anche se il primo parla 
di mini-ordigni da usare per azioni mirate e 
circoscritteeil secondo di deterrente psicologi¬ 
co. 


Vittorio Agnoletto, portavoce del Genoa Social Forum, annuncia giorni di mobilitazione, con un obiettivo: allargare il fronte della pace 

«Siamo noi del movimento l’antidoto al terrorismo» 


Oreste Pivetta 


MILAN0 Che il vertice N ato sia stato 
trasferito d’autorità a Bruxelles cam¬ 
bia qualcosa. I venti di guerra hanno 
avvilito queU'appuntamento e la 
contestazione del movimento, Ge¬ 
noa Social Forum, rete-no global, 
associazioni, eccetera eccetera, si de¬ 
ve misurare con qualche cosa di ben 
più grande di un'esibizione di alti 
comandi: i pericoli che potrebbero 
tradursi da un momento all'altro in 
realtà, le ragioni del conflitto mon¬ 
diale, la nuvola nera che da ogni do¬ 
ve sembra condensarsi sui destini 
deH'umanità. 

Il movimento scenderà in piazza 
contro una globalizzazione ail'ulti- 
mo passo che fa sentire il rumore 
dellearmi. La manifestazione di Na¬ 
poli, quella del 27, diventerà una del¬ 
ie tante manifestazioni «regionali» 
disseminate lungo la penisola. Con 
un obiettivo: «Cercaredi coinvolge¬ 
re il maggior numero di persone 
contro la guerra, contro il terrori¬ 
smo, per la pace, per la giustizia, 
contro qualsiasi idea di vendetta». 
Tradotto per sintesi in forma di slo¬ 
gan, questo è il pensiero di Vittorio 
Agnoletto, portavoce del Gsf, appe¬ 
na tornato proprio da Napoli, dove 
si sono raccolti molti militanti delle 
associazioni pacifiste «storiche», da 
Legambiente aH'Arci, dalla Lila alla 
Rete Lilliput, tutte del Genoa Social 
Forum. 

La presenza «provvidenziale» 


del Papa in Kazakistan concede an¬ 
cora qualche tempo per una mobili- 
tazionechescongiuri laguerra: «Ap¬ 
profittiamo di questi giorni - spiega 
Agnoletto - per cercare di costruire 
lasolidarietà più ampia contro il ter¬ 
rorismo e contro le nuove minacce, 
sempre, in America come in Afgha¬ 
nistan, contro gente inerme. Chi cer¬ 
ca i terroristi colpirà anche chi ha 
solo la colpa di vivere in un paese 
disgraziato, affamato, distrutto dalle 
bombe e dagli odi ». Agnoletto an¬ 
nuncia giorni di sit in, incontri, con¬ 
fronti, manifestazioni, appelli. Un 
appello rivolge anche agli intellettua¬ 
li, silenziosi, finora, soprattutto con¬ 
fusi. L’iniziativa sarà capillare, evi¬ 
tando i clamori, sapendo che non 
sono i militanti il traguardo da rag¬ 
giungere, ma queil'infinità di perso¬ 
ne, che non si ritrovano nei cortei 
ma che avvertono i pericoli e le in¬ 
giustizie. «Seèvero - diceAgnoletto 
- che il sessanta per cento degli italia¬ 
ni, secondo i sondaggi, si schiera 

Sit-in e iniziative 
lungo tutta la penisola 
Una delegazione 
sarà a Washington 
con i pacifisti 
americani 


contro la guerra, dobbiamo sapere 
interloquire con questi italiani eawi- 
cinarli. Più grande è questa parteci¬ 
pazione, più possibilità vi sono di 
sconfiggere e isolare questo terrori¬ 
smo. Sappiamo che il movimento è 
il vero antidoto, la forza che può 
togliere la terra sotto ai piedi dei 
criminali terroristi». 

Owiamentequelli del Genoa So¬ 
cial Forum vogliono pensare 
"globalmente'’ e vorrebbero che il 
messaggio salisse al cielo della pace 
dal mondo intero. Per questo sono 


in programma molti viaggi e la rete 
deve funzionare: malgrado le anime 
diverse e le palesi contraddizioni i 
legami ci sono e in questo momento 
possono pesare. Per tutti è la prova 
più difficile e urgente. 

Parliamo con Vittorio Agnolet¬ 
to poco prima che incontri alcuni 
dirigenti della Boehringer. Dovrà 
chiedere alla multinazionale il rega¬ 
lo di un farmaco alle donne (pove¬ 
re) del Sudafrica: una medicina, la 
nevi rapina, cheriducedel cinquanta 
per cento il rischio di contagio da 


Hiv tra la madree il figlio chiesta per 
nascere. L'Aids per il sud del mondo 
ha una storia del tutto particolare: la 
diffusione della malattia, perchè la 
prevenzioneèscarsa, la miseria degli 
ospedali, la difficoltà della cura per i 
costi altissimi (e ingiustificati). La 
divisione ricchi e poveri si legge in 
quest’altra ingiustizia. 

Non c’è il rischio, chiedo ad 
Agnoletto, di acrrescere la confusio¬ 
ne, di offrire giustificazioni a chi lan¬ 
cia le proprie bombe (aerei o trito¬ 
lo) contro i simboli dell'Occidente? 


«Bisognaesserechiari: questo at¬ 
tacco - risponde - non ha niente a 
che vedere con la povertà, non rap¬ 
presenta i poveri. Il terrorismo non 
parla a nome dei poveri. I poveri 
sono ancora le vittime, perchè il ter¬ 
rorismo e la guerra riducono lo spa¬ 
zio della democrazia, che è l'unica 
strada per la quale i poveri del mon¬ 
do possono ridarsi una speranza. La 
speranza che manca oggi. Vorrem¬ 
mo che questa fosse la preoccupazio¬ 
ne di questo mondo dei ricchi, del¬ 
l’Occidente che vive neil’opulenza, 
vorremmo che l’O cci dente ri cordas¬ 
se l’ammonizione di un Papa, Paolo 
VI, che più di vent’anni fa emanò la 
sua eniclica, la Populorum Progres- 
sio, anche per di re che se non avessi¬ 
mo restituito quanto abbiamo ruba¬ 
to, avremmo sentito la collera dei 
popoli. La vera tragedia è la distanza 
tra i popoli: qualcuno ogni giorno, 
qualcuno che diventa maggioranza, 
rischia di mori redi fameed èabban- 
donato dalla speranza. Chi vivesen- 

Gli attentori nemici 
dei poveri: dobbiamo 
togliere la terra sotto i 
loro piedi ridando 
ai poveri speranza 
e dignità 


za speranza può vendere l'anima e la 
vita, diventa uno strumento possibi¬ 
le nelle mani del terrorismo, delle 
suecentrali. Non ci meravigliamo se 
chi comanda può facilmente recluta¬ 
re i suoi kamikaze. Un movimento 
che vuole la pace deve intanto saper 
indicareuna alternativa, una possibi¬ 
lità di cambiamento. Deve accende¬ 
re una luce. E deve cominciare a 
vincere. Per questo sono importanti 
anche i mezzi, questo è un problema 
nostro, dobbiamo riflettere e non ab¬ 
biamo tempo: mezzi che aiutino a 
difendere un rapporto con la società 
civile, che condivide magari i conte¬ 
nuti della nostra protesta, non sem¬ 
pre le sue manifestazioni». 

Sappiamo cheandretea Washin¬ 
gton. Checosadireteai pacifisti ame¬ 
ricani? «A Washington ci saremo da 
domani, con una nostra delegazio¬ 
ne. Per tre giorni parteciperemo a 
dibattiti, convegni, sit in: vogliamo 
dichiarare al nostra solidarietà al po¬ 
polo americano e al popolo intero 
dei pacifisti, assediati da una cultura 
che propone ancora il nazionalismo 
come via d’uscita». 

Agnoletto ricorda l'appunta¬ 
mento del 14 ottobre,la marcia per 
la pace, Perugia-Assisi.Chissà se ci 
sarà ancora tempo: servirà questa vo¬ 
stra e nostra mobilitazione? 

«Credo di sì. In Italia la maggio¬ 
ranza della gente partecipa di una 
cultura della giustizia cheè lontanis¬ 
sima dalla logica di vendetta. Il paci¬ 
fismo è una pratica quotidiana: ci 
siamo per vedere se riusciamo...». 


H governo chiede alla Fao di spostare il vertice a Rimini 


ROMA II governo italiano ha chiesto ufficialmente alla Fao 
di spostare a Rimini il vertice mondiale sull'alimentazione 
previsto originariamente a Roma per l'inizio di novembre. 
Entro la prossima settimana si saprà se l'atteso summit 
sulla fame nel mondo si svolgerà sulla costa adriatica. In 
una lettera formale proveniente dal gabinettodel presiden¬ 
te del Consiglio Silvio Berlusconi, fa sapere la Fao «si 
esprime anche la volontà» del Governo italiano di sostene- 
re le spese finanziarie aggiuntive risultanti dal trasferimen¬ 
to del Vertice a Rimini. La determinazione delle spese 
aggiuntive in questione saranno oggetto di un accordo 
separato tra il Governo Italiano e la Fao.La proposta italia¬ 
na è stata inoltrata ai paesi membri del Consiglio della 
Fao, e si aspetta una decisione finale per l'inizio della 
prossima settimana. Per l'incontro previsto originariamen¬ 
te a Roma dal 5 al 6 novembre, nell'ultimo mese e mezzo 
si sono fatte molte ipotesi anche perché di località candida¬ 
te in alternativa alla capitale ce ne erano almeno cinque. 
Ma dopo gli attentati negli Stati Uniti che hanno riacceso 


nel mondo la paura del terrorismo, i rappresentanti di 
alcuni paesi si erano interrogati informalmente sull'even¬ 
tualità o meno di spostare la data del summit. Oggi la 
richiesta ufficiale di Palazzo Chigi, dopo che Silvio Berlu¬ 
sconi aveva anticipato venerdì scorso a Bruxelles le inten¬ 
zioni del governo. La Fao, in queste settimane di attesa ha 
sempre continuato comunque a lavorare a pieno ritmo per 
le date previste, tanto che aveva già diffuso le informazioni 
e i dati necessari alla stampa per gli accrediti. Scopo del 
Vertice - ricorda l'organizzazione - è di analizzare i progres¬ 
si compiuti verso l'elim inazione della fame e di aumentare 
sia la volontà politica sia le risorse finanziarie perché 
questo avvenga al più presto. 

Al Vertice mondiale sull'alimentazione tenuto nel novem¬ 
bre del 1996, i rappresentanti di 185 nazioni, più la Comu¬ 
nità Europea, hanno stabilito che il primo, essenziale pas¬ 
so da compiere fosse quello di ridurre della metà il nume¬ 
ro dei sottoalimentati - ancora più di 800 milioni- entro il 
2015. 
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In Piazza Affari (+7%) tornano ólmila miliardi di lire. Ma i 


timori non sono svaniti 


Roberto Rossi 


MILAN0 Rimbalzo tecnico o patriotti¬ 
co. Comunquelosi chiami, il rimbal¬ 
zo atteso è arrivato. A Piazza Affari è 
stato di dimensioni inusitate, tanto 
che per trovarne di simili bisogna 
tornare al 1994 con l'avvento del 
mercato telematico. Il M ibtel sale di 
7 punti percentuali, il M ib30 addirit¬ 
tura supera gli otto. A M ilano torna¬ 
no 61mila miliardi circa. E sulla scia 
di Wall Street (44,46%) e del Na- 
sdaq (+5,33%), anche tutte le altre 
Borse europee salgono. 

L’impennatadi ieri non devestu- 
pire più di tanto. Era attesa dagli 
operatori di Borsa. Vuoi perchè le 
misure straordinarie adottate dalla 
Federai Reserve, e prorogate due 
giorni fa, hanno funzionato, vuoi an¬ 
che perchè chi aveva venduto nel 
week-end su timori di un conflitto 
bellico ha pensato benedi ricoprirsi. 
E poi, la statistica insegna chea gran¬ 
di discesesi alternano grossi rimbal¬ 
zi. Come quello di ieri. 

A gettare legna sul fuoco della 
ripresaci ha pensato GeorgeW. Bu¬ 
sh. In un suo discorso alla radio, il 
presidente americano ha detto che 
«l'economia americana resta fonda- 
mentalmenteforte». E poi ha aggiun¬ 
to che «i terroristi chehanno attacca¬ 
to gli Stati Uniti hanno avuto come 
obiettivo la nostra economia e la no¬ 
stra gente hanno buttato giù un sim¬ 
bolo della prosperità americana, ma 
non non hanno toccato le sua fonda- 
menta». «La nostra economia ha su¬ 
bito uno shock - ha ribadito il presi¬ 
dente americano - molti cittadini 
hanno visto il valore delle loro azio¬ 
ni calare, ma malgrado tutte queste 
minacce, l’economia americana re 
sta fondamentalmente forte». Intan- 
to, il Congresso americano ha già 
stanziato 15 miliardi di dollari per il 
sostegno al settore delle aerolinee e 
queste misure aiuteranno le compa¬ 
gnie, secondo le parole di Bush, a 
«mantenere la stabilità nel breve ter¬ 
mine» in vista di riacquistare piena 
operatività «per il benedi tutti i lavo¬ 
ratori e delle società che dipendono 
dal trasporto aereo». Le parole del 
presidente hanno agito positivamen¬ 
te sulla psicologia degli investitori. 
Lo stesso Bush poco prima aveva in¬ 
vitato i cittadini a un atteggiamento 
di maggiore fiducia nel futuro an¬ 
nunciando il blocco dei conti che si 
ritieneservissero a finanziare i terro¬ 
risti. Sta di fatto che il suo discorso 
di ieri mattina è stato seguito con 
attenzione a Wall Street, tanto che 
quando ha smesso di parlare, gli indi¬ 
ci sono tornati a crescere e non si 
sono più voltati indietro. 

Il mercato americano ha anche 
tenuto conto del rapporto di Abby 
josep Cohen. L'analista e guru di 
Goldman Sachs ha ripetuto la sua 
piena fiducia nella ripresa dell'econo¬ 
mia e con essa dei mercati nel 2002 e 
ha consigliato agli investitori di au¬ 
mentare la loro esposizione in titoli 
azionari dal 70 al 75 per cento. Un 
invito cheevidentementeèstato pre 
so sulla parola. «Gli investitori han¬ 
no avuto due settimane per assorbi¬ 
re gli orribili eventi deH'll settem¬ 
bre - ha detto Alfred Goldman, di 
Ag Edwards - e dopo la reazione di 
nervosismo della scorsa settimana 
stanno tornando a un atteggiamen¬ 
to di maggiore serenità che io riten¬ 
go possa continuare anche nelle 
pressi me sedute». 

Ieri è stata anche la giornata del 
superindice dell'economia america¬ 
na. L'indicatore, considerato un ba¬ 
rometro delle condizioni degli Stati 
U niti con sei mesi di anticipo, è cala- 
to in agosto dello 0,3 per cento. Il 
dato, annunciato dal dipartimento 
del Commercio, non ha creato, co¬ 
munque, alcun scossone in quanto 
era sostanzialmente in linea con le 
aspettative di Wall Street. 

Archiviata la giornata di ieri, il 
vero problema che si pone per il fu¬ 
turo èquello di saperequanto il rim¬ 
balzo durerà. Secondo un analista, 
che vuole mantenere l’anonimato 


L’economia 
americana ha subito 
uno shock, ma 
malgrado tutto resta 
fondamentalmente 
forte 



per politica aziendale, il recupero du¬ 
rerà ancora qualche giorno. E poi? 
Tutto è possi bile, aggiunge l'operato¬ 
re. Potrebbe iniziare una nuova bufe¬ 
ra sui mercati così come abbozzarsi 
una nuova ripresa. Tutto dipendeda 
comesi evolverà la crisi in Asia cen¬ 
trale e dai segnali che darà l’econo¬ 
mia americana. M olti analisti sottoli¬ 
neano, comunque, che se la storia è 
maestra la reazione contro i terrori¬ 
sti avrà un effetto rialzista. Ricorda¬ 
no che nell'agosto 1990 l’invasione 
del Kuwait fece scendereWall Street 
mai bombardamenti sull’Iraq la so¬ 
stennero. Tra il 2 agosto 1990 e il 17 
gennaio 1991 il Dow perse il 7%, la 
prima settimana di guerra recuperò 
lo 0,7%. 

M a in questa situazionedi incer¬ 
tezza è difficile attribuire una conti¬ 
nuità a questo rialzo. I movimenti di 
ieri sono stati, perlopiù, il risultato 
di ricoperture e di operazioni specu¬ 
lative chesi sono richiuse. Dopo una 
discesa così rovinosa, un rimbalzo 
era quasi scontato ed èanchefisiolo- 
gico per i ritmi della Borsa. I contrac¬ 
colpi, anche violenti, della seduta 
passata non sono inveceda conside¬ 
rarsi un'indicazionesignificativa per 
quanto riguardai prossimi mesi. Un 
messaggio di pacatezza viene anche 
dai risparmiatori. Un giornalaio di 
New York che ha investito 100.000 
dollari in Borsa ha riferito: «sto per¬ 
dendo un sacco di soldi. M a quando 
mi ha chiamato il mio broker gli ho 
detto che al momento non mi muo¬ 
vo». 



FMI: «estremamente incerto» 
il futuro dell’economia mondiale 


WASHINGTON Le previsioni econo¬ 
miche mondiali, dopo gli attacchi 
terroristici dell 1 11 settembre con¬ 
tro l'America, sono «estremamen¬ 
te incerte»: lo ha detto Ann Krue- 
ger, vice-direttore generale del 
Fondo monetario internazionale 
(Fmi), nell'imminenza della pubbli¬ 
cazione del World Economie Ou¬ 
tlook. 

La Krueger ha parlato dell 1 «impat¬ 
to non positivo» degli attacchi sull' 
economia internazionale, senza da¬ 
re cifre o giudizi più precisi. La 
numero due dell'Fmi ha pure riba¬ 
dito la fiducia nella ripresa della 
crescita negli Usa, a partire dalla 
finedel 2001 o dall'inizio del 2002. 
A chi le chiedeva se la previsione 
di crescita globale del 2,7% fatta 
dal Fondo non è oggi ottimista, la 
Krieger ha risposto 'nò, citando le 
positive prestazioni di varie aree e 
singoli Paesi. 

La Krueger, un'economista ameri¬ 
cana, ha da poco assunto l'incari¬ 
co di vice- direttore generale del 
Fondo, al posto di Stanley Fischer, 
che ha lasciato l'Fmi. 

Incontrando ieri un gruppo di gior¬ 
nalisti delle agenzie, nel suo primo 
incontro pubblico con la stampa, 
la Krueger ha negato che l'econo- 


miamondialesiain recessione glo¬ 
bale, una definizione che l'Fmi usa 
quando la crescita è al di sotto del 
2,5%, e s'è detta fiduciosa che ciò 
non avverrà come conseguenza de¬ 
gli attacchi dell'11 settembre. 
Parlando dell'economia america¬ 
na, la Krueger ha suggerito pruden¬ 
za e di non procedere a ulteriori 
alleggerimenti fiscali, o monetari, 
nel breve termine. 

«Questo non significa - ha letteral¬ 
mente detto la Krueger - che doma¬ 
ni le cose non possano essere 
cambiate, il che è proprio delle si¬ 
tuazioni di incertezza. Marni sem¬ 
bra che, per il momento, le politi¬ 
che sia monetaria che fiscale siano 
state adattate in modo che io giudi¬ 
cherei appropriato, alla luce delle 
incertezze e alla luce del fatto che 
si può sempre fare di più se ce ne 
sarà bisogno in futuro». 

Quanto alla zona dell'euro, la Krue¬ 
ger s'è rallegrata della riduzione 
del costo del denaro decisa dalla 
Bce. 

Interrogata sull'opportunità d'un 
aumento della spesa pubblica eu¬ 
ropea, l'economista ha ricordato 
che il problema è competenza dei 
governi nazionali, ma non ha aval¬ 
lato una scelta del genere. 


Sul mercato di Londra è sceso sotto i 22 dollari al barile. Dalla Guerra del Gofo non perdeva tanto in una sola giornata. A Vienna la riunione dell’Opec 

L’aUarme recessione fa aoliare il prezzo del petrolio 
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MILANO II timore di una recessio¬ 
neeconomica schiaccia il petrolio 
elo fa precipitareai livelli dell’apri¬ 
le 2000. Ieri sul mercato di Londra 
il prezzo del greggio è crollato di 
oltre il 12%. toccando quota 21,80 
dollari al barile; a New York a me¬ 
tà gioranta era sceso del 15,4%, a 
21,95 dollari. Era dal gennaio 
1991, dall'inizio cioè della Guerra 
del Golfo, che le sue quotazioni 
non registravano in una sola gior¬ 
nata una flessionecoà consistente. 

Ma se allora fu la guerra la cau¬ 
sa scatenante, oggi sono i timori di 
una prossima recessione dell'eco¬ 
nomia occidentale. Dall'll settem¬ 
bre- il giorno dell'attacco terrori¬ 
stico a New York e Washington - 
ad oggi le quotazioni dell'oro nero 
hanno perso il 16%. La fiammata 
al rialzo, che aveva portato il greg¬ 
gio a supererei 31 dollari al barile, 
èdurata meno di 24 ore, per inver¬ 
tire subito la tendenza e imbocca¬ 
re la strada della discesa, che ieri 
ha toccato livelli receord. 

Per il momento sono dunque 
passati in secondo piano i timori 
che l'annunciata offensiva america¬ 
na possa interessare! Paesi produt¬ 
tori dell'area mediorientaleequin- 
di «strozzare» la via del petrolio, 
con effetti rialzisti sui prezzi. A far 
paura sono i continui segnali nega¬ 
tivi che vengono dall'economia 
non solo americana, ma di tutti i 
Paesi occidentali. 

11 comparto aereo, ad esempio, 
da solo copre oltre l'8% del fabbi¬ 
sogno petrolifero mondiale. In 
questi giorni dalle compagnie ae- 
reesonogiunti bollettini dadisfat¬ 
ta: calo dei traffici, migliaia di li¬ 
cenziamenti annunciati, riduzioni 
del traffico e delle rotte. E anche i 
dati economici puntano tutti al ne¬ 
gativo. Ieri è stato diffuso quello 
sul superindice Usa di agosto (e 
quindi riferirò ad un periodo pre¬ 
cedente agli attacchi terroristici), 
che ha mostrato una contrazione 
dello 0,3%. Si tratta della prima 


Dall’11 settembre 
ad oggi il greggio 
ha perso il 16% 
Iniziano i ribassi 
dei prezzi della 
benzina 


negli ultimi cinque mesi e lascia 
prevedere che ci possano essere ul¬ 
teriori peggioramenti nel prossi¬ 
mofuturo. 

I n questa setti mana è i noltre i n 
programma la riunione dell'Opec, 
i cui rappresentanti si vedranno a 
Vienna giovedì prossimo. Sino ad 
ieri il cartello dei produttori ha 
mandato messaggi rassicuranti al¬ 
l'Occidente: nessun aumento della 
produzione di petrolio, ma anche 
grande attenzione per mantenere 
prezzi stabili sul mercato, all'inter¬ 
no di quella «forchetta» 22-28 dol¬ 
lari al barile, oltre la quale dovreb¬ 
bero scattare le variazioni della 
produzione. 

Ma dopo il crollo di ieri sui 
mercati del prezzo del greggio, 
l’Opec rischia di trovarsi in una 
situazionedi stallo. Dopo la disce¬ 
sa sotto quota 22 dollari al barile, il 
cartello petrolifero teoricamente 
potrebbe intervenire con unanuo- 
va stretta produttiva (sarebbe la 
quarta solo dall'inizio del 2001) 
per sostenerci prezzi. 

Dall'altro però l'Opec si èschie- 
ratocon gli Usa assi curando il pro¬ 
prio sostegno dopo l'attacco 
del I' 11 settem bre e I asci andò i nten- 
dere, nellescorsesettimane, la pos¬ 
sibilità di aumentare la produzio¬ 
ne o, comunque, agevolare un an¬ 
damento del le quotazioni che pos¬ 
sano sostenere l'economia america¬ 
na in questafasedi difficoltà. 

Per ora dunque - secondo 
esperti del settore- l'Opec potreb¬ 
be decidere, in attesa di futureevo- 
luzioni della situazione, di rimane 
re alla finestra non intervenendo, 
nè in un senso nè nell'altro. 

La discesa dei prezzi del petro¬ 
lio sui mercati internazionali sta 
cominciando a far sentire i suoi 
primi effetti anche alle pompe di 
benzina.Dopo oltreun mese carat¬ 
terizzato da una tendenza rialzista, 
i prezzi dei carburanti in Italia han¬ 
no invertito tendenza ed iniziano 
a calare. A cominciare dall' 
Agip-lp, i due marchi del gruppo 
Eni che da soli coprono circa il 
40% del mercato distributivo, che 
da ieri hanno ribassato di 10 lire il 
prezzo di super e verde portando¬ 
le, rispettivamente, a 2.135 e 2.050 
lire al litro. 

Si tratta di una prima riduzio- 
neacui seguirà oggi quella già an¬ 
nunciata daM'Api (sempre-10 lire 
al litro) ed alla quale, se il quadro 
internazionale non dovesse inverti¬ 
re l'attualetendenza ribassista, po¬ 
trebbero seguire ulteriori novità 
nei prossimi giorni con una vera e 
propria ondata di ribassi generaliz¬ 
zati in tutti i distributori italiani. 
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Il capo delTAnp fiducioso. Ma il clima resta teso. La Jihad rivendica l’uccisione di una israeliana in Cisgiordania 


Accordo in extremis tra Peres e Sharon 


Umberto De 


Gk ’ ,an "‘‘ n8e ' 1 Evitata la crisi di governo, l’incontro con Arafat si terrà se la tregua regge almeno due giorni 


In attesa deir«incontro perduto», quello 
con Yasser Arafat, Shimon Peres interrom¬ 
pe la sua «vacanza» polemica e si avvia di 
primo mattino ad un altro e non meno 
impegnativo facci a a facci a: quello con Ariel 
Sharon. L'atmosfera è tesa, le possibilità di 
una crisi di governo molto alte. Ma aliatine 
del colloquio charificatore, ecco la notizia 
del raggiunto compromesso: l'incontro con 
il leader palestinese si può fare a patto, però, 
chesia preceduto da 48 ore di tregua assolu¬ 
ta, lasciando aperta la possibilità a ulteriori 
rinvìi in caso di nuovi agguati come quello 
di ieri mattina, costato la vita a Salit Shitreet 
(28anni) erivendicato dagli integralisti del¬ 
la Jihad islamica. Insieme con il marito, la 
donna stava transitando in auto nei pressi 
dell'insediamento di Shadmot M ehola, nel¬ 
la valledel Giordano, quando un comman¬ 
do palestinese ha i mprowisamente aperto i I 
fuoco, crivellando di proiettili l'automezzo. 
«Le lancette deH'orologio tornano indie¬ 
tro», sentenzia subito dopo l’agguato uno 
dei portavoce di Sharon, Raanan Ghissin, 
riferendosi al conteggio delle 48 ore di tre¬ 
gua assoluta richieste dal premier per auto¬ 
rizzare, dopo mille rinvìi, l'incontro tra Pe- 
reseArafat. «In queste circostanze, èdiffici- 
le credere che ci saràun incontro oggi (ieri, 
ndr.) epuò darsi che venga rinviato a dopo 
lo Yom Kippur», confidano alla radio milita¬ 
re israeliana altre fonti vicine a Sharon, 
escludendo che il facci a a facci a tra il mini¬ 
stro degli Esteri e il leader palestinese possa 
aver luogo prima del digiuno ebraico che 
comincia al tramonto di domani esi conclu¬ 
de in quello di giovedì. Uno spostamento 
confermato dallo stesso Arafat, impegnato 
oggi in una visita ufficiale a Damasco: «Ho 
concordato con Vedrine (il ministro degli 
Esteri francese, ndr.) e con l’inviato speciale 
dell'Ue M oratinos che avrò l'incontro con 
Peres al mio rientro da questa visita», dichia¬ 
ra Arafat al suo arrivo ad Amman, tappa 
intermedia prima del suo viaggio del «disge¬ 
lo» nella Siria del giovane Bashar el-Assad, 
un viaggio rinviato all'indomani degli attac¬ 
chi terroristici negli Stati Uniti. La «vacan¬ 
za» poemica di Shimon Peres e durata una 
sola notte, così come la minaccia di uscire 
dal governo di unità nazionale ventilata, sen¬ 
za peraltro grande convinzione, da ciò che 
resta del partito laburista. 

Sol l'onda dell'intesa tra Sharon e Peres, 
infatti, il previsto «chiarimento» tra il pre¬ 
mier israeliana e la delegazione laburista al 
governo non ha più avuto ragion d'essere e 
le dimissioni minacciate l'altro ieri dal set- 
tantottenne ministro degli Esteri - dopo il 
divieto dell'ultima ora al suo incontro con 
Arafat - sono rientrate. Per il momento, 
almeno. In minoranza nel governo, conte 
stato dall'ala pacifista del suo partito, «Shi¬ 
mon il sognatore» può contare sul sostegno 
dell'alleato americano e delle maggiori can¬ 
cellerie europee. Ed è stata proprio un'inten¬ 
sa attività diplomatica - caratterizzata dagli 
ormai quotidiani colloqui telefonici del se 
gretario di Stato U sa Colin Powell con Sha¬ 
ron, Peres e Arafat, e dagli incontri che il 
ministro degli Esteri francese Vedrine ha 
avuto sia col premier israeliano sia con il 
presidente palestinese- a rimettere in moto 
la situazione, quando sembrava sull'orlo del¬ 
la paralisi. Nel pomeriggio, l'annuncio del¬ 
l’intesa tra Sharon e Peres è quindi sembra¬ 
to riaprire la strada all’incontro tra il capo 
della diplomazia israeliana e Arafat. Una 
strada che il leader palestinese non aveva 
tuttavia voluto considerare del tutto chiusa 
neppure l'altro ieri, dopo il veto cheSharon 
aveva opposto all’ultimo minuto, scatenan¬ 
do l'ira di Peres. Fino a sera, riferiscono 
fonti palestinesi, Arafat aveva continuato a 
sperarein un ripensamento in extremisesi 
era perciò trattenuto nella zona dell'aeropor¬ 
to di Dahanya, nel sud della Striscia di Gaza, 
dove l'incontro avrebbe dovuto tenersi e, 
forse, si svolgerà ancora, tra oggi e domani. 


Mubarak oggi 
in visita a Roma 

Il presidente egiziano Mubarak sa¬ 
rà oggi a Roma per una visita uffi¬ 
ciale durante la quale ha in pro¬ 
gramma un pranzo con il presi¬ 
dente Ciampi al Quirinale ed un 
incontro a Palazzo Chigi con il pre¬ 
sidente del Consiglio Berlusconi. I 
colloqui saranno incentrati preva¬ 
lentemente sugli attentati terrori¬ 
stici negli Stati Uniti e sul proces¬ 
so di pace in Medio Oriente. «Ol¬ 
tre a parlare degli attacchi compiu¬ 
ti a New York e Washington - anti¬ 
cipa l'ambasciatore - si discuterà 
di come è possibile affrontarne le 
conseguenze. Il presidente Muba¬ 
rak ha lanciato da qualche anno la 
proposta di indire una conferenza 
internazionale sul terrorismo sot¬ 
to gli auspici dell’Onu. Mubarak 
ribadirà quindi una proposta di¬ 
ventata più che mai attuale». L'al¬ 
tro tema in agenda riguarda il Me¬ 
dio Oriente. 



L’INTERVISTA.Shulamit Aloni della sinistra israeliana si è fatta promotrice di un appello firmato da 680 intellettuali 

«Urgente rinvio di osservatori intemazionali» 


Il ministro degli 
esteri israeliano 
Peres 


Prima di dedicarsi a Peres, Arafat deve però 
«riconvertire» le ragioni che l’avevano spin¬ 
to al riavvicinamento con la Siria. Un com¬ 
pito tutt’altro che agevole. Con il suo ritor¬ 
no uffici alea Damasco, concordano gli ana¬ 
listi mediorientali, Arafat intendeva segnala- 
reaWashington la propria sfiducia nel ruo¬ 
lo degli U sa di garante super partes del pro¬ 
cesso di pace con Isarelee, al tempo stesso, 
la propria volontà di «ri al linearsi» alla Siria 
alla fine di un lungo periodo di freddezza 
nei rapporti che si interuppero bruscamen¬ 
te nel 1993, dopo la firma a Washington 
degli accordi di Oslo. M a, dopo gli attacchi 
terroristici contro NewYorkeWashington, 
la priorità di Arafat e di Bashar el-Assad è 
adesso quella di dimostrare agli Usa che 
siriani epalestinesi sono decisamenteafian¬ 
co di Washington nella sua lotta al terrori¬ 
smo, come Damasco si schierò con Bush 


padre durante la Guerra del Golfo (1991) 
contro l'Irak di Saddam Hussein. Priorità 
assoluta sia per l'Anp che per la Siria è oggi 
quella di evitare che l'immanente rappresa¬ 
glia militare americana colpisca sui loro ter¬ 
ritori gruppi considerati «terroristi» da 
Washington. 

A partei gruppi islamici nei Territori, 
infatti, a Damasco (che è sulla «lista nera» 
del Dipartimento di Stato U sa perché ospite¬ 
rebbe gruppi terroristi) hanno sede 10grup¬ 
pi radicali palestinesi contrari al processo di 
pace mentre nel Sud del Libano e nella valle 
della Bekaa hanno le loro basi circa 2.500 
guerriglieri H ezbollah, cheda sempre godo¬ 
no dell’appoggio dell'Iran ma anche della 
Siria. U na presenza divenuta «scomoda» do¬ 
po l'attacco aH'America. Una presenza di 
cui disfarsi. Un interesse, questo, cheunisce 
il giovane Assad e l'anziano Arafat. 


«Chi sia Ariel Sharon è ormai chiaro da 
tempo: un nemico della pace, ostile pregiu¬ 
dizialmente ad ogni compromesso con i pa¬ 
lestinesi. Mail problema oggi è un altro è 
ben più urgente: di fronte ai nuovi scenari 
di guerra creati dagli attacchi terroristici a 
N ew York e Washington, arrestare la violen¬ 
za tra israeliani e palestinesi diventa anche 
un'urgente necessità internazionale». A par¬ 
lare è una delle figure storiche della sinistra 
israeliana: l'ex ministra dell'lstruzioneShu- 
lamit Aloni. Le sue considerazioni ispirano 
l’appello per l'invio di una «forza di prote¬ 
zione internazionale» nei Territori, a cui 
hanno già aderito oltre 680 accademici, in¬ 
tellettuali e personalità del mondo politico 
israeliane e palestinesi. 

Dopo l'ennesimo veto, Sharon e Pe¬ 
res sembrano aver raggiunto un com¬ 
promesso sull'Incontro con Arafat. 
«Credo che sia solo un espediente tatti¬ 
co abborracciato da Sharon su pressioni 
americane. Vede, Yitzhak Rabin definiva 
Shimon Peres un inguaribile "sognatore”. 
Ebbene, quello di condizionare Sharon più 
cheun sogno si è rivelato unatragica illusio- 
neche ha portato i laburisti, o almeno parte 
di essi, a copriredi fatto una politica repres¬ 
siva decisa dal primo ministro. Spero per 
tutti che Peres si sia risvegliato da questo 
"sogno" esi tiri fuori da un governo domi¬ 
nato dai falchi della destra più retriva e 
oltranzista». 

M a anche in questo caso, rimarrebbe 
irrisolto il problema del chetare per 
riannodare i fili del dialogo. 

«U n problema che non potrà certo esse¬ 
re risolto aH’interno di I sraele e nei Territo- 
ri. Le manovre di Sharon - frutto delle sue 
convinzioni e non, come si vorrebbe far 
credere degli ultimatum dei partiti dell'ul¬ 
tradestra e di "Shas” - rivelano che l'attuale 
cessate il fuoco non durerà, come i fatti 
stanno già dimostrando, senza la protezio¬ 
ne di una forza internazionale». 

I potesi a cui Sharon si è sempre op¬ 


posto. 

«Con motivazioni pretestuose, come 
quella secondo cui accettare osservatori nei 
Territori significava internazionalizzare la 
crisi. M a oggi di fronte ai nuovi drammatici 
scenari aperti dall’attacco agli Usa, anche 
questa scusante vienemeno. Così comedu- 
rante la Guerra del Golfo, anche oggi la 
questione palestinese rischia di essere agita¬ 
ta strumentalmente dai terroristi islamici e 
dai loro protettori per alimentare l'odio ver¬ 
so l’Americaeil suo alleato in M edio Orien¬ 
te, Israele. E l’unico modo per disinnescare 
questa mina è quello di ricercare una solu¬ 
zione politica al conflitto israelo-paiestine- 
se. L’esatto opposto di ciò che sta facendo 
Ariel Sharon». 

Arrestare la violenza. Maèsufficien- 
te una forza internazionale? 

«No, ma sarebbe un primo, decisivo 
passo per ridare speranza soprattutto ai pa¬ 
lestinesi che vivono ormai da un anno espo¬ 
sti alla repressionedell’occupazione. Conso- 
lidarela tregua con una presenza internazio¬ 
nale è la premessa per ritornare al tavolo 
dei negoziati». 

Da chi dovrebbe essere composta 
questa forza internazionale? 

«Da quei soggetti soggetti che hanno 
fatto da garanti internazionali agli accordi 
sin qui sottoscritti da Israele e Anp: Usa, 
U nione Europea, Russia. M a non è la com- 

La pace in Medio Oriente 
è una necessità 
intemazionale. 

La questione palestinese 
è agitata stmmentalmente 
dai terroristi 
islamici 


posizione di questa forza la questione oggi 
dirimente». 

Resta l’ultimatum dei falchi del go¬ 
verno a Sharon: se dai il via libera 
all'incontro Peres-Arafatècrisi di go¬ 
verno. 

«L’errore più grave che le forze di pace 
israeliane potrebbero commettere in que¬ 
sto momento è di considerare il governo 
guidato da Ariel Sharon come il "male mi¬ 
nore". Accettare questa logica equivarrebbe 
ad un suicidio politico e, soprattutto, conse¬ 
gnerebbe il futuro di Israele nelle mani di 
movimenti e partititi avventuristi». 
Tornare a negoziare. Su che basi? 
«Le basi sono quelle delineate dagli ac¬ 
cordi di Oslo e successivamente messe a 
punto nei negoziati di Taba. Si tratta di 
attualizzare, con i dovuti accorgimenti, 
quel principio della pace in cambio dei Ter- 
ritori che ispira le risoluzioni 242 e 338. 
Attualizzare significa ridisegnare le linee di 
confinetradueStati indipendenti». 

E gli insediamenti? 

«Vannosmantellati. È il prezzo chelsra- 
ele non può non pagare per raggiungere 
una pace nella sicurezza. E deve farlo anche 
con un atto unilaterale, perché è già stato 
troppo alto il tributo di sangue che i nostri 
giovani soldati hanno pagato per difendere 
lecoloniein territori arabi occupati». 
Restano lediffidenze, anche neH'l sra¬ 
ele del dialogo, nei riguardi di Ara¬ 
fat. 

«La pace si fa con i nemici e non con le 
persone che consideriamo dalla nostra par¬ 
te. Arafat, piaccia o no, è il leader ricono¬ 
sciuto dal popolo palestinese e questo do¬ 
vrebbe pur contare qualcosa per una demo¬ 
crazia qualeè Israele. Non èdelegittimando 
l’attuale leadership palestinese che contri¬ 
buiremo alla sua maturazione. Finiremmo 
solo per fare il gioco dei gruppi radicali, 
manovrati da Teheran e Damasco. M a for- 
seèproprio quello chevuoleArid Sharon». 

u.d.g. 




Parla lo zio del giovane libanese sospettato di essere uno dei terroristi del Boeing schiantatosi in Pennsylvania. « Per noi è un caso di omonimia» 

«Mio nipote Ziad? Un ragazzo normale, non un dirottatore» 


Maura Gualco 


BEKAA (Libano) Dieci giorni dopo il 
dramma americano, il mistero di Ziad 
Jarrah, il giovane libanese che prendeva 
lezioni di pilotaggio a M iami esospettato 
dall’Fbi di essere uno degli attentatori, 
rimane ancora intatto. L'ultimo segnale 
di vita risale al nove settembre quando, 
dagli Stati Uniti, Ziad ha chiamato la fa¬ 
miglia per fare un saluto. Daqud giorno 
più nulla, salvo cheil suo nome compare 
sulla lista dei passeggeri del volo Bodng 
757 ddl'United Airlines che andava da 
Newark (New Jersey) a San Francisco 
(California) e che poi si è schiantato in 
Pennsylvania. Nd suo villaggio natale di 
M arj, ndla regione della Bekaa, i parenti, 
ricchi notabili di un paese a maggioranza 
sunnita, non nascondono l’indignazione 
verso quell’accusa che considerano fal¬ 


sa. «Ziad amava la vita, le donne e il pilo¬ 
taggio- dichiara lo zio Jamai, direttoredi 
una sezione della Banca M editerranea - 
È un motivo per ritenerlo un dirottatore 
di aera?». 

Com’era Ziad? 

«Com’è, perché per noi, non è mor¬ 
to. Aspettiamo sue notizie. È un ragazzo 


Ha studiato in 
Germania ma aveva la 
passione degli aerei: 
per questo è andato 
nella scuola di volo 
della Florida r> 


di 27 anni, affascinante, amabile, educa¬ 
to. Normale. Non è mai stato legato alla 
religione né a gruppi islamici. Fin da 
quando era piccolo voleva fare il pilota. 
Aveva gli aera nd sangue ma suo padre 
si è sempre opposto a questa scdta. N on 
voleva che il suo unico figlio maschio 
passasse la vita in viaggio. Quando ha 
finito lescuolesuperiori qui in Libano, si 
ètrasferito nd 1996 in Germania, ad Am¬ 
burgo, dove si è iscritto all’università di 
Scienze applicate per diventare ingegne¬ 
re meccanico ddl'aeronautica. E al con¬ 
trario di ciò che ha detto inizialmente la 
polizia tedesca, questa università non èia 
stessa frequentata da M ohammed Atta, 
iscritto invece all'Università tecnica. Ad 
Amburgo abitava con la sua fidanzata 
tedesca di origini turche, più giovane di 
lui di tre anni. E la famiglia gli mandava 
tutti i mesi dd soldi. Non gli ha mai fatto 
mancare niente. Poi Ziad ha deciso di 


frequentare una scuola di pilotaggio in 
Florida, dove è andato ad abitare all'ini¬ 
zio dd 2000. La ragazza è rimasta ad 
Amburgo ma di tanto in tanto, Ziad tor¬ 
nava in Germania per vederla. Voleva 
finire tutti gli studi, tornare in Libano a 
lavoraree a vivere insieme ala. L’abbia¬ 
mo conosciuta. È una ragazza molto bd- 
laesimpatica, iscritta alla facoltà di medi¬ 
cina. Avevano deciso di sposarsi la prossi¬ 
ma estate». 

Quando è stata l'ultima volta che 

lo avete visto? 

«A febbraio. È venuto in Libano due 
voltea gennaio eppoi a febbraio per stare 
vicino al padre che doveva subi re un'ope¬ 
razione al cuore. Non abbiamo mai nota¬ 
to tendenze improvvise al fanatismo rdi- 
gioso o alla semplice pratica rdigiosa. Né 
mai si è fatto crescere la barba, né ha mai 
rifiutato di berealcol, ti piche caratteristi¬ 
che dei praticanti. Sarebbedovuto torna¬ 


re qui il 22 settembre per il matrimonio 
ddla cugina. M a noi lo aspettiamo anco¬ 
ra. 

E l'ultima volta che avete parlato 
con lui? 

«La domenica dd 9 settembre. Era 
tranquillo eci ha detto chestava bene ma 
non ci ha detto che sarebbe andato fuori. 
Probabilmente stava andando in vacan¬ 
za. Ci ha chiesto se gli mandavamo 1700 
dollari». 

La sua fidanzata cosa dice? 

«La si trova ad Amburgo sotto stret¬ 
ta sorveglianza ddla polizia. L’ho sentita 
ieri e dopo averle chiesto come stava ho 
voluto sapere solo una cosa. Le ho do¬ 
mandato se Ziad aveva mai frequentato 
gli altri accusati o se li aveva mai sentiti 
nominaredaZiad. Mi ha risposto di no». 
Dunqueesdudetecheabbia parte¬ 
cipato ai dirottamenti?Un sempli¬ 
cepasseggero? 


«Forse. Noi non abbiamo ancora le 
provechesi trovasseeffettivamentea bor¬ 
do di qudl’aereo. Un amico di famiglia 
mi ha spedito per fax il contratto di affit¬ 
to di un appartamento negli Stati uniti, 
che risale al 1995 e stipulato da un certo 
Ziad Jarrah, il nome cioè di mio nipote 
che all'epoca però era ancora in Libano». 

Non è mai stato molto 
religioso. Siamo 
convinti che sia 
ancora vivo anche se 
non ci ha più 
telefonato 


Quindi è evidente che esiste un 
caso di omonimia. Sietein contat¬ 
to con le autorità libanesi? 

«H o chiamato l'ambasciata america¬ 
na a Bdrut per avere ddle informazioni 
ma non mi hanno potuto dire nulla. Sia¬ 
mo in contatto con il ministero degli 
Esteri che sta svolgendo le indagini sul 
conto di Ziad, richieste dall'ambasciato¬ 
re americano. È risultato che siamo una 
famiglia normale, benestante che non è 
mai stata legata a gruppi integralisti isla¬ 
mici. Capisco bene che le coincidenze 
possono far pensare male ma Ziad non 
era vicino a nessun gruppo islamico, non 
è mai stato in Afghanistan e se si trovava 
a bordo di queiraereo era in qualità di 
semplice passeggero. Crediamo ancora 
chesia vivo echenon abbia potuto chia¬ 
marci perché nelle mani della polizia. In 
ogni caso non accettiamo le condoglian¬ 
ze econtinuiamo a sperare». 
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L’opposizione ha presentato ieri alla Camera il progetto di legge sul Senato federale. Anche Cossiga voterà sì 

Referendum: «Berlusconi fermi i suoi ministri» 


Vitali, Ds: il governo non può dire, non andate a votare. Non è mai accaduto 


ROMA II 7ottobreèalleporte.L'infor- 
mazionesul referendum federalista fi¬ 
nora è stata quasi nulla per volontà 
del Polo che, diviso sul voto, ha tutto 
l'interesse a mettere la sordina. Due 
giorni fa i pasdaran del no, Umberto 
Bossi e M aurizio Gasparri, due mini¬ 
stri della Repubblica, addetti rispetti- 
vamenteallaComunicazioneealleRi- 
forme, hanno invitato i cittadini a di- 
sertareleurne. Non èmai accaduto. E 
l'opposizione è insorta chiamando in 
causa il presidente del Consiglio Ber¬ 
lusconi: «Ci deve spiegare come que¬ 
sto si concilia con il precedente an¬ 
nuncio di neutralità da parte del go¬ 
verno e con l'appello del Presidente 
della Repubblica a considerare la sca¬ 
denza referendaria della massima im¬ 
portanza per tutti gli italiani», dice il 
responsabile Enti locali dei DsWalter 
Vitali. Insomma, Berlusconi smenti¬ 
sca i suoi ministri, perché «un gover¬ 
no chein occasionedel primo referen¬ 
dum costituzionale nella storia della 
Repubblica di fatto invita i cittadini a 
non andare a votare viene meno a 
ogni suo più elementaredoveredi cor¬ 
rettezza». Anche il presidente del 
gruppo al Senato, Gavino Angius usa 


toni forti: «Perché la destra ha pro¬ 
mosso il referendum? Perché adesso 
invita a non votare? La verità è che è 
divisa e invece di assumere un atteg¬ 
giamento responsabile che dovrebbe 
essere doveroso da parte di chi ha 
compiti di governo non si pronuncia 
galleggiando tra i no opposti di An e 
Lega e l'ignavia di Fi...Nel frattempo 
il governo Berlusconi fa finta di garan¬ 
tirei! diritto al l'informazione sul voto 
e si dichiara neutrale, ma poi manda 
in televisionei ministri Bossi eGaspar- 
ri a dire di non andare a votare: è un 
atteggiamento i n accettab i I e e gravi ssi - 
mo». Giuseppe Fioroni, Ppi, ritiene 
«sconcertante la sconfessi one che così 
facendo (Bossi e Gasparri) compiono 
nei confronti di tutti quei sindaci, pre¬ 
sidenti di provincia e di regione del 
Polo chequella legge l'hanno voluta». 

Il centro sinistra difende la rifor¬ 
ma che ha approvato alla fine della 
legislatura e sulla quale i cittadini so¬ 
no chiamati ad esprimersi con referen¬ 
dum confermativo. E la contrappone 
alla devolution perseguita da Bossi. 
«Se passasse il no alla riforma e ci 
fosse una presenza bassa alle urne - 
spiega iI capogruppo dellaQuerciaal¬ 


la Camera Luciano Violante - si ri¬ 
schierebbe di avere un federalismo 
molto debole o di trovarsi senza fede¬ 
ralismo per altri due anni con uno 
Stato centralizzato». «Vogliamo un fe¬ 
deralismo solidale - dice Angius - che 
è l'opposto dei giuramenti padani che 
con la devolution allontanerebbero 
ancor di più il Nord dal Sud». E men¬ 
tre Fausto Bertinotti aggiunge il suo 
no a quello del centro destra con moti¬ 
vazioni opposte («Con il referendum 
si decide se privatizzareo meno i servi¬ 
zi pubblici essenziali»), l'ex presiden¬ 
te Francesco Cossiga spezza una lan¬ 
cia a favore del sì: «Voterò sì al refe¬ 
rendum anche se ho votato contro la 
legge. In Italia bisogna prendere tutto 
quello che passa il convento. M eglio 
fare una riforma seppure insufficiente 
che nulla». Che la riforma sia parzia¬ 
le, tuttavia, il centrosinistra l'ha già 
detto e ri petuto. Tanto è vero che ieri 
l'Ulivo ha presentato alla Camera il 
progetto di legge di revisione costitu¬ 
zionale che istituisce il Senato federa¬ 
le (con poteri di nomina di cinque 
giudici della Corte Costituzionale). 
Un altro passo nel cammino federale 
dello Stato. 



Il relatore della legge: «I cittadini andranno alle urne, ma quelli che non ci andranno non potranno essere conteggiati tra i no come vuol fare il Polo» 

Soda: Punita dello Stato resta al di sopra di tutto 


Luana Benini 


ROMA II diessino Antonio Sodaèsta- 
to il relatore in CommissioneAffari 
Costituzionali della Camera della leg¬ 
ge sul federalismo approvata con i 
voti del centrosinistra alla fine della 
scorsa legislatura esottoposta a refe¬ 
rendum costituzionale confermati¬ 
vo il 7 ottobre. 

Onorevole Soda, questo refe¬ 
rendum èignorato da metà de¬ 
gli italiani anche per la scarsa 
informazione voluta dal cen¬ 
tro destra che è interessato a 
mantenere la campagna eletto¬ 
rale sotto tono. E c'è un mini¬ 
stro della Repubblica, Mauri¬ 
zio Gasparri, che è andato in 
tv a dire sostanzialmente di 
non andare a votare.. 

«Credo cheun ministro della Re¬ 
pubblica non debba mai, qualsiasi ar¬ 
gomento o materia i cittadini si trovi¬ 
no ad affrontare, invitare a non eser¬ 
citare il diritto-dovere di esprimersi. 
E' gravissimo chel'abbiafatto. Come 
a suo tempo lo fece Craxi, quando 
consigliò di andare al mare...» 

Bossi dice che solo il 20% an¬ 
drà a votare. In quel caso il 
referendum sarà delegittima¬ 
to? 

«Non credo proprio. Si tratta di 
un referendum particolare che i co¬ 
stituenti hanno voluto a conferma 
di una volontà già espressa dal Parla¬ 
mento. Non è un referendum abro¬ 
gativo nel quale i cittadini sono chia¬ 
mati ad esprimersi a maggioranza 
contro la volontà del Parlamento. 
Qui si tratta di completare il percor¬ 
so costituzionale unendo la volontà 
popolare alla volontà dei rappresen¬ 
tanti del popolo. E'un rafforzamen¬ 
to ulteriore quello voluto dal costi¬ 
tuente...». 

Nel caso ci fosse scarsa affluen¬ 
za il governo potrebbe più age¬ 
volmente mettere mano alla 
sua riforma incentrata sulla 


La 

caratteristica 
principale del 
nostro testo è 
il principio di 
solidarietà 

devolution... 

«N on è affatto vero che qualora 
vincessero i sì, sia pure con modesta 
partecipazione alle urne, il governo 
sarebbe tenuto automaticamente a 
mettere mano alla sua riforma scar¬ 
dinando la volontà popolare. Perché 
in ogni caso non si potrebbe attribui¬ 
re a chi non è andato a votare una 
volontà contraria alla riforma appro¬ 
vata...» 

Che differenza c'è fra la rifor¬ 
ma voluta dal centro sinistra e 
la devolution? 

«Il federalismo del centro sini¬ 
stra è ispirato al principio della soli¬ 
darietà, della conservazione dell'uni¬ 
tà indivisibile della Repubblica e al 
principio di un’equa ripartizionedel- 
le competenze, dei poteri e delle ri¬ 
sorse fra Stato e enti politici territo¬ 
riali. Il federalismo del Polo, o quello 
che appare dalla devolution di Bossi, 
propone molte velocità differenziate 
nello sviluppo del Paese, penalizza il 
Mezzogiorno, scardina l’unità del Pa¬ 
ese, introduce elementi di conflittua¬ 
lità tra Stato centrale e enti politici 
territoriali, determina differenziazio¬ 
ni nel riconoscimento dei diritti es¬ 
senziali in virtù del territorio». 
Bassolino dice che nel caso di 
devolution, cioè di regionaliz¬ 
zazione di alcuni servizi, come 
la sanità, un cittadino del Sud 
finirebbe per averemeno dirit¬ 
ti di uno del Nord... 

«La devolution è un pericolo per 


La scheda 


Cosa cambia con la riforma 
voluta e votata daU’Ulivo 

Cosa cambia con la riforma federalista approvata nella scorsa 
legislatura? Il capitoloV della seconda partedella Costituzione è 
stato riscritto in molti suoi articoli. 

PIÙ POTERI ALLE REGIONI. Articolo 117. Si inverte il 
criterio: il potere legislativo spetta allo Stato e alle Regioni, Al 
contrario del testo precedente, ad essere elencate sono lematerie 
che restano di competenza dello Stato, dalle Forze armate alla 
politica estera, dalla moneta alle norme generali sull'istruzione, 
mentre passano alle Regioni tutte le altre leggi. Quando però le 
Regioni legiferano su materie segnate da principi fondamentali 
dello Stato, ed è il caso dell’istruzione, della salute, dell'ambien¬ 
te, lo devono fare nel rispetto di queste indicazioni. 

RISORSE AUTONOME. Articolo 119. "I Comuni, leProvin- 
ce, le Città metropolitane e le Regioni hanno autonomia finan¬ 
ziaria di entrate e di spesa", hanno quindi risorse autonome. 
Possono istituire dei tributi propri, ma in armonia con la Costi¬ 
tuzione e in modo coordinato con la finanza pubblica. 

SOLIDARIETÀ. Lo Stato istituisce "un fondo perequativo, 
senza vincoli di destinazione, per i territori con minore capacità 
fiscale per abitante" e, per favorire lo sviluppo economico, in 
questo modo non si favoriscono territori più ricchi esi equilibra¬ 
no le risorse fra le regioni. 

SUSSIDIARIETÀ. Articolo 118. Attribuisce ai Comuni le 
funzioni amministrative, in quanto sono i governi più vicini ai 


cittadini. A seguire entrano in campo Province, Città metropo¬ 
litane, Regioni eStato, quando ènecessario rafforzare unità ed 
efficacia, ma sempre secondo princìpi di sussidiarietà. 

INIZIATIVE DEI CITTADINI. I governi locali devono 
favorire l'«autonoma iniziativa dei cittadini, singoli o associa¬ 
ti, per lo svolgimento di attività di interesse generale», sempre 
sulla base del principio di sussidiarietà. 

PARI OPPORTUNITÀ. Un punto importante, sempre 
nell'articolo 117, stabilisce che «le leggi regionali rimuovono 
ogni ostacolo che impedisce la piena parità fra uomini edon- 
ne nella vita sociale, culturale ed economica e promuovono la 
parità di accesso tradonneeuomini alle cariche elettive». 

NEL FUTURO IL SENATO FEDERALE. Sarà il prossimo 
passo se la legge verrà confermata dal referendum. Si supera 
così il bicameralismo attuale, il Senato prende forma federale, 
ovvero diventa di fatto la Camera delle Regioni. Immediata¬ 
mente, però, le autonomie locali avranno già più voce in 
capitolo, nel Parlamento: entreranno nella Commissione bica¬ 
merale per le questioni regionali. 

IL REFERENDUM CONFERMATIVO. Il 7 ottobre è la 
prima volta nella storia della Repubblica chiesi vota per confer¬ 
mare una modifica nella Carta costituzionale. Non ènecessa¬ 
rio raggiungerei! quorum, vincono i Sì o i No. 

IL QUESITO. «Approvate il testo di legge costituzionale 
concernente "M odifiche al titolo V della seconda parte della 
Costituzione" approvato dal Parlamento e pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale n. 59 del 12 marzo 2001? 

DOV'È IL CERTIFICATO?Occhio, questa volta non ver¬ 
rà il messo comunale a portare a casa il certificato elettorale, 
quindi ognuno cominci a pensare in quale cassetto ha messo 
la scheda prestampata inaugurata il 13 maggio. 

n.l. 


le garanzie essenziali di uguaglianza 
delle prestazioni sociali fondamenta¬ 
li. M i riferisco in particolare al dirit¬ 
to all’istruzione e alla salute». 

Il Polo però qualche ragione 
cel'ha quando dicechela rifor¬ 
ma è incompleta. Di fatto, 
quella votata dal parlamento è 
solo uno stralcio della riforma 
federalista. 

«E’ un primo percorso che deve 
essere completato. M a questo lo ab¬ 
biamo detto in Parlamento e lo dicia¬ 
mo adesso. Deve essere completato 


con la realizzazione del Senato fede¬ 
ralo Camera delle Regioni per ope- 
rareun raccordo nel cuoredelleisti¬ 
tuzioni e conservare l'unità del Pae¬ 
se, fra Parlamento e mondo delleau- 
tonomie» 

Bertinotti, sul versante oppo¬ 
sto al centro destra, sollecita a 
votare no perché con questo 
quesito, dice, si privatizzano 
servizi essenziali a partire dal¬ 
la sanità... 

«Nella legge approvata dal Parla¬ 
mento nella scorsa legislatura viene 


affidata allo Stato centrale la garan¬ 
zia delle prestazioni essenziali per 
tutti i cittadini in maniera uniforme 
in tutto il territorio del paese. Per 
cui la tesi secondo cui si creerebbero 
differenziazioni è del tutto infonda¬ 
ta. E'sufficiente leggere la nuova for- 
mulazionedeil'art. 117 per compren¬ 
dere che la riforma federale che sot¬ 
toponiamo agli italiani affida a tutti 
gli organi della Repubblica il ricono¬ 
scimento dei diritti fondamentali e 
conserva in capo allo Stato la garan¬ 
zia sulle prestazioni essenziali». 


la nota 

Quando il Popolo 
«disturba 

IL MANOVRATORE» 

Pasquale Cascella 

E x difficileindividuare la logica, politicaeistituzio- 
nale, che induce i vertici del centrodestra a 
boicottareil referendum confermativo sul fede¬ 
ralismo. M en che meno è possibile scorgere un filo 
di coerenza, anche qui politica e istituzionale. È la 
prima volta, infatti, che gli elettori sono chiamati a 
pronunciarsi su una legge di revisione costituziona¬ 
le. Non ce ne sarebbe stato bisogno se quel provvedi¬ 
mento fosse stato «ininfluente», come ora si tende a 
sostenere. Non lo era al momento in cui era stato 
approvato nella scorsa legislatura dall'U livo allora in 
maggioranza, tant'ècheil Polo eia Lega (allora non 
ancora alleati) si opposero fino a ricorrere all'ostru¬ 
zionismo. E non lo è oggi che il centrodestra, torna¬ 
to in maggioranza in virtù di un accordo elettorale 
più che programmatico, si propone di intervenire 
ulteriormente sullo stesso articolo della Costituzio¬ 
ne, il 117, per saltare a pie' pari dal federalismo alla 
cosiddetta devolution. 

Logica e coerenza avrebbero voluto che il Polo e 
la Lega avessero mantenuto fede al proprio voto 
contrario in Parlamento chiedendo al popolo sovra¬ 
no di bocciare la legge. Cosi, almeno, avevano an¬ 
nunciato di voler fare. Tant'ècheil referendum, nel 
frattempo promosso dal centrosinistra proprio per 
confermarne l'aderenza della riforma alla concezio¬ 
ne popolare dell'unità del paese, è stato congelato in 
attesa che il centrodestra potesse procedere alla rac¬ 
colta delle firme. Non lo ha fatto, o se lo ha fatto ha 
gettato le firme in qualche cestino della spazzatura. 
Nell'uno e nell'altro caso tradendo la propria conce¬ 
zione della sovranità popolare: utilitaristica. Dove la 
convenienza, prima edopo la messinscena dell'avvio 
delle procedure referendarie, era data dall’interessea 
evitareun pronunciamento popolare contestuale al¬ 
le elezioni politiche che avrebbe messo a nudo la 
natura dell'alleanza Polo-Lega. 

E la convenienza di oggi qual è? Non ci sono più 
cavilli che tengano. Per il 7 ottobre il referendum è 
indetto, avrà la funzione di confermare un atto già 
compiuto dal Parlamento nella sua sovranità, e pro¬ 
prio per questa sua natura sarà valido a prescindere 
dal numero dei votanti. Saranno influenti, e come, i 
si e i no alla legge sul federalismo, anche se a votare 
fosse solo un pugno di elettori: se vincono i sì la 
legge sarà promulgata, se prevalgono i no sarà boc¬ 
ciata. «Ininfluente», semmai, è proprio quell'asten¬ 
sionismo sul quale il centrodestra sembra aver trova¬ 
to il suo minimo comune denominatore. 

Già, delle due l'una: o il centrodestra non ha 
argomenti per arrivare a parlare al «cuore» dei pro¬ 
pri elettori mobilitandoli a votare contro la legge; 
oppuredella promulgazione della legge ha un incon¬ 
fessabile bisogno perché le di visioni i nterne, che han¬ 
no già impedito il varo del disegno di legge di Um¬ 
berto Bossi sulla devolution, rischiano di perpetuar¬ 
si al punto da pregiudicare altrimenti i rapporti tra 
Stato e Regioni. Non a caso quasi tutti i governatori 
del centrodestra hanno preso posizione per il sì al 
referendum, a cominciaredal pugliese Raffaele Fitto 
che Silvio Berlusconi considera come una propria 
«protesi». Tanto da far saltare i nervi alla Lega, se 
pochi giorni fa Roberto Calderoli ha dovuto appellar¬ 
si al «loro ruolo istituzionale» per intimargli di «esi¬ 
mersi dal manifestare indicazioni di voto». L'ironia 
della politica ha voluto che l'analogo richiamo al 
governo - «Sarebbe proprio curioso che qualcuno 
come esecutivo si esprimesse» - oggi si ritorca come 
unasentenzadi inaffidabilità. Contro il leader leghi¬ 
sta, il Bossi acui è stato affidato l'incarico ministeria¬ 
le delle Riforme, e un alleato come Gasparri, risco¬ 
pertosi ministro della censura più chedella comuni¬ 
cazione, che- allestrette-hanno lanciato il «no»alle 
ortiche per avventurarsi nel sabotaggio aperto del 
referendum. 

C'è, semmai, da chiedersi perché una maggio¬ 
ranza numericamente consistente in Parlamento si 
spinga all'ostruzionismo di quellachelo stesso presi- 
dentedella Repubblica ha indicato come una «prova 
di democrazia». La sola spiegazione possibileèchesi 
voglia cogliere una congiuntura internazionale in- 
dubbiamentedifficile, che dovrebbe indurre ad apri¬ 
re alla partecipazione democratica anziché soffiare 
sugli istinti di paura e di chiusura, per creare un 
precedente. Di «smobilitazione», per usare l'espres- 
sionedi Francesco Cossiga. Si punta, cioè, sulla bas¬ 
sa partecipazione per allentare e svilire il legame 
costituzionale tra la sovranità del Parlamento e la 
sovranità popolare. Che oggi vale per la legge sul 
federalismo votata dall'U livo. M a domani potrebbe 
valere anche per le riforme, dalla devolution cara a 
Bossi al presidenzialismo caro a Fini, cheil centrode¬ 
stra cercasse di imporreacolpi di maggioranza.Con 
la sola regola di «non disturbare il manovratore». 


Nel fumoso progetto di Bossi è chiaro solo l’elemento «fai da te»: le Regioni dovrebbero decidere autonomamente in materia di sanità, scuola e sicurezza 

Le voragini della devolution e i principi del federalismo 


ROMA Umberto Bossi vuole affossare il refe¬ 
rendum del 7 ottobre in modo da avere la 
strada libera, il giorno dopo, per rilanciare la 
devolution, finora tenuta a bagnomaria dallo 
stesso presidentedel Consiglio. Allora, secon¬ 
do il leader del Carroccio la riforma costitu¬ 
zionale approvata in Parlamento non èabba- 
stanza federali sta. Di fatto, però, il «rivoluzio¬ 
nario» progetto della devolution è a dir poco 
fumoso. Per ora ciò che si comprende è sol¬ 
tanto un principio: le Regioni vogliono deci- 
deredasolequali leggi emanareenon esistei! 
concetto di solidarietà fra territori più o me¬ 
no prosperi. 

Basta confrontare alcune voci per capire. 

Articolo 116: laCostituzioneattualestabi- 
liscequali sono le Regioni ad autonomia spe¬ 
ciale; nella riforma approvata a marzo 2001 si 


confermano queste, ma il Parlamento, d'inte¬ 
sa con la Regione interessata, può conferire 
«ulteriori forme e condizioni particolari di 
autonomia» anche su materie come istruzio¬ 
ne, ambiente e beni culturali. Cosa vorrebbe 
la devolution di Bossi? Che «ogni Regione 
può, da sola, decideredi attribuirsi competen¬ 
zeesclusive in materia di sanità, scuola esicu- 
rezza». Quel «da sola» dice tutto, non tenen¬ 
do conto dei princìpi generali stabiliti dallo 
Stato, ne mina di fatto l'unità. 

Lo stesso per quanto riguarda l'articolo 
117, nel quale la riforma fissa le competenze 
dello Stato e dà più poteri alle Regioni, la¬ 
sciando al primo «i livelli minimi delle presta¬ 
zioni nella sanità e nei servizi sociali»: per la 
Lega vale il principio «fai date». 

T utti immuni. Nell'articolo 68 della Costi¬ 


tuzione l’immunità parlamentare è garantita 
«solo nell'esercizio dellefunzioni parlamenta¬ 
ri», l'art. 122 recita lo stesso per i consiglieri 
regionali: Bossi vuole estenderla per «qualsia¬ 
si opinioneespressa»siadai parlamentari che 
dai consiglieri. Torna così la questione del¬ 
l’abolizione del Codice Rocco, sul quale insi- 
stela Lega in quanto coinvolta in vari proces¬ 
si per le esternazioni contro l'unità d’Italia. 

Nel testo approvato gli statuti regionali 
istituiscono il Consiglio delle Autonomie lo¬ 
cali, mentre nella bozza della devolution non 
si dice nulla sul coinvolgimento dei Comuni 
e delle Province. 

M a, seda una partesi invoca l'autonomia 
totale, dall'altra la Lega non si accorge di un 
punto chemantieneil centralismo: nella rifor¬ 
ma da confermare con il referendum viene 


abrogata la figura del commissario di gover¬ 
no (attualmente presente in ogni regione) e 
tutte le forme di controllo. Con la devolu¬ 
tion, invece, resta la figura del commissario e 
il controllo burocratico dello Stato sugli atti 
di Regioni e Enti locali. È stato abrogato 
l’art. 129, che definisce Province e Comuni 
come «circoscrizioni di decentramento stata- 
leeregionale», mentreil testo di Bossi mantie¬ 
ne le circoscrizioni. Infine scavalca di nuovo 
le istituzioni rappresentative nazionali, pro¬ 
gettando una riforma della Corte costituzio¬ 
nale anche questa fatta in casa dalle Regioni, 
che dovrebbero eleggerne un terzo dei mem¬ 
bri. La riforma approvata rimanda questo 
punto alla nascita del Senato federale, che 
dovrebbe poi eleggere il terzo di giudici. 

n.l. 
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l’Unità 


la politica 


Il messaggio che viene dai lavori del Consiglio permanente della Cei 

Monito del Cardinal Ruini al governo 
«Non stia con una sola parte del Paese» 

Altolà sull ’immigrazione: quella legge è troppo restrittiva 



Francesco Peloso 


ROMA Una lunga relazione del 
card. Camillo Ruini ha aperto ieri 
pomeriggio a Pisa i lavori di questo 
importante Consiglio permanete 
della Cei che si concluderà giovedì 
prossimo. La crisi internazionale, 
la complessa fase politica italiana, 
le riforme istituzionali, il dopo G8, 
l'immigrazione: questi alcuni dei te¬ 
mi toccati dal presi dente dei vesco¬ 
vi italiani nel suo intervento. Due 
sono i moniti principali cheil vica¬ 
rio del Papa rivolgeall'attualemag- 
gioranza parlamentare: non gover¬ 
nare nell'interesse di una partesola 
del paese e affrontare le necessarie 
riforme istituzionale rispettando i 
fondamenti della Costituzione ita¬ 
liana. Ruini, ricordando che con la 
vittoria del Polo alle ultime elezio¬ 
ni il paese può, per la prima volta 
dopo molto tempo, godere di una 
maggioranza politica stabile, ha af¬ 
fermato: "Questa nuova situazione 
comporta anche più forti responsa¬ 
bilità, in primo luogo per il gover¬ 
no e per la maggioranza che lo so¬ 
stiene, affinché la stabi lità sia effetti¬ 
vamente conseguita e soprattutto 
affinchéi problemi di maggior rilie¬ 
vo per la vita quotidiana della no¬ 
stra gente e per il futuro del paese, 
vengano affrontati con lungimiran¬ 
za e concretezza, avendo di mira - 
ha sottolineato il cardinale - non 
solo l'interesse deil'una o dell'altra 
parte politica o componente socia¬ 
le, ma anzitutto il bene comune 
della nazione". 

Quindi Ruini ha ricordato la prossi¬ 
ma scadenza del 7 ottobre, giorno 
del referendum confermativo sulla 
riforma federalista dello Stato. 
"Proprio il tema delle riforme isti¬ 
tuzionali - ha spiegato il porporato 
- si presenta come uno dei princi¬ 
pali banchi di prova della nuova 
Legislatura"; il futuro disegno dei 
ruoli delle istituzioni- aggiornato 
alle nuove esigenze del paese - non 
dovrà "compromettere quei fonda- 
mentali valori di umanesimo e di 
civiltà giuridica che sono racchiusi 
nella nostra attuale Carta costitu¬ 
zionale". 

E' insomma un Ruini partico¬ 
larmente attento e equidistante 
quello che ha parlato ieri, consape¬ 
vole del difficile momento politico 
vissuto dall'Italia coinvolta nel pie- 
nodi una complessa crisi mondia- 
leedi fronte a importanti scadenze 
interne: dall'ingresso nell'Euro, al¬ 
la necessità di riforma dello Stato e 
delle istituzioni che lo compongo¬ 
no, ai rischi di un conflitto sociale, 
al problema urgente dello sviluppo 


Sì alla parità 
“ma senza 
penalizzare in 
alcun modo 
la scuola di 
Stato” 

del Mezzogiorno. Da qui il richia¬ 
mo alla Costituzione, al dialogo fra 
gli schieramenti e al rispetto - da 
partedel governo - di tutte lecom- 
ponenti politiche e sociali del pae¬ 
se. Altro nodo da scogliere quello 
relativo all'immigrazione dopo la 
presentazione del nuovo disegno 
di legge che di fatto cancella diversi 
degli elementi innovativi introdot¬ 
ti dalla legge Turco-Napolitano. Il 
cardinale ha definito - in sintonia 
con quanto dichiarato dalla Cari- 
tas nei giorni scorsi - "piuttosto re¬ 
strittivo" il provvedimento dal go¬ 
verno. E' necessario trovare- secon¬ 
do Ruini - un punto di equilibrio 
nelle politiche sull'immigrazione 
fra l'esigenza di accoglienza "moti¬ 
vate dalla solidarietà umana e dalle 
stesse necessità della nostra econo¬ 
mia" oltrechedal rispetto dei dirit¬ 
ti inalienabili delle persone e delle 
famiglie, e la lotta al fenomeno dell' 


Natalia Lombardo 


ROMA Dopo tre fumate nere, ieri la 
commissione parlamentare di Vigi¬ 
lanza Rai ha eletto come presidente 
Claudio Petruccioli, senatore Ds. Si 
supera così il blocco dell'organi¬ 
smo, in stallo da due mesi, chefinal- 
mente potrà stabilire il regolamento 
suM'informazionetelevisiva sul refe¬ 
rendum del 7 ottobre. 

A risolvere la situazione è stato 
il richiamo dei presidenti delle Ca¬ 
mere ai capi gruppo del centrode¬ 
stra, che per tre volte avevano fatto 
saltare il numero legale. M a a que¬ 
sto punto la maggioranza, le cui 


immigrazione clandestina. "Resta 
in ogni caso indispensabile e pre¬ 
ziosa - ha aggiunto il capo dei ve¬ 
scovi - l'opera di solidarietà e di 
volontariato, alla quale le comuni¬ 
tà eorganizzazioni ecclesiali hanno 
portato e continueranno a portare 
tutto il loro contributo". Importan¬ 
ti anche le precisazioni sulla parte- 
cipazionedei cattolici al movimen¬ 
to antiglobalizzazione e alle prote¬ 
ste di Genova. Ruini si è mosso 
secondo due indicazioni di fondo: 
ha ribadito l'impegno concreto del¬ 
la Chiesa nei confronti dei paesi 
del terzo mondo e ha riaffermato 
al contempo una lettura critica dei 
fenomeni connessi alla globalizza¬ 
zione dei mercati. Su un altro ver¬ 
sante ha però condannato con du¬ 
rezza leviolenzeprodottedal movi¬ 
mento segnando un distacco netto 
dei cattolici e delle loro organizza¬ 
zioni dai fatti di Genova. A partire 
da queste problematiche il cardina- 
lehadefinito il ruolo di unaChiesa 
che pur non essendo affatto an- 
ti-occidentale non è nemmeno 
identificabile con l'Occidente 
tout-court: "oggi l'universalità del¬ 
la Chiesa - ha aggiunto Ruini - va 
anche in concreto ben al di là dei 
confini dell'occidente, mentre in 
quest'ultimo sono purtroppo di¬ 
ventate sempre più forti le spinte 
verso una radicale secolarizzazio¬ 
ne". Così la fede cristiana troverà 
di nuovo l'occidente e la sua 


mosse in tutta questa vicenda le ha 
guidate Alleanza nazionale, conti¬ 
nuano a insistere nella logica del ba¬ 
ratto sulla gestione Rai, ponendosi 
come maestri di democrazia (parola 
di Maurizio Gasparri) per avere la¬ 
sciato a un membro dell'opposizio¬ 
ne la poltrona della Vigilanza, con¬ 
suetudine inaugurata con i governi 
dell'Ulivo. 

Ignazio La Russa, capogruppo 
di An alla Camera e paladino della 
crociata contro i vertici della tv pub¬ 
blica, ironizza: «Credo che il presi¬ 
dente della Rai, Zaccaria, e gli altri 
amministratori non mangeranno il 
panettone di N atale a Viale M azzi¬ 
ni». Va sul concreto invece Paolo 


Il presidente 
della Conferenza 
episcopale 
Cardinale 
Camillo Ruini 


post-modernità - che si va diffon¬ 
dendo a livello planetario - in quel¬ 
le aree del modo dove opera la 
Chiesa della "nuova evangelizzazio¬ 
ne". 

Infine sul piano politico inter¬ 
no il presidentedella Cei ha ribadi¬ 
to le aspettative della Chiesa su te¬ 
mi specifici: la famiglia e la scuola. 
Di nuovo Ruini ha voluto insistere 
sulla necessità di una piena parità 
scolastica senza però "penalizzare 
in alcun modo la scuola di Stato" e 
adeguandosi a quanto avviene già 
in Europa. Sul fronte delle politi- 
cheper lafamiglia dalla Chiesa arri¬ 
va una proposta precisa: "riformu- 
larei criteri del prelievo fiscale, po¬ 
nendo come suo soggetto più che 
lesingolepersoneil nucleo familia¬ 
re adottare un complesso di prov¬ 
vedimenti capace di sollevare da 
oneri non necessari la maternità e 
l'educazione dei figli". 


Bonatesta, senatoredi An, che pren¬ 
de al volo l'idea lanciata da France¬ 
sco Storace e chi ede che «i I centrosi¬ 
nistra si impegni ad applicare fino 
in fondo la legge M accanico, sotto¬ 
scrivendo una mozioneda approva¬ 
re con una maggioranza dei trequin- 
ti (della commissione parlamentare, 
ndr.) affinchéi presidenti delle Ca¬ 
mere possano rimuovere l'attuale 
Cdadella Rai». 

11 baratto continua in forma pa¬ 
ternalista, dunque. E Roberto Zacca¬ 
ria replica subito: «M i spiace, ma la 
Rai non c'entra nulla con questa vi¬ 
cenda. Noi non apparteniamo néal- 
la sinistra, né a una maggioranza o 
ai grandi gruppi economici. Sem¬ 


mai al Parlamento». Il presidente 
della tv di Stato conferma che inten¬ 
de «rispettare la scadenza naturale 
del mio mandato», a febbraio, ma ci 
tienea usci re dalla bagarre: «Se aves¬ 
si accettato di entrare nella logica 
del baratto avremmo dichiarato 
un'appartenenza politica». Paolo 
Romani, responsabile informazione 
di FI, glissa sulla questione, mentre 
chi si conferma fuori dalla mischia 
Marco Foliini, segretario del Ccd, 
contrario a fare «un fritto misto» sul 
controllo dell'informazione. 

Claudio Petruccioli, senatore e 
diessino ulivista, è stato comunque 
eletto con 34 voti su 37 e due asten¬ 
sioni. Una è la sua, l'altra è di Fran¬ 


co Giordano, capogruppo di Rifon¬ 
dazione alla Camera, che pur ap¬ 
prezzando la rottura dell'«ostraci¬ 
smo della destra», torna a criticare 
le modalità di scelta del candidato 
da partedel centrosinistra, «proprie 
del manuale Cencelli», per avere 
escludo chi non appartiene al cen¬ 
trosinistra. M a la scelta di Petruccio¬ 
li, replica Antonello Falomi, senato- 
reds, «èscaturita da un'intesa politi¬ 
ca nell’U livo» che lasciava il posto a 
un diessino e, per alternanza con il 
precedente, a un senatore. 

Petruccioli è soddisfatto del vo¬ 
to unitario «che in parte ri equi libra 
la fase di stallo» e che non trova sia 
stato condizionato dalle dimissioni 
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Iniziativa 

degli “indipendenti” 
della Quercia 

ROM A M entresi avvicina ii momen¬ 
to deila verità nei congressi di 
sezione, sotto la Quercia a muove 
anche chi non intende schierarsi 
su nessuna delletremozioni, ma 
punta invece a ottenere l'effetto 
contrario: e cioè indurrei tre 
candidati segretari, Fassino, 
Berlinguer e M orando, a schierarsi 
a loro volta su una piattaforma 
dedicata al lavoro e alla 
formazione 

In questa chiave va letta 
l'iniziativa organizzata per giovedì 
21 da due esponenti di spicco dei 
DscomeBruno Trentin eLuigi 
Berlinguer, insieme ad Andrea 
Ranieri, dirigente della Cgil 
dissidente sia dalla linea di 
Cofferati che da quella dei 
tassi ni ani. I tre dirigenti sono i 
primi firmatari di un «documento 
congressuale» che, spiegano, 
«intende contribuire alla 
discussione in corso senza vincolo 
di schieramento». 

Il testo degli «indipendenti» (in 
tutto quattro pagine dedicate in 
particolare al rapporto tra lavoro, 
flessibilità, diritti e sapere) verrà 
sottoposto giovedì (appuntamento 
alle 10, alla Sala del refettorio di 
San M acuto) ai tre candì dati 
leader. Un «incontro-di battito», 
spiegano i promotori, che dovrà 
contribuire alla realizzazione di 
una «piattaforma» per «una 
nuova strategia sodale e la 
definizione di valori condivisi' 
dalla sinistra». Oltre alle firme di 
Berlinguer, Ranieri eTrentin, in 
calce al documento degli 
indipendenti figurano quelle, tra 
gli altri, di Vannino Chiti, Vasco 
Errani, Piero Di Siena, Pasqualina 
Napoletano, PietroMarcenaro, 
Carlo Rognoni, Gianfranco 
Nappi, IginioAriemma, Giacinto 
M i li télo, Vinicio Peluffo. Una 
adesione, dunque, decisamente 
trasversale rispetto alle tre mozioni 
congressuali. 

Lavoro e sapere, come già detto, i 
temi chiave del testo. Nel quale le 
riforme di scuola e università 
varate dal centro sinistra vengono 
definite «profonde e irre/ersi bili», 
ma dove si sottolinea che «esse non 
sono però state vissute, da una 
parte significativa del centro 
sinistra, come cosa propria». 


del Cda, commenta dopo l'elezione. 
Ora mette al primo posto il referen¬ 
dum del 7 ottobre, infatti oggi la 
commissione dovrebbe già varare il 
regolamento e presto il neo presi- 
denteincontrerai vertici Rai. Petruc¬ 
cioli èentrato nel ruolo esi tira fuo¬ 
ri dalle polemiche: «Sarei fuori legge 
se invitassi Zaccaria a dimettersi». 

L'Ulivo èsoddisfatto dell'elezio¬ 
ne e Francesco Rutelli lancia un al¬ 
larme sul vuoto di informazione sul 
referendum. Come vicepresidenti 
sono sono stati eletti DavideCapari- 
ni (Lega) e Michele Lauria della 
M argherita, GiuseppeGianni (Cdu) 
e Alfonso Pecoraro Scanio (Verdi), 
segretari di presidenza. 



Scrutinio quasi unanime per il senatore diessino. Stamattina prima riunione della Commissione 

Vigilanza, Petruccioli eletto presidente 
Il Polo: ora votiamo la rimozione del cda Rai 


Da oggi la maratona al Senato, il voto finale è previsto per venerdì. I punti più contestati il falso in bilancio e gli sgravi fiscali per le cooperative 

Diritto societario, Legacoop all’attacco: riforma autoritaria e illiberale 


ROMA Lunga maratona da questa 
mattina nell'Aula del Senato dove ar¬ 
riva la legge delega di riforma del 
diritto societario, approvata dalla Ca¬ 
mera in prima lettura il 3 agosto scor¬ 
so. Il voto finaleè previsto per vener¬ 
dì ed i senatori saranno chiamati ad 
un autentico tour de force, anche 
con sedute notturne, per smalti re gli 
oltre 1.200 emendamenti che le op¬ 
posizioni, che duramente contestano 
il provvedimento, hanno presentato. 

I punti più contestati riguardano 
il falso in bilancio e le cooperative, 
ma la maggioranza è intenzionata a 
non modificare di una riga la legge e 
approvarla in via definitiva venerdì 
28 settembre. U na data, si fa osserva¬ 
re in ambienti parlamentari della 
maggioranza, che non può slittare in 
quanto martedì 2 ottobre, sempre 
neil'Auladi Palazzo M adama,il M ini- 
stro dell'Economia, Giulio Tremon¬ 
ti, illustrerà la legge finanziaria. 

II senatore «azzurro», Giampao¬ 
lo Bettamio, aveva lanciato la propo- 
stadi stralciare le normesullecoope- 
rative dal ddl sul diritto societario 
spiegando così la sua idea: «II concet¬ 
to di cooperazione è molto chiaro 
nel nostro sistema giuridico, esso ob¬ 
bedisce ad alcuni chiari requisiti giu¬ 
ridici, economici esodali. 

I gruppi che non rispettano qua 


parametri devono usci redalla coope- 
razioneeassumerealtra vestegiuridi- 
ca nel sistema imprenditoriale. È pe¬ 
ro innegabile che il movimento coo¬ 
perativo sia stato fino ad oggi un si¬ 
stema misto ove la funzione sociale e 
il principio di mutualità sono stati 
spesso raggiunti con forme estranee 
alla cooperazione. Una legislazione 
troppo brusca potrebbe creare diso¬ 
rientamento soprattutto in seno alla 
cooperazione genuina». 

Da qui l'idea «di stralciare dalla 
nuova disci piina dellesocietà la mate¬ 
ria delle cooperati ve, disciplinandolo 
-aggiungeBettamio- in modo certo e 
delineato, ma graduale, con un'azio- 
nedi accompagnamento definita nel¬ 
la strategia e limitata nel tempo». 

M a questa proposta viene «boc- 

La maggioranza 
accelera e riduce 
i tempi del dibattito 
per arrivare 
all’approvazione 
rapidamente 


data»dal senatoredi FI, Guglielmo 
Castagnetti che giudica «un grave er¬ 
rore» lo stralcio. 

«Il sostegno al mondo delle coo¬ 
perative è andato via via trasforman¬ 
dosi in un abnorme e consolidato 
sistema di privilegi e di protezioni 
che danneggia la concorrenza, non 
aiuta i consumatori, penalizza l'era¬ 
rio e altera le naturali dinamiche del 
mercato». E Bettamio gli replica «la 
mia era solo la testimonianza di un 
discorso alternativo possibile, ma, 
oramai, non più percorribile». 

La riforma dd diritto societario 
arriva il aula al Senato «blindata» per 
approvarla senza modifiche rispetto 
al voto del 3 agosto dove alla Camera 
i voti a favore furono 302 e 207 i 
contrari. Contro la leggeleopposizio- 
ni hanno già minacciato di ricorrere, 
in un non lontano futuro, al referen¬ 
dum popolare. La legge delega riscri¬ 
ve la fattispecie del falso in bilancio e 
ridisegna il moddlo delle cooperati¬ 
ve. 

Il falso in bilancio si trasforma 
da «reato di pericolo» a «reato di dan¬ 
no». Chi lo commette, ma senza reca¬ 
re danno patrimoniale ai soci o ai 
creditori, è punibile con una pena 
detentiva fino a un anno e sa mesi, 
diventa cioè un reato contravvenzio¬ 
nale. Se, invece, il danno patrimonia¬ 


le c'è, è necessario distinguere: se si 
tratta di una società non quotata in 
borsa è prevista la reclusione da sa 
mesi a tre anni esi procede a querela 
di parte. N d caso sia quotata in bor¬ 
sa la reclusione è da uno a quattro 


anni esi procede d'ufficio. 

Riguardo alle cooperative viene 
creata una nuova figura: lecooperati- 
ve «costituzionalmente riconosciu¬ 
te». 

A queste vengono riconosciuti 


qua benefici fiscali prima concesse a 
tutte e si fissano tra le caratteristiche 
ddle coop la non percezione degli 
utili e l'indivisibilità dd patrimonio 
sociale. 

Prosegue, intanto, la mobilitazio¬ 
ne di Legacoop a sostegno ddla ri¬ 
chiesta al Senato di apportare sign ifi- 
cative modifiche al testo ddl'articolo 
5 ddla legge ddega per la riforma del 
diritto societario. 

Oggi, con l'inizio ddl'esame in 
auladd provvedimento, verrà allesti¬ 
to in piazza N avona un gazebo pres¬ 
so il quale saranno portate le casse 
contenenti le cartoline indirizzate al 
presidente dd Senato sulle quali so¬ 
no state raccolte le firme a sostegno 
ddla richiesta di Legacoop di modi¬ 
che sostanziali all'articolo. Alle 12 le 


Un gazebo 
con le cartoline 
di protesta 
da inviare 
al presidente 
del Senato 


cartolinesaranno consegnatea Palaz¬ 
zo Madama. Il presidio si protrarrà 
anche mercoledì 26 egiovedì 27, gior¬ 
ni in cui l'assemblea esaminerà la leg¬ 
ge. 

La Lega delle cooperative e M u- 
tuedel Comitato territoriale di Savo¬ 
na ha anche inviato una lettera aper¬ 
ta ai senatori avita in cui si evidenzia 
Timpostazione illiberale e autoritaria 
della riforma. «L'ipotesi elaborata 
dalla Commissione M irone-si legge 
nel documento- è stata profonda¬ 
mente modificata: in particolare, 
con l'introduzione dell'emendamen¬ 
to La M alfa si prefigura un modello 
di cooperazionemarginaleesi punta 
alla demutualizzazione delle realtà 
imprenditorialmente più significati¬ 
ve». Nella si richiedere l'intervento 
dei senatori «affinchè con la loro au¬ 
torevolezza riportino il dibattito en¬ 
tro confini ragionati e di merito, sce¬ 
vri da ogni influenza ideologica». «Al¬ 
larma - sottolinea la Legacoop nella 
missiva inviata ad Agnelli, Andreotti, 
Bobbio, Cossiga, DeM artino, Leone, 
M ontalcini, Scalfaro - un'impostazio- 
neilliberaleed autoritaria, irrispetto¬ 
sa di uno dei frutti migliori che il 
socialismo e la dottrina sociale della 
chiesa hanno saputo realizzare con la 
fatica ed il contributo di interegene- 
razioni di cooperatori». 
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Caltanissetta, strangolato ragazzo di 16 anni 


In Sicilia, Sardegna, Puglia e Marche gira un documento nel quale si chiede di rendere retroattiva la riforma del giusto processo. Il procuratore Grasso: un’assurdità 

Rivedere i processi, raccolta di firme in cella 


Susanna Ripamonti 


ROMA II procuratore di Paler¬ 
mo Pietro Grasso è tornato 
ieri sulla singolare richiesta di 
un gruppo di detenuti, con¬ 
dannati per reati di mafia, che 
si rivolgono al presidente del¬ 
la Repubblica, al Csm e al 
Guardasigilli, per chiedere la 
revisione dei loro processi, in 
seguito alla modifica dell'arti¬ 
colo 111 della Costituzione, 
ovvero a quella riforma nota 
sotto il nome di «giusto pro¬ 
cesso». 

La nuova norma prevede 
che le dichiarazioni rese in 
istruttoria dai pentiti, per esse¬ 
re valide debbano essere con¬ 
fermate in dibattimento. 

Ma Grasso ha raccontato 
che in alcune carceri italiane 
sta girando un volantino, con 
relativa raccolta di firme, per 


rendere in sostanza retroatti¬ 
va la riforma, estendendola 
anche a coloro che sono già 
stati condannati. Per questo, 
alcuni detenuti di Sicilia, Pu¬ 
glia, M arche e Sardegna, chie¬ 
dono l'avvio di un'inchiesta 
parlamentare per la revisione 
di tutti i processi che si sono 
conclusi prima dell'entrata in 
vigore dell'articolo 111. Cosa 
si legge in questo volantino? 
«Diciamo che raccoglie il sug¬ 
gerimento - spiega Grasso - 
secondo cui, tutti coloro che 
sono stati condannati in base 
a vecchie regole, dovrebbero 
aver diritto a una revisione 
del processo che porti magari 
all'assoluzione, così come so¬ 
no stati assolti tanti imputati 
eccellenti, soprattutto a Paler¬ 
mo». 

Ieri Grasso ha ribadito che 
è una richiesta inammissibile 
e che «a meno di una rivolu¬ 



zione costituzionale, nessun 
parlamentare potrebbe si nda- 
care su 11e sentenze emesse dai 
giudici». M a nei giorni scorsi, 
il procuratoredi Palermo ave 
va anche messo in guardia dai 
pericoli che derivano dall'ap¬ 
plicazione della norma. «Non 
c’è da meravigliarsi - aveva 
detto - se la riforma etichetta¬ 
ta come giusto processo può 
far ritenere ai detenuti di esse 
restati condannati con regole 
ingiuste e che quindi si debba 
porre rimedio a torti in prece 
denza subiti. È consequenzia¬ 
le che anche i condannati in 
vi a definiti va possano ora pre 
tendere la revisione del pro¬ 
cesso o addirittura la ripara¬ 
zione del danno, in caso di 
pene già espiate». 

Polemizzando con la defi¬ 
nizionestessa di giusto proces¬ 
so egli equivoci che genera ha 
quindi ribadito che «un pro¬ 


cesso giusto è quello che con 
tutte le garanzie fa assolvere 
gli innocenti e condannare i 
colpevoli». E ha concluso, rife¬ 
rendosi aN'inevitabileallunga- 
mento dei dibattimenti e al 
rischio aggravato di prescrizio¬ 
ni che «sarà compito del le isti¬ 
tuzioni evitare che invocando 
a sproposito il giusto proces¬ 
so, criminali pericolosi finisca¬ 
no per conseguire l'impunità 
o per riacquistare la libertà». 

Proprio questa infatti è la 
principale preoccupazione di 
Grasso: pur parlando di rifor¬ 
ma del processo penale non si 
sono individuate norme che 
lo rendano più veloce e più 
agile, soprattutto quando si 
trattadi criminalità organizza¬ 
ta. «La sua maggiore durata - 
ha detto - favorisce le scarcera¬ 
zioni per decorrenza termini 
e la prescrizione, ancora fer¬ 
ma al codice Rocco». 


CALTANISSETTA Tragica morte 
di un minorennein Sicilia, trova¬ 
to privo di vita in luogo isolato 
della campagna nissena. 

11 giovane è stato senza dub¬ 
bio assassinato ma le cause del 
delitto sono per il momento oscu¬ 
re 

11 cadaveredel ragazzo, un se¬ 
dicenne di Mazzarino, Ignazio 
Turone, è stato trovato dai carabi¬ 
nieri in contrada Canale 

Ad un primo esame sembra- 
va che i I gi ovane fosse stato sgoz¬ 
zato, poi si è appurato che era 
stato strangolato. Attorno al col¬ 
lo gli è stato stretto un cappio in 
modo così energico da tranciar¬ 
gli quasi di netto la testa. Questo 
inizialmente aveva fatto presup- 
porrechegli fosse stata tagliata la 
gola con una coltellata. 

Gli investigatori non escludo¬ 
no cheil sedicennesia stato assas¬ 
sinato altrove e poi trasferito sot¬ 
to il castello, il simbolo di Mazza¬ 
rino costruito in epoca federi cia¬ 
na (1200), ma di cui rimangono 
solo le torri e la cinta muraria. 


Nei pressi di quel castello sono 
state fra l'altro girate diverse sce¬ 
ne della fiction tv " La piovra 
10 ". 

Turone- èstato puntualizza¬ 
to in rettifica a quanto si era ap¬ 
preso nel 1 immediatezza del ritro¬ 
vamento del corpo - aveva picco¬ 
li precedenti per spaccio di droga 
e scippo. 

Avrebbe anche frequentato 
componenti dei Sannfilippo, un 
gruppo di «stiddari» contrappo¬ 
sto negli anni scorsi alla cosca ma- 
fi osa dei Bonaffini. Due presunti 
esponenti di questo clan, padree 
figlio, furono uccisi in un aggua¬ 
to proprio vicino al castello di 
M azzarino nel luglio del 2000. 

Turane il 19 settembre non 
era rientrato nellacasa in cui vive 
va con la madre Rosaria, casalin¬ 
ga, econ il padreVincenzo, brac¬ 
cianteagricolo. Al momento del¬ 
la scomparsa indossava una ma¬ 
glietta di colore nero con impres¬ 
so uno scorpione, jeans neri e 
giubbotto di colore grigio, gli abi¬ 
ti con cui èstato trovato. 



Ammette di averfatto parte della Cupola ma non fa rivelazioni. La diffidenza dei giudici sulle verità del boss 



Marzio Tristano 


PALERMO «Ho 70 anni, e mi vo¬ 
glio difendere. Sono un mafioso, 
ero un capo della Cupola, ma 
non uno stragista, un sanguina¬ 
rio. Non sono un pentito e non 
faro 1 nomi, sono rassegnato a tra¬ 
scorrere in carcere gli ultimi anni 
della mia vita, ma ho deciso di 
difendermi per una questione 
morale, lo voglio sottolineare, 
una questione morale». 

Da sedici anni in carcere con 
la prospettiva di finirci i suoi gior¬ 
ni, Pippo Calò, il cassiere della 
mafia, pluricondannato all'erga¬ 
stolo, commesso di tessuti nella 
Palermo degli anni 70, viveur a 
Roma con appartamento vicino 
piazza di Spagna fino a metà de 
gli anni '80, quando venne arre 
stato per la strage del rapido 904, 
esce allo scoperto. Con una lette 
radi cinque pagine indirizzata al 
presidente della Corte di assise 
del processo Borsellino il boss del¬ 
la Cupola mafiosaammettedi es¬ 
sere stato un capomafia, ma non 
va oltre: «non sarò un pentito - 
dice - anche perchè per le respon¬ 
sabilità che ho non so di che cosa 
pentirmi. Sono stato giudicato 
sempre per teoremi, con processi 
sommari e per sentito dire». 

E con questa premessa che al¬ 
za notevolmente il livello di diffi¬ 
denza dei magistrati Calò raccon¬ 
ta la sua verità: la mafia ha avuto 
una direzione strategica sino all' 
aprile 1981, (data non causale in 
cui venne ucciso Stefano Bonta- 
de, il principe di Villagrazia) poi 
è finito tutto. Cupola e regole 
d'onore. 

Tutto quello che sulla com- 
missionehanno raccontato i pen¬ 




titi, specialmente Buscetta e Di 
Carlo, èfrutto della loro fantasia. 
O meglio,dellavolontàdi accusa¬ 
rei nemici e coprire gli amici. E 
allora chi ha deciso lestragi?Calò 
non lo dice, ma promette nuove 
rivelazioni seequando verrà mes¬ 
so a confronto con il suo nemico 
numero 1, Salvatore Cancemi il 
pentito, l'uomo che sostiene di 
averlo sostituito al tavolo della 
commissione. 


Non è la prima volta che il 
boss vuole raccontare la sua veri¬ 
tà: lo fece a metà degli anni '90 
davanti la commissione stragi, 
dopo una prima occasione da lui 
richiesta ma disertata, per accusa¬ 
re non meglio precisati servizi se¬ 
greti di avere avuto un ruolo nel¬ 
le stragi. Mail presidente Libero 
Gualtieri nescoprì il gioco: «Calò 
ha un solo obbiettivo - dise - 
scrollarsi di dosso le condanne 


definitive». 

Ora torna alla carica con una 
tesi tutto sommato semplice: ve 
la racconto io la mafia, che l'ho 
vissuta dall'Interno, ma senza fa¬ 
re nomi. Altro che rivelazioni in¬ 
teressate che stravolgono la storia 
di Cosa Nostra. 

Quando la Cassazione si ap¬ 
presta a timbrare con il suo sigil¬ 
lo le stagioni mafiose Cosa No¬ 
stra entra in fibrillazione. Lo ha 


fatto dopo il 30gen¬ 
naio del '92, quan¬ 
do le Sezioni Unite 
sancirono l'esisten¬ 
za della mafia, 
aprendo la fase stra¬ 
gista, accade proba¬ 
bilmente adesso, in 
prossimità' della 
sentenza definitiva 
sulla stragedi Capa¬ 
ci, prevista per gen¬ 
naio o febbraio 
prossimi, se uno 
dei boss più quota¬ 
ti decidedi rinnega¬ 
re la regola omerto- 
sa per affrontare i 
riflettori dell'opi¬ 
nione pubblica. 

Nè con la mafia 
(«da tanti anni mi 
sono estraniato, e 
così sarà per il futu¬ 
ro») nè con lo Sta¬ 
to («non sarò mai 
un pentito») è la 
posizione di Calò 
che riscrive le re¬ 
sponsabilità della 
commissione ma- 
fi osa con una pre¬ 
messa quantomai 
azzardata: «quan¬ 
do esisteva, la com¬ 
missione non ave¬ 
va mai deciso omicidi, tantome¬ 
no omicidi eccellenti». 

Eppure lesue parole vengono 
ascoltate con attenzione da tutti 
quei detenuti condannati all'erga¬ 
stolo nel processo di Capaci che 
guardano con preoccupazione al 
sigillo definitivo della Cassazio¬ 
ne. Gli stessi che avevano sperato 
in una dissociazione di massa 
scambiando l'ammissione di ap¬ 
partenenza alla mafia con sconti 



Brusca in 
video 

conferenza: 
Mangano 
non mi parlò 
di DelPUtri 


di pena o almeno l'uscita dal car¬ 
cereduro. 

Gli stessi che, insieme ad al¬ 
tri, hanno sottoscritto un volanti¬ 
no in cui si chiede la revisione di 
tutti i processi, celebrati prima 
del cosiddetto "processo giusto” 
e, quindi, secondo il loro punto 
di vista "ingiusti”. 

Fibrillazioni che attraversano 
tutto l'ambiente carcerario e non 
risparmiano, forse, neanche i col- 
laboratori di giustizia che hanno 
rinnegato Cosa Nostra: ieri Gio¬ 
vanni Brusca, condannato a 23 
anni per la strage di Capaci, no¬ 
nostante l'ammissione di aver 
azionato il telecomando, ha soste¬ 
nuto che delle stragi del '92 e del 
'93 la sinistra "sapeva" e Berlusco¬ 
ni, cui fu inviato un messaggio 
per avvi are una trattativa, manife¬ 
stò "stupore". 

Lo ha detto in videoconferen¬ 
za interrogato a Palermo al pro¬ 
cesso contro Marcello Dell'Utri, 
sostenendo di non aver mai senti¬ 
to il nome del deputato pronun¬ 
ciato dal boss Vittorio Mangano. 
I legali di Dell'Utri cantano vitto¬ 
ria, anche se Brusca ha aggiunto 
di aver inviato un messaggio, 
giunto a destinazione, diretta- 
mente a Berlusconi. 


Epidemia trai vitelli 
abruzzesi 
Rischi per l’uomo 

L'AQUILA Sono saliti a 50 i capi di 
giovani bovini colpiti da 
«CloStridiosi» morti nel pascolo 
situato nella zona compresa tra 
Corno Grande e Campostosto, 
nel versante aquilano del Gran 
Sasso. Il morbo, spiega il 
dirigente del servizio veterinario 
della Asl, Pierluigi Imperiale, è 
causato da un patogeno 
«parente» del Mano e del 
botulino, in grado di 
sopravvivere in condizioni di 
mancanza di aria. I rischi per 
l'uomo, spiega il dottor 
Imperiale, sono rappresentati 
dalla possibilità di veni re a 
contatto, attraverso lesioni della 
cute con le spore del batterio e 
di contrarre una malattia 
chiamata «Carbonchio 
sintomatico», chea manifesta 
con una serie di pustole nerastre 
sulla zona del contatto. 

Per quanto riguarda l'ingestione, 
i rischi sarebbero praticamente 
inesistenti, non essendo noti casi 
di forme sistemiche della 
malattia. «Si tratta - prosegue 
Imperiale- di un'infezione 
ambientale che periodicamente 
scatena focolai». In definitva il 
batterio anaerobio vive 
indisturbato sotto terra per 
venire fuori in particolari 
momenti, quando ad esempio la 
terra vienesmossa. Il momento 
di massima diffusione 
dell'infezione, spiega però 
Imperiale, è quello dell'apertura 
delle carcasse degli animali 
morti, per cui si sconsiglia 
fortemente questa pratica. 

«L'unica soluzione per il breve 
periodo - prosegue- è quella di 
allontanare gli animali dal 
pascolo e ri portarli nelle stalle». 
Per il lungo periodo, invece sarà 
avviata una campagna 
massiccia di vaca nazione dei 
capi. 


Maltempo sul Centro-Nord 
Città allagate e incidenti 


ROMA Allagamenti in varieparti di 
Firenzeecircolazioneproblemati- 
ca sui viali di circonvallazione ed 
autostrade del nodo fiorentino. 

È il risultato delle forti piogge 
che si sono abbattute dalle 11 in 
poi sul capoluogo toscano. In par¬ 
ticolare sulla Al e sulla Firen- 
ze-M are la circolazione è risultata 
molto rallentata ed ha provocato 
anche una serie di incidenti non 
gravi. Stato di attenzione fino a 
mezzogiorno a Sarno. 

L'autunno appena comincia¬ 
to, dopo le eccezionali precipita¬ 
zioni che hanno investito l'intera 
Campania, non ha tardato a farsi 
sentire annunciandosi con piogge 
diffuse su tutta Italia e un tempo 
che si attesterà fino a mercoledì 
principalmente su una nuvolosità 
variabile. 

Le precipitazioni, che oggi in 
maniera più intensa hanno riguar¬ 
dato la Toscana ed in particolare 
Firenze dove numerose sono le 
stradeei viali allagati, hanno inte¬ 
ressato anche il nord, più precisa- 


mente le regioni del settore orien¬ 
tale, ma senza destare nei meteoro¬ 
logi preoccupazione. Semprenella 
giornata di oggi la pioggia è cadu¬ 
ta anche sulla Liguria di levante, 
mentre in Campania - riferisce il 
servizio meteorologico dell'Aero¬ 
nautica - dalla 6 di questa mattina 
alle 12 sono caduti complessiva¬ 
mente solo 2 millimetri di acqua. 

A Napoli un edificio fatiscente 
e abbandonato da tempo è crolla¬ 
to per le conseguenze del maltem¬ 
po ieri pomeriggio. È successo al 
vico terzo Lavinaio, a pochecenti- 
naiadi metri dallastazionecentra- 
le. M entra a Sarno è cessato lo sta¬ 
to di attenzione, dichiarato dopo 
le forti piogge delle prime ore del 
mattino. Un pomeriggio soleggia¬ 
to ha fatto rientrare i pluviometri 
nei limiti di sicurezza. 

Lo stato di attenzione, che era 
valido fino alle 12, non èstato così 
prorogato. La situazione resta co¬ 
munque sotto stretto controllo: 
nel tardo pomeriggio, infatti, il eie 
lo si è nuovamente rannuvolato. 


Gas tossici nella scuola 
Catania, 7 studenti in ospedale 


CATANIA Falso allarmechimico ieri in 
una scuola di Catania che ha fatto 
temere un possibile atto terroristico 
alla base N ato di Sigonella. Sette stu¬ 
dentesse e diversi insegnanti dell'isti¬ 
tuto professionale femminile «Lucia 
Mangano» sono rimaste intossicate 
da alcuni vapori sprigionati da una 
miscela di materiale chimico esplosa 
da una provetta nel laboratorio della 
scuola. 11 liquido è fuori uscito da alcu¬ 
ne boccette custodite in un armadiet¬ 
to lasciato fuori dal laboratorio di chi¬ 
mica, per via dei lavori di ristruttura¬ 
zione che sono in corso nell' istituto. 
Si tratta di sostanze, come il benzene 
el' acido salico ortofosforico, dal peso 
specifico particolarmente pesante e 
chesono, quindi, rimaste presenti nel¬ 
la zona bassa dell' aria favorendone la 
vaporizzazione. 

Non si esclude che i contenitori 
siano stati gettati a terra, prima dell' 
apertura della scuola, da qualcuno 
che ha forzato gli armadietti. I primi 
ad avvertire I' acre odore dei vapori 
nell' aria sono stati i bidelli, all 1 apertu¬ 
ra della scuola. Poi le studentesse le 


cui classi erano più vicineal laborato¬ 
rio di chimica. Alcune hanno accusa¬ 
to mal di testa e nausea, mentre due 
ragazzehanno avuto difficoltà respira- 
torieesonosvenute, masi sono ripre¬ 
sesubito dopo. A questo punto l'allar- 
meesul posto sono arrivate delle am¬ 
bulanze. 

Quasi tutti i feriti sono stati già 
dimessi con prognosi di pochi giorni: 
è bastata una terapia contro letossico- 
si o un 1 aeroterapia contro i disturbi 
respiratori per riprendersi. 

«Ho sentito un odore cattivo - 
ricostruisce una diciassettenne dopo 
la visita in pronto soccorso - e mi 
veniva da ri mettere. Poi all'improvvi¬ 
so sono svenuta. M i hanno soccorso i 
professori e le mie compagne che mi 
hanno portata in ospedale. È stata un' 
esperienza terribile». I vigili del fuoco 
hanno compiuto un sopralluogo giu¬ 
dicando finita I' emergenza, ma saran¬ 
no i tecnici della Usi a stabilire se la 
scuola può essere riaperta, anche se 
stamattina il personale non docente e 
gli operai impegnati nella ristruttura¬ 
zione hanno regolarmente lavorato. 


BENI CULTURALI 

Riforme in cammino? 

27 settembre 2001 
dalle ore 14,30 alle ore 19,30 
Hotel Bologna 

Via di S. Chiara, 4 - Roma 
con il seguente programma 

- introduzione: 

sen. Maria Chiara Acciarini 

- Situazione legislativa 
e proposte di legge 

coordina on. Carlo Carli 

- Autonomia e federalismo 

coordina : on. Fabrizio Bracco 

- Stato del personale, 
formazione, turn-over 

coordina Guglielmo Festa 

- Le grandi opere tra 

beni ambientali e territorio 

coordina Vittorio Emiliani 

- Le tappe della riforma 
coordina Sen. Giuseppe Chiarante 

Intervento on. Giovanna Melandri 
Conclusioni on. Franca Chiaromonte 

Partecipano, tra gli altri: 
on. Giovanna Grignaffini, 

Sen. Graziella Pagano, Eristeo Banali, 
Gianni Borgna, Luisa Bossa, Carlo 
Federici, Renato Pasqualetti 

Direzione Nazionale Democratici di 
Sinistra - Area Cultura 
Gmppo parlamentare della Camera 
Gmppo parlmentare del Senato 



XV; 

RADUNO INTERNAZIONALE 
DELLE MONGOLFIERE 


a FRAGNETOMONFORTE 

(Prov. Benevento) 

nei giorni 

àfiaa 

OTTOBRE 


Arte, Cultura,Spettacoli, Folklore, Sport 

Infotel: 0824 - 99.36.74 - 98.60.06 
0824 - 99.36.49 (fax) 

e-mail ifaframon@libero.it 
sito internet www.informaaiovani.freeweb.it 
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Maggioranza relativa a Leszek Miller, ma resta problematica la formazione del nuovo governo 

La Polonia svolta a sinistra 
Finisce l’era di Solidamosc 

Vittoria elettorale dei post-comunisti, sparisce il partito di Walesa 


crollo dei verdi 

Amburgo al centro-destra 
dopo 44 anni di Spd 


Tramonta la stella del governo Spd ad Amburgo, dopo 
44 anni alla guida della città stato tedesca. La sorpren¬ 
dente affermazione del partito di destra populista del 
giudice Ronald Schill alle elezioni di domenica scorsa 
lascia prevedere che si vada verso un governo di centro 
destra. La Cdu si interroga sul da farsi, mal digerendo 
l'idea di una coalizione con il giudice, che ha raccolto 
quasi il 20 per cento dei voti con un programma di una 
sola parola: sicurezza. «Schill ha fatto esplodere il siste¬ 
ma politico di Amburgo», commentano i politologi 
tedeschi. 

A fare le spese della straordinaria affermazione del 
«giudicesenza pietà», la coalizionerosso-verdechegui- 
dava la città anseatica. In realtà la Spd del sindaco 
Ortwin Runde è stata confermata primo partito passan¬ 
do dal 36,2% al 36,5%, ma ha subito la caduta dell'allea¬ 
to Verde, crollato dal 13,9% all'8,5%, un tracollo costa¬ 
to la maggioranza. 

Sul frontedeH'opposizioneinvece, il principale par¬ 
tito, laCdu, èscesadal 30,7% al 26,2%, mentrei liberali 
della Fdp passano di un soffio lo scoglio del 5%, raggra¬ 
nellando il 5,1%. Successo travolgente per il partito 
deH'Offensiva dello stato di diritto (Pro) di Schill che 
dal nulla (lo ha fondato appena 14 mesi fa) ha strappa¬ 


to il 19,4% dei consensi piazzandosi alle spalle della 
Cdu. La nuova geografia del Parlamento vede la Spd 
con 46seggi (neaveva54) ei Verdi con 11(21). LaCdu 
passa a 33 seggi da 46, Schill ne intasca 25, mentre la 
Fdp ne prende 6. Con 64 seggi risulta per il centro 
destra un lieve margine sopra la maggioranza assoluta. 

Si pone ora il problema delle alchimie fra partiti 
per dare vita a coalizioni di governo. La Spd federale 
copre le spalle ai compagni di Amburgo dicendo che 
l'elettore ha dato un chiaro mandato alla Spd e che 
quindi le spetta formare un governo. Sottolinea inoltre 
che la fine del governo rosso-verde ad Amburgo non 
scalfisce Berlino. 

La Cdu, che in campagna elettorale aveva, come 
Schill, battuto sul tema sicurezza e l'imperativo di man- 
dareacasalaSpd percombatterecorruzioneecrimina- 
lità, si trova di fronte all'impegno di mantenere la pro¬ 
messa di dare vita a una coalizione di centro destra, ma 
ha dei dubbi su Schill. Il leader von Beust, 46 anni, 
borghese di estrazione, liberale di formazione, non fa 
salti di gioia all'idea di allearsi con un magistrato populi¬ 
sta. Per la Fdp, Schill è un boccone ancora più duro da 
digerire ma alla fine, giunto l'ok da Berlino, il leader 
Rudolf Lange ha fatto cadere le riserve: una coalizione 
semaforo (Spd, Verdi, Fdp) è esclusa. N on resta che la 
Cdu con Schill. 

Ma la situazione non è facile: la Cdu dovrebbe 
rompere un radicale tabù per formare una coalizione 
con un partito chesi colloca alla sua destra eassomiglia 
molto a quello deH'austriaco Joerg Haider. I liberali 
dovrebbero rinunciare ad uno dei pilastri della loro 
indentità. 



VARSAVIA Un voto contro un cen¬ 
tro-destra corrotto e litigioso, che ha 
portato il paese sull'orlo del tracollo 
economico, La Polonia volta pagina, il 
voto di domenica scorsa ha premiato i 
post-comunisti dell'Alleanza per lasini¬ 
stra democratica, divenuto partito di 
maggioranza. Polverizzateleforzeal go¬ 
verno, l'era di Solidamosc sembra defi¬ 
nitivamente archiviata, Per Leszek M il- 
ler, premier in pectoredel nuovo esecu¬ 
tivo un pieno di consensi, che però po¬ 
trebbe non bastare per formare un ese¬ 
cutivo monocolore, sottratto alla con¬ 
trattazione con altre forze politiche I 
dati definitivi ci saranno solo domani, 
ma le proiezioni danno alla formazione 
post-comunista poco più del 41 per cen¬ 
to e 219 seggi, 12 in meno di quanti 
sarebbero necessari per la maggioranza 
assoluta. «Noi ancora speriamo di po¬ 
ter ottenere più del 50 per cento in par¬ 
lamento - ha detto M iller -. È difficile 
trovare un altro gruppo politico il cui 
orientamento sia abbastanza compatibi¬ 
le per una partnership con noi». 

Il panorama del Sejm, il parlamen¬ 
to polacco, ha subito un autentico terre¬ 
moto nelle ultime ore. Sparisce l'Azio¬ 
ne elettorale di Solidamosc del premier 
uscentejerzy Buzek, che con il 5,5% di 
voti non raggiunge la soglia di ingresso, 
fissata nell'8 per cento per lecoalizioni. 
Non ha miglior fortuna l'alleata Unio- 
nedella libertà, che rastrella uno scarno 
3,3 per cento, 

Al loro posto entrano di prepoten¬ 
za quattro formazioni populiste e di 
estrema destra, segnatedal tratto comu¬ 
ne dell'anti-europeismo. Samoobrona 
(Autodifesa), guidata dall'ex pugileAn- 
drzej Lepper, avrebbe conquistato il ter¬ 
zo posto, mettendo insieme oltre il 10 
percento dei consensi, con un program¬ 
matagliato su misura dellafrustrazione 
degli strati più poveri della popolazio¬ 
ne. Il partito dei contadini si attesta in¬ 
torno al 9 per cento, stessa percentuale 
anche al gruppo LeggeeGiustizia, il 7,3 
per cento alla Lega delle Famiglie polac¬ 


che, formazione integralista cattolica. 
Unico partito di centro ad entrare nel 
Sqm, la Piattaforma civica di Andrzej 
Olechowski, che però sembra orientato 
a guidare l'opposizione. 

Il successo di queste formazioni è 
legato palesemente ad un voto di prote¬ 
sta, contro i partiti della vecchia maggio¬ 
ranza chehanno inaugurato unastagio- 
nedi impopolari riforme - sanità, pen¬ 
sioni, istruzione, amministrazione- cer¬ 
cando di costruire consensi con il solo 


cemento dell'anticomunismo. Cambia¬ 
menti di forte impatto sulla sicurezza 
sociale, vissuti in modo tanto più negati¬ 
vo, quanto più il governo èstato segna¬ 
to dalla corruzione e da lotte di potere, 
che hanno frantumato Solidamosc in 
una serie di sigle diverse, Quattro anni 
in sella - dal '97, dopo una parentesi di 
centro-sinistra in un ventennio di re¬ 
gno incontrastato del movimento che 
neil'89 seppellì il regime comunista - 
hanno avuto un epilogo inglorioso: la 


disoccupazione è ormai al 16%, il defi¬ 
cit dello Stato viaggia su 21 miliardi di 
dollari. 

Tra gli strati più ricchi della popola- 
zioneequelli più poveri si èapertauna 
forbiceche, secondo il presidente polac¬ 
co Alexander Kwasniewski, è stata alla 
radice del voto per i partiti di estrema 
destra. Un'eredità difficile da gestire, se 
i numeri non garantiranno la maggio¬ 
ranza assoluta ai post comunisti di M il¬ 
ler - chesi accredita come leader di un 


moderno partito socialdemocratico. 

Le ipotesi sul nuovo esecutivo, tut¬ 
te da verificare alla lucedei dati definiti¬ 
vi, vanno dal monocolore di minoran¬ 
za alla coalizione con il partito dei con¬ 
tadini, già partner di governo della sini¬ 
stra nel '93-97. Dipenderà dal vantag¬ 
gio che l'Alleanza di Miller riuscirà a 
mettere tra la propria formazione e le 
altre La coalizione con il partito agra¬ 
rio - decisamente anti-europeo - non 
con vi nce I a si nistra, anche perché impli- 


cherebbeun lungo negoziato e l'inevita¬ 
bile rinvio del piano di risanamento fi¬ 
nanziario, considerato prioritario dai 
post-comunisti. 

11 premier uscente Buzek ha annun¬ 
ciato che trarrà le conclusioni della di¬ 
sfatta elettorale, Solidamosc torna al 
suo ruolo di sindacato. Tramonta 
un'era. «È la fine di un'epoca - titola il 
quotidiano Zycie, commentando l'esito 
del voto - , N iente sarà più come prima 
nella vita politica polacca». 
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Skopje approva 
le riforme 
costituzionali 

Il Parlamento macedone ha 
approvato ieri con la maggioranza 
relativa l'intero pacchetto di 
riforme costituzionali contenuto 
nel piano di pace L'Assemblea ha 
votato singolarmente le bozze di 
ciascuno da quindici 
emendamenti che assegnano 
maggiori diritti alla minoranza 
albanese. Il passo successivo dovrà 
essere l'avvio di un dibattito 
pubblico che dovrà concludersi 
con la ratifica definitiva della 
riforma per la quale sarà 
necessaria una maggioranza di 
due terzi dell' Aula. I lavori 
potrebbero condudersi entro la 
fine del mese 
Scatta intanto da domani 
l'operazione, «AmberFox», 

«Volpe ambrata», la missione-bis 
della N ato in M acedonia. 

L'operazione «R accolto 
essenziale, che prevedeva la 
supervisione Nato alla consegna 
delle armi dell'U ck scade appunto 
il 26 settembre «Amber Fox» avrà 
il via libera formale oggi 
pomeriggio. Il suo compito è di 
garanti re la sicurezza degli 
osservatori internazionali. 


Operativi 
nuovi incarichi 
alla Farnesina 

Alla Farnesina sono divenuti 
operativi due avvicendamenti al 
vertice Giuseppe Baldocci ha assunto 
le funzioni di segretario generale, 
succedendo a Umberto Vattani che 
diventa rappresentante permanente 
d'Italia presso laUea Bruxelles 
Dopo più di cinque anni, lascia il 
timone del servizio Stampa e 
Informazione, Giampiero Massolo. Il 
ministro degli Esteri Ruggiero ha 
confermato la nomina di M assolo a 
vicesegrdtario generale della 
Farnesina, attribuendogli anche le 
funzioni vicarie. Nuovo capo dé 
servizio Stampa e portavoce del 
ministro diventa M ìchde Valensise, 
ex ambasdatore a Sarajevo e capo di 
gabinetto di Lamberto Di ni. 


Inft 


orinazione 


alla clientela 


L’impegno del Gruppo Ferrovie dello Stato è quello 
di offrire, sempre, ai propri clienti migliori servizi. Avere 
treni e stazioni pulite è uno dei nostri principali obiettivi. 


FERROVIE 

DELLO STATO 


Le Società del Gruppo Ferrovie dello Stato devono osservare le leggi 
comunitarie che regolano le procedure per l’affidamento degli appalti 
di lavori, servizi e forniture. In questo ambito sono stati messi in gara 
i contratti per i servizi di pulizia di treni, stazioni e uffici, che rientrano 
in questa normativa e che scadranno il prossimo 20 dicembre. 

L’avvio delle gare ha determinato situazioni di tensione sociale 
che dovranno essere superate nell’interesse di tutti. 

Ci scusiamo con la clientela per i possibili problemi e disservizi e assicuriamo 
tutto il nostro impegno per ridurre al minimo gli eventuali disagi. 

Chiediamo gentilmente ai viaggiatori di collaborare con noi in questo impegno. 
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SwiSSAIR TAGLIA 3MILA POSTI 




Londra 


$ 25,10 


0,9164 



MILAN0 Grandi manovrein casaSwissAir: lacompagnia 
aerea di Zurigo ha deciso di integrare il vettore regiona¬ 
le CrossAir (creando così una nuova entità commercia¬ 
le, la Swiss Air Lines) e, nel contempo, di tagliare3mila 
posti di lavoro nel settore catering. 

M osse entrambe gi à an nu nei ate al la fi ne del mese di 
agosto e rese ancora più urgenti dalle difficoltà create al 
settore dei trasporti aerei internazionali dagli attentati 
terroristici di New York e Washington, che hanno porta¬ 
to anchenumerose altre compagnie ad annunciare tagli 
draconiani. 

Sull'integrazione di SwissAir e CrossAir, particolar¬ 
mente positi voè stato il giudizio del consiglio di ammi¬ 
nistrazione di quest'ultimache, in una nota, dichiara di 
sostenere «il nuovo concetto strategico elaborato da 


SwissAir Group». 

«U na corretta offerta d’acquisto - continua la comu¬ 
nicazione, riportando il pensiero del Presidentedel Con¬ 
siglio di Amministrazione di SwissAir - sarà sottoposta 
non appena possibileagli azionisti minoritari di CrossA¬ 
ir. Fino ad allora- si legge- la struttura della compagnia 
rimarrà la stessa, quale azienda indipendente». 

Accanto all'integrazione di CrossAir in SwissAir, 
come detto, la società elvetica ha anche annunciato 
l'intenzionedi tagliare3mila posti di lavoro del compar¬ 
to «catering». Obiettivo, tentare di uscire dalla crisi che 
da tempo ha colpito la compagnia (2,9 i miliardi di 
franchi svizzeri persi lo scorso anno) e che si è acuita in 
maniera sensi bileaseguito dei tragici avvenimenti ame¬ 
ricani. 



La delibera delTAuthority 

La bolletta della luce 
diventa più cara 
dal prossimo gennaio 


Oggi il “confronto” sui provvedimenti concordati con la Confmdustria. Venerdì il consiglio dei ministri 

La Finanziaria di D’Amato 

Il governo ai sindacati: scusate c ’è la guerra, abbiamo poco tempo 


MILANO Ulteriore rincaro per la bolletta della luce. A parti re dal 1 
gennaio 2002, infatti, aumenterà la quota fissa del canone, come 
deciso (e già deliberato) dall'Authority per l'Energia. E la tariffa 
elettrica più cara d'Europa diventa carissima: per oltre 18 milioni di 
famiglie italiane, clienti privati con un normale impianto da 3 
kilowatt in casa, si passerà dalle attuali 39.600 lire a 70.880 lire, 
sborsando così 30.400 lire in più, 11.800 a bimestre contro 6.600. 
Secondo l'Unione consumatori, un ritocco che penalizzerà soprat¬ 
tutto gli utenti più poveri: «Insiemeal canonefisso, infatti - si legge 
in una nota dell'Unione-èstata aumentata di 51 i re al kwh la tariffa 
base peri consumi fino a 75 kwh al mese, diminuendola invece per 
i consumi medi e alti». Così lefamiglie indigenti, dice l'Associazio¬ 
ne, dovranno sopportare «in pieno l'aumento della quota fissa, 
mentre per quelleche hanno un con¬ 
sumo normaleo medio alto, sarà com¬ 
pensato dal taglio dellatariffa base». È 
anche vero, comunque, che gradual¬ 
mente verrà ridotta la quota variabile 
della bolletta, e che a gennaio verrà 
introdotta una tariffa sociale agevola¬ 
ta per lefamigliepiù indigenti, indivi¬ 
duate attraverso i criteri stabiliti dall' 

Ise, l'Indicatore di Stato economico. 

M a intanto quella d'Italia resta la 
luce più cara d'Europa, come già denunciato quest'estate dall'Au¬ 
thority dell'energia e come emerge anche da un recente quadro 
dell'Enel. Secondo il documento, una famiglia numerosa, con un 
contratto da 6 kw e consumi di 7.500 chilowattora l'anno, arriva a 
superare annualmente i 2,8 milioni di lire in bolletta della luce, il 
doppio dei francesi (1,5 milioni), degli inglesi (1.350mila lire) e 
degli spagnoli (1 milione e lOOmila lire). Ed il confronto non 
migliora per artigiani, commercianti, piccole e medie imprese e 
grande industria, azzoppando le potenzialità dell'azienda Italia nel 
confronto competitivo con i partner: un' impresa media con una 
fornitura di 500 chilowattora e consumi per 2.500 ore di utilizzo 
annue, paga, per esempio, ogni chilowattora consumato 222 lire 
contro le 128 francesi, le 151 tedesche, le 133 spagnole e le 153 
inglesi. A salvarsi dal caro elettricità, solo gli uetnti domestici con 
consumi bassissimi: famigliecon 3 kw impegnati, ma con consumi 
che non superano i 1.700 kwh. Il che significa, tanto per fare un 
esempio, guardare la tv un paio d'ore al giorno e non di più (e non 
lasciarla mai in stand by), fare un bucato la settimana in lavatrice, 
attivare lo scaldabagno solo di notte, e stirare non più di tre ore la 
settimana. 11 tutto a patto non si usino per nulla o quasi registratori, 
phon, computer, frullatori easpirapolveri. 

Diversi sarebbero i fattori che incidono sul caro elettricità 
italiano. Mentre nel resto d'Europa l'elettricità è prodotta per il 
70% da fonti economicamente convenienti, come il carbone o il 
nucleare, in Italia il 70% dell'energia proviene invece da olio (40%) 
e gas (30%), combustibili più costosi. Inoltre, il peso del fisco è 
superiore a quello dei partners europei. «Emerge un paradosso nel 
sistema energetico - si legge nel documento Enel - Gli italiani 
pagano mediamente più degli altri clienti europei, anche se le 
imprese elettriche vedono remunerati i loro costi fissi in maniera 
inferiore al resto d'Europa». 

La.Ma. 


L’aumento 
interesserà 
18 milioni 
di famiglie 
italiane 





✓ 


X Ì 

& 




Fazio: la ripresa può partire nel 2002 
Ma servono la pace e riforme di struttura 


M ILANO La ripresa economica 
potrebbe partire all'inizio del 2002, 
ma occorre realizzare le ri forme 
strutturali in grado di favorire 
questo scenario. A sostenerlo è il 
governatore della Banca d'Italia, 
Antonio Fazio, che conferma il suo 
sostanziale ottimismo sulla 
situazioneeconomica mondiale. 
«Esiste la possibilità - dice nel suo 
indirizzo di saluto ad un convegno 
romano sull'insegnamento della 
Storia contemporanea - che agli 
inizi del prossimo anno si attivi la 
ripresa. E più che mai il momento, 
però, di awiareleriformedi 
struttura, checontribuirannoa 
rendere possibile un contesto di 
rilanao». 

M a perchè l'economia torni a 
crescere, ha aggiunto Fazio, è 
necessario stabilire una situazione 
di pacificazione internazionale, 
resa ancora più determinante dopo 
i drammatici attentati negli Usa. 
«La paafica convivenza eia 
distensione internazionale - 
sostiene il governatore- sono beni 
fondamentali, presupposti 
essenziali per il futuro dei lavoro, 
dell'economia, dà governo della 


globalizzazione e, prima ancora, 
dell'affermazione della dignità 
della persona». 

A parere del numero uno di 
Bankitalia, «dobbiamo reagi re con 
nettezza al terrorismo e, nel 
contempo, dobbiamo impedire un 
regresso nelle relazioni tra Stati e 
tra i popoli. Dobbiamo continuare 
a muoverci nella costruzione di un 
nuovo ordine internazionale, della 
promozione di una globalizzazione 
della solidarietà. Come ha 
ricordato il Santo Padre, vi è 
bisogno di giustizia, non di 
rispondere con violenza a violenza. 
Pace e giustizi a sono 
indisgiungibili». 

È insomma augurabilecheci sia 
da parte di tutti «un impegno a 
prevenire conflitti che possano 
sfociare in lotte tra culture. 
Violenza e terrorismo vanno 
nèttamente contrastati. La 
distensione deve riprendere la sua 
strada». 

Fazio ha parlato anche di Keynes 
«con il quale la scienza economica 
torna ad essere scienza volta a 
garantire il benessere della 
collettività». 


Raul Wittenberg 


ROMA Già nasce male, la legge Fi¬ 
nanziaria per il 2002. Oggi pomerig¬ 
gio alle 17 c'è a Palazzo Chigi un 
contestati ssi mo incontro con lepar- 
ti sociali, a due giorni dal varo del 
provvedimento, venerdì. Pochi, per 
riconoscerei! valore di unaconcer- 
tazionea quella chesarà l’illustrazio- 
nedella Finanziaria da partedel mi¬ 
nistro dell'Economia Giulio Tre- 
monti. Alle proteste dei sindacati 
ieri il sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Gianni Letta ha rispo¬ 
sto giustificandosi con latragediadi 
New York che, per le sue conseguen¬ 
ze sull'economia internazionale, ha 
imposto la revisione del disegno di 
legge «provocando, perciò, un inevi- 
tabileritardo sui tempi programma¬ 
ti per gli incontri con le parti socia¬ 
li». Comunque bisogna fare in fret¬ 
ta, sono ammesse delegazioni di so¬ 
li due rappresentanti per organizza¬ 
zione. 

C’era stata la sollevazione dei 
sindacati, aveva aperto il fuoco il 
leader della Cgil Sergio Cofferati so¬ 
stenendo che con questi tempi era 
impossibile far pesare le proposte 
sindacali. Ed ora perfino la Cisal - i 
cui militanti sono nell’area elettora¬ 
le del Polo - protesta. Anche dalla 
Cisl si leva un duro monito all'Ese¬ 
cutivo, reo di non coinvolgere co¬ 
me dovrebbe i sindacati. «Questa 
non è più concertazione - lamenta 
il numero due della Uil, Adriano 
M usi - ma oramai siamo alla sempli¬ 
ce comunicazione. Si arriva alla riu¬ 
nione di domani senza che vi siano 
stati veri incontri preparatori con le 
singole parti sociali». M usi ritiene il 
governo talmente inaffidabile che, 
seppure si avesse la possibilità di 
trattare, gli eventuali impegni non 
sarebbero mantenuti. Com’è avve¬ 
nuto a fineluglio, quando Tremon- 
ti s’impegnò a inseri re emendamen¬ 
ti sui Cento Giorni (comel’esonero 
dei lavoratori in nero dal pagamen¬ 
to della sanatoria contributiva), 
«non lo ha fatto, eanzi ha blindato 
il provvedimento». «Oramai i rap- 


Berlusconi, Letta e Tremonti 


porti con leparti sono ridotteame¬ 
re informative burocratiche», affer¬ 
ma il segretario confederale della 
Cgil, Walter Cerfeda. 

Tuttavia i sindacati non man¬ 
cheranno di formulare le loro pro¬ 
poste., comeil trasferimento alla fi¬ 
scalità generaledei contributi previ¬ 
denziali dei lavoratori sotto i 25 mi¬ 
lioni annui eil versamento dellede- 
trazioni fiscali agli esenti-l rpef che 
non possono goderne. Il governo 
da parte sua si presenterà con un 
incremento delle detrazioni per i fi¬ 
gli a carico dalle attuali 540.000 lire 
a un milione l'anno. Mentre l'au¬ 


mento a un milione delle pensioni 
minimeandrebbeai pensionati mo¬ 
noreddito ultra- settantacinquenni: 
il costo deH'operazionedovrebbeag¬ 
girarsi tra i 1.700 e i 4.200 miliardi. 
Sarebbero solo una parte dei 
430.000 pensionati al minimo dai 
60 anni in su, che in ragione della 
loro condizione già ricevono una 
maggiorazione sociale fino a 
180.000 lire al mese. È probabile 
che alla fine la promessa elettorale 
del milione al mese si ridurrà alla 
distribuzione di 30-50 mila lire ad 
alcune decine di migliaia di anziani 
poveri. 


Comunque Tremonti confer¬ 
ma che II governo si impegna a 
mantenere l'obiettivo del pareggio 
di bilancio nel 2003. Riguardo ai 
conti pubblici, per quest'anno, data 
la crisi mondiale e almeno 3.000 
miliardi in più da spendere per la 
Difesa, il rapporto deficit-Pil finirà 
per attestarsi sull’1,3% con uno 
squilibrio di 31.200 miliardi, rispet¬ 
to al programmato 0,8% (pari a 
19.200 miliardi). Per la manovra di 
correzione, la sua dimensione sali¬ 
rebbe da 25.000 a 30.000 miliardi. 
Verrebbero da minori uscite di 
10.600 miliardi nella pubblica am¬ 


ministrazione e nella Sanità, e da 
maggiori entrate per 17.000 miliar¬ 
di, di cui 5.000 dal contestato prov¬ 
vedimento per il rientro dei capitali 
esportati all'estero. Il resto dalla di¬ 
smissione degli immobili pubblici - 
dai quali nel complesso si attendo¬ 
no tra i 45 e i 60.000 miliardi - 
attraverso la cessione alle banche e 
alle società immobiliari che antici¬ 
perebbero i soldi. All’orizzionte ci 
sono anche investimenti in opere 
pubbliche per 187.000 miliardi in 5 
anni, metà a carico dello Stato, me¬ 
tà a carico dei privati con la formu¬ 
la del project financing. 


Un sondaggio di Confcommercio: anche i negozianti in difficoltà. Il nostro paese ultimo in Europa e Palazzo Chigi annuncia una campagna straordinaria di informazione 


Euro, più della metà degli italiani ne sa poco o nulla 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Più della metà degli italiani 
(54%) sa poco o nulla sull'euro equa- 
si nella stessa situazione si trovano 4 
commercianti su 10. È il segnale (pre¬ 
occupante) che emerge dal sondaggio 
effettuato da Cirm per la Confcom¬ 
mercio- che ieri ha tenuto l'euroday- 
e realizzato tra il 10 e il 15 settembre. 
11 dato arriva nello stesso giorno in cui 
Palazzo Chigi annuncia una «campa¬ 
gna nazionale straordinaria sull'intro¬ 
duzione dell'euro» a cura del diparti¬ 
mento per l'informazione e l'editoria. 
Il «bombardamento»di informazioni 
eimmagini partirà nelleprossimesetti- 


mane. Nel frattempo arriverà nelleca- 
se degli italiani il materiale messo a 
punto dalla Banca centrale europea e 
quello redatto dall'Abi. Si spera così di 
recuperarealmeno in parte la distanza 
che sembra esistere tra Italia e resto 
d'Europa. In Eurolandia, infatti ha rag¬ 
giunto il 68% la quota di persone che 
conosce con precisione il valore della 
nuova valuta, mentre il 28% afferma 
di aver già usato l’euro in operazioni 
di conto corrente (dati Commissione 
Ue). 

Attenti agli imbrogli 

Non accettate banconote euro pri- 
madi gennaio. Sequalcuno veleoffris- 
se, si tratterebbe sicuramente di falsi. 


Soltanto le monete sono disponibili 
già dal 15 dicembre, negli starter kit 
reperibili nelle banche. La raccoman¬ 
dazione viene da Bankitalia che rassi¬ 
cura: dal primo giorno del 2002 sarà 
tutto in ordine. L'offertadi nuove ban¬ 
conote sarà sufficiente, quindi non sa¬ 
rà necessaria la corsa all’accaparra¬ 
mento. Già 1.300 miliardi di bancono¬ 
te sono nellefiliali della Banca centra¬ 
le. 

Bancomat, Postamat e assegni 

In una settimana, cioè dal primo 
al 7 gennaio, avranno gli euro il 90% 
dei bancomat. Sette giorni più tardi, 
cioè dal 15 gennaio, non ci sarà alcun 
Atm o bancomat postale che non for¬ 



niranno la nuova moneta. Il consiglio, 
dunque, è di non usare contanti nella 
prima partedel mese, utilizzando car¬ 
te e pagobancomat. Per chi ne fosse 
sprovvisto, le banche stanno metten¬ 
do a punto carte prepagate da usare 
nei Pos. Quanto agli assegni, da ricor¬ 
dare che dal primo gennaio dovranno 
essere in euro. 

Prezzi e tariffe 

«Credo nel senso di responsabilità 
dei commercianti e non penso quindi 
che ci saranno spostamenti nel livello 
dei prezzi». Così il presidente Con¬ 
fcommercio Sergio Billè rassicura il 
30% di italiani chetemeun arrotonda¬ 
mento al rialzo. Il numero uno dei 


commercianti, poi, punta il dito an¬ 
che su un altro timore, quello dei rin¬ 
cari sulle tariffe, che a quanto pare 
colpisce il 50% della popolazione. «Se 
noi facciamo la nostra parte- dichiara 
- anche le ex municipalizzate devono 
fare la loro». Tuttavia nei servizi pub¬ 
blici qualsiasi aumento deve essere au¬ 
torizzato da una delibera. Si escludo¬ 
no quindi rincari surrettizi. Nei tra¬ 
sporti il corrispettivo in euro è già 
stampato sui biglietti e corrisponde 
esattamente al valorein lire. Le Ferro¬ 
vie avvieranno sicuramente una cam¬ 
pagna d'informazione sulle tariffe in 
valuta. I nvitano tuttavia la clientela ad 
usare carte di credito o (per lesomme 
basse) lecarteprepagategià disponibi¬ 


li nelle piccole stazioni. 

Bonifici transfrontalieri 

Anche se l'euro contabile esiste 
già da quasi tre anni, i bonifici bancari 
eseguiti all'interno dell’Ue continua¬ 
no a costare troppo. E l'Italia è, dopo 
Grecia e Irlanda, il paese dove queste 
commissioni risultano più costose. In 
media si spendono 28,61 euro (circa 
60mila lire), meno dei 47,33 del la Gre¬ 
cia e i 36,08 dell'lrlanda, ma molto di 
più dei 9,79 euro del Lussemburgo. È 
uno studio della Commissione euro¬ 
pea a denunciare il caro-bonifici. I co¬ 
sti, secondo T ommaso Padoa Schiop- 
pa (Bce), si adegueranno a quelli dei 
bonifici nazionali entro il 2005. 
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Omnitel vod afone 

Pagamento rateale 
per ricaricare i cellulari 

I dienti Omnitel Vodafone, titolari di carta di credito Aura, 
potranno ricaricare il proprio cellularefino ad un massimo di 
400 m i I a I i re al mese rateizzandone il pagamento. Unaintesain 
tal senso è stata sottoscritta dal gestore telefonico con 
Findomestic Banca e prevede anche la possibilità di suddividere 
l'importo su un massimo di tre numeri telefonici Omnitel. 
L'operazione di ricarica potrà essere effettuata chiamando il Cali 
Center Findomestic 055/3232190 seguendo le istruzioni date da 
un risponditore automatico. 


Agricoltura 

Cala la produzione 
di pomodori 

La produzione nazionale di pomodori per l'industria dovrebbe 
attestarsi sui 5 milioni di tonnellate contro i 4,8 milioni 
precedentemente stimati, segnando una flessione del 10% circa 
rispetto all'annata precedente. La revisione delle stime è 
sostanzialmente ascrivibile alla positiva campagna di raccolta 
delle regioni settentrionali, dove le produzioni hanno beneficiato 
delle ottime condizioni meteorologiche, e alla critica situazione 
nelleareedel M eridionedove la siccità ha decimato i raccolti. 


Turismo 

Niente tutto esaurito 
negli alberghi in agosto 

Non è stato un Ferragosto da tutto esaurito negli alberghi 
italiani. Le presenze fra il 13 e il 20 del mese sono diminuite 
dello -0,8% soprattutto a causa delle defezioni degli stranieri 
(-3,1), ma il dato negativo è stato controbilanciato dagli arrivi 
di clienti italiani (+0,9%) che hanno allungato il periodo delle 
vacanze (+10,4% i giorni di presenza). Emerge in particolare 
una forte contrazione degli arrivi nell'Italia meridionale e 
insulare (-16,1 i turisti stranieri) appena compensata (+6,5%) 
dai clienti italiani. Anche nel nord ovest la clientela strani era è 
diminuita del 7,6% mentreneH'ltaliacentraleèaumentatadel 
5,9%. 


Ferrovie 

Primo viaggio 
di un treno privato 

La liberalizzazione del trasporto merci sulla rete delle Ferrovie 
dello Stato diventerà realtà alle 19,42 di oggi quando, dal centro 
intermodale di Melzo, neM'hinterland est di Milano, partirà il 
primo treno porta containers delle Ferrovie Nord Milano diretto 
a Domodossola, da dove proseguirà fino al porto di Zebbruge, in 
Belgio, con motrici di operatori dei Paesi interessati. Il trasporto 
perora prevede tre coppie di treni la settimana. 


Il consiglio approva il bilancio. Cesarmi e Geronzi vicepresidenti. Discussioni tra i soci non bancari 

Mediobanca cerca il presidente 

Marchetti al vertice del patto di sindacato. Utile in crescita a 292 miliardi. 



Tronchetti Proverà lascia il Sole-24 Ore 
Giovedì il piano industriale Telecom 


M ILA NO M arco T ronchetti Proverà 
lascia la presidenza del gruppo 
editorialell Sole-24 Ore. Le 
dimissioni, a quanto risulta in 
ambienti finanziari, sono 
imminenti. 

L’imprenditore milanese dunque, 
ha deciso di abbandonacela carica 
di presidente della sodetà della 
Confindustria, dopo esser diventato 
l'azionista di maggioranza dei 
gruppo Olivetti-Telecom. In effètti 
ricoprire nello stesso tempo la carica 
di editore del giornale degli 
imprenditori ed essere proprietario e 
presidentedi Olivetti-Telecom, doè 
del principale gruppo industriale 
italiano quotato in Borsa, potrebbe 
suscitare qualche perplessità. E’ vero 
che se si parla di conflitti di interesse 
altri imprenditori italiani, come il 
prersidente del Consiglio Berlusconi 
o il ministro delle Infrastrutture 
Lunardi, non fanno una piega e 
pensano solo ai loro interessi. M a 
Tronchetti Proverà, almeno in 
questo caso, sembra voler 
distinguerei ruoli eia sua decisione 
di lasdarela presidenza del Sole24 
Ore, ses concretizzerà, sembra 
corretta. 


D'altra parte, pur nell'Italia dei 
conflitti di interesse ormai 
istituzionalizzati, se T ronchetti 
Proverà avesse mantenuto la 
presidenza del giornale della 
Confindustria avrebbe creato una 
situazione con pochi precedenti: con 
che autonomia e serenità i pur 
valorosi e temerari giornalisti del 
Sole-24 Ore avrebbero potuto 
raccontare e giudicare le scelte del 
nuovo azionista di Telecom Italia? 
Coà è tutto più chiaro e semplice: 

Tronchetti Proverà sarà trattato dal 
giornale del la Confindustria allo 
stesso modo di Roberto Colaninno. 

O no? 

Né frattempo, dopo il via libera 
delTUnione Europea, i nuovi 
proprietari di Olivetti-Telecom 
stanno disegnando le nuove 
strategie da presentare al mercato. 
Per giovedì prossimo è prevista a 
M ilano l'illustrazione del piano 
industriale, dopo la ri unione da 
consigli di amministrazione, mentre 
continuano a circolare voci e 
indiscrezioni. Si parla di dismissioni 
di partecipazioni estere di 
téecomunicazioni, di 
smembramento deila Seat e altro. 


Marco Ventimiglia 


MILANO Un utile netto di 292,9 mi¬ 
liardi, in crescita dai 244,8 miliardi 
dello scorso anno. U n’assemblea di 
bilancio, prevista per il 29 ottobre 
prossimo, durantela qualesarà pro¬ 
posto ai soci un dividendo unitario 
di 3001ire, contro le250 dell'eserci¬ 
zio '99-2000. 

Se si trattasse delle risultanze di 
un qualsiasi consiglio d'amministra¬ 
zione, si potrebbe liquidare il tutto 
con la constatazionedella buona te¬ 
nuta economica dell'azienda inte¬ 
ressata; ma avendo a che fare con 
M ediobanca, le cifre appena men¬ 
zionate non rappresentano certo il 
risvolto più importante. Dalla riu- 
nionedi ieri, infatti, ci si attendeva¬ 
no significative evoluzioni riguardo 
gli equilibri di potere all'interno di 
quello che un tempo era definito 
comeil salotto buono della finanza. 
Aspettative chenon sono andate de¬ 
luse del tutto. 

«Il Consiglio - si legge nel comu¬ 
nicato - ha nominato alla carica di 
vicepresidenti i signori Francesco 
Cesarini e Cesare Geronzi». Una 
coppia, espressa da Unicredito e 
Banca di Roma, che affiancherà 
quindi l’attuale vicepresidente An- 
toineBernheim. Una decisione che 
equivale ad una messa sotto tutela 
delTamministratoredelegato di M e- 
diobanca, Vincenzo Maranghi. Ma 
non si tratta, come un saltuario 
ascoltatore del gossip finanziario po- 
trebbecredere, di una sorta di puni- 
zioneinflittagli dai soci dopo la disa¬ 
strosa vicenda che ha portato alla 
perdita di Montedison, finita alla 
Fiat. 

L'ingresso di Cesarini e Geron¬ 
zi, infatti, è frutto di un precedente 
rimescolamento di carte al l’interno 
di Piazzetta Cuccia, sommovimenti 
peraltro sempre più frequenti dalla 
morte del padre fondatore. Novità 
sulle vicepresidenze, nulla di fatto 
sulla presidenza. L'attuale detento¬ 
re della poltrona, Francesco Cinga¬ 
no, sembra intenzionato a lasciare 
l'incarico, ma ieri non èfiltrato nul¬ 


la né sui tempi (il 29 ottobre?) né 
sul successore. 

Nei giorni passati era stato inse¬ 
rito nella lista dei papabili persino 
l'ex presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, un'ipotesi caraa 
M aranghi ma che appare priva di 
realefondamento. U n altro candida¬ 
to alla presidenza potrebbe essere 
Alfonso Desiata, proprio l’uomo si¬ 
lurato in primavera dal lo stesso M a- 
ranghi quando era alla guida delle 
Generali. Il ripescaggio, se così fos¬ 
se, consentirebbe all'attuale vertice 
di M ediobanca di riannodaregli sfi¬ 
lacciatissimi rapporti con la fami¬ 


glia Agnelli e Intesa Bei che non 
avevano gradito il blitz alle Genera¬ 
li. Se poi non riuscisse ad emergere 
una figura significativa, si potrebbe 
andare verso una presidenza «tecni¬ 
ca», pescando dentro i prosperi stu¬ 
di legali che lavorano da sempre 
con Mediobanca. In quest'ambito, 
però, perde quota la candidatura 
del notaio Piergaetano Marchetti, 
cheieri èstato invece nomi nato pre- 
sidentedel patto di sindacato, al po¬ 
sto di Ariberto Mignoli. 

Al di là del nodo della presiden¬ 
za, l'assemblea di fine ottobre sarà 
l’occasione per fare il punto sulla 


tenuta della gestione M aranghi. Ol¬ 
tre alla vicenda Montedison, sul¬ 
l'amministratore delegato pesano 
gli incerti esiti della vendita di Fon¬ 
diaria alla Sai - sotto la spada di 
Damocle deH’opa imposta dalla 
Consob - nonché la perenne crisi 
della Hdp, holding dove fra l'altro, 
a fine anno, andranno ridefiniti i 
complessi equilibri all'interno del 
patto di sindacato. C’è da dire che 
M aranghi ha già messo a segno un 
importante punto a suo favore, otte¬ 
nendo nella precedente assemblea 
un nuovo mandato triennale. An- 
chetrai soci, comunque, c’èmaret- 


ta. Ieri gli azionisti non bancari han¬ 
no designato Giampiero Pesenti al 
direttivo del patto di sindacato, ma 
non c'è stato accordo sugli altri due 
nomi. 

Tornando ai numeri emersi ie¬ 
ri, gli investimenti in titoli eparteci- 
pazioni ammontano al 30 giugno a 
5.858 miliardi (+8%). Il patrimo¬ 
nio dell'Istituto, dopo l'approvazio- 
nedel bilancio eal netto del dividen¬ 
do proposto, sommerà invece7.989 
miliardi. Infine il portafoglio titoli 
immobilizzati, che in base ai corsi 
odierni indica una plusvalenza net¬ 
ta di 4.038 miliardi. 
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Sette le liste in gara. Le elezioni Rsu erano state sospese in giugno dal giudice Le confederazioni propongono all’azienda soluzioni alternative mentre inizia il confronto col governo 

Fiat di Melfi, e ora si vota Piano sindacale per gli esuberi alle Poste 


ROMA Allafineanchealla Fiat di Mel¬ 
fi i lavoratori possono votare per sce¬ 
glierei propri delegati. Dopo ricorsi, 
sospensioni, proroghe che non han¬ 
no precedenti, firme ritirate ma 
ugualmente convalidate con la conse¬ 
guente, discussa ammissione di liste, 
tra il 2 e il 5 ottobre si sceglieranno le 
nuove rappresentanze sindacali uni¬ 
tarie (Rsu). 

Sette le liste che si contenderan¬ 
no i voti dei 5.443 dipendenti: Firn, 
Fiom, Uilm, Fismic, Ugl, CobaseCi- 
sal; 60 sono invece i delegati da sce¬ 
gliere (40 eletti e 20 nominati dai 
sette sindacati sulla base dei risulta¬ 
ti), e resteranno in carica fino al 
2004. Il quadro in numeri continua 
con le candidature: ne presenta 80 la 
Fim-Cisl, 82 la Fiom-Cgil, 77 la 
U ilm-U il, 63 il Fismic, 67 l'Ugl, 14 la 
Cisal e solo 5i Cobas. 

Proprio la lista dei Cobas è stata 
nei mesi scorsi al centro di fortissime 
polemichein quanto erano stati solle¬ 
vati dubbi sulla validità della raccolta 


Angelo Faccinetto 


MILANO Giorno del giudizio per 
M oulinex-Brandt, il terzo produtto¬ 
re europeo di elettrodomestici. E 
giorno del giudizio anche per i suoi 
21miladipendenti, sparsi nei 38sta¬ 
bilimenti di mezza Europa. Com¬ 
presi gli 850 della Ocean di Verola- 
nuova (Brescia) e i 450 della San 
Giorgio di La Spezia, le due società 
italiane del gruppo. Oggi alle 16, 
presso il tribunale di Nanterre, in 
Francia, verranno aperte le buste 
contenenti leoffertedi acquisto. Di¬ 
penderà dal loro contenuto la ri pre¬ 
sa dell’attività produttiva o l'avvio 
delle procedure di liquidazione. 

Oltre alla francese Seb, che ave 
va formulato la sua proposta nei 
giorni scorsi e, per poter meglio ve 
gliare l'offerta, venerdì aveva chie 
sto il rinvio ad oggi, si è fatta viva 
anche la fondiaria Fidei, filiale del¬ 
l'americana «Leucadia National 
Corporation», specializzata nell’ac¬ 
quisto di imprese in difficoltà. La 
società ha fatto sapere ieri di essere 
disposta a presentare un'offerta di 
acquisto. Il problema, adesso, ècapi- 
requalesia l'effettivo oggetto di tali 
offerte. Anchesea quel chesembra, 
l’interessamento dovrebberiguarda- 
resoprattutto i piccoli elettrodome¬ 
stici della M oulinex. I n questo qua¬ 
dro una posizione particolare - e 
particolarmente delicata - è quella 
in cui si trova lo stabilimento bre¬ 
sciano. Oggi a Verolanuova, dopo 
quindici giorni di stop, riprenderà 
l’attività produttiva. 11 che, però, sot- 
tolineano le organizzazioni sindaca¬ 
li, non significa affatto la soluzione 
dei problemi. «Il futuro - spiega il 
numero uno della Fiom bresciana, 
Osvaldo Squassina - resta incerto, 
la produzione potrebbe tornare a 
fermarsi nel giro di pochissimi gior¬ 
ni senza sapere quando e se ripren¬ 
derà». 

E proprio per fronteggiare l'in¬ 


delle firme che la sostenevano. Ne 
sono seguiti ricorsi al tribunale che 
per due volte ha sospeso le elezioni e, 
per ultimo, un accordo separato tra 
l'azienda, Firn, U ilm e Fismic, che in 
modo del tutto inedito ha prorogato 
per tre mesi le Rsu in carica differen¬ 
do le nuove elezioni. Tutto ciò men¬ 
tre a livello nazionale prendeva cor¬ 
po il contratto separato e nell’indot¬ 
to della Fiat di M elfi il rinnovo delle 
Rsu portava una crescita di consensi 
alla Fiom evidentemente giudicata la 
sigla più autonoma dall'azienda. 

Un'autonomia che i metalmecca¬ 
nici della Cgil intendono far pesare. 
Spiegail responsabileAuto, Lello Raf- 
fo: «Quella della presentazione delle 
liste è stata una vicenda incredibile e 
grave perché per la prima volta i pat¬ 
ti e la correttezza tra organizzazioni 
non sono stati rispettati». Quanto ai 
contenuti, la Fiom punta ad impedi¬ 
re modifiche al regime d’orario di 
lavoro che non siano volte alla ridu- 
zionedeH’orario stesso, eall'elimina- 


certezza del la situazione i eri, a Vero¬ 
lanuova, i lavoratori si sono riuniti 
in assemblea con Fiom, Firn eUilm 
e con i rappresentanti delle forze 
politiche del territorio e delle istitu¬ 
zioni locali della Bassa Bresciana 
(l’azienda, oltre all’occupazione di¬ 
retta, genera un indotto che dà lavo¬ 
ro ad altre300 personeper un fattu¬ 
rato stimato in circa 600 miliardi di 
lire). Ed hanno dato vita ad una 
«unità di crisi» formalmente costitu¬ 
ita dal prefetto. Il cui compito si 
presenta difficile. Ocean eSan Gior¬ 
gio, infatti, non sono coinvolte in 
una situazione di crisi «tradiziona¬ 


zione della «ribattuta», ovvero della 
turnazione che costringe gli addetti a 
fare per due settimane di seguito il 
turno di notte. Per la Sata di M elfi è 
un vecchio problema: «Avevamo 
chiesto l’eliminazione anche in piat¬ 
taforma (per l’integrativo aziendale, 
ndr)- continua Raffo- magiàqualcu- 
no vuole tornare indietro. La Fiat ha 
chiesto un aumento del regime di 
turnazione nelle trattative fatte per 
Sata e Fma prima che le due società 
venissero divise». Anche a Cassino, 
teatro di un'altra dolorosa frattura 
dell’unità, i sindacati, Fiom ancora 
esclusa, hanno votato un accordo 
cheallaComau aumenta a 20 i turni. 
Oltre il 60% dei lavoratori ne chiede 
l’abrogazione: ma a Cassino non si 
vota. «Ci è stato impedito di fare il 
referendum sull’accordo sui nuovi 
tempi di lavoro - condudeil sindaca¬ 
lista Fiom -. Non consegnando gli 
elenchi dei dipendenti, la Fiat ha im¬ 
pedito l’esercizio di un diritto». 

fe.m. 


le». Non sono alle prese nè con ri¬ 
strutturazioni aziendali nècon diffi¬ 
coltà di mercato. L’azienda brescia¬ 
na, in particolare, lo scorso anno, 
aveva chiuso con un disavanzo di 4 
miliardi - tutti derivanti dalla situa- 
zionedella San Giorgio - abbondan¬ 
temente ripianati in aprile. Ed ave¬ 
va avviato investimenti sul prodot¬ 
to per 24 miliardi. «II segmento ita¬ 
liano del gruppo - accusa Squassina 
- paga piuttosto le conseguenze del 
conflitto che ha investito gli assetti 
societari di M oulinex-Brandt e che 
ha provocato una crisi di fiducia. 
Un conflitto che poi è sfociato nel 


Felicia Masocco 


ROMA Nessun licenziamento, più di 
4mila pensionamenti, gestione della 
mobilità interna con le regole previ¬ 
ste dal contratto e la garanzia di una 
nuovaassunzioneper ogni lavorato¬ 
re che aderirà, volontariamente, al 
fondo di accompagnamento alla 
pensione. 

Per i sindacati la questione degli 
esuberi alle Poste - 9mila quelli di¬ 
chiarati dall'azienda - va risolta così 
e con queste proposte unitarie Cgil, 
Cisl, Uil, Failp, Sailp eUgl riprende¬ 
ranno stamattina il confronto con 
l'azienda approdato al ministero del 
Welfare. 

Sulla vertenza delle Poste pesa 
però un 'altra questione ovvero l'i po- 
tizzato taglio in Finanziaria del 50% 
della quota a carico dello Stato degli 
oneri del servizio universale e un ul¬ 
teriore taglio di mille miliardi attra¬ 
verso lo scorporo degli immobili di 


deposito dei libri contabili al tribu¬ 
naleamministrativo di Parigi». 

M oulinex-Brandt è controllato 
dall'Italiana EI.Fi - facente capo alla 
famiglia Nocivelli - chedetieneil 75 
per cento del capitale con il 25 pos¬ 
seduto dai vecchi azionisti Brandt. 
Nel consiglio di amministrazione, 
però, i N ocivelli non hanno un ruo¬ 
lo decisivo, visto che possono conta¬ 
re soltanto su quattro membri su 
dodici. E Brandt - in seguito alla 
fusione portata a termine lo scorso 
dicembre- detiene l'intero pacchet¬ 
to azionario della Ocean. 

Il rischio chei due stabilimenti 


proprietà di Postespa. Anchequesto 
è sul tavolo di oggi, se non altro per- 
chései tagli dovessero concretizzar¬ 
si si creerebbe un ulteriore accumu¬ 
lo di deficit e, va da sé, sarebbe diffici¬ 
le evitare la riduzione del servizio e 
ancora di personale. E sarebbe una 
nuova ristrutturazione. 

Sono due aspetti distinti di 
un’unica difficilissima vertenza che 
ora vede in campo anche il governo: 
«Siamo fiduciosi del suo ruolo - spie¬ 
ga il segretario nazionale di Slc-Cgil 
Piero Leonesio - ci aspettiamo che 
faccia la sua parte sia sulla questione 
degli esuberi, sia per la Finanziaria, 
cioè per la continuità della riforma e 
del risanamento aziendale che ha già 
dato buoni risultati». «M a - awerte- 
non vorremmo essere costretti a 
prendere atto del contrario». 

I sindacati infatti hanno procla¬ 
mato lo stato di agitazione pronti a 
nuove iniziati ve dopo lo sciopero ge- 
neraledi fineluglio: secondo un «ca¬ 
novaccio» classico, alla trattativa si 


italiani riprendano l'attività per tor- 
nareafermarsi subito dopo - sottoli¬ 
neano le organizzazioni sindacali - 
insomma, è «drammaticamente rea¬ 
le». Per questo, cioè per salvaguar¬ 
dare posti di lavoro e patrimonio 
industriale, Fiom, Firn eUilm han¬ 
no hanno messo a punto la loro 
strategia. Che si articola su tre pun¬ 
ti. Intervento a livello europeo. Vi¬ 
sto che il gruppo M oulinex-Brandt 
ha insediamenti produttivi, oltre 
chein Italia e Francia, anchein Ger¬ 
mania, Polonia, Spagna, Irlanda e 
Austria. I ntervento a livello naziona¬ 
le. Con l'istituzione di un «tavolo» 


associa la lotta, ma in questo caso 
non si tratta di tattica. Appare pi utto¬ 
sto difficileche Poste Italiane recepi¬ 
scano lepropostedei sindacati: que¬ 
sti, a conti fatti, prevedono «solo» 
4mila-4mila e500 usciteafrontedel- 
le 9mila richieste dalla società. La 
metà dunque. A lasciare le Poste sa¬ 
rebbero quei dipendenti che entro il 
2001 hanno maturato i requisiti per 
lapensione(finestreDini per l’anzia¬ 
nità comprese), una soluzione a co¬ 
sto zero per l'azienda (non per 
l'Inps) e in ogni caso nei mesi scorsi 
2 mila pensionamenti ci sono già sta¬ 
ti. Per un altro migliaio di lavoratori 
si aprirebbe la strada alla mobilità da 
sede a sede: è una precisa esigenza 
dell’azienda che sconta carenze d’or¬ 
ganico in alcuneareedel paese. Peri 
sindacati i trasferimenti non devono 
essere selvaggi, ma devono rispettare 
il contratto, quindi non possono av¬ 
venire oltre i 150 chilometri e devo¬ 
no essereindennizzati. E, per rende- 
remeno disagevoleanchequesta pre¬ 


con i ministeri dell'Industria e del 
Lavoro. E inziativa sindacale vera e 
propria. «Se la produzione dovesse 
essere nuovamente sospesa - spiega 
ancora Osvaldo Squassina - dalla 
prossima settimana sindacato e la¬ 
voratori presidieranno la fabbrica». 

Se l'operazione M oulinex-Bran¬ 
dt, dal punto di vista industriale, 
nonostante abbia dato vita ad un 
colosso da 6mila miliardi, per man- 
canzadi regoleedi tutele, si èrivela¬ 
ta un fallimento, non è detto che ne 
debbano pagare le conseguenze an¬ 
che le aziende sane. Come appunto 
quella di Verolanuova. 


visione, ecco che scatta il terzo pun¬ 
to della proposta unitaria: lo scam¬ 
bio uno a uno tra uscite agevolate 
dal fondo di accompagnamento e 
nuoveassunzioni. I pratica avverreb¬ 
be questo: sottratti i pensionandi e 
tolti i mille dipendenti da trasferire, 
per arrivareai 9 mila esuberi restano 
circa 3.500 lavoratori chei sindacati 
propongono vengano accompagnati 
allapensionecon l’adesione volonta¬ 
ria al Fondo istituito appositamente. 
In cambio però chiedono che ci sia¬ 
no altrettante assunzioni con tutti 
gli istituti previsti dal pacchetto 
Treu (contratti di formazione e ap¬ 
prendistato). Anche se non neH’im- 
mediato, per l’azienda si tratterebbe 
di un bel risparmio (i nuovi lavorato¬ 
ri costano molto meno) e, per un 
futuro non remoto, si può prevedere 
chelenuove assunzioni vengano fat¬ 
te proprio in quelle zone in cui più 
forte è la carenza di personale in mo¬ 
do da ridurre il più possibile la pla¬ 
tea dei lavoratori da trasferire. 


L’Uva di Taranto 
si ferma 
per quattro ore 

MILANO Oggi sciopereranno per 
quattro ore, dalle 9 alle 13, i 
lavoratori dello stabilimento 
siderurgico IIva di Taranto e 
quelli dell'indotto che lavorano 
all'interno dello stesso 
stabilimento. L'astensione dal 
lavoro è stata dea sa dai sindacati 
di categoria Firn, Fiom eUilm. 

Lo sciopero è stato prodamato 
dopo le ultime vicende, sia 
giudiziariesia amministrative, 
die hanno visto l'azienda 
contrapporsi alla magistratura e 
al Comune in materia 
ambientale, soprattutto sul 
problema ddl'inquinamento 
provocato dalle batterie ddle 
cokerie. I sindacati hanno indetto 

10 adopero chiedendo, in nome 
da lavoratori, «uno stabilimento 
moderno e competitivo che però 
mostri in concreto più rispetto 
peri problemi ddl' ambiente e 
ddla sicurezza in fabbrica». 

L a protesta prevede due corta che 
partiranno alle 9: il primo dalla 
stataleAppia all' altezza ddla 
portineria A eli secondo sulla 
provi nei ale per Statte. I due 
corta si uniranno in piazza 
Fontana, ndla città vecchia, e di 
qui un unico corteo raggiungerà 

11 centro cittadino. La 
manifestazione si conduderà in 
piazza Garibaldi dove terranno 
un comizio i dirigenti locali e 
GiuseppeFarina, in nome ddla 
segreteria nazionale da sindacati 
metalmeccanid. 

Il Gruppo Riva nd giorni scora 
aveva presentato ricorso alla 
Cotte di Cassazione contro /' 
ordinanza con la qualel'll 
stttembre scorso il gip dd 
Tribunale di Taranto ha disposto 
il sequestro ddle batterie 3,4,5 e 6 
ddle cokerie dd siderurgico 
tarantino per ragioni di tutda 
ambientale. M al grado 
l'ordinanza, gli impianti sono 
ancora in funzione perchè- ha 
spiegato l'azienda - le operazioni 
di spegnimento richiedono 
tecnichespeciali euna procedura 
di alcuni giorni. 

Questa settimana dovrebbe 
tenersi a Roma una riunione 
sulle questioni siderurgiche, 
riguardanti sia Taranto sia 
Genova. 


Ocean rischia la chiusura 
In pericolo oltre 900 posti 

Oggi le offerte di acquisto per il gruppo Moulinex-Brandt 

Treni e stazioni 

In sciopero i Enfila addetti alle pulizie 
«Le lettere di licenziamento vanno ritirate» 


M LANO Treni e stazioni più sporchi oggi per lo scio¬ 
perai dei 13.000 dipendenti dei quattro consorzi che 
hanno in appalto fino a dicembre prossimo i servizi 
di pulizia per treni e stazioni delle Ferrovie. L’agita¬ 
zione è inizita ieri sera alle 21 e durerà 24 ore. 

Sempre oggi i lavoratori degli appalti di pulizia 
manifesteranno in mattinata a Roma, in piazza della 
Croce Rossa, davanti alla sede delle Ferrovie dello 
Stato. Le organizzazioni sindacali prevedono una 
adesione massiccia alla sciopero, contando almeno 
3.000 partecipanti alla manifestazione. 

I dipendenti dei consorzi di pulizia sono stati 
raggiunti da 13.000 letteredi licenziamento, segnala¬ 
no Filt Cgil, Fit Cisl, Uilt, Fisafs-Salpas e Ugl, e 
protestano contro i posti di lavoro e i loro salari 
messi a rischio dalle modalità dei bandi di gara euro¬ 
pee per affidare i nuovi appalti per lavori per un 
imposto di 473 miliardi, contro l'attuale fatturato di 
730 miliardi. U na riduzione che secondo i sindacati, 
comporterebbe tagli di posti di lavoro e riduzioni 
salariali, senza garanzie contrattuali a cui sarebbero 
chiamate le imprese vincitrici degli appalti. «Lo stes¬ 


so ministro del Lavoro - scrivono i sindacati - ha 
richiamato leFscon una nota scritta inviata di retta- 
mente aH'amministratore delegato Cimoli che i 
bandi di gara pubblicati frettolosamente e all'insa¬ 
puta del le parti sociali, non prevedevano riferimen¬ 
ti alle tabelle di costo del lavoro pubblicate sulla 
Gazzetta ufficiale». 

Disagi dunque sui treni enellestazzioni, a me¬ 
no che, comedenunciano i sindacati, l'azienda non 
ricorra «alla sostituzionedei lavoratori degli appalti 
con il personale Fs», parlando di comportamento 
antisindacale. «I lavoratori degli appalti non hanno 
paura delle gare europee nè di cambiare padrone - 
affermano i sindacati - chiedono alle Fs il rispetto 
delle regole contrattualmente previste per la salva- 
guardia dei salari e dell'occupazione*. 

La protesta di domani chiude la «quattro gior¬ 
ni» dello sciopero che ha investito il settoreferrovia¬ 
rio: ieri è stata la volta degl i addetti Fsdegli impian¬ 
ti fissi che si sono fermati per 24 ore, dopo l'asten- 
sionedal lavoro sabato edomenica scorsi del perso¬ 
nale viaggiante di treni e traghetti delle Ferrovie. 






«Se c’è intesa sul merito noi firmiamo. Questa è la smentita a chi sostiene che non facciamo accordi con i governi di centrodestra». Ma nel sindacato la scelta fa discutere 

Nerozzi (Cgil): il patto per la Lombardia conferma la concertazione 


Giovanni Laccabò 


MILAN0 II patto lombardo per lo svi¬ 
luppo fa discutere. Non come il patto 
milanese che ha spaccato i sindacati: 
ora i dissensi sono interni alla Cgil. 11 
vertice fa quadrato e difende l'operato 
della sua struttura regionale, come 
spiega il segretario confederale Cgil, 
Paolo Nerozzi. 

Nerozzi, approvazione davve¬ 
ro convinta? 

«Il patto è importante innanzitut¬ 
to perchédefinisceun sistemadi rego¬ 
le di concertazione, con interi brani 
presi in prestito letteralmente al patto 
di Natale nella cui linea si muove. 


Non è un'istituzionalizzazione, come 
qualcuno sostiene, perché instaura un 
rapporto pattizio che evita un tale ri¬ 
schio, il quale invece verrebbe intro¬ 
dotto dalle norme dello statuto». 

La Regione Lombardia confer¬ 
ma la concertazione che il go¬ 
verno Berlusconi e la Confin- 
dustria cercano di far saltare? 
«Certamente, ed inoltre, poiché 
molte materie vengono delegate al fe¬ 
deralismo, si stabilisce un percorso 
che permette al le parti sociali di inter¬ 
venire». 

Però ha destato un certo scal¬ 
pore il fatto che la Cgil abbia 
firmato... 

«Si dimostra chequando c'èaccor- 


do sul merito, la Cgil firma. Viene 
smentito chi sostiene che la Cgil non 
firma coi governi di centrodestra. Stes¬ 
so discorso per l'unità sindacale si fa 
giustizia di molti luoghi comuni. Alla 
Cgil importa solo il merito dei proble¬ 
mi». 

11 Prc ed altre altreforze politi¬ 
che osservano che un patto 
concertativo firmato al di fuo¬ 
ri dellesedi istituzionali toglie 
ruolo alle assemblee elettive. 
È vera questa critica? 

«È vero che c'è una perdita di pe¬ 
so delle assemblee elettive. È vero e ci 
preoccupa. M a essa deriva dalla legge 
chedisponel'elezionedirettadel presi¬ 
dente della Regione senza prevedere 


contrappesi per rafforzare il ruolo del¬ 
le assemblee elettive. Agli smemorati 
ricordo che quella legge fu approvata 
datutti i partiti. Questo patto, nel mo¬ 
mento in cui viene discusso dai consi¬ 
gli, diventa istituzionale. Proporremo 
agli Enti locali un nuovo patto: poiché 
hanno una loro autonomia, tutte que¬ 
ste istanze non possono essere firmata¬ 
rie del patto regionale. Come a livello 
nazionale occorre creare una Camera 
delle Regioni, così a livello regionale 
occorre un luogo istituzionale in cui 
ProvinceeComuni possano esercitare 
i rispettivi ruoli, contro le forme di 
centralismo regionalechestanno com¬ 
parendo un pò in tutt’ltalia». 

E nel merito del patto? 


«Nel merito, ad esempio in tema 
di scuola si afferma il valore della leg¬ 
ge nazionale. Quando si ridiscuterà 
questa legge, allora noi avremo le no¬ 
stre posizioni e Formigoni le sue, ma 
per ora abbiamo smontato l’idea che 
ci possano essere venti modelli diversi 
e invece abbiamo affermato una unici¬ 
tà, nel quadro della legge Berlinguer 
di parità. Ripeto, se la legge cambierà, 
allora si aprirà un problema naziona¬ 
le». 

Il patto di Milano? 

«Il patto regionale costruisce una 
cornicedi interventi per le categorie e 
le Camere del lavoro e da ciò emerge 
ancor più la strumentalità con cui si è 
mosso Albertini nel suo patto che la 


Cgil non ha firmato perché c'era una 
lesione dei diritti, e quindi un dissen¬ 
so sui contenuti. Se invece ci avessero 
proposto un patto di regole, avremmo 
valutato in base a quelle regole». 

La sanità integrativa? 

«Il testo che la riguarda è preso 
IetteralmentedalIa riforma Bindi. Ab¬ 
biamo cercato di traslocare pezzi im¬ 
portanti di leggi nazionali. Anche il 
buono scuola rientra nella leggedi pa¬ 
rità nazionale». 

È stato un lavoro lungo, in 
stretto rapporto con la segrete¬ 
ria nazionale, con molte di¬ 
scussioni interne alla Cgil e 
un voto del direttivo regiona¬ 
le Perchè allora se ne discute 


ancora? 

«Il patto è importante, ma non gli 
diamogli un peso superiore a quello 
che gli spetta. Riconosco che il gruppo 
dirigente lombardo ha lavorato bene, 
chesi èmosso in rapporti stretti con le 
categorie, i pensionati, la scuola. 
Cgil-Cisl-Uil lombarde della scuola 
hanno preso posizione contro letizia¬ 
ti ve controriformiste nazionali e loca¬ 
li: dunque l’unità nasce anche da ini¬ 
ziative coraggiose dei sindacati confe¬ 
derali della scuola, così come dei pen¬ 
sionati. Al di là di tutte le polemiche, 
si di mostra ancora una volta che l’uni¬ 
tà sindacale si può raggiungere in un 
minuto e che non è una categoria del¬ 
lo spirito». 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,916 dollari 

■0,004 

1 euro 

107,470 yen 

+0,290 

1 euro 

0,626 sterline 

■0,003 

1 euro 

1,460 fra svi. 

+0,014 

dollaro 

2.112,909 lire 

+8,268 

yen 

18,016 lire 

-0,049 

sterlina 

3.090,121 lire 

+17,165 

franco svi. 

1.326,030 lire 

-12,652 

zloty poi. 

503,843 lire 

-2,464 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,50 

3,02 

Bota 6 mesi 

98,41 

2,91 

Bota 12 mesi 

96,75 

2,94 


Bota 12 mesi 


97,00 


2,97 


Borsa 


Piazza Affari, insieme alle 
altre borse europee, ha 
messo a segno un forte re¬ 
cupero con il Mibtel che 
ha chuso a +7,07%. Du¬ 
rante la seduta si sono sus¬ 
seguite numerose sospen¬ 
sioni per eccesso di rialzo 
su quei titoli che più era¬ 
no stati penalizzati nella 
settimana trascorsa: ri¬ 
sparmio gestito e bancari. 
Molto bene anche la gior¬ 
nata delle telecomunica¬ 
zioni, con Olivetti che ha 
fatto registrare un 
+7,67%, con Telecom e 
Tim in crescita dell 1 8,88% 
e deil'8,6%. Seduta più 
modesta per le Utilities, i 
titoli meno penalizzati 
nelle settimane preceden¬ 
ti. Positiva anche la gior¬ 
nata del Nuovo Mercato, 
con l'ultimo Numtel a 
+4,93% e molti titoli so¬ 
spesi per eccesso di rialzo. 


economia e lavoro 


martedì 25 settembre 2001 


Ifi ed Ifil saliranno fino al 30% delle azioni privilegiate. Per le due finanziarie previsto un 2001 con utili in crescita rispetto all’anno precedente 

La famiglia Agnelli si rafforza nel capitale Fiat 



Gianni e Umberto Agnelli 


M HANOI venti di guerra non sem¬ 
brano deprimerei vertici, e i con¬ 
ti, di Ifi e Ifil, le due finanziarie 
della famiglia Agnelli che hanno 
fra l'altro allo studio un'impor- 
tanteoperazionesul capitale privi¬ 
legiato della Fiat. 

I eri si è svolta una conference 
cali congiunta per presentare agli 
analisti i risultati del primo seme¬ 
stre 2001 e l'andamento della ge¬ 
stione. N e è uscita confermata la 
previsione di un risultato finale 
per l'intero esercizio «in linea con 
l'anno 2000», il cheequivalea pre 
vedere un leggero incremento. 
Ad asserirlo è stato Luigi Arnau- 
do, responsabile controllo e svi¬ 
luppo dell'lfil. 

La previsione di un 2001 non 
deludente era già stata fatta dal 
consiglio di amministrazione il 
13 settembre scorso, cioè due 
giorni dopo i drammatici attenta¬ 


ti negli Stati Uniti. 

L'utile civilistico dell'lfi e delI' 
Ifil, le due finanziarie della fami- 
glia Agnelli, a fine anno dovrebbe 
essere superiore a quello registra¬ 
to nel Duemila. Pocheledoman- 
de degli analisti durante la confe¬ 
rence cali: una in particolare, ver¬ 
teva sulla possibile integrazione 
tra Sanpaolo Imi e Banca di Ro¬ 
ma, di cui lefinanziariedellafami¬ 
glia Agnelli sono azionisti. M a nel¬ 
la risposta non è emerso alcun 
fatto nuovo. 

Come detto, le due finanzia¬ 
rie Ifi e Ifil hanno intenzione di 
raggiungere complessivamente 
una quota intorno al 30% delle 
azioni privilegiate Fiat. Lo ha det¬ 
to l'amministratore delegato, Ga¬ 
briele Galateri. A tutt'oggi Hfi ha 
in portafoglio il 19% delle privile¬ 
giate Fiat, l'Ifil il 9,2%, e dovreb¬ 
be essere proprio quest'ultima a 


crescere con l'obiettivo di arriva- 
reintornoaH'll-12%. Una parte 
cipazione complessiva che si af¬ 
fianca a oltre il 30% del capitale 
ordinario Fiat detenuto dalle due 
finanziarie. L’obbiettivo è natural¬ 
mente quello di accrescerei! peso 
della famiglia Agnelli durante le 
assemblee straordinarie della 
Fiat. 

Intanto la Borsa, in una gior¬ 
nata caratterizzata da grandissimi 
recuperi estesi a tutto il listino 
(M ibtel +7,07%), non ha salutato 
con particolare calore le notizie 
provenienti dalla conference cali. 
Il titolo Ifil ha guadagnato il 
5,86% a 4,59 euro. Calma invece 
Ifi, +0,83% a 24,30 euro. M olto 
meglio Fiat, che dopo i grandi ri¬ 
bassi delle sedute precedenti ha 
avuto un'impennata del 9,83%, 
chiudendo con una quotazione 
di 17,28 euro. 


AZIONI 


□ 


in 


EH 


m 


EH 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

5181 

2,68 

2,66 

1,30 

-56,02 

64 

2,66 

6,82 


139,15 

ACEA 

12514 

6,46 

6,73 

7,37 

-47,16 

398 

6,09 

12,54 

0,0981 

1376,39 

ACEGAS 

9009 

4,65 

4,85 

6,99 


102 

4,58 

10,49 


165,54 

ACQ MARCIA 

467 

0,24 

0,24 

-5,60 

-3,21 

175 

0,22 

0,40 

0,0207 

93,20 

ACQ NICOLAY 

3882 

2,00 

2,00 


-16,46 

0 

2,00 

2,56 

0,0775 

26,90 

ACQ POTABILI 

23235 

12,00 

12,00 


1,18 

0 

11,30 

14,50 

0,0568 

68,48 

ACSM 

3536 

1,83 

1,83 

5,54 

-52,57 

19 

1,77 

3,96 

0,0516 

67,93 

ADF 

24370 

12,59 

12,53 

4,50 

-24,11 

16 

12,47 

18,68 

0,2402 

113,71 

AEDES 

4159 

2,15 

2,20 

6,48 

-49,55 

103 

2,14 

4,26 

0,0723 

78,94 

AEDESRNC 

3706 

1,91 

1,89 

3,96 

-54,83 

2 

1,87 

4,30 

0,0775 

8,04 

AEM 

3410 

1,76 

1,82 

6,95 

-42,62 

4159 

1,70 

3,09 

0,0413 

3169,88 

AEMTO 

3507 

1,81 

1,82 

0,61 

-43,79 

298 

1,81 

3,22 

0,0310 

627,16 

AIR DOLOMITI 

16249 

8,39 

8,39 

0,52 


2 

8,39 

11,93 


69,86 

ALITALIA 

1293 

0,67 

0,66 

6,63 

-64,98 

3586 

0,64 

2,08 

0,0413 

1034,05 

ALLEANZA 

18420 

9,51 

9,58 

5,53 

-42,87 

3543 

9,08 

17,55 

0,1472 

6799,27 

ALLEANZA R 

12632 

6,52 

6,61 

5,91 

-35,01 

946 

6,12 

10,63 

0,1720 

858,61 

AMGA 

1686 

0,87 

0,89 

4,16 

-52,22 

340 

0,85 

1,82 

0,0145 

283,95 

AMPLIFON 

30111 

15,55 

16,02 

-1,29 


5 

15,55 

24,30 


300,62 

ARQUATI 

1717 

0,89 

0,88 

-5,38 

-49,50 

9 

0,89 

1,85 

0,0130 

21,64 

AUTOTO MI 

16726 

8,64 

8,67 

2,73 

-45,82 

89 

8,57 

15,94 

0,2841 

760,14 

AUTOGRILL 

13316 

6,88 

7,17 

9,12 

-46,63 

740 

6,20 

13,77 

0,0413 

1749,51 

AUTOSTRADE 

11956 

6,17 

6,36 

7,17 

-11,48 

5537 

5,97 

7,99 

0,1756 

7305,97 

BAGRMANTOV 

14723 

7,60 

7,78 

5,41 

-17,55 

47 

7,52 

11,03 

0,3615 

1021,23 

B BILBAO 

21299 

11,00 

11,00 


-31,25 

0 

10,80 

16,80 

0,0850 

35154,37 

B CARIGE 

17790 

9,19 

9,08 

-1,38 

-0,41 

274 

8,96 

10,09 

0,3744 

1810,20 

B CHIAVARI 

6827 

3,53 

3,51 

-1,21 

-41,12 

37 

3,38 

6,98 

0,1756 

246,82 

B DESIO-BR 

5189 

2,68 

2,72 

0,33 

-32,60 

73 

2,68 

4,54 

0,0671 

313,56 

B DESIO-BR R 

3530 

1,82 

1,84 

3,20 

-7,98 

13 

1,78 

2,72 

0,0806 

24,07 

B FIDEURAM 

10922 

5,64 

5,95 

16,76 

-60,40 

4474 

4,87 

15,68 

0,1400 

5129,11 

B LOMBARDA 

17138 

8,85 

8,86 

0,21 

-19,15 

195 

8,77 

11,60 

0,3357 

2536,26 

B NAPOLI RNC 

1541 

0,80 

0,81 

2,01 

-34,46 

173 

0,80 

1,37 

0,0413 

101,91 

B PROFILO 

3214 

1,66 

1,64 

5,32 

-71,75 

241 

1,57 

5,88 

0,0955 

201,32 

BROMA 

3857 

1,99 

2,06 

10,51 

-57,54 

8915 

1,92 

5,26 

0,0129 

2737,17 

B SANTANDER 

14342 

7,41 

7,77 

6,85 

-32,36 

0 

7,41 

12,00 

0,0751 

33787,30 

BSARDEG RNC 

14265 

7,37 

7,18 

-4,05 

-51,10 

10 

7,37 

16,25 

0,2970 

48,62 

BTOSCANA 

6876 

3,55 

3,58 

0,17 

-7,36 

72 

3,55 

4,57 

0,1033 

1127,97 

BASICNET 

1465 

0,76 

0,79 

7,92 

-61,62 

12 

0,73 

1,97 

0,0930 

22,23 

BASSETTI 

9004 

4,65 

4,65 


-21,53 

0 

4,26 

5,93 

0,2300 

120,90 

BASTOGI 

241 

0,12 

0,13 

7,21 

-47,38 

1495 

0,12 

0,26 


84,29 

BAYER 

52028 

26,87 

28,39 

9,57 

-52,63 

3 

25,07 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

14216 

7,34 

7,30 

-1,78 

-40,86 

149 

7,34 

13,76 

0,0775 

550,65 

BEGHELLI 

1423 

0,73 

0,73 

4,91 

-61,02 

119 

0,71 

1,89 

0,0258 

146,94 

BENETTON 

19217 

9,93 

10,26 

5,31 

-55,65 

161 

9,63 

22,38 

0,0465 

1801,97 

BENI STABILI 

800 

0,41 

0,44 

6,67 

-19,88 

6805 

0,41 

0,59 

0,0150 

691,71 

BIESSE 

10138 

5,24 

5,30 

1,92 


17 

5,24 

8,97 


143,43 

BIM 

6541 

3,38 

3,48 

6,85 

-66,61 

49 

3,38 

10,12 

0,2582 

420,65 

BIM04W 

818 

0,42 

0,45 

14,36 

-79,32 

51 

0,40 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

3574 

1,85 

1,93 

11,27 

-73,42 

18132 

1,65 

7,70 

0,0671 

3620,06 

BNL 

3940 

2,04 

2,08 

5,80 

-37,69 

16308 

2,01 

3,90 

0,0801 

4322,33 

BNLRNC 

3319 

1,71 

1,74 

6,23 

-40,59 

15 

1,65 

3,34 

0,1007 

39,76 

BOERO 

16942 

8,75 

8,75 

-8,85 

-5,91 

0 

8,37 

9,80 

0,2582 

37,98 

BON FERRAR 

17339 

8,96 

8,75 


-18,29 

0 

8,96 

11,72 

0,2066 

44,77 

BONAPARTE 

391 

0,20 

0,21 

0,49 

-41,39 

135 

0,20 

0,36 

0,0026 

73,52 

BONAPARTE R 

360 

0,19 

0,19 

4,35 

-40,38 

15 

0,18 

0,33 

0,0129 

4,77 

BREMBO 

12495 

6,45 

6,54 

1,05 

-30,49 

65 

6,42 

10,57 

0,1033 

359,45 

BRIOSCHI 

350 

0,18 

0,18 

-3,76 

-47,28 

1410 

0,18 

0,35 

0,0026 

86,97 

BRIOSCHI W 

60 

0,03 

0,03 

14,50 

-56,56 

900 

0,03 

0,07 



BULGARI 

13740 

7,10 

7,10 

7,84 

-45,33 

2047 

6,30 

14,17 

0,0860 

2076,81 

BURANI F.G. 

11581 

5,98 

6,06 

2,61 

-13,39 

27 

5,83 

8,01 

0,0362 

167,47 

BUZZI UNIC 

12721 

6,57 

6,62 

3,31 

-28,33 

519 

6,33 

12,05 

0,2000 

835,76 

BUZZI UNIC R 

8816 

4,55 

4,61 

7,46 

-19,26 

1 

4,34 

7,59 

0,2240 

57,34 

C LATTE TO 

4343 

2,24 

2,36 

2,78 

-59,28 

7 

2,24 

5,51 

0,0300 

22,43 

CALP 

4833 

2,50 

2,50 

-5,52 

-9,37 

111 

2,50 

2,88 

0,1549 

69,73 

CALTAG EDIT 

11718 

6,05 

6,17 

4,43 

-45,77 

47 

5,92 

13,77 

0,2500 

756,50 

CALTAGIRON R 

9100 

4,70 

4,70 


-6,00 

0 

4,50 

5,71 

0,0336 

4,28 

CALTAGIRONE 

6161 

3,18 

3,29 

7,68 

-36,11 

24 

3,15 

5,57 

0,0232 

344,58 

CAMFIN 

5032 

2,60 

2,66 

4,20 

-44,17 

23 

2,56 

5,41 

0,1291 

253,16 

CAMPARI 

46219 

23,87 

23,95 

-4,54 


66 

23,87 

30,93 


693,18 

CARRARO 

2569 

1,33 

1,34 

6,75 

-55,57 

28 

1,20 

3,10 

0,1549 

55,73 

CATTOLICA AS 

41378 

21,37 

21,72 

3,68 

-36,34 

55 

20,67 

34,90 

0,6972 

920,69 

CEMBRE 

4769 

2,46 

2,43 

-7,95 

4,90 

3 

2,14 

2,76 

0,0878 

41,87 

CEMENTIR 

3741 

1,93 

1,98 

3,51 

-35,10 

309 

1,93 

3,78 

0,0258 

307,42 

CENTENAR ZIN 

2962 

1,53 

1,53 

-7,27 

-16,85 

1 

1,53 

1,91 

0,0362 

21,80 

CIR 

1318 

0,68 

0,69 

8,87 

-75,02 

2914 

0,61 

2,86 

0,0413 

524,31 

CIRIO FIN 

482 

0,25 

0,25 

-1,84 

-69,68 

412 

0,25 

0,83 

0,0129 

92,22 

CLASS EDIT 

4347 

2,25 

2,29 

9,53 

-80,45 

1084 

2,10 

12,45 

0,0439 

207,07 

CMI 

2157 

1,11 

1,16 

7,34 

-25,23 

28 

1,09 

2,05 

0,0207 

56,81 

COFIDE 

694 

0,36 

0,36 

8,96 

-76,90 

1539 

0,34 

1,55 

0,0155 

202,91 

COFIDE R 

694 

0,36 

0,36 

2,66 

-68,78 

613 

0,35 

1,21 

0,0780 

54,79 

CR ARTIGIANO 

6043 

3,12 

3,15 

0,67 

1,63 

24 

2,99 

3,75 

0,1162 

322,12 

CR BERGAM 

25847 

13,35 

13,46 

9,38 

-26,06 

26 

12,27 

19,31 

0,6197 

823,99 

CR FIRENZE 

1923 

0,99 

1,03 

5,74 

-19,71 

297 

0,98 

1,25 

0,0516 

1078,85 

CR VALTEL 

14969 

7,73 

7,79 

1,29 

-14,68 

40 

7,72 

9,52 

0,3615 

399,83 

CREDEM 

8547 

4,41 

4,68 

17,13 

-49,29 

375 

3,94 

9,48 

0,0930 

1202,98 

CREMONINI 

2374 

1,23 

1,25 

0,97 

-42,06 

265 

1,20 

2,17 

0,0230 

173,87 

CRESPI 

1929 

1,00 

1,05 

4,90 

-22,34 

14 

0,99 

1,39 

0,0671 

59,78 

CSP 

4026 

2,08 

2,13 

9,34 

-51,66 

28 

1,96 

4,33 

0,0516 

50,94 

CUCIRINI 

1550 

0,80 

0,78 

-8,69 

-44,40 

44 

0,80 

1,50 

0,0516 

9,61 

DALMINE 

334 

0,17 

0,17 

2,40 

-47,49 

4115 

0,17 

0,37 

0,0023 

199,41 

DANIELI 

5844 

3,02 

3,04 

2,88 

-33,70 

27 

2,93 

4,67 

0,0723 

123,37 

DANIELI RNC 

3261 

1,68 

1,71 

2,03 

-31,57 

52 

1,66 

2,56 

0,0930 

68,07 

DANIELI W03 

302 

0,16 

0,16 

13,66 

-57,59 

687 

0,13 

0,39 



DE FERRARI 

9439 

4,88 

4,99 


-19,65 

0 

4,76 

6,59 

0,1085 

109,09 

DE FERRARI R 

5712 

2,95 

2,95 


-15,45 

0 

2,91 

3,60 

0,1136 

44,44 

DE'LONGHI 

5187 

2,68 

2,71 

2,96 


119 

2,61 

3,38 


400,51 

DUCATI 

2076 

1,07 

1,09 

-0,09 

-42,15 

1960 

1,07 

2,22 


169,91 

EDISON 

19035 

9,83 

9,82 

2,60 

-14,93 

153 

9,28 

11,73 

0,1400 

6234,15 

EMAK 

3830 

1,98 

1,99 

4,46 

-3,42 

35 

1,90 

2,42 

0,1033 

54,70 

ENEL 

10973 

5,67 

5,80 

2,62 

-28,46 

19831 

5,67 

7,94 

0,1301 

34359,45 

ENI 

22761 

11,76 

11,81 

2,14 

-14,16 

24078 

11,76 

15,60 

0,2117 

47033,51 

ERG 

5939 

3,07 

3,05 

0,79 

-14,47 

296 

2,93 

4,37 

0,1549 

492,74 

ERICSSON 

36357 

18,78 

19,30 

4,65 

-62,54 

63 

18,06 

51,29 

0,2396 

483,32 

ESAOTE 

5942 

3,07 

3,11 

5,32 

-13,82 

47 

2,88 

3,91 

0,0420 

142,05 

ESPRESSO 

3836 

1,98 

2,02 

7,48 

-77,70 

5212 

1,89 

10,08 

0,0930 

853,07 

FERRETTI 

4628 

2,39 

2,48 

7,58 

-45,63 

510 

2,16 

4,40 


370,45 

FIAT 

32357 

16,71 

17,30 

9,95 

-36,22 

2052 

15,99 

27,55 

0,6200 

6139,62 

FIAT PRIV 

21783 

11,25 

11,43 

7,39 

-35,63 

267 

10,50 

18,34 

0,6200 

1162,04 

FIAT RNC 

19729 

10,19 

10,52 

8,91 

-32,80 

273 

9,54 

16,38 

0,7750 

814,23 

FIL POLLONE 

2012 

1,04 

1,05 

1,35 

-42,85 

37 

0,95 

1,85 

0,0930 

11,07 

FIN PART 

2149 

1,11 

1,13 

3,02 

-40,61 

224 

1,09 

1,87 

0,0168 

259,76 

FIN PART W 

138 

0,07 

0,08 

1,75 

-81,98 

116 

0,07 

0,41 



FIN ARTE ASTE 

4132 

2,13 

2,13 

1,24 

-26,89 

34 

2,00 

3,06 

0,0362 

53,35 

FINCASA 

595 

0,31 

0,31 

6,72 

-41,33 

317 

0,26 

0,54 

0,0258 

52,24 

FINMECCANICA 

1240 

0,64 

0,65 

5,52 

-46,36 

28813 

0,61 

1,30 

0,0723 

5395,45 

FOND ASSIC 

7836 

4,05 

4,09 

3,38 

-31,80 

1121 

3,96 

6,57 

0,1033 

1557,57 

FOND ASSIC R 

6001 

3,10 

3,16 

6,58 

-34,44 

16 

3,02 

5,07 

0,1239 

41,68 

GABETTI 

4029 

2,08 

2,08 

6,25 

-38,21 

45 

1,98 

4,89 

0,0723 

66,59 

GARBOLI 

1723 

0,89 

0,90 


-18,37 

0 

0,88 

1,21 

0,1033 

24,02 

GEFRAN 

5727 

2,96 

3,02 

2,44 

-35,60 

8 

2,96 

5,58 

0,0775 

53,24 

GEMINA 

1401 

0,72 

0,74 

3,27 

-46,56 

553 

0,72 

1,38 

0,0103 

263,74 

GEMINA RNC 

2058 

1,06 

1,13 

-1,31 

-44,89 

10 

1,06 

2,13 

0,0500 

4,00 

GENERALI 

48310 

24,95 

25,50 

7,50 

-40,45 

7032 

24,26 

42,11 

0,2582 

31262,30 

GEWISS 

6684 

3,45 

3,50 

5,83 

-46,94 

81 

3,08 

6,75 

0,0500 

414,24 

GIACOMELLI 

3239 

1,67 

1,70 

-4,49 


36 

1,67 

2,27 


91,60 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 



GILDEMEISTER 

6287 

3,25 

3,25 

6,21 

-19,03 

3 

3,06 

4,15 

0,1000 

94,20 


GIM 

1518 

0,78 

0,78 

3,75 

-34,16 

80 

0,75 

1,24 

0,0310 

116,57 


GIM RNC 

2300 

1,19 

1,18 

-4,92 

-15,44 

26 

1,19 

1,50 

0,0723 

16,23 


GIUGIARO 

9732 

5,03 

5,39 

8,15 

-33,62 

65 

4,80 

7,57 

0,2686 

251,30 


GRANDI NAVI 

3559 

1,84 

1,85 

2,95 

-29,74 

58 

1,78 

2,71 

0,0671 

119,47 


GRANDI VIAGG 

654 

0,34 

0,35 

-1,37 

-61,03 

184 

0,34 

1,07 

0,0129 

15,20 


GRANITIFIAND 

11966 

6,18 

6,30 

3,45 


19 

6,13 

8,01 


227,82 


GRUPPO COIN 

15318 

7,91 

7,77 

-3,91 

-43,16 

144 

7,91 

15,32 


519,05 

m 

HDP 

7182 

3,71 

3,81 

7,51 

-25,93 

3016 

3,38 

5,30 

0,0400 

2712,06 

HDPRNC 

3222 

1,66 

1,75 

6,83 

-58,68 

89 

1,66 

4,03 

0,0600 

48,84 

n 

IDRA PRESSE 

3572 

1,85 

1,89 

1,61 

-12,14 

35 

1,78 

2,29 

0,0516 

27,68 


IFI PRIV 

46412 

23,97 

24,21 

0,46 

-37,69 

74 

22,00 

39,10 

0,6300 

740,07 


IFIL 

8725 

4,51 

4,55 

4,96 

-48,98 

574 

4,42 

8,87 

0,1800 

1160,99 


IFIL RNC 

6581 

3,40 

3,41 

2,03 

-34,23 

948 

3,27 

5,44 

0,2007 

625,70 


IM LOMB W03 

35 

0,02 

0,02 

13,10 

-66,61 

303 

0,02 

0,05 




IM LOMBARDA 

226 

0,12 

0,12 

4,70 

-54,07 

195 

0,12 

0,25 


70,11 


IM METANOP 

3834 

1,98 

1,98 


2,59 

20 

1,86 

2,07 

0,0480 

831,06 


IMA 

15411 

7,96 

7,97 

-0,30 

0,82 

8 

7,71 

9,24 

0,2324 

287,32 


IMMSI 

1109 

0,57 

0,58 

4,38 

-41,38 

364 

0,52 

0,98 


126,06 


IMPREGIL RNC 

838 

0,43 

0,42 

-1,12 

-36,54 

160 

0,42 

0,73 

0,0398 

6,99 


IMPREGIL W01 

32 

0,02 

0,02 

16,47 

-85,22 

430 

0,02 

0,12 




IMPREGILO 

795 

0,41 

0,42 

6,49 

-29,19 

3397 

0,40 

0,71 

0,0098 

296,46 


INA 

3181 

1,64 

1,62 

4,19 

-52,60 

192 

1,56 

3,47 

0,0465 

5925,21 


INTBCI R W02 

379 

0,20 

0,20 

12,11 

-68,61 

2612 

0,17 

0,73 




INTBCIWPUT 

7937 

4,10 

4,09 

-4,99 

350,09 

761 

0,69 

4,35 




INTBCI W02 

621 

0,32 

0,34 

20,46 

-70,75 

528 

0,26 

1,22 




INTEK 

765 

0,40 

0,39 

4,34 

-49,87 

10 

0,38 

0,79 

0,0155 

36,66 


INTEK RNC 

680 

0,35 

0,35 


-41,40 

10 

0,35 

0,60 

0,0207 

12,87 


INTERBANCA 

27495 

14,20 

14,30 

0,56 

0,42 

15 

13,75 

15,19 

0,4648 

704,04 


INTERPUMP 

6721 

3,47 

3,60 

7,83 

-18,94 

141 

3,25 

4,31 

0,0870 

285,54 


INTESABCI 

4544 

2,35 

2,38 

7,88 

-54,20 

32832 

2,19 

5,44 

0,0930 13775,48 


INTESABCI R 

3011 

1,55 

1,55 

4,37 

-49,92 

4756 

1,46 

3,42 

0,1033 

1306,52 


INV IMM LOMB 

5079 

2,62 

2,69 

9,82 

-58,34 

19 

2,36 

6,30 


124,59 


IPI 

5664 

2,92 

2,97 

-0,80 

-35,39 

55 

2,92 

4,56 

0,1950 

119,29 


IRCE 

4244 

2,19 

2,23 

3,24 

-41,08 

24 

2,11 

3,88 

0,1549 

61,66 


IT HOLDING 

6163 

3,18 

3,36 

7,73 

-15,97 

137 

3,14 

4,48 

0,0258 

637,01 


ITALCEM 

13734 

7,09 

7,13 

2,68 

-20,79 

437 

6,69 

10,50 

0,1800 

1256,29 


ITALCEM RNC 

6452 

3,33 

3,34 

3,64 

-19,94 

317 

3,16 

4,84 

0,2100 

351,30 


ITALGAS 

17740 

9,16 

9,68 

7,86 

-13,86 

1250 

9,16 

11,66 

0,1756 

3192,84 


ITALMOBIL 

53693 

27,73 

29,18 

8,48 

-7,72 

9 

26,80 

40,16 

0,9400 

615,12 


ITALMOBIL R 

28537 

14,74 

14,90 

2,96 

-11,19 

36 

14,05 

20,40 

1,0180 

240,87 

pi 

JOLLY HOTELS 

7952 

4,11 

4,09 

-3,79 

-38,81 

14 

4,09 

7,53 

0,1033 

81,96 


JOLLY RNC 

12779 

6,60 

6,60 


-2,41 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,30 

H 

LA DORIA 

3175 

1,64 

1,65 

3,12 

-25,99 

2 

1,62 

2,31 

0,0536 

50,84 


LA GAIANA 

2072 

1,07 

1,07 


-15,53 

0 

1,02 

1,51 

0,0619 

19,21 


LAVORWASH 

6051 

3,13 

3,19 

2,97 

-34,25 

8 

3,13 

4,75 

0,1549 

41,67 


LAZIO 

3332 

1,72 

1,72 

-6,42 

-48,44 

236 

1,72 

3,66 


159,09 


LINIFICIO 

2343 

1,21 

1,21 


-29,24 

0 

1,21 

1,84 

0,0600 

14,37 


LINIFICIO R 

2033 

1,05 

1,05 


-29,29 

0 

1,05 

1,56 

0,0900 

6,58 


LOCAT 

1373 

0,71 

0,70 

-5,94 

-12,88 

307 

0,71 

0,89 

0,0325 

383,58 


LOTTOMATICA 

7888 

4,07 

3,99 

-0,37 


169 

4,05 

4,94 


693,70 


LUXOTTICA 

27454 

14,18 

14,20 

4,58 

-6,16 

85 

12,95 

20,73 

0,1400 

6418,27 

EH 

MAFFEI 

2142 

1,11 

1,08 


-13,25 

0 

1,11 

1,34 

0,0439 

33,18 

MANULI RUB 

1938 

1,00 

1,01 

-0,39 

-43,09 

124 

1,00 

1,77 

0,0258 

92,24 


MARANGONI 

4202 

2,17 

2,17 


-40,06 

0 

2,10 

3,69 

0,0516 

43,40 


MARCOLIN 

2401 

1,24 

1,25 

0,08 

-24,11 

23 

1,23 

1,77 

0,0250 

56,27 


MARZOTTO 

13413 

6,93 

7,08 

7,20 

-44,34 

178 

6,62 

15,43 

0,2800 

458,82 


MARZOTTO RIS 

13980 

7,22 

7,22 

-19,96 

-47,40 

0 

7,22 

15,03 

0,3000 

24,97 


MARZOTTO RNC 

11614 

6,00 

6,38 

6,33 

-25,03 

0 

6,00 

9,71 

0,3400 

14,95 


MEDIASET 

11124 

5,75 

5,90 

8,51 

-53,88 

6843 

5,19 

13,92 

0,2402 

6786,15 


MEDIOBANCA 

17413 

8,99 

9,21 

9,10 

-24,94 

2492 

8,75 

13,74 

0,1291 

5776,53 


MEDIOLANUM 

11259 

5,82 

6,19 

16,52 

-55,47 

5361 

5,28 

15,53 

0,0955 

4215,99 


MELIORBANCA 

7966 

4,11 

4,17 

4,14 

-35,94 

192 

4,01 

6,75 

0,2324 

301,85 


MERLONI 

6436 

3,32 

3,29 

0,24 

-30,81 

80 

3,28 

5,21 

0,1529 

356,70 


MERLONI RNC 

4430 

2,29 

2,27 


-2,76 

0 

2,28 

3,21 

0,1632 

5,73 


MILASSW02 

202 

0,10 

0,11 

15,27 

-63,10 

71 

0,08 

0,30 




MILANO ASS 

4734 

2,44 

2,48 

4,34 

-35,08 

644 

2,36 

4,04 

0,2066 

829,02 


MILANO ASSR 

4726 

2,44 

2,49 

3,84 

-31,10 

76 

2,41 

3,82 

0,2221 

75,04 


MIRATO 

7168 

3,70 

3,75 

9,69 

-38,14 

11 

3,46 

5,98 

0,1808 

63,67 


MITTEL 

4868 

2,51 

2,60 

6,83 

-33,67 

5 

2,50 

4,07 

0,1002 

98,05 


MONDADORI 

9900 

5,11 

5,30 

8,86 

-47,25 

1182 

4,62 

11,00 

0,2066 

1325,69 


MONDADORI R 

12772 

6,60 

6,85 

5,38 

-58,77 

1 

6,00 

16,00 

0,2117 

1,00 


NUOVO MERCATO 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

54003 

27.89 

28.57 

9.13 

-73.02 

4 

25.94 

121,31 


116.30 

AISOFTWARE 

10196 

5,27 

5,32 

5,22 

-58,67 

56 

4,80 

27,10 


35,97 

ALGOL 

14208 

7.34 

7.30 

1.29 


li 

7.19 

9.35 


25.81 

ART'E' 

55300 

28,56 

29,29 

1,53 

-26,64 

i 

28,38 

44,07 


82,25 

BB BIOTECH 

108179 

55,87 

56,97 

3,32 

-50,58 

8 

54,31 

113,06 


155,32 

BIOSEARCH IT 

16921 

8,74 

8,87 

9,19 

-79,62 

41 

8,27 

52,47 


106,27 

CAD IT 

39190 

20,24 

20,96 

9,41 

-19,43 

9 

19,53 

35,79 

0,3564 

181,76 

CAIRO COMMUN 

35378 

18.27 

18.75 

7.17 

-50.38 

19 

16.27 

52.86 


141.60 

CDB WEB TECH 

4186 

2,16 

2,21 

6,50 

-75,70 

260 

2,03 

10,42 


217,93 

CDC 

13839 

7.15 

7.25 

6.12 

-74.53 

8 

6,89 

36.52 


87.63 

CHL 

7654 

3.95 

4,00 

5.85 

-87,44 

34 

3,81 

33.68 


22,92 

CTO 

12168 

6.28 

6,46 

9,28 

-81,79 

8 

5.71 

34.68 

0,2453 

62.84 

DADA 

15122 

7.81 

7.84 

-1.91 

-72,44 

24 

7,81 

33.43 


93.13 

DATA SERVICE 

56520 

29,19 

30,76 

8,54 

-28,79 

20 

28,09 

53,10 


131,62 

DATALOGIC 

20339 

10,50 

10,66 

4,93 


5 

10,13 

20,77 


125,03 

DATAMAT 

9877 

5,10 

5,23 

4,79 

-61,38 

20 

4,98 

16,78 


136,37 

DIGITAL BROS 

5784 

2,99 

3,00 

5,37 

-78,65 

66 

2,91 

18,97 


37,34 

DMAIL.IT 

12082 

6,24 

6,10 

2,13 

-62,45 

13 

6,11 

17,82 


40,25 

E.BISCOM 

55629 

28,73 

29,10 

5,40 

-71,73 

57 

27,20 

127,72 


1391,97 

ELEN. 

21502 

11.11 

10.94 

-1.01 

-48.61 

5 

10.89 

25.86 

0.2000 

51.08 

ENGINEERING 

43837 

22,64 

22,93 

-0.30 

-43.39 

17 

22,64 

49,22 

0,1239 

283.00 

EPLANET 

14822 

7,66 

7.64 

2,80 

-71,68 

36 

7,20 

40.50 


57,41 

ESPRINET 

20863 

10,78 

10,77 

3,10 


1 

10,53 

13,97 


51,51 

EUPHON 

36981 

19.10 

20,28 

5.33 

-66.98 

7 

19.10 

57.84 

0,2582 

90.91 

FIDI A 

14390 

7.43 

7.51 

7.67 

-41,01 

1 

7.18 

14,01 

0.1394 

34.93 

FINMATICA 

15672 

8,09 

8,25 

9,08 

-78,88 

137 

7,48 

44,07 

0,0258 

361,42 

FREEDOMLAND 

17279 

8,92 

8,84 

-1,30 

-58,59 

141 

7,50 

47,50 


128,60 

GANDALF 

26240 

13,55 

13,74 

1,81 

-79,65 

28 

13,55 

87,06 


15,56 

I.NET 

81653 

42,17 

42,48 

2,41 

-81,91 

12 

42,02 

263,11 


172,90 

INFERENZA 

28903 

14.93 

15.50 

9.38 

-66.37 

7 

13,84 

60.26 


61.20 

ITWAY 

28343 

14,64 

14,98 

5,49 


23 

13,00 

15,29 


64,66 

MONDOTV 

51892 

26,80 

27.98 

5.74 

-71,79 

11 

26.49 

94.99 


102.38 

NOVUSPHARMA 

67421 

34,82 

34.70 

4,17 

-21.33 

17 

28.52 

58.81 


228,64 

ON BANCA 

44863 

23,17 

23.53 

2,80 

-71,87 

0 

22,41 

89.79 


59.83 

OPENGATE GR 

15978 

8.25 

8,16 

2,98 

-71,20 

35 

7.83 

42,76 

0,2066 

72,17 

PCU ITALIA 

7364 

3,80 

3,82 

5,27 


29 

3,62 

16,61 


19,66 

POLIGRAFS F 

52066 

26.89 

28.13 

9.03 

-66.02 

2 

25.83 

87.88 

0.3615 

24,20 

PRIMA INDUST 

19324 

9,98 

10,08 

4,95 

-58,74 

8 

9,74 

26,03 


39,02 

REPLY 

22017 

11,37 

11,46 

6,27 

-11,87 

4 

10,98 

21,56 


92,81 

TAS 

52086 

26,90 

27,51 

9,82 

-61,64 

3 

24,82 

81,10 

1,0000 

46,66 

TC SISTEMA 

35831 

18,50 

18,50 

5,71 

-56,00 

6 

17,64 

47,93 


79,94 

TECNODIFFUS 

22087 

11.41 

11.65 

5.79 

-60.05 

21 

11.08 

44.68 


56.29 

TISCALI 

9738 

5,03 

5,05 

6,45 

-71,21 

3833 

4,73 

22,16 


1802,48 

TXT 

36936 

19.08 

19.67 

7.70 

-79.20 

10 

17,52 

110.03 


47,69 

VITAMINIC 

37089 

19,16 

19,47 

9,27 

55,48 

76 

9,09 

43,01 


106,59 


m 

EH 


m 


EH 


EH 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONRIF 

1074 

0,55 

0,60 

5,72 

-67,18 

192 

0,55 

1,73 

0,0258 

83,19 

MONTE PASCHI 

5059 

2,61 

2,71 

8,90 

-38,15 

6100 

2,48 

4,58 

0,1033 

6760,05 

MONTEDISON 

4612 

2,38 

2,45 

5,06 

4,06 

303 

2,10 

3,57 

0,0300 

4179,36 

MONTEDISON R 

2839 

1,47 

1,49 

2,84 

-5,05 

282 

1,39 

1,86 

0,0600 

246,49 

MONTEFIBRE 

1018 

0,53 

0,53 

4,95 

-54,75 

1249 

0,52 

1,21 

0,0155 

68,38 

MONTEFIBRE R 

1075 

0,56 

0,61 

10,00 

-47,49 

15 

0,56 

1,08 

0,0258 

14,44 

NAV MONTAN 

2227 

1,15 

1,17 

5,98 

-17,68 

99 

1,11 

1,66 

0,0400 

141,29 

NECCHI 

376 

0,19 

0,19 

0,47 

-62,08 

787 

0,19 

0,54 

0,0516 

42,42 

NECCHI RNC 

2519 

1,30 

1,30 


-1,36 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

203 

0,10 

0,11 

9,60 

-67,87 

25 

0,09 

0,34 



OLCESE 

845 

0,44 

0,44 

2,04 

-33,88 

14 

0,40 

0,82 

0,0775 

15,44 

OLI EXTEC04W 

307 

0,16 

0,16 

2,81 

-73,70 

882 

0,15 

0,69 



OLIDATA 

3551 

1,83 

1,83 

4,87 

-58,64 

22 

1,78 

5,61 

0,0909 

62,36 

OLIVETTI 

1876 

0,97 

0,99 

7,67 

-60,65 

77140 

0,95 

2,89 

0,0350 

7060,92 

OLIVETTI W 

1163 

0,60 

0,62 

4,04 

-70,78 

96 

0,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

149 

0,08 

0,08 

14,02 


1668 

0,08 

0,42 



P BG-C VA 

31075 

16,05 

16,38 

5,03 

-22,47 

226 

15,29 

21,90 

0,9296 

2122,84 

PBG-C VA W4 

590 

0,30 

0,32 

14,09 

-51,98 

139 

0,28 

0,67 



PCOMIN 

13023 

6,73 

6,87 

5,90 

-60,33 

417 

6,37 

19,40 

0,6197 

655,73 

PCOMINW 

204 

0,11 

0,11 

16,65 

-63,53 

292 

0,09 

0,30 



PCREMONA 

11933 

6,16 

6,29 

3,76 

-50,82 

33 

6,11 

12,63 

0,2221 

206,99 

P ETR-LAZIO 

16573 

8,56 

8,53 

1,57 

-35,68 

14 

8,39 

13,58 

0,3615 

219,88 

P INTRA 

21535 

11,12 

11,04 

1,68 

-25,31 

44 

10,78 

15,34 

0,4132 

327,23 

P LODI 

13535 

6,99 

7,12 

3,65 

-45,50 

592 

6,94 

13,37 

0,1808 

977,71 

P MILANO 

7077 

3,65 

3,77 

8,88 

-31,06 

1672 

3,30 

6,02 

0,2272 

1404,57 

P NOVARA 

9290 

4,80 

4,99 

7,78 

-37,51 

1571 

4,62 

8,58 

0,1291 

1257,53 

P NOVARA W01 

289 

0,15 

0,16 

22,96 

-83,01 

616 

0,11 

1,26 



PSPOLETO 

11385 

5,88 

5,88 

1,55 

-30,58 

0 

5,51 

8,77 

0,3099 

88,88 

PVER-SGEM 

17057 

8,81 

9,07 

5,53 

-27,55 

588 

8,21 

12,43 

0,3512 

2062,09 

PAGNOSSIN 

5652 

2,92 

2,95 

1,34 

-0,51 

11 

2,64 

3,45 

0,0749 

58,38 

PARMALAT 

5170 

2,67 

2,63 

1,86 

-22,13 

2175 

2,55 

3,43 

0,0129 

2127,44 

PARMALAT W03 

1289 

0,67 

0,65 

5,62 

-35,67 

189 

0,60 

1,05 



PERLIER 

363 

0,19 

0,18 


-34,37 

0 

0,19 

0,29 

0,0026 

9,09 

PERMASTEELIS 

23032 

11,89 

11,90 

-1,53 

-17,87 

52 

11,19 

17,89 

0,1400 

328,30 

PININFARIN R 

42501 

21,95 

21,95 

-0,23 

-48,95 

0 

21,95 

45,50 

0,3770 

4,81 

PININFARINA 

28938 

14,95 

14,80 

1,16 

-53,79 

1 

14,77 

34,86 

0,3357 

135,97 

PIRELLI 

2906 

1,50 

1,51 

3,00 

-59,92 

16826 

1,50 

4,05 

0,1550 

2878,83 

PIRELLI R 

2891 

1,49 

1,51 

0,67 

-56,42 

326 

1,49 

3,71 

0,1654 

131,39 

PIRELLI&CO 

3956 

2,04 

2,08 

0,73 

-44,53 

2919 

2,04 

3,86 

0,2065 

1207,98 

PIRELLI&CO R 

3845 

1,99 

1,98 

-1,15 

-42,35 

60 

1,99 

3,72 

0,2169 

68,35 

POL EDITOR 

1256 

0,65 

0,66 

4,42 

-74,95 

160 

0,63 

2,64 

0,0413 

85,63 

PREMAFIN 

2049 

1,06 

1,05 

4,79 

-30,53 

10 

1,00 

1,87 

0,1033 

171,37 

PREMUDA 

1904 

0,98 

1,00 

6,99 

-1,94 

33 

0,96 

1,30 

0,0516 

60,85 

PREMUDA RNC 

3348 

1,73 

1,68 


-3,55 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,37 

R DEMEDICI 

1963 

1,01 

1,05 

4,80 

-44,56 

201 

1,00 

1,89 

0,0310 

137,12 

R DEMEDICI R 

2711 

1,40 

1,40 


-23,49 

0 

1,40 

1,98 

0,0413 

4,74 

RAS 

22062 

11,39 

11,52 

5,11 

-30,50 

2375 

10,84 

16,46 

0,3099 

8194,54 

RAS RNC 

14685 

7,58 

7,96 

5,75 

-39,89 

35 

7,54 

12,62 

0,3409 

73,07 

RATTI 

1344 

0,69 

0,73 

4,14 

-56,16 

7 

0,69 

1,61 

0,0516 

21,65 

RECORDATI 

29598 

15,29 

15,24 

3,39 

48,19 

260 

9,79 

18,22 

0,1549 

761,78 

RICCHETTI 

1222 

0,63 

0,64 

1,49 

-46,70 

27 

0,62 

1,20 

0,0139 

135,15 

RICCHETTI W 

37 

0,02 

0,02 

-5,00 

-79,64 

40 

0,02 

0,12 



RICH GINORI 

2643 

1,37 

1,42 

7,55 

29,88 

95 

1,04 

1,52 

0,0491 

123,94 

RINASCENTE 

6155 

3,18 

3,27 

3,71 

-48,91 

666 

3,18 

6,22 

0,1033 

950,28 

RINASCENTE P 

6386 

3,30 

3,28 

-4,93 

-33,89 

3 

3,30 

5,06 

0,1033 

10,37 

RINASCENTE R 

5848 

3,02 

3,08 

3,70 

-24,58 

185 

3,02 

4,21 

0,1343 

310,55 

RISANAM RNC 

4467 

2,31 

2,30 

-1,75 

43,65 

7 

1,60 

2,97 

0,1394 

7,85 

RISANAMENTO 

4457 

2,30 

2,34 

2,63 

35,01 

3 

1,66 

3,04 

0,0504 

154,63 

ROLAND EUROP 

1838 

0,95 

0,94 

-5,90 

-47,55 

23 

0,93 

1,81 

0,0780 

20,89 

ROLO BANCA 

24064 

12,43 

12,65 

8,64 

-36,10 

726 

11,55 

21,21 

0,8522 

6050,87 

RONCADIN 

1259 

0,65 

0,66 

-4,22 

-77,42 

64 

0,65 

2,88 

0,0413 

26,39 

ROTONDI EV 

3801 

1,96 

2,04 

7,37 

-9,54 

8 

1,86 

2,51 

0,0955 

38,87 

SABAF 

21837 

11,28 

11,50 

5,01 

-18,16 

17 

10,59 

14,12 

0,3099 

127,82 

SADI 

5327 

2,75 

2,72 

5,97 

9,30 

12 

2,46 

3,19 

0,1500 

27,51 

SAECO 

4686 

2,42 

2,42 

-0,12 

-39,97 

222 

2,42 

5,54 

0,0300 

484,00 

SAESGETT 

17591 

9,09 

8,96 

2,94 

-59,26 

6 

8,74 

22,30 

0,4132 

126,05 

SAESGETT R 

9887 

5,11 

5,20 

6,01 

-45,20 

46 

5,11 

10,64 

0,4288 

49,15 

SAFILO 

26411 

13,64 

13,88 

3,57 

40,36 

19 

9,38 

13,64 

0,0723 

1398,10 

SAI 

22399 

11,57 

11,61 

1,41 

-45,28 

98 

11,10 

21,14 

0,3100 

709,70 

SAI RIS 

10528 

5,44 

5,56 

7,91 

-42,34 

184 

5,44 

9,82 

0,3514 

197,72 

SAIAG 

6080 

3,14 

3,20 

0,41 

-37,35 

7 

3,14 

5,05 

0,1291 

54,66 

SAIAG RNC 

3419 

1,77 

1,83 

-3,68 

-42,53 

3 

1,77 

3,08 

0,1394 

17,20 

SAIPEM 

8053 

4,16 

4,16 

-1,77 

-29,68 

5871 

4,16 

7,60 

0,0620 

1830,06 

SAIPEM RIS 

12489 

6,45 

6,45 


9,32 

1 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,38 

SAV DEL BENE 

3336 

1,72 

1,72 

1,72 

-44,72 

69 

1,69 

3,41 

0,1033 

62,96 

SCHIAPPAREL 

244 

0,13 

0,13 

4,67 

-33,53 

330 

0,12 

0,19 

0,0155 

27,05 

SEAT PG 

1294 

0,67 

0,68 

10,53 

-70,82 

51661 

0,61 

2,33 

0,1048 

7476,12 

SEAT PG RNC 

823 

0,43 

0,45 

11,34 

-67,56 

1042 

0,39 

1,47 

0,0013 

79,77 

SIMINT 

11153 

5,76 

5,79 

1,06 

15,36 

7 

4,48 

6,28 

0,1033 

268,90 

SIRTI 

1545 

0,80 

0,80 

2,54 

-56,53 

463 

0,80 

2,04 

0,1782 

175,49 

SMI METAL R 

1032 

0,53 

0,55 

2,15 

-16,66 

222 

0,53 

0,68 

0,0362 

30,51 

SMI METALLI 

936 

0,48 

0,49 


-24,67 

632 

0,47 

0,69 

0,0258 

311,76 

SMURFIT SISA 

1084 

0,56 

0,56 


-17,34 

0 

0,56 

0,89 

0,0103 

34,50 

SNAI 

9507 

4,91 

5,13 

19,28 

-60,94 

519 

3,66 

14,37 

0,0387 

269,77 

SNIA 

1851 

0,96 

0,99 

7,26 

-56,32 

2009 

0,92 

2,37 

0,0650 

479,63 

SNIA RIS 

2595 

1,34 

1,31 


-41,86 

0 

1,34 

2,35 

0,0970 

5,17 

SNIA RNC 

2045 

1,06 

1,05 

3,35 

-44,35 

36 

1,00 

2,12 

0,1070 

16,03 

SOGEFI 

3096 

1,60 

1,65 

8,84 

-38,12 

42 

1,54 

2,82 

0,1239 

173,96 

SOL 

2959 

1,53 

1,55 

1,97 

-20,66 

42 

1,51 

2,11 

0,0542 

138,59 

SOPAF 

500 

0,26 

0,26 

0,39 

-62,41 

105 

0,26 

0,75 

0,0620 

30,20 

SOPAFRNC 

424 

0,22 

0,22 

9,40 

-55,98 

30 

0,20 

0,54 

0,0723 

8,90 

SPAOLO IMI 

18214 

9,41 

9,76 

11,38 

-45,01 

7411 

8,68 

18,63 

0,5680 

13211,58 

STAYER 

905 

0,47 

0,48 


-34,62 

0 

0,46 

0,74 

0,0258 

10,05 

STEFANEL 

2143 

1,11 

1,13 

5,89 

-61,32 

16 

1,08 

2,87 

0,0300 

59,83 

STEFANEL RNC 

5615 

2,90 

2,90 


-8,49 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,29 

STMICROEL 

41649 

21,51 

22,15 

8,21 

-51,16 

3638 

19,74 

51,66 

0,0451 

18634,28 

TARGETTI 

5007 

2,59 

2,59 

0,86 

-52,00 

33 

2,59 

5,70 

0,0826 

38,79 

TECNODIF W04 

1911 

0,99 

1,01 

11,76 

-50,65 

33 

0,92 

3,36 



TELECOM IT 

13651 

7,05 

7,33 

8,88 

-39,57 

35467 

6,51 

13,65 

0,3125 

37092,74 

TELECOM IT R 

7726 

3,99 

4,11 

8,91 

-36,54 

19823 

3,73 

7,08 

0,3238 

8191,96 

TERMEACQR 

382 

0,20 

0,20 

2,14 

-50,28 

71 

0,19 

0,45 

0,0232 

2,15 

TERME ACQUI 

587 

0,30 

0,30 

2,28 

-33,07 

199 

0,29 

0,50 

0,0155 

4,95 

TIM 

9373 

4,84 

5,04 

8,60 

-43,92 

90745 

4,54 

9,14 

0,1937 

40829,02 

TIM RNC 

7280 

3,76 

3,84 

5,46 

-19,33 

980 

3,46 

4,98 

0,2055 

496,58 

TOD'S 

74527 

38,49 

38,40 

3,53 

-16,24 

55 

36,40 

54,78 

0,1300 

1164,32 

TREVI FIN 

2759 

1,43 

1,46 

3,92 

-36,92 

69 

1,43 

2,51 

0,0150 

91,20 

UNICREDIT 

6674 

3,45 

3,64 

13,07 

-37,99 

27162 

3,20 

5,87 

0,1291 

17320,22 

UNICREDIT R 

5414 

2,80 

2,85 

2,15 

-36,94 

145 

2,66 

4,75 

0,1369 

60,69 

UNIMED 

2465 

1,27 

1,24 


-17,87 

0 

1,27 

1,66 

0,0697 

110,59 

UNIPOL 

6436 

3,32 

3,41 

3,78 

-2,35 

255 

3,23 

3,80 

0,0826 

908,56 

UNIPOLP 

2581 

1,33 

1,35 

2,66 

-26,23 

599 

1,29 

1,99 

0,0878 

237,16 

UNIPOL PW05 

155 

0,08 

0,08 

10,74 

-55,15 

647 

0,07 

0,19 



UNIPOL W05 

200 

0,10 

0,11 

7,09 

-42,06 

395 

0,10 

0,19 



V VENTAGLIO 

3236 

1,67 

1,64 

-7,87 


28 

1,67 

4,24 


54,31 

VEMER SIBER 

2591 

1,34 

1,35 

7,39 

-70,15 

42 

1,26 

4,48 

0,0516 

71,58 

VIANINIIND 

4281 

2,21 

2,15 

2,38 

-19,94 

9 

2,05 

3,04 

0,0129 

66,56 

VIANINI LAV 

6607 

3,41 

3,50 

2,04 

-25,11 

10 

3,41 

5,28 

0,0500 

149,44 

VITTORIA ASS 

6783 

3,50 

3,36 

-6,17 

-30,29 

15 

3,50 

5,11 

0,1033 

105,09 

VOLKSWAGEN 

71700 

37,03 

36,86 

5,37 

-32,07 

12 

32,84 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

19955 

10,31 

10,31 

6,42 

-13,69 

27 

10,05 

13,89 

0,4200 

257,65 

ZUCCHI 

9197 

4,75 

4,70 


-10,38 

0 

4,75 

5,86 

0,2500 

99,75 

ZUCCHI RNC 

8727 

4,51 

4,50 


2,43 

0 

4,31 

4,82 

0,2800 

15,45 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

100,300 

100,630 

BTP GE 94/04 

110,140 

110,280 

BTP MZ 01/07 

100,000 

100,290 

CCT AG 95/02 

100,630 

100,630 

CCT MG 97/04 

100,460 

100,480 

BTPAG 93/03 

111,080 

111,200 

BTP GE 95/05 

116,150 

116,430 

BTP MZ 93/03 

110,630 

110,740 

CCT AP 01/08 

100,380 

100,410 

CCT MG 98/05 

100,550 

100,590 

BTP AG 94/04 

111,870 

112,080 

BTP GE 97/02 

100,650 

100,650 

BTP MZ 97/02 

101,130 

101,150 

CCT AP 95/02 

100,110 

100,120 

CCT MZ 97/04 

100,620 

100,650 

BTP AP 00/03 

101,770 

101,840 

BTP GN 00/03 

102,280 

102,360 

BTP NV 93/23 

138,410 

138,920 

CCT AP 96/03 

100,670 

100,690 

CCT MZ 99/06 

100,660 

100,670 

BTP AP 94/04 

110,990 

111,150 

BTP GN 93/03 

111,650 

111,750 

BTP NV 96/06 

114,800 

115,100 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100.600 

100.600 

BTP AP 95/05 

120,420 

120,700 

BTP GN 99/02 

99,660 

99,670 

BTP NV 96/26 

116,950 

117,450 

CCT DC 94/01 

100,110 

100,120 

CCT NV 96/03 

100,460 

100,470 




BTP AP 99/02 

99,780 

99,760 

BTP LG 00/05 

102,050 

102,320 

BTP NV 97/07 

106,960 

107,300 

CCT DC 95/02 

100,680 

100,680 

CCT OT 94/01 

0,000 

99,920 

CCT OT 95/02 



BTP AP 99/04 

98,610 

98,750 

BTP LG 01/04 

101,690 

101,850 

BTP NV 97/27 

107,260 

107,650 

CCT DC 99/06 

100,540 

100,570 

100,440 

100,460 

CCT OT 98/05 

100.520 

100.520 

BTP DC 00/05 

103,780 

104,070 

BTP LG 96/06 

118,530 

118,840 

BTP NV 98/01 

99,990 

nn non 

CCT FB 95/02 

100,280 

100,270 

yy,yyu 

CCT ST 01/08 

100,650 

100,670 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

110,680 

111,030 

BTP NV 98/29 

90,670 

91,020 

CCT FB 96/03 

100,860 

100,880 

CCT ST 96/03 

101,150 

101,140 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

101,530 

101,620 

BTP NV 99/09 

94,850 

95,100 

CCT GE 95/03 

100,700 

100,800 

CCT ST 97/04 

100,650 

100,680 

BTP FB 01/04 

102,720 

102,910 

BTP LG 99/04 

100,400 

100,550 

BTP NV 99/10 

102,510 

102,820 

CCT GE 96/06 

101,760 

101,760 

CTZ DC 01/02 

95,730 

95,770 

BTP FB 96/06 

120,330 

120,640 

BTP MG 00/31 

100,330 

100,700 

BTP OT 00/03 

103,030 

103,170 

CCT GE 97/04 

100,610 

100,600 

CTZGN 01/03 

94,060 

94,120 













BTP FB 97/07 

110,400 

110,720 

BTP MG 92/02 

104,560 

104,610 

BTP OT 93/03 

110,170 

110,300 

CCT GE 97/07 

102,050 

102,050 

CTZ LG 00/02 

97,336 

97,320 

BTP FB 98/03 

101,910 

101,980 

BTP MG 97/02 

101,710 

101,730 

BTP OT 98/03 

100,600 

100,740 

CCTGE2 96/06 

101,890 

101,800 

CTZ MZ 00/02 

98,410 

98,425 

BTP FB 99/02 

99,800 

99,790 

BTP MG 98/03 

101,780 

101,830 

BTP ST 92/02 

107,270 

107,330 

CCT GN 95/02 

100,370 

100,390 

CTZ MZ 01/03 

94,840 

94,879 

BTP FB 99/04 

98,810 

98,960 

BTP MG 98/08 

101,420 

101,720 

BTP ST 95/05 

122,490 

122,780 

CCT LG 00/07 

100,510 

100,620 

CTZ NV 00/01 

99,355 

99,352 

BTP G E 00/03 

101,260 

101,280 

BTP MG 98/09 

97,260 

97,530 

BTP ST 97/02 

102,150 

102,160 

CCT LG 96/03 

100,960 

100,980 

CTZ OT 99/01 

99.812 

99,804 

BTP GE 92/02 

101,730 

101,780 

BTP MZ 01/04 

101,640 

101,810 

BTP ST 99/02 

100,270 

100,250 

CCT LG 98/05 

100,670 

100,680 

CTZ ST 01/03 

93,110 

93,189 

BTP G E 93/03 

109,980 

110,000 

BTP MZ 01/06 

101,750 

102,040 

CCT AG 00/07 

100,660 

100,670 

CCT MG 96/03 

100,820 

100,840 





OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA INTESA 98/05 SUB 

98,800 

99,100 

COM IT 97/03 IND 

99,610 

99,610 

MEDIO CEN13 STEP UP CALL 

87,940 

87,550 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

81,450 

81,250 

BCA ROM A/09 SUB 

100,250 

100,520 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,000 

97,000 

MEDIO LOMB 04 38 NIKKEI 

88,050 

89,090 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

17,300 

16,980 

BCA ROMA 03 277IND 

99,810 

99,870 

COM IT 98/28 ZC 

16,540 

16,760 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

76,000 

76,120 

M PASCHI /03 6A 5% 

101,980 

100,990 

BCA ROMA 08 261 ZC 

70,160 

70,630 

COSTA CR/05 TV 

98,000 

98,710 

MEDIO/06 TRI OPZ 

88,740 

89,500 

MPASCHI/05 43 TF 

101,000 

101,150 

BEI/06 STICKYFL 

97,500 

0,000 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

62,900 

62,980 

MEDIOB/02 $ ZC 

96,750 

96,750 

MPASCHI /0817 Eli 

100,000 

100,200 

BEI 96/03 ZC 

93,000 

93,200 

CR BOOF 97/04 314 TV 

98,700 

98,310 

MEDIOB/02 INDTM 

155,000 

155,000 

M PASCHI 99/14 3 SD 

89,200 

91,000 

BEI 96/16 ZC 

40,750 

40,610 

CREDIOP/02 ZC LOOK 7. A 

105,710 

0,000 

MEDIOB/04 MIB30 

92,960 

0,000 

OLIVETTI FIN/04TV 

98,980 

99,400 

BEI 97/02 IND TAQ 

122,700 

123,000 

CREDIOP/02 ZP7 

100,100 

99,750 

MEDIOB/04 NIKCALL 

86,070 

86,930 

OPERE 93/00 31 IND 

100,150 

100,010 

BEI 97/04 4,75% 

107,150 

107,000 

CREDIOP/05 TMT9 

92,300 

91,800 

MEDIOB/04 NIKKEI 

98,000 

98,490 

OPERE 94/04 5 IND 

103,120 

103,400 

BEI 97/04 IND 

99,090 

99,390 

CREDIOP/24 STDW2 

64,000 

61,500 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

94,500 

94,900 

OPERE 95/02 1 IND 

100,100 

100,200 

BERS/24 SD LIFE 

62,520 

62,010 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

63,500 

64,020 

MEDIOB/07 BASKET 

94,000 

94,000 

OPERE 96/01 6,9% 

100,360 

100,450 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

88,650 

88,650 

EFIBANCA98/13 FIX REV1 

85,000 

86,000 

MEDIOB/08 RUSSIA 

67,000 

68,200 

OPERE 97/02 7 6,75% 

101,100 

100,610 

BIPOP 97/02 6,5% 

100,870 

101,350 

ENI 93/03 IND 

106,640 

106,680 

MEDIOB 94/02 IND 

99,700 

100,000 

PCOM IND/05 44 

101,750 

101,750 

BIRS 97/04 IND 

99,030 

99,500 

ENTE FS 94/02 IND 

100,150 

100,070 

MEDIOB 94/04 

99,900 

99,900 

PARMALAT/07 2 

97,690 

97,990 

BNL/03 D0PCEN3 

91,850 

91,800 

FIN PART 98/05 6,45% 

100,480 

100,580 

MEDIOB96/06 DM ZC 

75,800 

76,010 

POPBGCV/08TV 

101,000 

101,000 

BNL/06 BIS OICR 

86,030 

86,800 

IADB98/18 CR 

65,840 

69,300 

M EDIOB 96/06 ZC 

79,700 

79,900 

R COLOMBI A/05 

101,000 

101,250 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

100,090 

100,050 

ICCRI 96/01 06 ZC MAASTRICHT 

69,600 

69,610 

MEDIOB 96/11 ZC 

54,800 

55,340 

REP ARGENT/02 

96,300 

95,860 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,790 

99,770 

IMI 96/03 ZC 

93,010 

93,100 

MEDIOB97/04 IND 

100,400 

100,710 

REP ARGENT/03 BOND9,75% 

88,500 

89,500 

CENTROB/13 RFC 

79,350 

78,970 

IMI 96/06 2 7,1% 

109,510 

109,060 

MEDIOB 97/07 IND 

99,900 

99,810 

REP GRECA 97/04 

105,050 

105,250 

CENTROB/14 RF 

76,030 

76,030 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

109,000 

109,200 

MEDIOB98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

91,100 

90,050 

SPAOLO /02 169 ZC 

113,500 

113,650 

CENTROB/15 RFC 

70,980 

70,220 

INTERB/04 373 IND 

90,990 

90,000 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

106,200 

106,170 

SPAOLO /05 CONC 

85,270 

0,000 

COMIT/08 TV2 

96,400 

97,100 

INTERB/04 384 

100,600 

100,510 

M EDIOB 98/08 TT 

95,340 

95,220 

SPAOLO /05 1 BON 11 

87,000 

86,000 

COMIT/09 

98,560 

99,250 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

97,900 

97,930 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

68,310 

68,400 

SPAOLO /05 1 BON 18 

80,150 

82,160 

COMIT 96/06 IND 

99,260 

99,300 

MED LOM /05 18 

90,500 

90,600 

MEDI OCR C/01 TQ 

204,500 

204,500 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

74,800 

74,750 

COMIT 97/02 IND 

99,510 

99,310 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

85,500 

85,800 

MEDIOCR L/08 2 RF 

98,000 

99,000 

UNICR/10 S-U 

99,000 

99,000 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend, 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6,816 

7.038 

13198 

-31,116 

ALBOINO RE 

5,768 

5.991 

11168 

-56,494 

APULIA AZIONARIO 

9,229 

9,567 

17870 

-36,294 

ARCA AZITALIA 

16,215 

16.773 

31397 

-37,641 

ARTIG. AZIONIITALIA 

3,634 

3.751 

7036 

-27,115 

AUREO PREVIDENZA 

15,411 

15.966 

29840 

-39,319 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,969 

18,604 

34793 

-38,789 

BCI INDEX FUND 

3,588 

3,712 

6947 

0,000 

BIM AZION.ITALIA 

5,668 

5,895 

10975 

-34,000 

BIPIEMME ITALIA 

11,830 

12,258 

22906 

-36,994 

BLUECIS 

7,749 

8,027 

15004 

-37,973 

BN AZIONI ITALIA 

10,053 

10,411 

19465 

-35,861 

BPB TIZIANO 

12,825 

13,261 

24833 

-37,405 

BPL ITALIA 

7,086 

7,365 

13720 

-38,010 

BPVIAZ. ITALIA 

3,537 

3,662 

6849 

0,000 

C.S.AZ. ITALIA 

9,831 

10,215 

19035 

-38,440 

CAPITALG. ITALIA 

13,986 

14,497 

27081 

-38,002 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

7,461 

7,745 

14447 

-39,587 

CENTRALE ITALIA 

11,586 

12,007 

22434 

-37,906 

CISALPINO INDICE 

11,340 

11.803 

21957 

-41,489 

COMIT AZIONE 

14,280 

14,794 

27650 

-32,616 

COMIT AZIONI ITALIA 

9,913 

10.304 

19194 

-34,744 

DUCATO AZ. ITALIA 

11,017 

11,425 

21332 

-38,804 

EFFEAZ. ITALIA 

5,295 

5.475 

10253 

-36,150 

EPTA AZIONI ITALIA 

9,724 

10.112 

18828 

-44,220 

EPTAMID CAP ITALIA 

2,985 

3.122 

5780 

-41,710 

EUROCONSULT ZECCHINO 

9,308 

9,622 

18023 

-40,206 

EUROM. AZ. ITALIANE 

17,653 

18,274 

34181 

-39,802 

F&F GESTIONE ITALIA 

16,992 

17.597 

32901 

-36,670 

F&F LAGEST ITALIA 

3,285 

3.396 

6361 

0,000 

F&F SELECT ITALIA 

10,090 

10,453 

19537 

-37,130 

FONDERSEL ITALIA 

14,587 

15,135 

28244 

-36,539 

FONDERSEL P.M.I. 

10,061 

10,543 

19481 

-33,682 

FONDICRI SEL.ITALIA 

18,897 

19,533 

36590 

-36,018 

FONDINVEST P.AFFARI 

15,779 

16,365 

30552 

-35,849 

GEPOCAPITAL 

13,852 

14,311 

26821 

-34,607 

GESTICREDIT BORSIT. 

13,442 

13,938 

26027 

-35,690 

GESTICREDIT CRESCITA 

10,827 

11,223 

20964 

-36,739 

GESTIELLE ITALIA 

12,311 

12,711 

23837 

-40,182 

GESTI FON DI AZ.IT. 

11,346 

11,776 

21969 

-39,358 

GESTNORD P.AFFARI 

8,769 

9,084 

16979 

-36,294 

GRIFOGLOBAL 

9,536 

9,827 

18464 

-34,783 

MS TRADING AZ.ITAL. 

3,994 

4,102 

7733 

0,000 

IMI ITALY 

16,115 

16,729 

31203 

-38,607 

ING AZIONARIO 

18,054 

18,767 

34957 

-36,776 

INVESTIRE AZION. 

15,728 

16,281 

30454 

-36,787 

ITALY STOCK MAN. 

10,623 

11,015 

20569 

-36,977 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6,509 

6.728 

12603 

-38,744 

LEONARDOSMALLCAPS 

6,330 

6.541 

12257 

-41,274 

MIDA AZIONARIO 

15,517 

16.080 

30045 

-44,044 

OASI AZ. ITALIA 

9,645 

9,956 

18675 

-36,495 

OASI CRESCITA AZION. 

12,163 

12.567 

23551 

-37,810 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,243 

14.710 

27578 

-37,770 

OLTREMARE AZIONARIO 

10,120 

10.516 

19595 

-43,621 

OPTIMA AZIONARIO 

4,633 

4,793 

8971 

-36,733 

PADANO INDICE ITALIA 

9,232 

9,579 

17876 

-39,255 

PRIME ITALY 

14,557 

15,044 

28186 

-42,423 

PRIMECAPITAL 

39,387 

40,719 

76264 

-42,343 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

14,043 

14,529 

27191 

-42,833 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

4,868 

5,035 

9426 

-37,892 

R&SUNALL. SMALL CAP 

9,491 

9,918 

18377 

-48,666 

RAS CAPITAL 

17,195 

17,858 

33294 

-38,316 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,115 

7,385 

13777 

-37,952 

RISPARMIO IT.CRESC. 

12,641 

13,108 

24476 

-30,260 

ROLOITALY 

9,570 

9,917 

18530 

-36,033 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

23,921 

24,841 

46318 

-39,121 

ROMAGEST SC ITALY 

3,052 

3,169 

5909 

-37,954 

romagestsel.az.it 

3,273 

3.393 

6337 

-35,785 

SAI ITALIA 

14,658 

15.182 

28382 

-36,327 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

22,922 

23,742 

44383 

-40,872 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3,549 

3,693 

6872 

0,000 

VENETOBLUE 

13,707 

14.223 

26540 

-36,279 

VENETOVENTURE 

9,975 

10.342 

19314 

-38,833 

ZENIT AZIONARIO 

8,579 

8.877 

16611 

-45,557 

ZETA AZIONARIO 

14,834 

15,344 

28723 

-39,527 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

8,359 

8.579 

16185 

-26,267 

ALTO AZIONARIO 

13,976 

14.246 

27061 

-21,676 

AUREO E.M.U. 

9,871 

10,076 

19113 

-37,219 

BCI EUROINDEX FUND 

3,543 

3,661 

6860 

0,000 

BPL MEDITERRANEO 

12,194 

12,452 

23611 

-29,063 

BSI AZIONARIO EURO 

4,809 

4,850 

9312 

0,000 

CISALPINO AZIONARIO 

12,392 

12,703 

23994 

-49,379 

CISALPINO EURO VALUE 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

COMIT CAPITAL 

11,195 

11,575 

21677 

-34,003 

COMIT PLUS 

10,149 

10,336 

19651 

-34,015 

EPSILON Q GROWTH 

3,526 

3,586 

6827 

-29,480 

EUROM. EURO EQUITY 

3,268 

3,344 

6328 

-34,887 

GESTICREDIT AZ. EURO 

7,714 

7,874 

14936 

-35,571 

LEONARDO EUROSTOXX 

4,412 

4,488 

8543 

-32,630 

MIDA AZIONARIO EURO 

4,457 

4,543 

8630 

-43,753 

OASI AZ. EURO 

3,911 

3.977 

7573 

-36,868 

PRIME EURO INNOVAT. 

2,218 

2.265 

4295 

-56,747 

R&SUNALL. AZIONARIO 

9,946 

10.136 

19258 

-42,528 

SANPAOLO EURO 

14,272 

14,574 

27634 

-43,961 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

3,439 

3.569 

6659 

-39,143 

ARCA AZEUROPA 

9,174 

9.354 

17763 

-33,819 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,272 

3,330 

6335 

-33,128 

ASTESE EUROAZIONI 

4,873 

4.983 

9435 

-32,516 

AZIMUT EUROPA 

11,616 

11.841 

22492 

-32,773 

BIPIEMME EUROPA 

11,725 

11.937 

22703 

-30,307 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,119 

4,207 

7975 

0,000 

BN AZIONI EUROPA 

7,215 

7,356 

13970 

-35,580 

BPLEUROPA 

6,148 

6,268 

11904 

-32,587 

BPVI AZ. EUROPA 

3,766 

3,836 

7292 

0,000 

CAPITALG. EUROPA 

6,018 

6,142 

11652 

-40,639 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

5,611 

5,709 

10864 

-35,764 

CENTRALE EUROPA 

17,990 

18,290 

34833 

-36,706 

COMIT EURO TOP 

3,615 

3,686 

7000 

-34,236 

COMIT EUROPA 

17,005 

17,332 

32926 

-32,527 

CONSULTINVEST AZIONE 

7,305 

7,463 

14144 

-47,996 

DUCATO (5> N.MERCATI 

1,284 

1,328 

2486 

-74,355 

DUCATO AZ. EUROPA 

7,976 

8,098 

15444 

-35,075 

EFFEAZ. EUROPA 

2,853 

2,903 

5524 

-36,950 

EPTASELEZ. EUROPA 

4,568 

4.654 

8845 

-37,527 

EUROCONSULT CORONA 

5,098 

5.196 

9871 

-38,968 

EUROM. EUROPE E.F. 

14,134 

14,461 

27367 

-33,817 

EUROPA 2000 

14,174 

14,417 

27445 

-38,496 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

19,695 

20.080 

38135 

-36,028 

F&F POTENZ. EUROPA 

5,741 

5.845 

11116 

-48,786 

F&FSELECT EUROPA 

16,258 

16.579 

31480 

-36,372 

F&FTOP 50 EUROPA 

3,337 

3,386 

6461 

-34,349 

FONDERSEL EUROPA 

11,667 

11,877 

22590 

-37,149 

FONDICRI CONVERGENZA 

3,024 

3.065 

5855 

-35,918 

FONDICRI SEL.EURO. 

5,982 

6.085 

11583 

-32,513 

FONDINVEST EUROPA 

13,694 

13,982 

26515 

-33,183 

FONDINVEST S. EUROPA 

5,115 

5,232 

9904 

-41,967 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3,587 

3,587 

6945 

0,000 

GEODE EURO EQUITY 

4,212 

4,300 

8156 

-32,456 

GEPOEUROPA 

3,850 

3,935 

7455 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

14,349 

14,638 

27784 

-32,954 

GESTIELLE EUROPA 

11,762 

11,971 

22774 

-32,273 

GESTNORD EUROPA 

8,409 

8,587 

16282 

-34,165 

GESTNORD NEW MARKET 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4,217 

4,273 

8165 

0,000 

IAM AZ.EMER.EUROPA 

5,228 

5,280 

10123 

-40,469 

IAM AZ.PMI EUROPA 

5,294 

5,433 

10251 

-57,617 

MS TRADING AZ.EUR. 

4,068 

4,170 

7877 

0,000 

IMI EUROPE 

16,068 

16.396 

31112 

-31,637 

ING EUROPA 

16,134 

16,493 

31240 

-32,749 

ING SELEZIONE EUROPA 

11,391 

11,645 

22056 

-32,461 

INVESTIRE EUROPA 

10,649 

10,858 

20619 

-38,398 

INVESTITORI EUROPA 

4,285 

4,347 

8297 

0,000 

LAURIN EUROSTOCK 

3,311 

3.380 

6411 

-31,520 

MC EU-AZ EUROPA 

3,412 

3.505 

6607 

-41,263 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3,331 

3,450 

6450 

-33,233 

OPTIMA EUROPA 

3,076 

3.132 

5956 

-35,554 

PRIME EUROPA 

3,685 

3.777 

7135 

0,000 

PRIME FUNDS EUROPA 

20,413 

20.888 

39525 

-19,399 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

7,717 

7,877 

14942 

-33,347 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

12,414 

12,607 

24037 

-33,932 

RAS EUROPE FUND 

13,798 

14,017 

26717 

-36,049 

ROLOEUROPA 

8,431 

8,605 

16325 

-33,367 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

11,403 

11,607 

22079 

-34,284 

SAI EUROPA 

9,715 

9,941 

18811 

-40,078 

SANPAOLO EUROPE 

7,495 

7,651 

14512 

-42,860 

ZETA EUROSTOCK 

4,063 

4,160 

7867 

-40,642 

ZETASWISS 

19,835 

20,300 

38406 

-26,419 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

5,629 

5,650 

10899 

-32,562 

AMERICA 2000 

12,291 

12,401 

23799 

-31,648 

ANIMA AMERICA 

4,027 

4,095 

7797 

-23,441 

ARCA AZAMERICA 

19,706 

19.906 

38156 

-36,366 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3,770 

3,790 

7300 

-32,618 

AUREO AMERICHE 

3,666 

3.699 

7098 

-35,672 

AZIMUT AMERICA 

10,850 

10,957 

21009 

-35,550 

BIPIEMME AMERICHE 

9,591 

9,714 

18571 

-34,339 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


BN AZIONI AMERICA 

7,665 

7,739 

14842 

-33,785 

BPL AMERICA 

8,438 

8,512 

16338 

-39,238 

CAPITALG. AMERICA 

10,009 

10,114 

19380 

-29,825 

COMIT NORD AMERICA 

21,291 

21,445 

41225 

-34,075 

DUCATO AZ. AMERICA 

5,897 

5,954 

11418 

-38,789 

EFFEAZ. AMERICA 

3,047 

3,079 

5900 

-40,090 

EPTASELEZ. AMERICA 

4,998 

5,008 

9677 

-43,191 

EUROM. AM.EQ. FUND 

18,464 

18,617 

35751 

-33,872 

F&F SELECT AMERICA 

12,229 

12,353 

23679 

-40,346 

FONDERSEL AMERICA 

12,744 

12,906 

24676 

-31,373 

FONDICRI SEL.AMERICA 

6,236 

6,289 

12075 

-38,664 

FONDINVEST WSTREET 

5,614 

5,668 

10870 

-38,042 

GEO US EQUITY 

0,000 

3,442 

0 

0,000 

GEODE NORDA. EQUITY 

4,210 

4,248 

8152 

-39,302 

GEPOAMERICA 

4,028 

4,060 

7799 

0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

8,844 

8,919 

17124 

-38,549 

GESTIELLE AMERICA 

14,503 

14,601 

28082 

-28,479 

GESTNORD AMERICA 

15,852 

15,980 

30694 

-37,973 

GESTNORD AMERICA-S 

14,584 

14,796 

0 

-37,973 

IAM AZ.EMER.AMER. 

6,735 

6,703 

13041 

-33,710 

IAM AZ.NORD AMER. 

7,218 

7,264 

13976 

-31,086 

IAM AZ.PMI AMERICA 

16,134 

16,217 

31240 

-32,033 

MS TRADING AZ.AMER. 

4,079 

4,113 

7898 

0,000 

IMIWEST 

19,793 

19,865 

38325 

-34,432 

ING AMERICA 

16,939 

17,148 

32798 

-36,681 

INVESTIRE AMERICA 

18,156 

18,304 

35155 

-41,492 

INVESTITORI AMERICA 

4,539 

4,571 

8789 

0,000 

OPEN FUND AZAMERICA 

3,441 

3.488 

6663 

-35,874 

OPTIMA AMERICHE 

4,495 

4,514 

8704 

-38,643 

PRIME FUNDS AMERICA 

21,841 

22,050 

42290 

-15,298 

PRIME USA 

3,163 

3,205 

6124 

-46,161 

PUTNAM US SMC VAL 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

PUTNAM US SMC VAL$ 

0.000 

0.000 

0 

0,000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6,123 

6,214 

0 

-43,763 

PUTNAM USA EQUITY 

6,655 

6,711 

12886 

-43,768 

PUTNAM USA OP.-$ 

5,287 

5,374 

0 

-57,544 

PUTNAM USA OPPORT. 

5,747 

5,804 

11128 

-57,542 

PUTNAM USA V.$ USA 

3.966 

4,031 

0 

0,000 

PUTNAM USA V.EURO 

4,311 

4,354 

8347 

0,000 

RAS AMERICA FUND 

16.908 

17,044 

32738 

-36,459 

ROLOAMERICA 

10,812 

10,903 

20935 

-38,870 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

12,474 

12,623 

24153 

-41,913 

SAI AMERICA 

12,323 

12,425 

23861 

-37,008 

SANPAOLO AMERICA 

10,304 

10,351 

19951 

-36,936 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.539 

4,614 

8789 

-32,030 

ANIMA ASIA 

3.947 

4.025 

7642 

-20,230 

ARCA AZFAR EAST 

5.498 

5.610 

10646 

-37,840 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,177 

3.225 

6152 

-38,142 

AUREO PACIFICO 

3,428 

3,481 

6638 

-32,968 

AZIMUT PACIFICO 

5.673 

5.806 

10984 

-35,992 

BIPIEMME PACIFICO 

4.026 

4.106 

7795 

-39,064 

BN AZIONI ASIA 

7.011 

7.134 

13575 

-41,182 

BPL ASIA 

2.690 

2.773 

5209 

-35,491 

BPL GIAPPONE 

4.797 

4.902 

9288 

-37,326 

CAPITALG. PACIFICO 

3.599 

3.655 

6969 

-40,630 

COMIT PACIFICO 

5.167 

5.253 

10005 

-36,123 

DUCATO AZ. ASIA 

3.588 

3.672 

6947 

-30,653 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.562 

3.608 

6897 

-42,399 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.666 

2.725 

5162 

-44,120 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.854 

5.986 

11335 

-44,569 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.538 

3.603 

6851 

-31,434 

EUROM. TIGER 

7.667 

7.874 

14845 

-33,945 

F&F SELECT PACIFICO 

5.930 

6.121 

11482 

-42,810 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.675 

2.766 

5180 

-40,949 

FONDERSEL ORIENTE 

4.593 

4.677 

8893 

-34,338 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

3.986 

4.077 

7718 

-40,239 

FONDINVEST PACIFICO 

4.093 

4.173 

7925 

-40,152 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5.097 

5.139 

9869 

-45,211 

GEO JAPANESE EQUITY 

3.134 

3.134 

6068 

0,000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4.545 

4.621 

8800 

-41,670 

GEPOPACIFICO 

3.434 

3.491 

6649 

-41,289 

GESTICREDIT FAR EAST 

4.143 

4.210 

8022 

-40,371 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.400 

5.476 

10456 

-36,915 

GESTIELLE PACIFICO 

7,237 

7,370 

14013 

-29,097 

GESTNORD FAR EAST 

6.204 

6.324 

12013 

-37,922 

GESTNORD FAR EAST-Y 

664.945 

683.941 

0 

-37,922 

IAM AZ.EMER.ASIA 

4.897 

4.969 

9482 

-33,428 

IAM AZIONI ASIA 

3.647 

3.710 

7062 

-35,508 

IAM AZIONI GIAPPONE 

4.019 

4.062 

7782 

-38,387 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.343 

4,347 

8409 

0,000 

IMI EAST 

6.029 

6.140 

11674 

-35,566 

ING ASIA 

4,177 

4,270 

8088 

-36,461 

INVESTIRE PACIFICO 

5.818 

5.935 

11265 

-40,444 

INVESTITORI FAR EAST 

4.657 

4,741 

9017 

0,000 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.061 

3,114 

5927 

-40,827 

OPTIMA FAR EAST 

2.999 

3.063 

5807 

-40,318 

ORIENTE 2000 

7.390 

7.505 

14309 

-32,394 

PRIME FUNDS PACIFICO 

13.438 

13.625 

26020 

-39,599 

PRIME JAPAN 

3.146 

3.186 

6092 

-41,437 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

3.909 

4.030 

0 

-40,587 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,249 

4.353 

8227 

-40,581 

RAS FAR EAST FUND 

5.292 

5.399 

10247 

-37,828 

ROLOORIENTE 

4.903 

4.982 

9494 

-40,706 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4,737 

4.830 

9172 

-35,568 

SAI PACIFICO 

2.894 

2.951 

5604 

-39,808 

SANPAOLO PACIFIC 

4,815 

4,910 

9323 

-42,950 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

3,719 

3.746 

7201 

-24,762 

ARCA AZPAESI EMERG. 

3,897 

3,936 

7546 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

3,167 

3,196 

6132 

-31,789 

AZIMUT EMERGING 

3,389 

3,399 

6562 

-38,370 

BPL AMERICA LATINA 

4,801 

4,777 

9296 

-33,779 

CAPITALG. EQ EM 

9,258 

9,434 

17926 

-33,034 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2,768 

2,789 

5360 

-38,172 

EPTA MERCATI EMERG. 

5,238 

5,333 

10142 

-41,192 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,339 

4,380 

8401 

-24,956 

F&F SELECT NUOVIMERC 

3,900 

3,951 

7551 

-43,470 

FONDICRI ALTO POTENZ 

7,699 

7,783 

14907 

-34,537 

FONDINVEST A.LATINA 

5,570 

5,602 

10785 

-33,989 

FONDINVEST PAESI EM. 

5,643 

5,722 

10926 

-36,673 

GEODE PAESI EMERG. 

4,429 

4,499 

8576 

-35,465 

GESTICREDIT MER.EMER 

3,769 

3,827 

7298 

-36,899 

GESTIELLE EM. MARKET 

5,770 

5,847 

11172 

-34,868 

GESTNORD PAESI EM. 

4,313 

4,361 

8351 

-37,036 

IAM AZ.PAESI EMERG. 

3,714 

3,742 

7191 

-35,899 

MS TRADING AZ.EMER. 

4,979 

4,986 

9641 

0,000 

ING EMERGING MARK.EQ 

3,934 

3,989 

7617 

-36,823 

INVESTIRE PAESI EME. 

3,626 

3,684 

7021 

-39,737 

LEONARDO EM MKTS 

3,282 

3,310 

6355 

0,000 

OASI AZ. EMERGENTI 

2,836 

2,871 

5491 

-42,416 

PRIME EMERGING MKT 

4,966 

5,050 

9616 

-37,163 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3,200 

3,262 

0 

-35,307 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3,478 

3,523 

6734 

-35,317 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

4,615 

4,636 

8936 

-33,958 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

3,996 

4,043 

7737 

-35,402 

ROLOEMERGENTI 

4,908 

4,982 

9503 

-35,318 

SAI PAESI EMERGENTI 

2,674 

2,701 

5178 

-42,948 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4,232 

4,284 

8194 

-39,273 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

4,702 

4,778 

9104 

-28,257 

ANIMA FONDO TRADING 

9,952 

10,199 

19270 

-28,139 

APULIA INTERNAZ. 

7,014 

7,116 

13581 

-37,111 

ARCA 27 

12,569 

12,765 

24337 

-35,937 

ARCA 5STELLE D 

3,854 

3,919 

7462 

-25,884 

ARCA 5STELLE E 

3,527 

3,603 

6829 

-32,355 

AUREO BLUE CHIPS 

4,231 

4,280 

8192 

-21,575 

AUREO GLOBAL 

9,450 

9,596 

18298 

-36,282 

AZIMUT BORSE INT. 

11,024 

11,178 

21345 

-34,384 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,630 

3,683 

7029 

0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

3,881 

3,942 

7515 

-39,670 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4,142 

4,220 

8020 

0,000 

BIPIEMME GLOBALE 

19,862 

20,156 

38458 

-33,250 

BIPIEMME TREND 

3,249 

3,295 

6291 

0,000 

BN AZIONI INTERN. 

10,754 

10,921 

20823 

-33,894 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3,037 

3,104 

5880 

0,000 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,880 

3,966 

7513 

0,000 

BPBRUBENS 

7,975 

8,100 

15442 

-36,020 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3,870 

3,921 

7493 

0,000 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,986 

5,002 

9654 

0,000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

7,289 

7,421 

14113 

-40,575 

CARIFONDO ARIETE 

11,394 

11,543 

22062 

-35,345 

CARIFONDO CARIGE AZ 

6,449 

6,528 

12487 

-34,976 

CARIFONDO DELTA 

20,691 

21,047 

40063 

-34,884 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

5,785 

5,860 

11201 

-34,462 

CENTRALE G8 BLUE C. 

9,678 

9,845 

18739 

-35,890 

CENTRALE GLOBAL 

14,196 

14,370 

27487 

-36,005 

COMIT INTERNAZIONALE 

15,812 

16,051 

30616 

-35,323 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,479 

3,531 

6736 

0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

22,506 

22,792 

43578 

-39,501 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,827 

3,890 

7410 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6,378 

6,502 

12350 

-9,953 

DUCATO MEGATRENDS 

3,792 

3,865 

7342 

0,000 

DUCATO TREND 

3,103 

3,155 

6008 

-37,940 

EFFEAZ. GLOBALE 

3,181 

3,229 

6159 

-40,285 

EFFEAZ. TOP 100 

3,077 

3,127 

5958 

-42,976 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,925 

4,009 

7600 

0,000 

EPTA CARIGE EQUITY 

2,959 

2,999 

5729 

-40,462 

EPTA EXECUTIVE RED 

4,012 

4,094 

7768 

0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

11,432 

11,584 

22135 

-40,526 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 

EUROCONSULT TALLERO 

6,395 

6,492 

12382 -44,632 

EUROM. BLUE CHIPS 

12,829 

12,994 

24840 -34,625 

EUROM. GROWTH E.F. 

7,655 

7,806 

14822 -32,555 

F&F GESTIONE INTERN. 

13,556 

13,761 

26248 -38,255 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

11,568 

11,745 

22399 -39,513 

F&F TOP 50 

5,244 

5,335 

10154 -41,263 

FIDEURAM AZIONE 

12,788 

12,944 

24761 -34,858 

FONDICRI INTERN. 

17,534 

17,799 

33951 -34,171 

FONDINVEST WORLD 

11,880 

12,048 

23003 -36,501 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4,130 

4,202 

7997 0,000 

GEODE 

11,598 

11,758 

22457 -35,372 

GEPOBLUECHIPS 

5,562 

5,622 

10770 -37,343 

GESTICREDIT AZ. 

13,669 

13,859 

26467 -36,084 

GESTIELLE INTERNAZ. 

12,153 

12,304 

23531 -29,551 

GESTI FONDI AZ. INT. 

10,985 

11,130 

21270 -37,962 

GESTNORD INT.EQUITY 

2,944 

2,984 

5700 -40,966 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.468 

6,583 

12524 -32,772 

IAM PORT.MULTI.EQ. 

3,801 

3,864 

7360 0,000 

ING INDICE GLOBALE 

12,799 

12,990 

24782 -36,355 

ING WSF GLOBALE 

3,751 

3,837 

7263 0,000 

ING WSF TEMATICO 

3,824 

3,899 

7404 0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

12,334 

12,503 

23882 -40,664 

INVESTIRE INT. 

9,748 

9,909 

18875 -38,272 

LEONARDO EQUITY 

3,212 

3,255 

6219 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3,724 

3,795 

7211 -28,329 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3,142 

3,191 

6084 0.000 

OASI PANIERE BORSE 

5,714 

5,806 

11064 -40.098 

OLTREMARE STOCK 

7.926 

8,053 

15347 -41,479 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3,271 

3,332 

6334 -36.694 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,141 

5,233 

9954 -41.285 

PADANO EQUITY INTER. 

4.219 

4,273 

8169 -34.831 

PARITALIA O. AZ.INT. 

78.017 

79,965 

151062 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.084 

4,155 

7908 0.000 

PRIME GLOBAL 

13.540 

13,687 

26217 -43,467 

PRIME WORLD TOP 50 

3.580 

3,633 

6932 0.000 

PRIMECLUB AZ. INTER. 

6.812 

6,886 

13190 -43.581 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

0.000 

0,000 

0 0,000 

PUTNAM GL .SMC GROW$ 

0,000 

0,000 

0 0,000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5.000 

5,000 

9681 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.000 

5,000 

9681 0.000 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

3.701 

3,786 

0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.023 

4,089 

7790 0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6.554 

6,672 

0 -46.008 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.124 

7,206 

13794 -46.009 

R&SUNALL. EQUITY 

4.007 

4,077 

7759 -48.922 

RAS BLUE CHIPS 

3.791 

3,839 

7340 -34.445 

RAS GLOBAL FUND 

12.842 

12,991 

24866 -36.182 

RAS MULTIPARTNER90 

3.870 

3,932 

7493 0.000 

RAS RESEARCH 

3.321 

3,365 

6430 -40.140 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

13,452 

13,631 

26047 -30,894 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

16,088 

16,272 

31151 -34,103 

ROLOTREND 

9,693 

9,823 

18768 -35,705 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

8,901 

9,019 

17235 -37,113 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3,402 

3,450 

6587 -38,201 

SAI GLOBALE 

10,845 

10,990 

20999 -34,288 

SANPAOLO INTERNAT. 

12,296 

12,443 

23808 -41,567 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,636 

5,735 

10913 -35,173 

SPAZIO AZION. GLOB 

3,622 

3,670 

7013 -38,264 

ZETA GROWTH 

2,968 

3,014 

5747 -40,592 

ZETASTOCK 

13,099 

13,299 

25363 -39,926 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1,467 

1,489 

2841 -70,660 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

8,008 

8,133 

15506 -51,869 

CAPITALG. H. TECH 

2,153 

2,200 

4169 -53,649 

COMIT HIGH TECH 

2,079 

2,114 

4026 -59,911 

COMIT WEB 

1,956 

2,000 

3787 -63,031 

DUCATO WEB 

1,790 

1,818 

3466 -64,185 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2,945 

3,001 

5702 -45,774 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2,010 

2,042 

3892 -62,880 

EUROM. HI-TECH E.F. 

12,729 

12,952 

24647 -59,018 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,697 

1,709 

3286 -57,564 

GEPO HIGH TECH 

1,886 

1,920 

3652 -64,014 

GESTIELLE HIGH TECH 

2,131 

2,156 

4126 0,000 

GESTIELLE PHARMATECH 

3,684 

3,736 

7133 0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

7,732 

7,817 

14971 -41,565 

GESTIELLE WORLD NET 

1,724 

1,752 

3338 -65,820 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1,365 

1,387 

2643 -68,991 

MS TRADING AZ.H.TEC 

3,897 

3,920 

7546 0,000 

ING COMTECH 

1,386 

1,412 

2684 -73,139 

ING I.T. FUND 

5,881 

5,932 

11387 -68,812 

ING INTERNET 

2,635 

2,665 

5102 -74,392 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,512 

2,520 

4864 -59,326 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3,276 

3,325 

6343 -56,511 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2,374 

2,413 

4597 -50,919 

PRIME TMT EUROPA 

2,990 

3,001 

5789 0,000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,949 

2,985 

5710 -39,631 

RAS HIGH TECH 

2,375 

2,417 

4599 -62,745 

RAS MULTIMEDIA 

5,740 

5,791 

11114 -54,368 

SANPAOLO HIGH TECH 

4,711 

4,796 

9122 -66.988 

SPAZIO EURO.NM 

1,598 

1,660 

3094 -77,737 

ZENIT INTERNETFUND 

1,688 

1,743 

3268 -67,343 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

5.749 

5,903 

11132 -36,573 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.091 

4,159 

7921 0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

4.352 

4,431 

8427 -15,297 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,414 

3,490 

6610 -31.679 

AUREO FINANZA 

4.024 

4,089 

7792 -25,879 

AUREO MATERIE PRIME 

4,157 

4,222 

8049 -18.330 

AUREO MULTIAZIONI 

7,457 

7,604 

14439 -37,723 

AUREO PHARMA 

4,721 

4,779 

9141 -14,022 

AUREO TECNOLOGIA 

2.274 

2,303 

4403 -50.661 

AZIMUT CONSUMERS 

4.792 

4,863 

9279 -19.204 

AZIMUT ENERGY 

4.473 

4,578 

8661 -20.025 

AZIMUT GENERATION 

5.393 

5,447 

10442 -20.865 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.186 

3,226 

6169 -62.344 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.393 

4,512 

8506 -13.284 

BIPIEMME BENESSERE 

4.780 

4,862 

9255 -7.094 

BIPIEMME FINANZA 

3.955 

4,042 

7658 -24.809 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.299 

4,386 

8324 -17.231 

BN COMMODITIES 

8.368 

8,487 

16203 -12.082 

BN ENERGY & UTILIT. 

9.602 

9,819 

18592 -17.544 

BN FASHION 

9.016 

9,230 

17457 -24.697 

BN FOOD 

10,481 

10,673 

20294 -5,653 

BN PROPERTY STOCKS 

8.773 

8,925 

16987 -17,259 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.963 

3,074 

5737 0.000 

CAPITALG. C. GOODS 

13.458 

13,656 

26058 -21.555 

CAPITALG. SMALL CAP 

4,275 

4,441 

8278 -42,524 

COMIT CRESCITA 

2,641 

2,684 

5114 -42,823 

COMIT SMALL CAP 

3.356 

3,469 

6498 -32.596 

COMIT VALORE 

3.489 

3,572 

6756 -30.317 

CRISTOFORO COLOMBO 

15.720 

15,784 

30438 -27.185 

DUCATO AMBIENTE 

3.640 

3,710 

7048 0.000 

DUCATO COMMODITY 

3.871 

3,960 

7495 0.000 

DUCATO FINANZA 

3.592 

3,663 

6955 -27.987 

DUCATO HIGH TECH 

3,543 

3,588 

6860 0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

3,191 

3,194 

6179 -35,923 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2,850 

2,895 

5518 -42,851 

DUCATO SMALL CAPS 

3,908 

3,961 

7567 0,000 

EPTA FINANCE FUND 

3,960 

4,037 

7668 -26,022 

EPTAH. CARE FUND 

4,111 

4,170 

7960 -23,158 

EPTA UTILITIES FUND 

4,235 

4,303 

8200 -22,379 

EUROM. GREEN E.F. 

10,818 

10,953 

20947 -16,823 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,424 

4,523 

8566 -17,262 

EUROM. RISK FUND 

24,762 

25,528 

47946 -39,237 

F&FSELECTFASHION 

3,963 

3,984 

7673 -23,152 

F&F SELECT GERMANIA 

8,167 

8,197 

15814 -44,141 

F&F SELECT N FINANZA 

3,987 

4,039 

7720 0,000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,119 

5,147 

9912 -27,390 

FONDINVEST SERVIZI 

13,817 

13,999 

26753 -28,516 

GEODE RISORSE NAT. 

4,344 

4,432 

8411 -15,453 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,619 

5,708 

10880 -11,372 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,046 

4,115 

7834 -27,633 

GEPOENERGIA 

5,228 

5,328 

10123 -17,940 

GESTICREDIT PHARMAC. 

13,281 

13,499 

25716 -21,386 

GESTIELLE WORLD FIN 

4,163 

4,223 

8061 0,000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,555 

4,595 

8820 0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

6,701 

6,859 

12975 -16,425 

GESTNORD BANKING 

8,934 

9,126 

17299 -29,055 

GESTNORD PHARMA 

5,000 

5,000 

9681 0,000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

3,929 

3,952 

7608 -37,326 

IAM ATL.PMI INTERN. 

11,230 

11,379 

21744 -46,845 

IAM AZ. BENI DI CONS 

6,816 

6,915 

13198 -28,116 

IAM AZ. E&M PRIME 

6,528 

6,637 

12640 -16,851 

IAM AZ.IMMOB. 

5,583 

5,656 

10810 -8,789 

IAM AZ.TEC.AVANZATE 

4,672 

4,742 

9046 -56,258 

IAM AZIONI BENESSERE 

7,546 

7,647 

14611 -9,563 

IAM AZIONI FINANZA 

6,043 

6,166 

11701 -25,952 

IAM CAP.AZ.FLESSIB. 

21,323 

21,573 

41287 -32,468 

MS AZIONI GROWTH 

0,000 

0,000 

0 0,000 

MS AZIONI PMI 

0,000 

0,000 

0 0,000 

MS AZIONI VALUE 

0,000 

0,000 

0 0,000 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4,500 

4,566 

8713 -30,726 

ING INIZIATIVA 

16,736 

17,315 

32405 -42,446 

ING QUALITÀ'VITA 

5,538 

5,631 

10723 -16,192 

ING REAL ESTATE FUND 

4,329 

4,422 

8382 -18,780 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3,146 

3,297 

6092 0.000 

OASI FRANCOFORTE 

9,413 

9,453 

18226 -37,982 

OASI LONDRA 

5,202 

5,326 

10072 -25,151 

OASI NEW YORK 

7,990 

8,101 

15471 -38,028 

OASI PARIGI 

11,801 

12,048 

22850 -36,179 

OASI TOKYO 

4,892 

5,006 

9472 -31,001 
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PARITALIA O. MEGATR. 

77,899 

79,553 

150833 

0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

3,615 

3,716 

7000 

0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

4,089 

4,157 

7917 

0,000 

PRIME SPECIAL 

9,191 

9,310 

17796 

-59,503 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,494 

4,578 

8702 

0,000 

PUTNAM INTER.OPP. 

4,515 

4,580 

8742 

-43,121 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,154 

4,241 

0 

-43,116 

RAS CONSUMER GOODS 

6.168 

6.298 

11943 

-19,340 

RAS ENERGY 

6,346 

6,428 

12288 

-21,157 

RAS FINANCIAL SERV 

4.748 

4.833 

9193 

-22,922 

RAS INDIVID. CARE 

7,951 

8,044 

15395 

-16,647 

RAS LUXURY 

3,748 

3,730 

7257 

-42,258 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,921 

7,011 

13401 

-42,839 

SANPAOLO FINANCE 

22,827 

23,230 

44199 

-27,344 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

11,052 

11,174 

21400 

-44,897 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

18,182 

18,409 

35205 

-15,009 

ZETA MEDIUM CAP 

4,004 

4,106 

7753 

-40,434 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13,559 

13,624 

26254 

-11,379 

ARCA5STELLEA 

4,789 

4,817 

9273 

-7,099 

ARCA5STELLE B 

4,490 

4,529 

8694 

-13,018 

ARCA 5STELLEC 

4,216 

4,267 

8163 

-18,484 

ARCA BB 

27,028 

27.351 

52334 

-19,131 

ARMONIA 

11,413 

11,479 

22099 

-18,455 

ARTIG. MIX 

4,273 

4,305 

8274 

-15,869 

AUREO BILANCIATO 

21.356 

21.636 

41351 

-21,447 

AZIMUT BIL. 

16.596 

16.793 

32134 

-20,334 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,877 

5,920 

11379 

-18,825 

BIM BILANCIATO 

17,775 

18,014 

34417 

-23,614 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,485 

4,524 

8684 

0,000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11,504 

11,581 

22275 

-19,253 

BN BILANCIATO 

7,637 

7,682 

14787 

-21,137 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,073 

4,118 

7886 

0,000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,656 

3,717 

7079 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

4,485 

4,510 

8684 

0,000 

CAPITALCREDIT 

13,102 

13,199 

25369 

-19,213 

CAPITALG. BILANC. 

18.363 

18.489 

35556 

-21,195 

CARIFONDO LIBRA 

27,996 

28,389 

54208 

-18,960 

CISALPINO BILANCIATO 

16.074 

16.295 

31124 

-30,574 

COMIT BILANCIATO 

26.653 

27.011 

51607 

-16,335 

COMIT ESPANSIONE 

6,372 

6,406 

12338 

-22,226 

COMIT MULTI SMERALDO 

4,221 

4.268 

8173 

0,000 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.634 

4.662 

8973 

-24,662 

DUCATO BIL.EUROPA 

4,774 

4,803 

9244 

0,000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,389 

4,422 

8498 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4,382 

4,415 

8485 

0,000 

EFFE UN. DINAMICA 

4,290 

4,351 

8307 

0,000 

EPSILON LONG RUN 

4,377 

4,391 

8475 

-12,460 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,421 

4,478 

8560 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4,874 

4,886 

9437 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,371 

4,390 

8463 

0,000 

EPTACAPITAL 

12,475 

12,607 

24155 

-20,485 

EUROCONSULT LIRADORO 

5,732 

5,762 

11099 

-29,024 

EUROM. CAPITALFIT 

25,797 

26,105 

49950 

-18,948 

F&F EURORISPARMIO 

18,598 

18,824 

36011 

-16,293 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.051 

5.091 

9780 

-22,160 

F&F PROFESSIONALE 

47,409 

47,905 

91797 

-24,690 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11.517 

11.559 

22300 

-20,402 

FONDERSEL 

39.110 

39.569 

75728 

-18,367 

FONDERSELTREND 

8,851 

8,915 

17138 

-17,657 

FONDICRI BILANCIATO 

11,647 

11,727 

22552 

-18,209 

FONDINVEST FUTURO 

19,945 

20,080 

38619 

-17,189 

FONDO CENTRALE 

17,777 

17,841 

34421 

-17,427 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,501 

4,543 

8715 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4,128 

4,128 

7993 

0,000 

GEPOREINVEST 

13,805 

14,056 

26730 

-20,063 

GEPOWORLD 

9,901 

9,944 

19171 

-23,420 

GESTICREDIT FIN. 

14,008 

14,072 

27123 

-21,978 

GRIFOCAPITAL 

15.343 

15.509 

29708 

-17,572 

HELIOS BILANCIATO 70 

11.736 

11,728 

22724 

-15,190 

IAM BIL.GLOBALE 

8,885 

8,914 

17204 

-17,440 

IMI CAPITAL 

26.896 

27.188 

52078 

-19,410 

ING PORTFOLIO 

29,010 

29,315 

56171 

-19,675 

ING WSF MODERATO 

4.334 

4.375 

8392 

0,000 

INVESTIRE BIL. 

12.534 

12.698 

24269 

-22,279 

NAGRACAPITAL 

17,335 

17,514 

33565 

-19,670 

NORDCAPITAL 

12,252 

12,388 

23723 

-19,118 

NORDMIX 

11,939 

12,003 

23117 

-20,628 

OASI FINANZA P.25 

4,511 

4,554 

8735 

-22,331 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,216 

4,252 

8163 

-19,786 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4,206 

4,197 

8144 

-18,075 

PARITALIA O. ADAGIO 

89,750 

90,888 

173780 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4,508 

4,556 

8729 

0,000 

PRIMEREND 

22,622 

22,937 

43802 

-24,816 

PUTNAM GL BAL 

4,475 

4,509 

8665 

-16,480 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,117 

4,175 

0 

-16,477 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9,030 

9,075 

17485 

-21,566 

RAS BILANCIATO 

23.031 

23.203 

44594 

-19,435 

RAS MULTI FUND 

11,238 

11.306 

21760 

-20,110 

RAS MULTIPARTNER50 

4,385 

4,422 

8491 

0,000 

ROLOINTERNATIONAL 

11.783 

11.835 

22815 

-21,546 

ROLOMIX 

11,332 

11,409 

21942 

-18,427 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4,991 

5,047 

9664 

-18,673 

SAI BILANCIATO 

3,753 

3,764 

7267 

-26,684 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,308 

5,337 

10278 

-13,942 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,416 

22,568 

43403 

-18,451 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,263 

5,332 

10191 

-16,698 

VENETOCAPITAL 

12,185 

12,355 

23593 

-19,766 

ZETA BILANCIATO 

16,064 

16,220 

31104 

-23,960 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,878 

3,918 

7509 

-21,940 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

3.609 

3,670 

6988 

-28,250 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,321 

4,380 

8367 

0,000 

BIPIEMME VALORE 

4.289 

4,312 

8305 

0,000 

BN INIZIATIVA SUD 

10.183 

10.409 

19717 

-24,970 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,356 

3,432 

6498 

0,000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

3.854 

3.913 

7462 

0,000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.431 

4.471 

8580 

-32,216 

DUCATO EQUITY 70 

4,196 

4,241 

8125 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4,219 

4,291 

8169 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5,073 

5,132 

9823 

-29,795 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,257 

4,320 

8243 

0,000 

IMINDUSTRIA 

11,317 

11,473 

21913 

-27,566 

ING WSF AGGRESSIVO 

4,053 

4,114 

7848 

0,000 

OASI FINANZA P.35 

3,820 

3,865 

7397 

-29,998 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4,200 

4,267 

8132 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

4,123 

4,171 

7983 

0,000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4,422 

4.503 

8562 

-34,078 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18,580 

18,758 

35976 

-26,795 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,377 

7,469 

14284 

-34,274 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

14,361 

14,418 

27807 

-10,812 

AUREO FF PONDERATO 

4.566 

4.595 

8841 

-9,494 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.232 

6.250 

12067 

-1,423 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,662 

4,681 

9027 

0,000 

BIPIEMME MIX 

4,884 

4,893 

9457 

0,000 

BIPIEMME VISCONTEO 

26,303 

26,478 

50930 

-9,902 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,513 

4,538 

8738 

0,000 

BNL SKIPPER 1 

4,935 

4,948 

9555 

0,000 

BNL SKIPPER 2 

4,700 

4,717 

9100 

0,000 

BPC STRADIVARI 

4,696 

4,725 

9093 

-8,317 

DUCATO EQUITY 30 

4,568 

4,587 

8845 

0,000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5,019 

5,032 

9718 

-16,475 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.610 

4.646 

8926 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.663 

4.690 

9029 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,663 

5,686 

10965 

-10,168 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.786 

4.807 

9267 

0,000 

HELIOS BILANCIATO 40 

11,927 

11,891 

23094 

-7,348 

OASI FINANZA P.15 

5.065 

5.093 

9807 

-8,059 

PARITALIA O. PIANO 

95.721 

96.172 

185342 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,817 

4,839 

9327 

0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4,814 

4,828 

9321 

0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,191 

10,235 

19733 

-8,098 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,836 

5,846 

11300 

-1,218 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,085 

6,100 

11782 

-5,129 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,803 

6,803 

13172 

4,021 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14,024 

14,169 

27154 

-11,726 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,497 

6,516 

12580 

0,526 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.707 

5.706 

11050 

6,832 

AZIMUT SOLIDITY 

6.696 

6.697 

12965 

3,605 

BIM GLOBAL CONV. 

4,817 

4,835 

9327 

0,000 

BIPIEMME PLUS 

5.067 

5.073 

9811 

0,000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.637 

7.662 

14787 

-0,508 

BN OBB. DINAMICO 

11,709 

11,722 

22672 

-5,374 

BNL PER TELETHON 

4.949 

4,944 

9583 

0,000 

BPB TIEPOLO 

6,866 

6,881 

13294 

0,896 

BPC MONTEVERDI 

5,015 

5,029 

9710 

-1,065 

BPL REDDITO 

7,467 

7,475 

14458 

-2,583 

CISALPINO IMPIEGO 

5,375 

5,383 

10407 

1,434 

COMIT RENDITA 

6,215 

6,232 

12034 

0,622 

COMIT RISPARMIO 

5,037 

5,047 

9753 

1,038 

CR TRIESTE OBBL. 

5,795 

5,813 

11221 

1,128 

DUCATO EURO PLUS 

17,327 

17,396 

33550 

-4,587 

EPSILON LIMITED RISK 

5,098 

5,103 

9871 

1,960 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5,027 

5,043 

9734 

0,540 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

4,997 

5,007 

9676 

0,000 

EUROCONSULT FIORINO 

5,922 

5,933 

11467 

-7,800 
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FONDICRI EUROBOND 

8,066 

8,059 

15618 

5,520 

FONDICRI ROMA CAPUTM 

9,155 

9,188 

17727 

1,767 

GEPO CORPORATE BOND 

5,302 

5,300 

10266 

3,920 

GEPOBONDEURO 

5,195 

5,206 

10059 

0,250 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,237 

9,233 

17885 

2,439 

GRIFOBOND 

6,526 

6,551 

12636 

-1,746 

GRIFOREND 

7,373 

7,396 

14276 

-0,921 

HELIOS OBB. MISTO 

7,530 

7,522 

14580 

2,421 

IAM BOND CONV.INTER. 

4,407 

4,398 

8533 

0,000 

IAM EQUILIBRIO 

7,353 

7,344 

14237 

-6,628 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,875 

18,896 

36547 

-1,815 

LEONARDO 80/20 

4,937 

4,962 

9559 

0,000 

NAGRAREND 

8,311 

8,322 

16092 

0,192 

NORDFONDO ETICO 

5,318 

5,331 

10297 

0,987 

OASI RENDIMENTO 

5.006 

5,019 

9693 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

5,381 

5,373 

10419 

-6,983 

PRIMECASH 

5,326 

5,336 

10313 

-1,824 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,619 

7,622 

14752 

-11,980 

R&SUNALL. 80/20 

8,257 

8,291 

15988 

-8,081 

RAS LONGTERM BOND F 

5,450 

5,460 

10553 

1,793 

RENDICREDIT 

7,287 

7,301 

14110 

0,454 

ROLOGEST 

15,210 

15,234 

29451 

0,013 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,303 

5,312 

10268 

0,416 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,975 

4.982 

9633 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5,028 

5,033 

9736 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.085 

5.086 

9846 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.381 

5.394 

10419 

0,748 

TEODORICO MISTO INT. 

4.989 

5.001 

9660 

-1,578 

VENETOREND 

13.163 

13.196 

25487 

-0,453 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,504 

6,521 

12594 

-0,611 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

5.988 

5.986 

11594 

4,084 

ARCA BT 

7,438 

7.435 

14402 

4,363 

ARCA MM 

11,821 

11,813 

22889 

5,780 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.234 

5.233 

10134 

4,512 

ASTESE MONETARIO 

5.390 

5.391 

10436 

4,783 

AUREO MONETARIO 

5.669 

5.669 

10977 

4,511 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,065 

5,066 

9807 

0,000 

BIM OBBLIG.BT 

5.356 

5.355 

10371 

4,222 

BIPIEMME MONETARIO 

9.981 

9.991 

19326 

4,109 

BIPIEMME TESORERIA 

5.650 

5.649 

10940 

5,292 

BN EURO MONETARIO 

10.374 

10.371 

20087 

5,074 

BN REDDITO 

6.094 

6.101 

11800 

3,745 

BPL MONETARIO 

7,274 

7.280 

14084 

4,631 

BPVI BREVE TERMINE 

5.167 

5.163 

10005 

0,000 

C.S. MON. ITALIA 

6.633 

6.633 

12843 

3,786 

CAPITALG. BOND BT 

8.688 

8.688 

16822 

4,712 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.579 

9.579 

18548 

4,597 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.861 

12.861 

24902 

4,680 

CARIFONDO MGRECMON. 

8,060 

8,060 

15606 

4,634 

CENTRALE CASH EURO 

7,454 

7,454 

14433 

4,691 

CISALPINO CASH 

7,558 

7,558 

14634 

4,377 

COMIT BREVE TERRMINE 

6,388 

6,387 

12369 

4,344 

COMIT MONETARIO 

11,225 

11,220 

21735 

4,408 

COMIT REDDITO 

6,604 

6,602 

12787 

4,493 

CR CENTO VALORE 

5,732 

5,729 

11099 

5,193 

DUCATO OBBL EURO BT 

5,295 

5,295 

10253 

5,857 

DUCATO OBBL. TV 

5,159 

5,163 

9989 

3,159 

EFFEOB. EURO BT 

5,271 

5,269 

10206 

4,583 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,204 

5,202 

10076 

4,080 

EPTA CARIGE CASH 

5,294 

5,293 

10251 

5,018 

EPTA TV 

5,922 

5,923 

11467 

3,585 

EUROCONSULT MARENGO 

7,309 

7,307 

14152 

4,878 

EUROM. CONTOVIVO 

10,377 

10,383 

20093 

4,554 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,125 

6,129 

11860 

4,629 

EUROM. RENDIFIT 

6,989 

6,996 

13533 

4,578 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,006 

7,005 

13566 

4,974 

F&F MONETA 

6,038 

6,037 

11691 

5,283 

F&F RISERVA EURO 

7,091 

7,090 

13730 

5,160 

FIDEURAM SECURITY 

8,339 

8,337 

16147 

3,744 

FONDERSEL REDDITO 

11,706 

11,704 

22666 

5,411 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8,204 

8,208 

15885 

3,350 

FONDICRI MONETARIO 

12,141 

12,146 

23508 

4,286 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,411 

5,411 

10477 

6,243 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,425 

5,425 

10504 

6,518 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,419 

5,419 

10493 

6,046 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,389 

5,389 

10435 

5,853 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,405 

5,405 

10466 

6,355 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,424 

5,424 

10502 

6,248 

GEPOCASH 

6,160 

6,160 

11927 

4,530 

GESTICREDIT MONETE 

11,784 

11,782 

22817 

4,989 

GESTIELLE BT EURO 

6,303 

6,302 

12204 

4,562 

GESTIFONDIMONET. 

8,494 

8,491 

16447 

4,464 

GRIFOCASH 

6,088 

6,087 

11788 

4,194 

IAM BOND TASSO VAR. 

5,947 

5,946 

11515 

4,041 

IMI 2000 

14,777 

14,774 

28612 

3,712 

ING EUROBOND 

7,551 

7,549 

14621 

4,613 

INVESTIRE EURO BT 

6,034 

6,037 

11683 

4,521 

LAURIN MONEY 

5,801 

5,807 

11232 

3,960 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,374 

5,375 

10406 

4,695 

NORDFONDO CASH 

7,553 

7,556 

14625 

4,265 

OASI FAMIGLIA 

6,327 

6.328 

12251 

3,806 

OASI MONETARIO 

8,155 

8,154 

15790 

5,443 

OLTREMARE MONETARIO 

6.866 

6.863 

13294 

5,940 

OPTIMA REDDITO 

5,507 

5,507 

10663 

4,596 

PADANO MONETARIO 

6,073 

6,073 

11759 

4,508 

PASSADORE MONETARIO 

5,871 

5,871 

11368 

4,559 

PERSEO RENDITA 

5,855 

5,854 

11337 

5,097 

PERSONAL CEDOLA 

5,253 

5,251 

10171 

4,872 

PERSONALFONDOMON. 

11,993 

11,990 

23222 

4,678 

PRIME MONETARIO EURO 

13.790 

13.789 

26701 

4,588 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.759 

5.761 

11151 

3,709 

R&SUNALL. MONETARIO 

6.298 

6.295 

12195 

3,773 

RAS CASH 

5.829 

5.829 

11287 

4,256 

RAS MONETARIO 

13.233 

13,232 

25623 

4,344 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,473 

11.468 

22215 

5,092 

ROLOMONEY 

9.347 

9.345 

18098 

4,775 

ROMAGEST MONETARIO 

11.205 

11,204 

21696 

4,680 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.318 

5.316 

10297 

5,286 

SAI EUROMONETARIO 

13.804 

13,824 

26728 

2,984 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.380 

6.379 

12353 

5,786 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.228 

8.230 

15932 

6,112 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,247 

5,246 

10160 

5,728 

SICILFONDO MONETARIO 

7.790 

7.786 

15084 

4,929 

SOLEILCIS 

6.011 

6.012 

11639 

4,212 

SPAZIO MONETARIO 

5.726 

5.729 

11087 

4,469 

TEODORICO MONETARIO 

6.082 

6.081 

11776 

4,591 

VENETOCASH 

10.859 

10.858 

21026 

4,203 

ZENIT MONETARIO 

6.279 

6.278 

12158 

3,477 

ZETA MONETARIO 

7,064 

7,063 

13678 

4,620 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

ALLEANZA OBBL 

5.376 

5.375 

10409 

4,938 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.002 

6.012 

11621 

5,372 

ANIMA OBBL EURO 

5,277 

5,271 

10218 

5,035 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,228 

6,234 

12059 

5,096 

ARCA RR 

7,031 

7,034 

13614 

5,926 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,368 

5,371 

10394 

6,592 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,166 

5,169 

10003 

6,156 

AZIMUT FIXED RATE 

7,837 

7,841 

15175 

5,934 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,112 

5,114 

9898 

0,000 

BIM OBBLIG.EURO 

5,106 

5,107 

9887 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,510 

5,509 

10669 

6,063 

BNOBB. EUROPA 

5,979 

5,986 

11577 

4,491 

BPL OBBL EURO 

6,273 

6,285 

12146 

3,549 

BPVI OBBL EURO 

5,145 

5,145 

9962 

0,000 

BRIANZA REDDITO 

5,793 

5,794 

11217 

5,615 

BSI OBBLIG. EURO 

5,002 

5,002 

9685 

0,000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6,856 

6,852 

13275 

5,720 

CAPITALG. BOND EUR 

8,370 

8,371 

16207 

5,775 

CARIFONDO ALA 

8,206 

8,211 

15889 

5,003 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,530 

8,535 

16516 

4,868 

CENTRALE REDDITO 

17,006 

17,018 

32928 

4,652 

CISALPINO CEDOLA 

5,437 

5,436 

10527 

5,600 

COMIT REDDITO FISSO 

5,428 

5,426 

10510 

6,098 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,335 

6,355 

12266 

-1,767 

DUCATO OBBL EURO MT 

5,852 

5,869 

11331 

2,738 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,932 

5,933 

11486 

5,439 

EPSILON QINCOME 

5,308 

5,314 

10278 

6,160 

EPTA CARIGE BOND 

5,309 

5,313 

10280 

5,400 

EPTA LT 

6,655 

6,665 

12886 

6,650 

EPTA MT 

6,252 

6,255 

12106 

7,091 

EPTABOND 

17,609 

17,624 

34096 

5,310 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,351 

6,362 

12297 

6,044 

EUROM. REDDITO 

12,009 

12,034 

23253 

5,564 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6,262 

6,281 

12125 

5,208 

F&F EUROREDDITO 

10,716 

10,743 

20749 

5,048 

F&F LAGEST OBBL. 

15,134 

15,163 

29304 

4,697 

FONDERSEL EURO 

5,994 

5,993 

11606 

5,509 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5,295 

5,298 

10253 

6,090 

GARDEN CIS 

5,912 

5,914 

11447 

4,268 

GEODE EURO BOND 

5,237 

5,238 

10140 

6,248 

GEPOREND 

5,728 

5,727 

11091 

5,237 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.299 

6.298 

12197 

5,794 

GESTIELLE LTEURO 

5,902 

5,905 

11428 

5,846 

GESTIELLE MT EURO 

11,532 

11,531 

22329 

5,662 

IAM BOND EURO 

5,733 

5,737 

11101 

5,327 

IAM LONG BOND EURO 

6,811 

6.825 

13188 

3,542 

IMIREND 

8,615 

8,613 

16681 

5,242 

ING REDDITO 

14,858 

14,861 

28769 

5,788 

INVESTIRE EURO BOND 

5,339 

5,345 

10338 

5,264 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

ITALMONEY 

6.729 

6,727 

13029 

5,610 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,211 

7,211 

13962 

6,545 

LEONARDO OBBL 

5,503 

5,507 

10655 

5,826 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,356 

5,360 

10371 

1,516 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5,513 

5,515 

10675 

6,634 

MIDA OBBLIGAZ. 

14,322 

14,317 

27731 

6,491 

NORDFONDO 

13,440 

13,464 

26023 

4,347 

OASI EURO RISK 

10,452 

10,458 

20238 

6,047 

OASI OBBL EURO 

5,630 

5,642 

10901 

4,549 

OASI OBBL ITALIA 

11,119 

11,134 

21529 

5,174 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7,107 

7,105 

13761 

4,807 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,398 

5,399 

10452 

5,162 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,838 

7,846 

15176 

4,646 

PERSONAL EURO 

9,862 

9,862 

19095 

6,043 

PERSONAL ITALIA 

7,258 

7,258 

14053 

5,210 

PRIME BOND EURO 

7,558 

7,558 

14634 

5,632 

PRIMECLUB OB. EURO 

14,710 

14,712 

28483 

5,584 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,227 

13,246 

25611 

3,078 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12,432 

12,452 

24072 

4,567 

RAS OBBLIGAZ. 

24,350 

24,364 

47148 

5,993 

ROLORENDITA 

5,427 

5,426 

10508 

5,419 

ROMAGEST EURO BOND 

7,354 

7,358 

14239 

5,403 

SAI EUROBBLIG. 

9,913 

9,917 

19194 

5,211 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,180 

10,196 

19711 

6,307 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,842 

5,857 

11312 

5,967 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,234 

6,240 

12071 

6,273 

TEODORICO OB. EURO 

5,247 

5,249 

10160 

4,065 

ZETA OBBLIGAZION. 

14,254 

14,253 

27600 

5,071 

ZETA REDDITO 

6,243 

6,240 

12088 

4,818 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15,865 

15,872 

30719 

4,622 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,323 

12,335 

23861 

5,667 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,271 

8,271 

16015 

5,389 

CISALPINO REDDITO 

11.985 

11.986 

23206 

4,938 

COMIT EUROBOND 

6,641 

6,649 

12859 

5,597 

EPTA EUROPA 

5,643 

5,653 

10926 

4,229 

EUROM. EUROPEBOND 

5,291 

5,294 

10245 

5,608 

EUROMONEY 

6,935 

6,932 

13428 

5,136 

F&F BOND EUROPA 

7,833 

7,836 

15167 

5,197 

FONDICRI 1 

6,483 

6,490 

12553 

4,862 

IAM BOND CONV.EURO 

6,086 

6,067 

11784 

2,251 

NORDFONDO EUROPA 

6,857 

6,860 

13277 

4,750 

OASI OBBL EUROPA 

11,656 

11,665 

22569 

4,820 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,977 

6,977 

13509 

6,649 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,636 

5,634 

10913 

3,431 

VENETOPAY 

5,379 

5,379 

10415 

5,064 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.889 

8,790 

17212 

3,989 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,599 

5,559 

10841 

1,028 

AUREO DOLLARO 

6,098 

6,062 

11807 

1,514 

AZIMUT REDDITO USA 

6,330 

6,260 

12257 

2,960 

BPL OBBL AMERICA 

8,016 

7,957 

15521 

-0,459 

CAPITALG. BOND-$ 

7,466 

7,420 

14456 

0,687 

COLUMBUS INT. BOND 

9,331 

9,280 

18067 

-0,997 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,585 

8,592 

0 

-0,993 

COMIT AMERICABOND 

8,527 

8,473 

16511 

2,070 

COMIT AMERICABOND-$ 

7,845 

7,845 

0 

2,072 

DUCATO MON. DOLLARO 

4,997 

4,969 

9676 

0,200 

DUCATO OBBL DOLLARO 

7,719 

7,672 

14946 

-0,502 

EFFEOB. DOLLARO 

5,852 

5,822 

11331 

3,740 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,193 

9,138 

17800 

3,478 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,045 

7,055 

0 

2,117 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,658 

7,620 

14828 

2,120 

FONDERSEL DOLLARO 

9,210 

9,148 

17833 

2,859 

GEO USAST BOND 1 

0,000 

5,505 

0 

0,000 

GEO USAST BOND 2 

0,000 

5,493 

0 

0,000 

GEODE NORDA. BOND 

6.343 

6.298 

12282 

3,762 

GEPOBOND DOLLARI 

7.545 

7.493 

14609 

2,083 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6.941 

6.938 

0 

2,079 

GESTIELLE BOND-$ 

8.626 

8.553 

16702 

3,665 

GESTIELLE CASH DLR 

6.513 

6.451 

12611 

-0,412 

IAM BOND DOLLARO 

8.922 

8.808 

17275 

1,432 

IAM BOND DOLLARO ($) 

8.173 

8.166 

0 

0,993 

IAM CASH DOLLARO 

14.673 

14.515 

28411 

0,000 

IAM CASH DOLLARO ($) 

13,440 

13.457 

0 

-0,785 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.218 

6.176 

12040 

0,663 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13.534 

13.521 

0 

1,889 

NORDFONDO AREA DOLL 

14,711 

14.603 

28484 

1,890 

OASI DOLLARI 

7.739 

7.698 

14985 

-0,244 

PERSONALDOLLARO-$ 

14.686 

14.678 

0 

4,371 

PRIME BOND DOLLARI 

6.908 

6.880 

13376 

1,513 

PUTNAM USA BOND 

6.650 

6.629 

12876 

2,575 

PUTNAM USA BOND-$ 

6.118 

6.138 

0 

2,577 

RAS US BOND FUND 

6.526 

6.445 

12636 

2,804 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,358 

7,266 

14247 

2,222 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5.133 

5.093 

9939 

-9,069 

CAPITALG. BOND YEN 

5.949 

5.903 

11519 

-11,552 

EUROM. YEN BOND 

10.003 

9.927 

19369 

-13,789 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.317 

5.269 

10295 

-10,713 

OASI YEN 

5.116 

5.085 

9906 

-13,273 

PERSONAL YEN-Y 

1014.887 1016.934 

0 

-7,601 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,836 

6,788 

13236 

-8,756 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,341 

7.351 

14214 

-1,608 

AUREO ALTO REND. 

5,711 

5.736 

11058 

-1,022 

CAPITALG. BOND EM 

6.429 

6,474 

12448 

-2,146 

DUCATO OBBL P.EMERG 

8.231 

8.246 

15937 

0,255 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.077 

5.099 

9830 

-0,762 

EPTA HIGH YIELD 

5.609 

5.639 

10861 

-12,331 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6.814 

6.849 

13194 

-2,865 

FONDICRI BOND PLUS 

5.906 

5.923 

11436 

1,968 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.396 

6.481 

12384 

-0,031 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.390 

6.409 

12373 

-0,714 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.921 

6.896 

13401 

-0,316 

IAM BOND EM.VA.ATTIV 

7.806 

7.841 

15115 

2,052 

IAM BOND EM.VAL.COP. 

6.235 

6.292 

12073 

2,296 

ING EMERGING MARKETS 

13.449 

13.482 

26041 

-0,950 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.026 

14.060 

27158 

1,859 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.958 

5.977 

11536 

-2,295 

OASI OBBL EMERG. 

4,713 

4,739 

9126 

-1,070 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL 

5.648 

5.648 

10936 

2,579 

ARCA BOND 

11.156 

11.106 

21601 

1,630 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.536 

5.523 

10719 

2,575 

AUREO BOND 

7,291 

7.268 

14117 

-0,477 

AUREO FF PRUDENTE 

5.133 

5.136 

9939 

1,162 

AZIMUT REND. INT. 

8.089 

8.062 

15662 

2,913 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.569 

5.551 

10783 

4,523 

BIPIEMME PIANETA 

7.652 

7.646 

14816 

3,210 

BN OBBL INTERN. 

8.526 

8.504 

16509 

5,246 

BPB REMBRANDT 

7.586 

7.552 

14689 

1,729 

BPVI OBBL INTERN. 

5.207 

5.180 

10082 

0,000 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.001 

5.001 

9683 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.496 

7,462 

14514 

1,228 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.565 

8.536 

16584 

-0,093 

CARIFONDO BOND 

8.006 

7,972 

15502 

1,009 

CENTRALE MONEY 

13.190 

13.136 

25539 

0,495 

COMIT OBBL ESTERO 

6.749 

6.730 

13068 

-1,070 

COMIT OBBL INTER. 

6.841 

6.816 

13246 

-1,270 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.696 

4,732 

9093 

0,000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.923 

4.912 

9532 

0,000 

DUCATO OBBL INTER. 

8.001 

7.986 

15492 

-1,936 

EFFEOB. GLOBALE 

5.387 

5.375 

10431 

2,356 

EPTA 92 

11,209 

11,161 

21704 

0,547 

EUROCONSULT SCUDO 

6.693 

6,671 

12959 

0,239 

EUROM. INTER. BOND 

8.685 

8,670 

16817 

3,503 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

10,995 

10,963 

21289 

4,119 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,325 

7,305 

14183 

3,256 

FONDERSEL INTERN. 

12,470 

12,435 

24145 

1,770 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,093 

10.069 

19543 

-1,742 

GEODE GLOBALBOND 

5.488 

5,469 

10626 

0,641 

GEPOBOND 

7,748 

7,718 

15002 

0,479 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10,891 

10,864 

21088 

0,795 

GESTIELLE BOND 

9,737 

9.695 

18853 

0,164 

GESTIELLE BTOCSE 

6.568 

6,546 

12717 

0,859 

GESTIFONDI OBBL INT 

7,944 

7,926 

15382 

0,050 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5,737 

5,710 

11108 

1,629 

IAM BOND TOP RATING 

7,676 

7,643 

14863 

0,484 

IMI BOND 

14,088 

14,005 

27278 

0,078 

ING BOND 

14,299 

14,263 

27687 

-0,777 

INTERMONEY 

7,699 

7,669 

14907 

0,563 

INTERN. BONDMANAG. 

7,086 

7,063 

13720 

1,533 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,657 

8.630 

16762 

3,243 

LAURIN BOND 

5,449 

5,437 

10551 

2,908 

LEONARDO BOND 

5,150 

5,140 

9972 

0,000 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11,280 

11,233 

21841 

1,229 

NORDFONDO GLOBAL 

11,951 

11,911 

23140 

0,268 

OASI BOND RISK 

9.609 

9.595 

18606 

2,627 

OASI OBBL INTERNAZ. 

10.989 

10.966 

21278 

0,761 

OLTREMARE BOND 

7,386 

7,356 

14301 

1,791 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,570 

5,569 

10785 

7,115 

PADANO BOND 

8,464 

8.426 

16389 

0,474 

PERSONAL BOND 

7,337 

7,314 

14206 

1,004 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13,335 

13,280 

25820 

1,530 

PRIMECLUB OB. INTER. 

7,252 

7,222 

14042 

1,355 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.500 

7.511 

14522 

0,617 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6,900 

6,954 

0 

0,613 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,536 

5.510 

10719 

0,966 

R&SUNALL. BOND 

7,585 

7,562 

14687 

1,025 

RAS BOND FUND 

14,678 

14.617 

28421 

0,748 

ROLOBONDS 

8,639 

8,614 

16727 

0,278 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,012 

12,995 

25195 

-0,076 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,201 

5.186 

10071 

0,502 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,957 

7,927 

15407 

3,136 

SANPAOLO BONDS 

6,954 

6.921 

13465 

-0,358 

SOFIDSIM BOND 

6,607 

6.579 

12793 

1,086 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,562 

5.543 

10770 

-0,500 

ZENIT BOND 

6,532 

6.515 

12648 

0,771 

ZETAINCOME 

5,316 

5.293 

10293 

1,858 

ZETABOND 

13,990 

13,930 

27088 

0,748 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14,280 

14.275 

27650 

5,247 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,303 

4,338 

8332 

-13,957 

ARCA BOND CORPORATE 

5,177 

5,184 

10024 

0,000 

AUREO GESTIOBB 

9,030 

9.017 

17485 

1,574 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,582 

6,581 

12745 

3,247 

AZIMUT TREND TASSI 

7,153 

7,158 

13850 

6,064 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,349 

5.381 

10357 

3,182 

BIPIEMME PREMIUM 

5,194 

5,197 

10057 

0,000 

BIPIEMME RISPARMIO 

6,983 

6.993 

13521 

5,915 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,686 

9.799 

18755 

-3,784 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11,976 

12,162 

0 

4,493 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4,625 

4.654 

8955 

0,000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,467 

5.474 

10586 

6,902 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,255 

6.244 

12111 

3,593 

COMIT CORPORATE BOND 

5,410 

5.417 

10475 

6,685 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,401 

5.406 

10458 

6,549 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,796 

4.829 

9286 

-11,349 

EFFE OB. CORPORATE 

5,071 

5.084 

9819 

0,915 

EUROM. RISK BOND 

4,799 

4,848 

9292 

-5,120 

FONDICRI CORPORATE 

4,317 

4,358 

8359 

-14,650 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,301 

5.301 

10264 

4,866 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5,270 

5,270 

10204 

4,480 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,080 

5,086 

9836 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,902 

5.916 

11428 

-5,824 

GESTIELLE H.R. BOND 

3,865 

3,893 

7484 

-30,184 

IAM BOND CORP. EURO 

5,233 

5,247 

10133 

0,000 

IAM BOND CORP. INT. 

5,163 

5.148 

9997 

0,000 

IAM BOND FLESSIBILE 

15,911 

15.870 

30808 

5,840 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5,211 

5.225 

10090 

5,400 

NORDFONDO C.BOND 

5,456 

5.483 

10564 

5,165 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5,000 

5.000 

9681 

0,000 

OASI FINANZA P.CASH 

6,938 

6.935 

13434 

3,815 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,356 

10,412 

0 

9,007 

PERSONAL HIGHYIELD-S 

11,045 

11,254 

0 

-2,072 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,098 

5.105 

9871 

0,000 

PUTNAM GLOBAL HY 

4,926 

4,948 

9538 

-7,700 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4,532 

4,581 

0 

-7,694 

RAS CEDOLA 

6,301 

6.302 

12200 

5,504 

RASSPREADFUND 

4,560 

4,606 

8829 

-10,640 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,095 

13,108 

25355 

-2,025 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,349 

5.349 

10357 

5,316 

SANPAOLO BOND HY 

4,841 

4,900 

9373 

-11,725 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,930 

5,839 

11482 

9,208 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,189 

6.158 

11984 

0,324 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,399 

5.402 

10454 

5,783 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,125 

6.131 

11860 

5,126 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,354 

5.371 

10367 

4,264 

VASCO DEGAMA 

10,095 

10.124 

19547 

3,630 

ZETA CORPORATE BOND 

5,318 

5,327 

10297 

5,453 

SICAV ITALIANE I 

NORDEST SIC 

4,420 

4,500 

8558 

0,000 

SYMPHONIA ADAGIO 

0,000 

0.000 

0 

0,000 

SYMPHONIA AMERICA 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

SYMPHONIA ASIA 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

SYMPHONIA AZ. INTER 

7,766 

7.902 

15037 

-32,598 

SYMPHONIA AZ. ITALIA 

9,087 

9,401 

17595 

-37,209 

SYMPHONIA C.AZ.EURNM 

4,041 

4,088 

7824 

0,000 

SYMPHONIA C.AZ.EURO 

4,218 

4.265 

8167 

0,000 

SYMPHONIA EUROPA 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

2,747 

2,749 

5319 

-39,265 

SYMPHONIA LARGO 

0,000 

0.000 

0 

0,000 

SYMPHONIA MONETARIA 

6,141 

6.140 

11891 

4,652 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,924 

6.926 

13407 

6,375 

SYMPHONIA P.EMERG. 

0,000 

0.000 

0 

0,000 

SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5,803 

5.818 

11236 

0,000 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

4,821 

4.866 

9335 

-17,842 

SYMPHONIA VIVACE 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,298 

5.296 

10258 

4,558 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,145 

5,144 

9962 

2,879 

AZIMUT GARANZIA 

10,682 

10,681 

20683 

3,678 

BN LIQUIDITÀ' 

6,009 

6.009 

11635 

4,232 

BNL CASH 

18,894 

18,891 

36584 

3,489 

BNL MONETARIO 

8,684 

8,684 

16815 

3,714 

CAPITALG. LIQUID. 

6,134 

6.132 

11877 

4,160 

CARIFONDO TESORERIA 

6,485 

6,484 

12557 

3,992 

CASH ROMAGEST 

5,320 

5,320 

10301 

3,885 

CENTRALE C/C 

8,592 

8.590 

16636 

3,793 

COMIT TESORERIA 

5,368 

5.367 

10394 

4,152 

DUCATO MON. EURO 

7,252 

7.255 

14042 

3,659 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,746 

5.745 

11126 

3,512 

EPTAMONEY 

11,941 

11.940 

23121 

4,233 

EUGANEO 

6,324 

6.323 

12245 

4,081 

EUROM. TESORERIA 

9,646 

9.646 

18677 

4,507 

FIDEURAM MONETA 

12,643 

12.640 

24480 

3,741 

FONDERSEL CASH 

7,711 

7,711 

14931 

4,118 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,850 

6.856 

13263 

4,182 

GESTICREDIT CASH MAN 

7,093 

7,093 

13734 

3,957 

GESTIELLE CASH EURO 

6,008 

6.008 

11633 

3,980 

ING EUROCASH 

5,652 

5,651 

10944 

3,687 

MIDA MONETAR. 

10,496 

10,494 

20323 

3,838 

NORDFONDO MONETA 

5,265 

5.265 

10194 

3,825 

OASI 3 MESI 

6,288 

6,289 

12175 

3,728 

OASI CRESCITA RISP. 

7,034 

7,036 

13620 

3,761 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,992 

6.995 

13538 

4,264 

OPTIMA MONEY 

5,268 

5.268 

10200 

3,884 

PERSEO MONETARIO 

6,320 

6.319 

12237 

4,256 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5,632 

5.633 

10905 

4,045 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,582 

5.581 

10808 

4,161 

RISPARMIO IT.MON. 

5,425 

5,424 

10504 

3,785 

ROLOCASH 

7,147 

7.146 

13839 

3,956 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,186 

5,185 

10041 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,361 

9.362 

18125 

3,838 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,315 

6.314 

12228 

0,000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,309 

6,308 

12216 

3,800 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

5,000 

5.000 

9681 

0,000 

ALARICO RE 

4,247 

4,292 

8223 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

10,554 

10.767 

20435 

-22,081 

AUREO FLESSIBILE 

3,972 

4,082 

7691 

-19,900 

AZIMUT TREND 

13,850 

14,017 

26817 

-15,507 

AZIMUT TREND 1 

10,861 

11.224 

21030 

-43,980 

BIM FLESSIBILE 

4,126 

4.214 

7989 

0,000 

BN NEW LISTING 

6,059 

6.167 

11732 

-51,582 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,745 

4.772 

9188 

-40,224 

BNLTREND 

19,982 

20.061 

38691 

-34,541 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,033 

6.049 

11682 

2,184 

CAPITALG. RISK 

6,974 

7.036 

13504 

-19,160 

CISALPINO ATTIVO 

3,017 

3,054 

5842 

-35,794 

DUCATO CIVITA 

4,581 

4,616 

8870 

0,000 

DUCATO SECURPAC 

10,823 

10.877 

20956 

-22,709 

DUCATO STRATEGY 

4,364 

4,394 

8450 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

2,914 

3,019 

5642 

-41,766 

FONDINVEST OPPORT. 

4,563 

4.610 

8835 

-28,153 

FORMULAI BALANCED 

5,723 

5,732 

11081 

-1,327 

FORMULAI CONSERVAT. 

5,810 

5,809 

11250 

3,898 

FORMULAI HIGH RISK 

5,309 

5.353 

10280 

-12,738 

FORMULAI LOW RISK 

5,741 

5,743 

11116 

3,181 

FORMULAI RISK 

5,392 

5,417 

10440 

-8,423 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,677 

4,677 

9056 

0,000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13,962 

13.961 

27034 

-21,995 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5,000 

5.000 

9681 

0,000 

GESTNORD TRADING 

5,334 

5.394 

10328 

-25,189 

IAM OBBIETTIVO RED. 

6,874 

6.872 

13310 

5,672 

IAM PORTFOLI01 

5,105 

5.113 

9885 

2,140 

IAM PORTFOLIO 2 

4,761 

4.783 

9219 

-4,550 

IAM PORTFOLIO 3 

4,353 

4.389 

8429 

-12,800 

IAM PORTFOLIO 4 

3,869 

3.922 

7491 

-22,449 

IAM TOP DYNAMIC 

6,167 

6,165 

11941 

0,000 

IAM TREND 

3,352 

3,371 

6490 

-31,493 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5,273 

5.273 

10210 

0,000 

INVESTITORI FLESS. 

4,932 

4,950 

9550 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,125 

5,134 

9923 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,057 

4,112 

7855 

-21,085 

LEONARDO FLEX 

2,431 

2,453 

4707 

-49,793 

OASI HIGH RISK 

7,171 

7,229 

13885 

-37,184 

OASI TREND 

3,792 

3.858 

7342 

0,000 

PARITALIA O. ALLEGRO 

84,688 

86.507 

163979 

0,000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

16,793 

16.921 

32516 

-21,052 

R&SUNALL. FREE 

4,216 

4,327 

8163 

-52,237 

RAS OPPORTUNITIES 

4,871 

4,917 

9432 

-21,901 

SAI INVESTILIBERO 

6,310 

6.341 

12218 

-13,228 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,829 

4.884 

9350 

-42,042 

SPAZIO AZIONARIO 

5,174 

5.298 

10018 

-32,339 

SPAZIO CONCENTRATO 

2,784 

2.837 

5391 

-44,208 

ZENIT TARGET 

5,767 

5,959 

11166 

-45,859 
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n 

10,00 Tuffi dalla scogliera Eurosport 

_ 

11,00 Rally della Nuova Zelanda Eurosport 



16,00 Ciclismo, Gp Industria e Commercio Rai3 


16,00 Calcio, Dundee-Rangers Stream 

è 

16,45 Ciclismo: Giro Spagna, 16/a tappa Rai3 

c 

17,50 Spartak M.-Bayern M. CalcioStream 

t 

18,30 Tennis, Wta da Lipsia Eurosport 

I 

20,45 Rosenborg-Juventus SportStream 

o 

20,45 Bayer L.-Barcellona Rete4 


21,00 Boxe: Nortje-Chukwuma Eurosport 



Juve tra i fiordi, all’”ospedale Lazio” tutto esaurito 

Champions: stasera i bianconeri col Rosenborg, Zac deve recuperare nove giocatori 


TORINO Juve senza pace. Nemmeno il tempo di 
leccarsi le ferite dopo i fattacci di Lecce ed è già 
ora di concentrarsi sulla Champions League. Sta¬ 
sera i bianconeri sono attesi a Trondheim, in 
Norvegia, per rincontro col Rosenborg. Lippi 
dovrà fare a meno di Nedved e Davids (squalifi¬ 
cati), oltre agli infortunati Tudor e Amoruso (in¬ 
fortunati). 

In partenza per i fiordi norvegesi, però, il tecnico 
non si scompone. «Non cerco alibi, l’assenza di 
3-4 giocatori non la considero un'emergenza. La 
rosa è forte ed ampia, la squadra che metterò in 
campo domani sera sarà molto competitiva». 
Scontato il rientro di Del Piero e Pessotto (schie¬ 
rato questa volta in difesa), il turn-over dovreb¬ 


be rimandare in panchina Salas. È probabile che 
la Juventus scelga il modulo 4-4-2, con O’Neill e 
Zambrotta compagni di reparto a centrocampo 
di Tacchinardi e Zenoni. In difesa, Thuram con 
Monterò, luliano e Pessotto. 

Per quanto riguarda la partita Juve-Rosenborg, 
si tratta del quinto confronto ufficiale fra le due 
formazioni. Il Rosenborg non ha mai vinto: il 
bilancio dice 2 pareggi e 2 vittorie della Juven¬ 
tus. Le gare risalgono alla Champions 96/97 e a 
quella 98/99. 

Su 11 precedenti disputati in Norvegia in gare di 
eurocoppe tra formazioni scandinave e italiane, 
le norvegesi hanno vinto 1 sola volta, il 15 set¬ 
tembre 1994, Bodoe-Sampdoria 3-2 in coppa 


Coppe, raccogliendo poi 4 pareggi e 6 sconfitte. 
La Juventus ha incrociato un altro club norvege¬ 
se soltanto in occasione della Coppa Uefa 
93/94, quando eliminò il Kongsvinger. I bianco¬ 
neri peraltro sono senza vittorie esterne in 
Champions da 9 trasferte (7 pareggi e 2 sconfit¬ 
te). L 1 ultimo successo risale al 18 marzo 1998, 
4-1 a Kiev contro la Dinamo. 

In vista del viaggio ad Eindhoven, è addirittura 
emergenza infortuni in casa Lazio dopo la raffi¬ 
ca di forfait muscolari della partita col Milan. Ko 
Nesta e Crespo, che rischiano un lungo stop, da 
verificare le condizioni di Favalli, Baggio, Gianni- 
cheddae Poborsky, Stam, Giannichedda, Negro 
e Mihajlovic. 


l’Unità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 



l’Unità 


ONLI NE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


Bene la prova tv se colpisce i vigliacchi 

Benettì: «Non c ’è bisogno di violenza, lo scontro fisico può essere leale». Stop per Davids e Zago 

Finppon. m mb le reazioni 



Il romanista si scusa, Lippi ci prova 
Campana: «Un pessimo esempio» 


ROMA II giorno dopo la gomitata a Vanoli, 
Antonio Zago torna a chiedere scusa, dopo 
averlo già fatto in campo col diretto interessa¬ 
to. M a questa volta è un mea culpa pubblico. 
«Sto passando un brutto periodo a livello perso¬ 
nale, ma non devo trovare scuse: ho sbagliato e 
ci saranno dei giudici che decideranno. Ma io 
ho commesso un errore, comunque vada pa¬ 
gherò; e lo farò tranquillamente». 

Sulle risse della domenica è intervenuto 
anche Lippi. «Non voglio passare per quello 
che minimizza, certe cose non sono da mini¬ 
mizzare, tutt'altro. Ho detto ai miei giocatori, 
'Che sia I' ultima volta che reagiamo in certi 
modi. Facendo cosi, rischiamo l'autodistruzio¬ 
ne, di buttarea mare tutto quello chedi buono 
facciamo». Lippi, chenon considera «di partico¬ 
lare gravi tài gesti di DavidseMontero,vedeun 
rischio preciso: «Non vorrei che, sapendo che 
abbocchiamo alle provocazioni, questa diven¬ 
tasse un'arma in più per i nostri avversari». 

In serata gli ha risposto il presidente del 
Lecce, Mario Moroni: «In quelle dichiarazioni 
ci ho trovato l'esatto contrario di quello che, un 


L’olandese della 
Juve, Edgar 
Davids, sarà 
giudicato oggi 
per la rissa 
scoppiata 
durante la partita 
di sabato contro 
il Lecce 


tempo, veniva definito 'stile Juventus'. Il si¬ 
gnor Lippi è ri uscito a trasformare l'interpreta¬ 
zione del gesto di M ontero in un movente, che 
d' ora in avanti sarebbe preso in prestito da 
tutti gli avversari prossimi della sua squadra... 
E il gesto di M ontero? Non è forse una provo¬ 
cazione? Un gesto stupido ed inutile, senza il 
quale nulla sarebbe accaduto. Non perderò la 
calma come ha fatto Lippi - ha aggiunto Moro¬ 
ni - ma credo che proprio in virtù di quella 
definizione lo stile Juventus' sia cambiato. 
Squadra, quella bianconera, abituata a vincere, 
ma che evidentemente adesso, quando trova 
un osso duro, perde buon senso estile». 

Amaro Sergio Campana, presidente Aie. 
«Speravamo che la prova televisiva, fortemen¬ 
te voluta dall'Aic, fosse un efficace deterrente 
per i calciatori violenti e non lo strumento più 
invocato per la loro punizione. Comunque è 
sconfortante constatare, nel momento in cui 
sono entrate in vigore le nuove norme contro 
la violenza, che siano dei calciatori, cioè dei 
protagonisti dello spettacolo, ad offrireun pes¬ 
simo esempio». 


ROMA «Vigliacchi e poco furbi». Con 
queste parole Romeo Benetti, due 
scudetti con la Juve ma bandiera an¬ 
che di M ilan e Roma, ha definito i 
protagonisti dei colpi proibiti non vi¬ 
sti dagli arbitri ma captati dalla televi¬ 
sione. E il giudice sportivo Maurizio 
Laudi utilizzerà oggi le immagini per 
squalificare Zago e Davids che salte 
ranno quindi la sfida JuveRoma di 
sabato prossimo. Il procuratore fede 
rale ha trasmesso al giudice gli atti 
relativi alla gomitata del brasiliano ro¬ 
manista a Vanoli durante Roma-Fio- 
rentina di domenica e alla manata 
rifilata sabato dall’olandese della Ju¬ 
ventus al difensore del Lecce Balleri 
durante la rissa scatenata dal colpo di 
Monterò al portiereChimenti. 

Romeo Benetti era duro in cam¬ 
po ed è duro oggi nel giudicare gli 
episodi di violenza: «Questi giocatori 
hanno un sistema nervoso fragile. Se 
ci si ritiene danneggiati da un torto 
subito, ci sono mille occasioni per 
"rifarsi" ma alla luce del sole, sotto gli 
occhi dell'arbitro. Non c’è bisogno di 
cercare il colpo velenoso a palla lonta¬ 
na. Se uno vuole le occasioni per un 
"confronto" si creano a migliaia in 
una partita di novanta minuti». 

Trecentotrentuno presenze in se- 
rieA, dal '68 all’81, dallajuvedi Del 
Sol e Haller alla Roma di Falcao e 
Bruno Conti passando per il Milan di 
Rivera e Schnellinger. Benetti è stato 
protagonista di tredici anni di batta¬ 
glie senza mai ricorrere a colpi bassi. 
«Ai miei tempi non c'era la copertura 
televisiva che c'è ora. Le questioni le 
regolavo davanti all’arbitro nei con¬ 
trasti uomo contro uomo e sempre 
con la palla in mezzo. Dueforzecon¬ 
trarie che si contrappongono... M a 
senza tentare di eludere la vigilanza 
deH'arbitro. Al massimo puoi incorre 
re in un cartellino giallo». 

Come era il rapporto di Benetti 
con gli arbitri? «Loro sapevano che io 
non avevo atteggiamenti ostili e che 
non ricorrevo ad atti di vigliaccheria. 
Sono sempre stato duro ma leale. Ec¬ 
co, ciò che manca oggi nel calcio è 
proprio la lealtà. E invece questo do¬ 
vrebbe essere il principio di tutti gli 


sport». 

DUBBI SU TREZEGUET La prova tv è 
stata introdotta proprio per colpire 
gli atti sleali, «i fatti di condotta vio¬ 
lenta avvenuti a gioco fermo (èil caso 
di Zago e Davids) o estranei all’azio¬ 
ne di gioco sfuggiti al controllo degli 


ufficiali di gara». 

Scontata la mano pesantedé giu¬ 
dice nei confronti di Davids e Zago 
ma la squalifica non appare sicura 
perTrezeguet, anchelui protagonista 
della rissa di Lecce. Il giudice ha visto 
erivisto leimmagini madalladinami- 
ca degli scontri non sembra essere 


giunto a una conclusione certa che 
possainchiodareil francese. Se i nfatti 
per Davids è evidente l'intenzione di 
colpire non sembra lo stesso per l'at¬ 
taccante di Lippi. Altro giocatore sot¬ 
to osservazioneè il leccese Balleri che 
dalle immagini si vede avventarsi su 
Monterò in soccorso del compagno 


di squadra Savino. 

STORIA DELLA PROVA TV: IL PRIMO FU BA 
La prova televisiva è stata introdotta 
in Italia dal consiglio federale del 30 
luglio '97 ma è stata applicata la pri¬ 
ma volta nel '99 per punire con 4 
giornatedi squalifica (poi ridottea3) 
il francese Ba che, durante un Peru- 
gia-Cagliari del 18 settembre aveva 
colpito Macellari con una testata. Il 
secondo fu Cois, il centrocampista 
viola fu squalificato per 2 turni per 
una gomitata inflitta a Castellini il 24 
ottobre '99 in Piacenza-Fiorentina. 
Costò quattro giornatea Innocenti la 
gomitata ad Olivein Perugia-Bari del 
6 novembre '99. Poi fu la volta di 
Zago (cheèquindi recidivo). Il roma¬ 
nista fu punito con 3 turni di stop 


per aver sputato all’argentino Simeo¬ 
ne durante il derby Roma-Lazio del 
21 novembre '99. Due i casi nello 
scorso campionato: Monterò fu fer¬ 
mato per tre giornate dal giudice per 
un pugno a Di Biagio in Inter-Juve 
dé 3 dicembre 2000.11 fatto, sfuggito 
all'arbitro Braschi, fu colto dalletée 
camere. L'ultima squalifica in base ad 
una prova televisiva riguarda l’argen¬ 
tino Sosa: gomitata a Cannavaro du¬ 
rante Udinese-Parma dé 18 marzo 
2000, tre giornate. 

Un solo precedente per le squa¬ 
dre italiane néle coppe europee. An¬ 
cora Zago, squalificato per 3 giornate 
(aumentate a 4 dalla Disciplinare) 
per uno sputo all'attaccante Rogerio 
durante Boavista-Roma dé 26 otto¬ 
bre dél'anno scorso. 


In onda stasera su Tele+ l’inchiesta di Donai Maclntyre che si è infiltrato tra gli ultras del Chelsea. Un’ora di scene e racconti scioccanti raccolte con telecamere nascoste 

Vivere un anno in mezzo agli hooligan, tra risse e arresti 


Aldo Quaglierini 


«Laviolenzaèunamalattia. Per noi hooligan, 
è così». Lo dice Andrew Frein, un tipetto 
soprannominato "Nightmaré' (incubo) sicu- 
ramenteacausadélerissedi cui èstatoprota- 
gonista e di cui, purtroppo, lo ètuttora. Lui è 
un hooligan londinese, tifoso dé Chésea, dé 
gruppo più acceso, gli «Head Hunters» (cac¬ 
ciatori di teste), teppisti che seminano il pani¬ 
co né dintorni degli stadi, néle città stranie 
re, néle stazioni. Ma hooligan è anche un 
modo di vivere che unisce éementi diversi: 
birra, droghe, disprezzo degli altri, tatuaggi, 
xenofobia, nazismo. E che ha per obiettivo 
finaleil sentirsi protagonisti, il sentirsi al cen¬ 
tro dell'attenzione, rispettati in quanto temu¬ 


ti. Nightmaré, insiemeai più stretti suoi ami¬ 
ci, sono in praticai protagonisti dell'inchiesta 
téevisiva (che andrà in onda stasera alle 21 
all’interno dé Doc reportage di Tele+) realiz¬ 
zato da Donai Maclntyre, il giornalista déla 
Bbc, specializzato néleinchiestein incognito, 
conosciuto in Italia soprattutto per il caso 
(poi sgonfiato) sulla moda in cui si parlava di 
un giro di prostituzione né sottobosco déle 
agenzie di modéledi Milano. 

Per un anno, Maclntyre ha vissuto (in 
incognito, naturalmente) insieme con gli hoo¬ 
ligan dé Chésea, si è mescolato a loro néle 
scorri bande cittadi ne, negli scontri con la po¬ 
lizia, néle trasferte violente, ma anche né 
pub e nei locali pubblici dove si ritrovano 
pacifici per ri evocare vecchi e recenti disordi¬ 
ni e organizzare i prossimi incidenti con gli 


avversari. Per fare questo si trasferisce nel 
quartierelondinese del Chésea, diventa ami¬ 
co di Jason Marriner (ultrà supersegnalato 
dalla polizia e pregiudicato), ne conquista la 
fiducia, individuagli amici, li avvicina, infine 
si uniscea loro. T utto èfilmato da microtée- 
camerechesi è nascosto addosso e che ri pren¬ 
dono tuttelefasi dé suo «viaggio» all'interno 
di questo mondo. Registra la confessione di 
Andrew Frén che gli racconta, ridendo, di 
quando ha squarciato la gola ad un poliziot¬ 
to. Una terrificante discesa agli inferi. 

Non sono disoccupati come ci si potreb¬ 
be aspettare, sottolinea la voce narrante di 
Maclntyre, ma è gente di ogni estrazione so¬ 
ciale, uomini che svolgono i lavori più diver¬ 
si, personechevivono né quarti ere magari in 
manierairreprensibileechearrivato il giorno 


déla partita si uniscono tra loro al solo scopo 
di spaccare tutto. Di seminare il terrore néle 
strade, di vincere sfide e duéli con tifoserie 
avversarieo con forzedél’ordine. 

La polizia fatica ad arginare queste orde 
scatenate e spesso gli arresti si trasformano in 
farse, le sentenze dé processi parlano di pene 
modeste. Con l'utilizzo dé téefonini, poi, c'è 
anche la concreta possi bilitàdi aggi rare i con¬ 
trolli déleforzedél'ordine, edi pianificare la 
battaglia con i nemici. Con i quali si concor¬ 
dai! luogo el’oradegli scontri. Lapartitaèun 
banale pretesto, lo stadio va in secondo pia¬ 
no, molti neanche ci vanno, arrivano in zona, 
spaccano tutto e tornano a casa, con qualche 
contusione e qualche graffio: «M a è la cosa 
più éettrizzante che ci sia», commenta uno 
di loro. 


Per le partite all’estero poi, i filtri déle 
forze dell'ordine servono a poco. Gli hooli¬ 
gan non utilizzano mai la linea diretta, passa¬ 
no attraverso altri paesi, arrivano da altredire- 
zioni e sono subito capaci di ritrovarsi, chissà 
come, in un pub a cantare inni e slogan, a 
suon di birra e cocaina. Rabbia e violenza, 
botte e saluti romani. Gli stessi teppisti da 
stadio, gli stessi chesi ritrovano néle manife¬ 
stazioni fasciste (Combat 18), che vanno ad 
Auschwitz esi fotografano sorridenti. Il vero 
rischio, sottolinea il direttore di un giornale 
antifascista inglese, èchediventino un modé- 
lo per i ragazzi, è qui, soprattutto, che biso¬ 
gna intervenire. 11 video di M ad ntyre è uno 
spaccato dé mondo degli hooligan, un mon¬ 
do di violenza, di disprezzo, di rifiuto, di «ma¬ 
lattia». Pericolosa. E contagiosa. 


la giornata 
in pillole 


- Tennis, pace Fit- dissidenti? 

Prove generali di riavvicina¬ 
mento tra il presidente della 
Federazione italiana di tennis, 
Angelo Binaghi e i dissidenti 
della Davis, rappresentati da 
Gianluca Pozzi. I due, interve¬ 
nuti in diretta a Radio anch'io 
Sport Rai all'indomani dello 
spareggio Davis perso dall'Ita¬ 
lia con la Croazia, hanno lan¬ 
ciato reciproci messaggi di 
apertura ipotizzando addirittu¬ 
ra un ritorno in nazionale dei 
dissidenti. «Vorremmo dare il 
nostro contributo per tornare 
in A - ha detto Pozzi - e per la 
crescita di questo sport che in 
Italia, purtroppo, come mo¬ 
strano gli spalti semivuoti è 
poco seguito, ma per farlo oc¬ 
corre che certe cose cambino 
totalmente». «I propositi di 
questo consiglio federale - ha 
replicato Binaghi - sono diver¬ 
si da quelli precedenti, e se ci 
sono buone idee da portare 
avanti nell'interesse generale 
e non solo dei primi 20 gioca¬ 
tori, porte aperte: ben venga¬ 
no». 

- Myers; Roma ornai più 

Ore contate per il giallo 
Myers. In giornata infatti po¬ 
trebbe essere annunciato il 
suo ingaggio da parte della Vir- 
tus Roma, dopo le indiscrezio¬ 
ni dei giorni precedenti. Il con¬ 
tratto già pronto è un quadrien¬ 
nale da 15 miliardi di lire. 

- Offese a Usa: multati 

Quattro giocatori del Chelsea, 
la squadra londinese allenata 
da Claudio Ranieri, sono stati 
multati per circa 400 milioni 
per essersi comportati in mo¬ 
do giudicato vergognoso in 
un albergo vicino a Heathrow 
il 12 settembre scorso, a po¬ 
che ore dagli attentati terrori¬ 
stici negli Stati Uniti, contro 
alcuni turisti statunitensi. I gio¬ 
catori sono Jody Morris, 
Frank Lampard, John Terry e 
Eidur Gudjohnsen. 

- Barrichello papà in Brasile 

È nato ieri mattina a San Paolo 
il primo figlio del pilotaferrari- 
sta Rubens Barrichello. Il bim¬ 
bo, che si chiama Eduard. Se¬ 
condo l'addetto stampa del pi¬ 
lota, Barrichello ha seguito di 
personali parto. 

- Italiano sfida un super toro 

Un italiano, Bruno Danovaro, 
sfiderà in rodeo, a Las Vegas il 
prossimo 1 novembre, Boda- 
cius, il toro più forte del mon¬ 
do che pesa una tonnellata ed 
ha ispirato il film «8 secondi» 
dal tempo massimo in cui un 
campione di rodeo è riuscito a 
stargli in groppa. Danovaro, 
33 anni, milanese, noto alle 
cronache come I' uomo più 
forte del mondo in quanto de¬ 
tentore di 25 record mondiali 
di pesistica professionistica 
(ha sollevato tra I 1 altro 527,5 
Kg a Londra in alzata su pan¬ 
ca), già in passato aveva sfida¬ 
to un animale in prove di forza 
e destrezza: nel '96, in Germa¬ 
nia, accettò una sfida lanciata 
da un quotidiano e si confron¬ 
tò con un cavallo da tiro del 
peso di 800 kg. 
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La Juventus 
è la squadra 
più odiata, 
ma è anche 
quella 
più amata 

Giuseppe Picciano 



Beceri, ironici, beffardi, cialtrone¬ 
schi. A volte irritanti, altre irresi¬ 
stibili. Il catalogo dei siti che svilla¬ 
neggiano il pallone nazionale è 
subdolamente adagiato nelle ma¬ 
glie di internet. Basta scegliere e 
sfogliare. È il trionfo della subcul¬ 
tura ultra, il vituperio di milleban- 
diere, il vilipendio di mille fedi 
calcistiche. La regola dell'oltrag¬ 
gio on-lineèuna sola: essere rigo¬ 
rosamente anti, contrari, nemici 
giurati. M ilanisti? Prego, chiama¬ 
teli anti interisti. Tifosi viola?M e- 
glio anti juventini. Romanisti sfe¬ 
gatati? No, anti laziali. E, natural¬ 
mente, il gioco si svolge anche a 
ruoli invertiti. 

I siti che nasco¬ 
no per detesta¬ 
re l'odiata squa¬ 
dra del cuore 
ormai riempio¬ 
no il web. Una 
decina di pagi¬ 
ne sono appal- 
tatedalla coali¬ 
zione naziona¬ 
le degli anti¬ 
bianconeri, un 
po' meno per 
quelli che non 
tollerano il ne¬ 
razzurro e il 
rossonero. 

Spuntano co- 
mefunghi i siti 
anti Roma e an¬ 
ti Lazio, duellano nella rete pure 
gli ultràgenoani eblucerchiati. La 
guerra santa al l'oppressore juven¬ 
tino è guidata dai tifosi viola, che 
hanno fatto del l'avversione per la 
squadra della famiglia Agnelli un' 
arte sopraffina. Come cucinare la 
bistecca alta cinque centimentri. 

La summa di tanto livore è 
racchiusa nel sito "antijuve.com", 
un consorzio di intelligenze che 
da tutta Italia si divertono a sbef¬ 
feggiare la Vecchia Signora. Nella 
homegli autori sgomberano subi¬ 
to il campo da pericolosi equivo¬ 
ci: «Ringrazio mamma, non sono 
juventino», e poi assicurano: 
«Questo è un sito degobbizzato» 
(così sono chiamati in Toscana i 
tifosi bianconeri. L'etimologia del 
soprannome è incerta. Forse si ri¬ 
ferisce al fatto chei sostenitori del¬ 
la Juve siano tutti contadini e 
quindi curvi per il duro lavoro in 
campagna). Sulle facce dei diri¬ 
genti juventini, i vari Moggi, Gi- 
raudo, Bottega, appaiono e si dis¬ 
solvono in rapida alternanza alcu¬ 
ni “fantasmi" impertinenti del 
passato: I an Rush, Pacione, Turo- 
ne (il giocatoredellaRomaal qua- 
lefu annullato un gol-scudetto al- 
lajuveper un fuorigioco millime¬ 
trico), il perugino Calori... 

Di tanto in tanto ci si imbatte 
in qualche massima filosofica da 
destinare ai posteri: «Il mondo è 
pieno di splendidi colori, non è 
forse peccato ridurlo al bianco e 
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I fiorentini 
i più accaniti: 
«Ringrazio 
mamma, 
non sono 
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Quelli che tifano solo “contro 
Viaggio aH’intemo della rete: 
lo sfottò non la fa da padrone 


nero?». Oppure: «D io c'è e tifa To¬ 
ro, ma di nascosto, se no Agnelli 
lo licenzia». 

Nella colonna-sommario ol- 
treallesoliteinformazioni di rito, 
ricorrono i richiami ai flop più 
clamorosi della Juventus, alla in¬ 
tollerabile abilità dei bianconeri 
di "acquistare" arbitri e 
"aggiustare" partite. Poi la chicca: 
le prove documentali della retro- 
cessione della Juve avvenuta alla 
finedel campionato 1912/13, «e/i- 
tata grazie alle solite manfrine», 
sottolinea il sito. La sezione più 
esilarante è quella dei link, «che 
devono parlare di calcio ed essere 
spiccatamente e visibilmente an- 
tijuventini». E giù un listino di 
una decina di nomi. Poi quelli, 
un'altra decina, che pur non aven¬ 
do come argomento principale la 
Zebra, contengono alcune 
"nobilissime" sezioni anti Juve. 
Meritano una menzione speciale i 
siti dellesquadrestraniereche, ne¬ 
gli ultimi anni, si sono distinte 
"per altissimi meriti sportivi, vale 
a dire per aver eliminato la Juve 


dalle coppe europee. Una visita 
per ringraziare- suggerì sceantiju- 
ve.com - èd'obbligo". Ecco sfilare 
le pagine di Amburgo, Panathi- 
naikos, Celta Vigo, Reai Madrid, 
Borussia Dortmund, Manchester 
United. Conclude la carrellata dei 
siti dellesquadreitalianecheogni 
anno, contendono alla Juve, lode¬ 
volmente, scudetto ecoppa Italia. 
La citazione è per Lazio, Roma, 
Inter, M ilan e Parma. 

Una visita particolare - sem¬ 
pre secondo antijuve.com - meri¬ 
tano anche tre siti, per motivi di¬ 
versi: quello sito del Perugia 
(«Pensiamo a Calori, e non ag¬ 
giungiamo altro...»); quello del 
Torino («Non è una squadra di 
Torino, ma la "squadra" di Tori¬ 
no»); quello del Brescia («Che ha 
già fatto fuori laj uve dalla Coppa 
Italia 2000-2001»). 

Domanda. Come reagiscono i 
tifosi bianconeri all'accerchiamen¬ 
to? In questi casi calza a pennello 
la frase fatta e un po' abusata 
"Molti nemici, molto onore». E 
infatti i tifosi virtuali bianconeri, 


Alcuni immagini 
“rubate” 
nei siti “anti”: 
a fianco 
un “ladro” 
juventino; 
sopra 
Luciano Moggi 
“sostituisce” 
il presidente 
Roosvelt 
tra i grandi 
di Yalta e infine 
una versione 
del Monopoli 
in chiave 
giallorossa 
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più che dare addosso agli avversa¬ 
ri, preferiscono ostentarel'impres- 
sionantenumero di siti cheinneg- 
giano alla Vecchia Signora. E non 
solo in Italia. Decinedi siti in lin¬ 
guainglese, francese, tedesco esla- 
vo celebrano record, vittorieepri- 
mati della società più blasonata 
d'Italia. E alla faccia del popolo 
"anti", anche la più amata. 


Contro il Milan senza ironia 


. 


L’analisi del prof. Paolo Crepet: «Un aspetto medievale del mondo del calcio, moderno è solo lo strumento tecnologico» 

«E materia grigia gettata alle ortiche» 


Professor Crepet, lo scon¬ 
tro tra le frange ultrà si è 
progressivamente spostato 
dalle curve alle pagine di 
internet. La caratteristica, 
il filo conduttore di questi 
siti è la volgare intolleran¬ 
za nei confronti della squa¬ 
dra che si vuole colpire. È 
una logica conseguenza di 
quel che succede intorno 
agli stadi o sta cambiando 
qualcosa? 

«Intanto le dico che il feno¬ 
meno non mi stupisce. È un' 
estensione della perversa cultu¬ 
ra ultrà, essere "anti" prima an¬ 
cora che "prò". L'esatto contra¬ 
rio di quanto accade, per esem¬ 
pio, negli stadi inglesi. Qui sia¬ 
mo di fronteallesolite, depreca¬ 
bili manifestazioni di immaturi¬ 
tà trasferi te sul web. Slogan, offe 
se, minacceestupidaggini varie, 
allegramente manifestati negli 
stadi, sono veicolati anche dai 
siti». 

E quindi? 


«Lanci are Tali arme adesso sa¬ 
rebbe da ipocriti. Ad ogni feno¬ 
meno nuovo, ci accorgiamo che 
esiste la violenza negli stadi. Il 
mondo del calcio ha accolto 
quanto di peggio ci fosse in giro 
per le strade col beneplacito di 
molte società e la compiacenza 
di alcuni apparati di potere. I 
teppisti sono stati colpevolmen¬ 
te omologati alla tifoseria tradi¬ 
zionale. I cori razzisti e xenofo¬ 
bi, i motorini che volano via dal¬ 
la curva, i pestaggi all'ingresso 


Contro la volgarità 
che viaggiano 
su Internet siamo 
impotenti. Aiutati 
dai professionisti 
del web 

JJ 


dei campi ormai rientrano nella 
triste normalità. Solo da qual¬ 
che tempo si registrano i primi 
timidi segnali di reazione a certi 
fenomeni». 

Paolo Crepet, sociologo, do- 
centedi Linguaggi eculturegio- 
vanili all'Università di Siena, 
considera quasi naturale la con¬ 
taminazione di internet. «Forse 
c'è una maggiore tendenza ad 
usare la rete - aggiunge - sia per 
la velocità di comunicazionedd- 
lo strumento sia perché c'è stata 
una stretta delle forze dell'ordi¬ 
ne intorno al tifo organizzato de¬ 
gli ultrà. I provvedimenti adotta¬ 
ti dagli ultimi due governi co¬ 
minciano a dare qualche buon 
risultato. Quindi per certa gente 
la rete sta diventando il mezzo 
ideale e più sicuro per sfogare il 
proprio odio eoffendereil nemi¬ 
co virtuale». 

Considera questi esercizi 
una forma di intelligenza 
sprecata o un salto di quali¬ 
tà nella guerra tra bande 


ultrà? 

«Sicuramente è materia grigia 
gettata alle ortiche. Il talento, se così 
vogliamo definirlo, potrebbe essere 
impiegato per scopi più edificanti. 
E' un aspetto degradato, medievale 
del mondo del calcio. Di moderno 
c'è solo lo strumento tecnologico. 
M i spiace solo chetanti prodotti del- 
I' "intellettualità" ultras siano divul¬ 
gati col supporto anche di professio¬ 
nisti del web. Non voglio fare del 
falso moralismo, ma credo che di 
questi tempi ci si debba vergognare. 
Purtroppo di gente che non sa che 
faredurante Ia giornata, l'Italia è pie¬ 
na... Lo dico da appassionato di cal¬ 
cio e di sport in generale. È giunto il 
momento di moderare i toni. Mi 
viene in mente Radio Radicale. Alcu¬ 
ni anni fa aprì i microfoni a tutte le 
telefonate senza operare alcun filtro 
preventivo. Per giorni andò in rete 
una litania interminabile e sconvol¬ 
gente di parolacce, bestemmie, offe¬ 
se. Un agghiacciante derby via etere. 
Per molti fu un esperimento corag¬ 
gioso. Che spero non si ripeta su 


Il sito ufficiale contro il Milan si annida all * 1 indi¬ 
rizzo digilander.iol.it/antimilan. Considerata l'an¬ 
tica e accerrima rivalità tra le due tifoserie, i toni 
e i contenuti usati dai nerazzurri sulle pagine 
web sono veramente duri. Rispetto agli altri siti, 
manca forse un pizzico di sana ironia. 

Tanto per gradire, la premessa è fin troppo 
eloquente: «Questo sito cercherà di non fare 
dimenticare mai tutte le macchie, le vigliacche¬ 
rie, le truffe e gli inganni che hanno visto il 
Milan sempre protagonista nella storia del cal¬ 
cio, dalle partite vendute alla serie B ottenuta 
sul campo, dalle rimesse in gioco non restituite 
ai riflettori di Marsiglia, dai consueti favori arbi¬ 
trali agli elogi sconsiderati raccolti nelle televi¬ 
sioni di proprietà, ogni aiuto sarà importante 
per non dimenticare mai le nefandezze compiu¬ 
te da questa tremenda società di calcio e dalla 
banda di ipocriti millantatori che le gira intor¬ 
no». 

Anche in questo caso, dirigenti, giocatori e tifo¬ 
si Vip del Milan sono presi di mira. In particola¬ 
re sul faccione scontornato di Adriano Galliani 
volteggia, in una serie di evoluzioni spaziali, la 
lettera “B”, il tormentone infinito della retroces¬ 
sione del Milan. 

Nel sommario campeggiano le “salutari” cele¬ 
brazioni di alcune date infauste della storia mila¬ 
nista: il 22 maggio 73 e il 22 aprile '90 nella 
fatai Verona; l'eliminazione in Coppa dei Cam¬ 
pioni per i fatti di Marsiglia. Infine, ai piedi della 
pagina home, la “doverosa” e beffarda puntua¬ 
lizzazione: «Ogni riferimento a persone e fatti 
realmente accaduti non è assolutamente casua¬ 
le». 

g-P- 
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I milanisti d'Italia profondono le loro energie agli indi¬ 
rizzi anticalcio.com e nell'eloquente geocities.com/ 
perdenti. Questi siti sono un concentrato di “buone” 
informazioni sull'antinterismo. Il benvenuto è nelle 
immancabili frasi da scolpire nella roccia: “Inter: dal 
1908, la seconda squadra di Milano”, oppure 
“Facciamo rideredal 1908, e alla seconda stella non ci 
pensiamo nemmeno”. Poi l'impietosa sfilata di perso¬ 
naggi che hanno caratterizzato i fallimenti delle stagio¬ 
ni nerazzurre; i calciatori Pancev, Ber- 
gkamp, Vampeta; i dirigenti Mazzola, 
Corso, Facchetti; i tecnici Orrico, Hodg- 
son, Lippi, Tardelli. Notevole il sondag¬ 
gio su chi affidare la panchina dell 1 In- 
ter per ottenere dei risultati finalmente 
degni. È nettamente in testa Padre Pio. 
Tragli omaggi, la “commovente” dedi¬ 
ca al presidente Moratti della canzone 
dell'interista Roberto Vecchioni 
“Sogna (la coppacampioni) ragazzo, 
sogna”. 

Trova consensi il forum del PISCI (Po¬ 
veri interisti sfrattati con irruenza), che 
regala “asilo politico a tutti i nostalgici 
del vecchio newsgroup Sport Calcio 
Inter ed a tutti i buontemponi che non 
sanno resistere alle continue comicità 
nerazzurre”. Conclusione col palmares 
nerazzurro: la Coppa dei Piagnoni, dei 
Barboni, dei Maglioni, dei Bidoni (inin¬ 
terrottamente dal 1990 ad oggi), dei 
Caproni, la Coppa delle Toppe. Senza 
dimenticare i trenta buoni motivi per 
tifare Inter, decalogo (composto però 
da trenta motivi per tifare Inter) dove 
spulciando si legge: La sciarpa “Inter 
campione” è la stessa di 11 anni fa... 
Risparmi sui voli continentali... Non devi abbonarti 
anche a Stream... l’abbonamento per la Champions 
League allo stadio non ti costa nulla... il mercoledì 
sera puoi uscire con gli amici (interisti)...Se conosci 
una ragazza milanista o juventina, risulti simpatico 
perché non parli di calcio.. 
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Match tra burini e giallorozzi 
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L'essenza dell'anti lazialità estrema è contenuta in un 
sito dall 1 indirizzo lunghissimo: members.xoom.it/gia- 
comoghija/roma-foto. Nella home, il titolare illustra il 
“nobile” spirito col quale ha deciso di allestire un sito 
che magnifichi l'intolleranza ai colori biancazzurri. 
«Salve a tutti! Lo scopo di questo sito - teorizza il 
nostro - è quello di formare un vero e proprio eserci¬ 
to di gente che ce l'abbia con gli infami burini per 
ostacolare la loro crescita di numero. Comunque 
l'unico modo in cui ci opporremo agli aquilotti sarà 
con l'ironia e non con la violenza né tanto meno con 
le offese (a parte il fatto che a picchiare e offendere 
qualcuno che e 1 già una m... che gusto c'è?). Questo 
è un fatto che tengo a precisare onde evitare equivoci 
in futuro. Non vuole essere un sito volgare, ma solo 
un punto di incontro per chi odia costantemente 
tutto ciò che riguarda o ha riguardato la S. S. Lazio 
(scritta in caratteri microscopici) e i suoi colori». 
Quindi riflettori sulla Curva Sud e le sue sciarpate 
anti Lazio; le foto dei Totti, dei Deivecchio, dei Mon¬ 
tella, terrore della difesa biancazzurra. Infine la sezio¬ 
ne del “Gufo e le sue attività”, consigli su come 
maledire i cugini. 

Ei cugini rispondono con antiroma.3000.it, il primo 
officiai web site contrario ai "giallorozzi". L'ostilità 
verso i romanisti è tradotta anche in inglese e france¬ 
se. Loghi, foto e immagini si animano sul motivetto 
di “Arrivederci Roma”. Il monito: «Per il vostro cente¬ 
nario 26 anni dovrete aspettà. In quanti de voi ce 
potranno arrivà?» 

Lo scopo: «Un sito contrario alla squadra di Franco 
Sensi... Dai! Non c'è tempo da perdere! Non permet¬ 
tiamo che i giallorozzi invadano la penisola! Coalizzia¬ 
moci contro la prima squadra di Trigoria». Infine un 
affettuoso ricordo del Liverpool... 

g-P- 


Sul “Gufo e le sue attività” 
i consigli su come maledire 
i cugini laziali. E la risposta 
arriva su antiroma 3000.it 
«Coalizziamoci contro la prima 
squadra di Trigoria» 


r> 


internet». 

Ritiene sia possibile inter¬ 
venire? 

«Purtroppo contro la porno¬ 
grafia e la volgarità che viaggia¬ 
no su internet siamo impotenti. 
Non esiste alcun tipo di censu¬ 
ra. Certi tifosi, che eufemistica¬ 


mente definisco coloriti, sono i 
padroni della rete. Sono i figli, i 
prodotti della politica indiscri¬ 
minata di molte società di cal¬ 
cio. Quale società non ha biso¬ 
gno di queste frange estreme 
per tenere vivo il tifo intorno 
alla squadra? Quale società in 


passato non ha fornito mezzi e 
risorse economiche per permet¬ 
tere allefrangeestremedi segui¬ 
re la squadra nelle trasferte più 
lunghe? Nessuno ha mai avuto 
il coraggio di allontanare i faci¬ 
norosi dalla società, forse per- 
chégli uni sono funzionali all'al¬ 
tra. Apro e chiudo subito un al¬ 
tro tema di riflessione. A parte 
gli ultrà professionisti, le perso¬ 
ne che trovano libero sfogo su 
internet sono le stesse che seguo¬ 
no ovunque la squadra del cuo¬ 
re. Quelle che si imbarcano in 
una trasferta di migliaiadi chilo¬ 
metri in treno, in seconda clas¬ 
se. Quelle che dopo la partita si 
rimettono in treno e il lunedì 
mattina, mezze rimbambite, 
vanno a lavorare. Parlo di chi, 
naturalmente, un lavoro c'è 
l'ha. Gli altri tornano vittime 
della loro paranoia quotidiana. 
Ma sia per gli uni sia per gli altri 
nella vita esiste soltanto la squa¬ 
dra del cuore». 
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LOU REED & CO, UN SINGOLO 
PER GLI ISLAMICI AMERICANI 

Lou Reed e Jackson Brown 
scendono in campo a favore della 
comunità arabo-musulmana degli 
Stati Uniti. Secondo «Rolling 
stone», gli artisti incideranno per 
solidarietà una versione dell'hit 
delle Sister Sledge degli anni 70 
We are farri ily. Partecipano al 
progetto anche Cyndi Lauper, 
Angie Stone, Kenny G, Sugar Ray, 
Run-DMC. Il brano verrà prodotto 
da Nile Rodgers, mentre il video 
verrà diretto da Spike Lee. 


Marionette D’Ombra dall’Indonesia: semplicemente la perfezione 


Mirella Caveggia 



L'occasione è molto rara, ma se capita uno spettacolo del 
teatro di figura di provenienza orientale, non se la lasci 
sfuggi rechi ama cullarsi negli incanti dell'armonia e della 
perfezione alcuni esempi sono insuperabili. N ella costella¬ 
zione offerta dall'Indonesia a Settembre musica, dove 
figuravano i canti e le musiche tradizionali giavanesi, le 
Stupefacenti, elegantissime danze di corte, la rarefatta e 
malinconica «poesia cantata» di Sunda, è stato inserita la 
lettura del Ramayana una piccola meraviglia offerta dal 
teatro di marionetted'ombrechiamato Wayangkulit. La 
grandiosità del vasto poema epico indiano - 7 libri, 
24.000 distia - era compressa in poco più di un'ora, ma 
nulla è stato sottratto all'esuberante racconto nel gioco di 
marionette di cuoio ecorno, piattecomesogliole, proietta- 
tecon effetti indescrivibili. Per questo spettacolo, chesusd- 


ta partecipazione e gran divertimento nelle cerimonie 
pubblicheeprivatedell’arcipelago indonesiano, si dispone 
sul palcoscenico un teatrino - un'impalcatura intagliata 
di legno ornata di rosa' drappi damascati - un telo di lino 
illuminato da lampade di cocco che accoglierà le ombre, 
un narratore, suonatori di strumenti tradizionali e un 
drappello di artisti destinati alle differenti figurette. Estrat¬ 
te di volta in volta dal loro animatore, queste si fanno 
prodigiosamente vive attraverso il moto impresso da ba¬ 
stoncini di legno. Si diffondono le sonorità aspre di stru¬ 
menti a noi sconosciuti ed ecco che sullo schermo palpita 
un mondo gremito di eroi e di principesse, demoni antro- 
pofagi, mostri maligni, innumere/oli protagonisti di un 
intrico di vicende dominate da amori e seduzioni, inge¬ 
nue baruffe, vendétte e lotte mortali. Sono tutti manovra¬ 


ti da artisti dalla perizia eccezionale, che danno voce con 
ironia e grottesca partecipazione agli umani di ogni gene 
re ed età, agli animali, agli spauracchi: g/i adattamenti 
vocali hanno del prodigioso. Intanto con un martelletto 
stretto nella morsa delledita da' piedi, il narratorescandi- 
sceil ritmo di dialoghi incomprensibili che pure trasmette 
ranno emozioni gentili anche a chi non ha fantasia. 

Per accostarsi alle meraviglie del teatro d'ombre e di 
figura è da raccomandare l'incontro proposto a Torino 
dall'annuale rassegna «Incanti» con il Dandoro Theater. 
La sua anima, il mimo e marionettista giapponeseHoichi 
Okamoto porta in scena rese ammalianti di antichi dram¬ 
mi nipponici con il linguaggio della «danza gestuale». 
L'attoresi aggira in un clima rarefatto colmo di suggestio¬ 
ni, tutto solo in scena, legato ad un fantoccio chea anima 


del suo stesso respiro e incarna tutti i personaggi, anche 
quelli femminili a cui trasmette la grazia composta delle 
gheishe. Attore poderoso, maschera inespressiva eimmobi- 
le, unità e scissione allo stesso tempo, questo mago del 
gesto nel suo nuovo spettacolo dramma che andrà in 
scena il 26 settembre, fa rinascere un budda apparso in 
un'epoca degenerata per salvareogni cosa viva. E un'occa- 
sioneunica per vederein azioneun artista unico. Chi si è 
già lasciato rapire - ma il contrario è impossi'bile - da 
questa creatura ambigua, ha inciso nella memoria la 
tenerezza eia malinconia di una solitudine perfetta, l'in¬ 
tensità del clima tragico concentrato intorno ad volto 
esangue e ad un corpo espressivo che accoglie anche nel 
suo prolungamento, una marionetta viva, tutte le emozio¬ 
ni umane. 
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«Ma io non sono 
cornuto», dice 
Bonolis; «È un 
male diffuso» 
replica il leader 
del club «cornuti» 


Claudio Mancini 


ROMA Casiliani. Condomini. Affini eaggre- 
gati. Ma, soprattutto, come gridava Totò 
(aspirante onorevole Antonio La Trippa): 
italiani! E giù la pernacchia. Altri tempi. 
Che tornano. E allora rieccoli gli Italiani, 
con seguito di pernacchie, in prima serata 
televisiva. Il sabato sera su Canale 5. Format 
italiano. Conduttore italiano. Risultato: da 
vergognarsi di essere italiani. 

Succede di tutto e di più, nello scontro 
televisivo del week end tra i due poli rima¬ 
sti. Il terzo, La 7, l'hanno messo subito a 
terra. Come negli impianti a norma di leg¬ 
ge. Succede di tutto e di più, soprattutto 
nelle trasmissioni targate Paolo Bonolis. Il 
conduttore-ideatore (e per Italiani anche 
produttore) a nove zeri, intesi come com¬ 
penso economico dell'esclusiva. Non con¬ 
tento di averci insegnato, con Ciao Darwin, 
che la scimmia è un'evoluzione dell'uonno 
televisivo, l'interista di Roma, l'uomo che 
dicedi averescoperto ancheAdriano (nuo¬ 
vo fenomenino nerazzurro) ha deciso di 
mettere in scena l'altra faccia del pianeta. 
Personaggi ed interpreti: noi. Intesi come 
razza italiana. Figli di un "io" minore che 
nemmeno Totò era riuscito a rendere così 
involuto. 

Squillino le trombe, entrino i conten¬ 
denti. In questo sabato di ordinaria follia 
che sembra una sagra di paese riuscita ma¬ 
le. Dove non manca nemmeno l'inventore 
del cane-guida che funziona come i fari 
antinebbia «A che velocità va il cane?», chie¬ 
de Bonolis. Il cane non risponde. Ma si 
capisce che si vergogna del padrone. E an¬ 
che del conduttore si è fatto un'idea. Visto 
che la fantasia latita (e chi ce l'ha se la tiene 
stretta), Bonolis autore riciccia un po' di 
déjà vu televisivo e ci costruisce dentro un 
format. E per rendere più frizzante lo spetta¬ 
colo, l'autorea sette zeri chiama a combatte¬ 
re in singoiar tenzone 100 peones, disposti 
a vendersi l'anima pur di finire davanti ad 
una telecamera. Per tenere gli spettatori in¬ 
collati al video, promette un premio finale 
di 500 milioni. Per vincere occorre indovi¬ 
nare, via smsTim, il numero dei tre finali¬ 
sti. Come nel tombolone natalizio. Solo che 
qui non c'è la tombola. M a in compenso ci 
sono molti fagioli. E per pepare un po' la 
minestra, c'è anche il gruppo di sgallettate 
chealle 10 di sera gioca a maglietta bagnata. 
Tanto, pensa l'autore, i bambini sono già a 
letto e se non sono già a letto, nella peggiore 
delle ipotesi, gli vengono i reumatismi. Che 
sono curabili. 

Avanti il prossimo. Il presidente del 
Club dei cornuti. Cappellino con corna d'al¬ 
ce, presenta modalità d'iscrizione e tessere. 
«N e ho due Vip». «M a io mica sono cornu¬ 
to», fa Bonolis. «È un male diffuso», insiste 
il presidente. «Quindi uno per sentirsi un 
cornuto contento deve contattarvi», ribatte 
Bonolis. «Vabbé, Laurenti, ti lascio qui col 
nostro ospite». «Ma come mi lasci qui. Con 
le donne no e col cornuto sì?» E vai, che vai 
benecosì. Sotto un altro. Un signore puglie¬ 
se. Nomedi battesimo, Marino. Con una 


«Le streghe? Non sono 
brutte e vecchie. Da 
giovane mi invitavano a 
entrare in casa loro ma io 
mica accettavo 
l’invito» 




Paolo Bonolis 
e Luca Laurenti 
in un momento 
di «Italiani» 
A destra, 
Carlo Conti 
Eia Weber 
a «Domenica In» 


111 più 
ì brutto 


elei ru 




el mondo 


Allora, amico, a che velocità 
va quel cane-guida? 
Poveri «Italiani», cosa non si 
fa pur di apparire in tv 
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botta di fantasia che metà basta, dalla regia 
parte la famosa Una gita a li Castelli. Ci 
manca solo l'abbacchio, la pajata e la tova¬ 
glia a scacchi rossa e bianca. M a quella arri¬ 
verà dopo. Applausi e «ola» accolgono il 
signor Marino. Che, dopo essersi accomo¬ 
dato nel suo "speaker's corner", inizia la 
recita. È lì il signore per parlare di streghe: 
«che mica sono brutte e vecchie. E che io 
quand'ero giovanec'avevo un fisico chetut¬ 
te mi invitavano a entrare in casa, e io mica 
ci entravo». Bonolis e la spalla Laurenti lo 
guardano e commentano. Daje de tacco 
dajede punta, virgolettano l'intervento sot¬ 
tolineando i doppi sensi. E quando non ci 
sono se l'inventano. M anca che canti no M a 
’ndò Hawaii per rendere il quadretto una 
parodia delle parodie delTAmbra lovinelli. 
M a quelli erano altri tempi. Altra comicità. 
Finito l'intervento, il signor Marino viene 
spedito in una cabina di plexiglas a ricevere 
telefonate. Di chi, per cosa lo scopriremo 
solo vedendo. Il circo ha i suoi tempi. C'è 
ancora posto per altri italiani. La processio¬ 
ne va avanti senza sosta. 

Non manca nemmeno quello che si cre¬ 
de Garibaldi. Basta poco per capire perché 
Teo Teocoli abbia salutato la compagna pri¬ 
ma ancora di iniziare a giocare insieme. Ci 
vuole un po' di più per capire come mai è 
tornato travestito da avvocato Agnelli. For¬ 
se perché le virgole delle clausole miliarda¬ 


rietelevisive sono cinicheebare, comequel- 
le delle polizze d'assicurazione. Prendere o 
pagare: la penale. E uno prende. Anchesesi 
sente perso in giro. 

Sudano i concorrenti, sudano i congiun¬ 
tivi, suda il buonsenso, mentre lo show go 
on. Tre ore tre di schermaglie e racconti, 
amenità e banalità, pierinate che neanche 
Alvaro Vitali, caciotteeprovolein quantità. 
Struccato e provato, Teocoli si presenta nel 
sottofinale. Per ricevere la sua razione di 
applausi. Pertimbrareil cartellino. Non ve¬ 
de l'ora di uscire dallo studio. Non vede 
l'ora di dimenticare. Mentre il duo "dajede 
tacco dajede punta" fa un'ultima sgambata 
per lo studio. Per dire che ce l'hanno fatta. 
Anche seèstato faticoso. Già, faticoso. Co¬ 
me essere connazionali di Bonolis. 

Il sabato sera su Canale5: 
tre ore di schermaglie e 
racconti, amenità e 
banalità, caciotte e 
provole 
in quantità 




segue dalla prima 

LA GUERRA 
DELLO SHOW 
SENZA SENSO 

P rima lo si chiamava trash, per 
contrapporlo semanticamente al 
prodotto ancora dotato di un bar¬ 
lume di segno e senso. Poi nell'allaga¬ 
mento dello spazio tv ad opera di que 
sto pensiero debolissimo/tenacissimo 
la contrapposizione è scomparsa. In 
scena sono rimasti solo il moralismo 
guastafeste di chi denuncia un simile 
uso dei soldi pubblio e l'intellettuali¬ 
smo di chi prova a decodificare il pre¬ 
sente attraverso questo codice forzato: 
il contemporaneo come vuoto a perde¬ 
re, celebrato dallo smarrimento del 
tempo utile individuale nella celebra¬ 
zione di rituali celibi, come/'osservare 
dal buco della serratura dei mercenari 
nell'irrisolto tentativo di accoppiarsi 
sessualmente D'un tratto la coperta è 
diventata cortissima. La realtà ha sur- 
dassato la fantasia, Schwarzenegger è 
un amateur confronto ai kamikaze col 
coltellino svizzero. Dalla soffitta scen¬ 
dono sentimenti dismessi: la paura col¬ 
lettiva, addirittura il guardare il cielo 
per indovinare il futuro. E in tv, che 
fanno?Poveracci, continuano a mette¬ 
re in scena il trash commissionato lo¬ 
ro. Si appiccicano la barbona bianca 
di PadrePio efanno il miracolo. Con¬ 
cedono un aiutino e smollano i 512 
milioni. In «QuizShow»di RobertRe 
dford, quando gli inquirenti scoprono 
che il gioco è truccato, uno dei respon¬ 
sabili s concede un'efficace difesa: 
«Che volete, signor giudice...», implo¬ 
ra, «noi siamo dei poveracci del mon¬ 
do dello spettacolo. E questa àsolo tele 
visione...». Comedire voi ci avetedato 
spazio e noi ce lo s'amo preso. Se lo 
voleteindietronientein contrario. Noi 
saltimbanchi s'amo abituati alle ca- 
prioledel destino. Già: ora il riconfigu¬ 
rarsi di una realtà storica forte con 
tanto di dati archetipi, come la Guerra 
eia Distruzione, ci sta rivelando l'ag¬ 
ghiadò ante ipnosi di massa di cui era¬ 
vamo vittima: guardavamo insieme il 
Nulla e trovavamo perfino il tempo 
per commentarlo. Gli italiani traguar¬ 
dano inquieti questi florilegi d'inutili¬ 
tà ecovano sensi di colpa. Bisognereb¬ 
be occuparsi d’altro. Il nostro tempo 
ha un valore dimenticato. E poi ci si 
mettono anche gli americani, quelli 
del «thèshow must go on». Fanno sape- 
rechequesta volta non si replica: nien¬ 
te guerra in diretta, niente bombe con 
la telecamera sulla punta. Solo scarne 
notizie a posteriori. Parole senza im¬ 
magini. E un terribile senso di vuoto. 

Stefano Pistolini 
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IL NUOVO MICHAEL JACKSON? 

È UN DISCO ANTI-PIRATERIA 

L’ultimo singolo di Michael Jackson, You 
rock my world, è prodotto con una 
nuova tecnologia che ne impedisce lo 
scambio tra pc in forma di file. Il brano, 
in vendita dal 7 ottobre, è stato realizzato 
in modo da poter essere suonato solo da 
un riproduttore convenzionale di cd. 
L’obiettivo è quello di bloccare la 
pirateria musicale, combattendo lo 
“swapping”, lo scambio di file musicali 
attraverso Internet, Il brano anticipa il 
nuovo album di Jackson, atteso dopo sei 
anni di assenza. Già il mese scorso You 
rock my world era disponibile su molti 
siti dopo essere stato copiato da una 
riproduzione non autorizzata di una radio 
americana. 



Stradarolo, artisti in piazza in cambio di leccornie raffinatissime 


Leoncarlo Settimelli 

Voci, strumenti, teatro, musica, api, miele èStra- 
daroio, quinta edizione, che ha visto sabato e do¬ 
menica scorsi migliaia di persone affollare le vie e 
le piazze di Zagarolo (effetto che probabilmente si 
ripeterà a Genazzano il 29 e il 30), con una serie 
di esaltanti iniziative che hanno visto e vedranno 
impegnati 300 artisti e soprattutto la gente, quella 
gente che magari, pur di avere qualche esibizione 
sotto casa, assicura agli artisti un piatto di spaghet¬ 
ti calati da una finestra. 

Quando cominciarono, dnqueanni fa, gli organiz¬ 
zatori non pensavano che sarebbe diventata una 
tradizione alla quale gli abitanti non vogliono 
rinunciare. E adesso non possono più tirarsi indie¬ 
tro e debbono sempre inventarsene una nuova. E 


méttere insieme artisti, iniziative, spettacoli, inven¬ 
zioni per grandi e bambini. E subirneleconseguen- 
ze. 

Cosi può' capitare che per avere Nicola A ri gli ano 
(in concerto con M icheleAscoleseePaoloGalassi) 
debbano sottoscrivere un contratto chenon ètanto 
preoccupante per l'impianto di amplificazioneele 
luci richiesti dall'artista ormai ultraottantenne, 
quanto per la cena, che prevede piatti assoluta- 
mente inediti a base di aglio e altre raffinatezze. E 
se non è quella prevista per contratto, Ari gli ano è 
solito girare i tacchi evia, niente esibizione. Aglio 
contro miele, dunque, perché uno da temi di Stra¬ 
darolo 2001 è la raccolta del miele e miele vuol 
dire api e gli «apetti» (i veicoli a motore che da 


dnquant'anni sono il mezzo di trasporto più diffu¬ 
so nelle campagna sono tra i protagonisti della 
manifestazione, dando luogo alla «sciamatura», 
ossia saranno in viaggio da Zagarolo a Genazzano 
in un turbinio di spostamenti. M a serviranno an¬ 
che come minuscoli palchi, sui quali gli artisti si 
esibiranno a sorpresa, su una strada statale come 
sulle piazzette di questi due comuni che distano 
una quarantina di chilometri da Roma. 

Tra gli artisti, ecco Eugenio Finardi eia sua «musi¬ 
ca ribelle» el'incontro a livello di fado con France¬ 
sco Di Giacomo, figura storica dello storico Banco, 
il quales'èpreso una cotta per la musica portoghe 
se che fu di Amalia Rodriguez e adesso è di Dulce 
Pontes. Ci sono poi i Tàes de bois, la Banda 


Osiris A mbrogio Sparagna (ovvero «il signore del¬ 
l'organetto e delle fisarmoniche») e via via M arco 
Poeta, AntonioM arango/oeRocco Papaleo, M ar¬ 
co Baliani, Gianni D'Elia e molti, molti altri. 
Quest'anno sarà toccato anche un tema inedito 
per queste contrade, ovvero quello dei desapared- 
dosargentini, con uno spettacolo-memoria dell'As¬ 
semblea Teatro di Torino che si terrà al Ninfeo 
Bramante di Genazzano stasera martedì. Sono 
giorni di lutto, di preoccupazione e di ansia, que¬ 
sti, dopo la tragedia di New York. M a nulla deve 
far dimenticare i ragazzi scomparsi sotto la ditta¬ 
tura argentina e le loro madri, le coraggi ose e fi ere 
madri di Plaza de M ayo. Stradarolo è, per fortu¬ 
na, anche questo. 


Moulin Rouge, una Traviata funky 


Luhrnan e McGregor: anche un film postmoderno può essere un messaggio di speranza 


Alberto Crespi 


ROM A M oulin Rouge , faci le a dirsi: ora il nostal¬ 
gico della Belle Epoque che si nasconde dentro 
ogni lettore dell'Unità si starà illudendo che da 
venerdì 28 potrà recarsi al cinema e tuffarsi 
nell'atmosfera rovente del can-can. Donnedal- 
le gambe lunghe e nere, artisti dediti all'assen¬ 
zio, vita bohèmiennein quel di Parigi e l'arte di 
Toulouse-Lautrec chealeggia sul tutto. Poi uno 
entrain sala e sente i Nirvana, gli U 2, Madon¬ 
na, David Bowie, i Kiss, i Queen (ma anche 
Placido Domingo cheintona Elton John: quan¬ 
do canta la luna in cielo, citazione di M éliès) e 
si domanda: dove diavolo sono capitato? È il 
postmoderno, bellezza: l'arte della contamina¬ 
zione, dell'anacronismo (o del sincronismo as¬ 
soluto che sintetizza in un luogo senza tempo, 
quale è il cinema, tutte le culture). È Moulin 
Rouge , il nuovo film di Baz Luhrmann ( Bai - 
Iroom, Romeo + Juliet con Shakespeare ambien¬ 
tato fra le gang di Los Angeles) chea maggio ha 
aperto il festival di Cannes e ora arriva in Italia 
fortedel traino di 7/ie 0 ( che c'entra? C 'en¬ 

tra eccome: sempre di N icole Kidman si parla). 
È il musical del terzo millennio, con la musica 
rock e le citazioni della Traviata (quei soldi 
gettati da Ewan McGregor sul corpo esanimedi 
N icole: questa donna pagata io l'ho) che si me¬ 
scolano al mito di Orfeo e alla memoria della 
bohème. La Kidman era ieri sera a Roma, per la 
serata di gala (vedere riquadro a fianco), ma 
non ha voluto incontrare la stampa: si è già 
concessa al Lido di Venezia, per il suddetto The 
Others. Abbiamo invece potuto incontrare il 
regista Baz Luhrmann, la costumista e co-pro- 
duttriceCatherineThomaseil divo McGregor. 
E ci hanno raccontato... 

Nel mondo di oggi c'è ancora posto per 

la bohème e il romanticismo? 

LUHRMANN Due settimane fa vi avrei ri¬ 
sposto diversamente. M agari in modo più scan¬ 
zonato. Oggi, ancora scossi dall'attentato di 
New York, vorrei dire - a costo di sembrare 
svenevole - che il film è un viaggio agli inferi 
con l'amore sullo sfondo. Vi svelo un segreto: 
quando ho cominciato a pensare al film, cinque 
anni fa, non c'erano né il Moulin Rouge né 
Toulouse-Lautrec né la Bohème. C'era solo il 
mito di Orfeo: un giovane idealista scende nel¬ 
l'Ade per inseguire l'amore, e scopre che nella 
vita ci sono cose - come la fine dell'amore, e 
quindi la morte - che sono più grandi di noi: e 
avrei potuto ambientarlo dovunque, magari nel¬ 
la New York dello Studio 54 con Andy Warhol 
al posto del manager Zidler e Bob Dylan nella 
parte del giovane bohémien. Forse oggi anche 
noi stiamo compiendo un viaggio nel regno dei 
morti: il messaggio è che, altrove, la vita conti¬ 
nua e l'amore può vincere. 

MCGREGOR Ci siamo interrogati a lungo 
prima di decidere cosa fare, dopo la tragedia di 
New York. Abbiamo pensato che un film è an¬ 
che un messaggio di speranza, un segno di conti¬ 
nuità. In Gran Bretagna diversi amici mi hanno 
detto che vedere Moulin Rouge è stato un aiuto 
psicologico, un modo di staccare la spina. Per 
questo abbiamo deciso di non disdire la serata 
di gala qui a Roma, e di trasformarla in un 
evento benefico. All'origine c'era Orfeo. Alla 
finec'èil meglio della musica pop del Novecen- 




dopo manhattan 


La serata di gala? 
Sì, ma benefica 

ROMA Come riferiamo anche nell'intervista qui accanto, 
la 20th Century Fox (chedistribuisceM oulin Rougq) ha 
molto riflettuto sull'opportunità o meno di mantenerela 
serata di gala dedicata al film, fissata da tempo per il 24 
settembre. D'accordo con il regista e gli interpreti, ha 
dedso di non cancellarla, bensì di trasformarla in un 


evento benefico: ieri sera al Sistina, prima della proiezio¬ 
ne dd film, è andata in scena (condotta da Claudio 
Sorrentino, doppiatore italiano di Md Gibson e John 
Travolta) un'asta di oggetti provenienti dal set i cui 
proventi erano destinati ai parenti dd vigili dd fuoco 
newyorkesi periti nd trageo attentato ddf'll settembre. 
In particolare sono stati «battuti», comesi dice in gergo, 
un completo jeans-gioidlo creato dallo stilista Roberto 
Cavalli eia ri produzione di un collier indossato nd film 
da Nicole Kidman. Da segnalare che la News Corpora- 
tion, la sodetà alla quale appartiene la Fox, aveva già 
stanziato la cifra di un milione di dollari per le famiglie 
dd pompieri di N ew York. Alla serata dd Sistina doveva 
partecipato anche Nicole Kidman: la diva australiana, 


ma sfortunatamente il suo aereo non ha mai potuto 
decollare, per motivi metereologici, fanno sapere dall'or¬ 
ganizzazione Accanto ai divi e al regista, c'era anche il 
nuovo ambasdatoredegli Usa presso la Santa Sede, Jim 
Nicholson, che ha rivolto un saluto ai presenti e ha 
personalmente ricevuto i proventi ddl'asta, che saranno 
immediatamente inviati alle famiglie dd vigili dd fuoco. 
Come avete letto in questi giorni, i pompieri di A lewYork 
sono stati protagonisti di numerosi gesti di vero e proprio 
eroismo durante e dopo l’attentato alle Twin Towers 
Tutta New York si è stretta intorno a loro e anche da 
Roma è giunto, ieri sera, un segno tangibiledi solidarie¬ 
tà. M oulin Rouge esce in Italia venerdì 28 settembre. 

al.c. 


Nicole Kidman 
in «Moulin rouge» 
In alto, 
una scena 
del film 
Sotto, 

Massimo Urbani 


to. 

E in mezzo? 

LUHRMANN Se ripenso al film lo sento 
più come un'opera, che come un musical. Lo 
definirei un'opera tragicomica postmoderna. 0 
una Traviata funky. L'ideadi base era la creazio¬ 
ne di una forma di narrazione primaria, in cui 
tutteleculturepotessero identificarsi. M i spiego 
meglio: dovevamo trovare un linguaggio musi¬ 
cal-cinematografico valido per l'anno 2000. Per 
riuscirci, dovevamo abbeverarci ai sacri testi: il 
musical classico, Broadway, Hollywood. Dopo 
lunghi studi siamo giunti a dueconclusioni, che 
ci hanno indicato la via. La prima: è lecito usare 


Dopo la tragedia di New York in tanti 
hanno detto che vedere il film è stato 
un aiuto psicologico... Secondo noi 
le canzoni di oggi inserite in una storia 
in costume permettono al pubblico 
di abbandonarsi 



in un musical canzoni già note che permettano 
al pubblico di abbandonarsi, di sentirsi a casa 
(ad esempio, WhiteChristmasera un pezzo cele¬ 
berrimo ben prima che Bing Crosby lo portasse 
al cinema). La seconda: è lecito inseri re canzoni 
moderne in una storia in costume, non bisogna 
temere gli anacronismi. 

MCGREGOR Forti di queste certezze, ci 
siamo trovati, Baz, Nicole ed io, per un vero e 
proprio «seminario» di due settimane diversi 
mesi prima di girare il film. Abbiamo ripercorso 
tutta la sceneggiatura per capi re come la musica 
potesse entrare nella storia. Era vitale che la 
musica «raccontasse», occorreva evitare quel 
senso di sospensione, quel momento in cui lo 
spettatore dice: ah, qui cantano, diventa finto, 
posso pensare ad altro. I n questa fase abbiamo 
provato centinaia di canzoni sullescenegià scrit¬ 
te. Il coinvolgimento di noi attori è stato insoli¬ 
to e utilissimo: qualche mese dopo, durante le 
riprese, eravamo totalmente immersi in questo 
mondo fittizio creato da Baz, eavevamo introiet- 
tato le canzoni al punto tale che io e Nicole 
cantavamo invece di parlare anchefuori dal set. 
Del resto, credo che abbiamo cantato YourSong 
di Elton John qualche centinaio di volte. Ci 
usciva dalle orecchie. 

LU H RM AN N Avrete pensato che ho mes¬ 


so nel film la mia collezione di dischi. In realtà, 
con i miei collaboratori musicali, ho riascoltato 
tutta la pop-music del ‘900! Ogni brano è scelto 
perchéfunzionalea un passaggio della narrazio¬ 
ne. 

E la danza? C'è poco can-can ma c'è il 
tango, e un'attenzione ai balli latini che 
si notava già in "Ballroom"... 

LU H RM AN N H o girato trefilm di impian¬ 
to squisitamente teatrale: lo definisco «cinema 
col sipario rosso». Dovessi citare un modello, 
parlerei del cinema hollywoodiano classico de¬ 
gli anni '40 e '50. Oggi, cose simili lefanno solo 
a Bollywood, nel cinema indiano. Questo per 
dire che mi piace mescolare tutto, gettare la 
finzione addosso agli spettatori. I balli latini 
sono una mia mania fin da quando ero ragazzo: 
sono cresciuto in un paesino circondato dal nul¬ 
la, nel deserto deH’Australia. Andare al dancing 
e ballare tango e rumba era la cosa più esotica 
che potessi fare. 

MCGREGOR Moulin Rouge contiene un 
pezzettino di ciascuno di noi. Christian, il mio 
personaggio, è un borghese britannico chefug- 
ge a Parigi per vivere la bohème, lo vengo da 
una cittadina scozzese dalla quale sono scappa¬ 
to per studiare teatro a Londra: la scuola di 
recitazione è stata il mio Moulin Rouge. 


Una villa appartenuta al clan Nicoletti ospiterà aule, sale di prova e di registrazione. Previsti concerti all’Opera aH’Auditorium e al Colosseo 

Roma espropria i mafiosi e dà la casa al jazz 


Francesco Màndica 


ROMA Un classico del repertorio jazzistico: 
TheFolksWhoLivesOn theHill. Una don¬ 
na sogna la propria casa immersa nel verde 
spersa su una collina, con tanto di marito 
silenzioso (ma premuroso) e marmocchi 
sotto le coperte a chiedere la fiaba della 
buona notte. Casa, fiaba, jazz, tenete in 
mente queste tre parole, sono il paradigma 
della nuova iniziativa del comunedi Roma 
nei confronti della musica improvvisata. Il 
sindaco Walter Veltroni chiama a raccolta 
musicisti, operatori del settore, giornalisti e 
li invita a sognare come faceva quella don¬ 
na che guardava in alto, verso la campagna. 
La stessa campagna che ancora meraviglio¬ 


samente strangola Roma, appena si esce 
dalle mura: quella delle vigne fuori porta 
dove un tempo ricchi bourgeois tenevano 
leproprieanticagliearcheologiche: una vil¬ 
la piacentiniana (sì, l'architetto del «razio¬ 
nalismo magico») espropriata alla mafia, 
fuori porta San Sebastiano. Duemila metri 
quadri divisi in tre edifici, un parco di due 
ettari e mezzo, tanto spazio per educare i 
giovani alla musica neroamericana. Perché 
nei desideri del comune la casa del jazz non 
sarà l'ennesima mangiatoia bassa di eventi 
radical-vip ma un luogo dove poter espri¬ 
mere la propria creatività, fra due passi 
bucolici ed una lezione di swing. Aule e 
sale d'incisione dove un tempo trionfava¬ 
no posticce statue devozionali, elefanti di 
pelouche ed improbabili stemmi araldici 



del clan di Enrico Nicoletti (il mafioso 
espropriato). 

Volàno per questa iniziativa una serie 
di concerti in luoghi che raramente hanno 
ospitato il jazz: il teatro dell'opera (dove 
anche al le pel I i cce farebbe fi n al mente pi ace- 
reun po’ di bebop) ed il nuovissimo audi¬ 
torium di prossima inaugurazione. U n ulti¬ 
mo sogno: i concerti al Colosseo, pochi 
invitati (studenti e non scrocconi) e tanta 
gente lungo via dei fori imperiali, neanche 
fosse il Malencon deil’H avana. Veltroni 
ascolta attento i tanti interventi, guarda il 
muro di persone di fronte a lui con gli 
occhi di chi aspetta che si scarti un regalo. 
Un applauso lungo, unanime e scomposto 
alla memoria di M assimo U rbani, il grande 
sassofonista romano che purtroppo non 


ha potuto vedere tutte queste persone che 
discutono di un'utopia possibile, in onore 
della sua musica, quella che gli faceva gon¬ 
fiare vene e cuore. 

Non c’ètempo per tartine, rustici, Friz¬ 
zi e lazzi ci si saluta in fretta, come forse 
fanno solo in Svezia, e si scendono le scale 
dei Musei Capitolini sottobraccio pensan¬ 
do al prossimo incontro dove le belle spe¬ 
ranze dovranno diventare realtà operativa. 

L'assessore Gianni Borgna invita tutti 
quanti a cavar fuori idee, far sedimentare i 
sogni improvvisati, riflettendo come orga¬ 
nizzare l’economia domestica della casa. 
Invita tutti quanti a scrivere (c'e' un indiriz¬ 
zo di posta cheil comuneha messo a dispo¬ 
sizione: casa.jazz@comune.roma.it) idee, 
commenti, suggerimenti per il futuro pros¬ 


simo. C’è già chi ha messo a disposizione 
audiovisivi, chi spera di poter portare di¬ 
schi spartiti e leggìi, calce e cazzuole della 
musica per rendere al più presto operativa 
la struttura. Su un proiettore scorrono le 
immagini della villa accolte da un vociare 
vecchio stile (un tempo ci si meravigliava), 
e non sono tanto distanti dall'Immagine di 
casa di campagna che quel vecchio brano 
favoleggiava. Ora ci vorrà del tempo e teste 
seriechenon si annoino alle riunioni sbuf¬ 
fando, con le lancette deH’orologio negli 
occhi. 

L'occasioneèquella di rilanciare Roma 
comecapitaledella musica (senza etichette) 
Ecco perchè è un dovere rimanere a bocca 
aperta, col naso all’insù, come nella canzo¬ 
ne. 
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Eden 


1 


Altro titolo reduce da Venezia, dove 
ha ottenuto reazioni di vi se dalla cri- 
ticaemolti sbadigli da parte del pub¬ 
blico. Comunqueèun film di Amos 
Gitai, il più importante regista israe¬ 
liano, quindi merita attenzione an¬ 
che se è meno bello dei precedenti 
KadosheKippur. Raccontagli albo¬ 
ri della costruzione di Israele, l'arri¬ 
vo dei primi pionieri, l'inizio di un 
sogno cheoggi - ancheper colpa dei 
«falchi» di Tel Aviv - rischia ogni 
giorno di trasformarsi in un incubo. 
Nel cast c'è Arthur Miller, 


Save 1 

thè Last Dance 

Diretto da Thomas Carter II, regista 
dalla lunghissima gavetta tv (anche 
episodi di Miami Vice), hastravinto il 
box-office dello scorso week-end ed è 
il trionfo del politicamente corretto. 
Flashdance incontra Indovina dii vie 
nea cena : storiad'amore inter-razzia- 
le nei sobborghi di Chicago. 

Li divide il colore della pelle (lei è 
bianca, lui è nero) mali unisce 
l'amore per la danza. Anchein Ameri¬ 
ca il messaggio buonistahafatto sfra¬ 
celli. 11 titolo ègergo delle balere: signi¬ 
fica «tieni l'ultimo ballo» (per me). 


L’uomo 
in più 

Una delle scoperte di Venezia: 
l'esordiente Paolo Sorrentino reg¬ 
ge con mano ferma una storia 
molto insolita, la vita parallela di 
due personaggi che hanno nome 
e cognome uguali (Antonio Pisa- 
pia), ma destini diversi. Uno è un 
cantante confidenziale, l'altro un 
calciatoreafinecarriera (ogni rife¬ 
rimento a personaggi esistiti, co¬ 
me Franco C alitano e Agosti no Di 
Bartolomei, è puramente voluto). 
Toni Servillo eAndrea Renzi sono 
i due, straordinari, protagonisti. 


1 


Le 

Pomographe 

Una delle uscite più curiose di 
questo inizio stagione. Opera se¬ 
conda di Bertrand Bonello, sele¬ 
zionata dalla Semaine de la criti- 
quedi Cannes 2001, è la storia di 
un figlio diciassettenne che cerca 
il padre. Piccolo dettaglio:papà è 
un regista di film porno, e nel 
film non mancano immagini 
hard «rubate» sul set. 

Un film molto intellettuale che 
mescola Pasolini, Monteiro e la 
memoria di Truffaut (c'è 
Jean-PierreLéaud). 


1 


Session 9 


Film americano anomalo, diretto 
da Brad Anderson, che può essere 
proficuamente messo a confronto 
con TheOthersdi Amenabar: anche 
qui siamo in un universo claustrofo- 
bico popolato di inquietanti presen¬ 
ze, e anche qui il confine tra vita e 
morte, tra vero e falso è molto labi¬ 
le. Lo spunto èia ristrutturazione di 
un vecchio ospedale psichiatrico: il 
direttore dei lavori ei quattro ope¬ 
rai chelo aiutano scoprono ben pre¬ 
sto che i muri del manicomio gron¬ 
dano letteralmente doloreefollia. 


The 

Unsaid 


11 sottotitolo è «Sotto silenzio», epote- 
va tranquillamente diventare il titolo. 
Unsaid significa il «non detto», ma 
potremmo tradurlo, in senso psicoa¬ 
nalitico, «il rimosso»: Andy Garda è 
uno psicologo che non ha saputo «sen¬ 
tire»! problemi del figlio chesi èsuici- 
dato. Questo si traducein un crollo di 
autostima: non sa più essere un mari¬ 
to per la moglie, un padre per la figlia, 
un medico per i suoi pazienti. Se la 
trama vi ricorda un po' La stanza del 
figlio, non siete lontani dal vero: anche 
se il tutto è in salsa hollywoodiana. 


Crazy 

Beautiful 


La trama è sorprendentemente si mi- 
lea quella di Savethe Last Dance, ma 
qui non ci sono ballerini. Lei ègiova- 
ne, bianca,carina, di buona famiglia; 
lui è ispanico e studia per diventare 
pilota militare. Si conoscono a scuo¬ 
la, lei lo punta, lui crede che sia uno 
scherzo poi capisce chesi fa sul serio. 
Commedia sentimentale all'insegna 
- di nuovo! - del politicamente cor¬ 
retto. Attenzionealla ragazza, però: è 
Kirsten Dunst, l'inquietante bambi¬ 
na di Intervista col vampiro, e sta cre¬ 
scendo davvero bene. In ogni senso. 


Imilano 1 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Eden 

drammatico di A. Gitai, con S. Morton, D. Huston, T. Jane 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

Paul, Mick e gli altri - The Navigators 
drammatico di K. Loach, con J. Duttine, T. Craig 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,3-22,30 (£ 13.000) 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
15,10-17,40 (£ 7.000) 20,15-22,30 (£ 13.000) 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
15,30-17,45 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 


ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

15,00-17,20 (£ 7.000) 19,40-22,00 (£ 10.000) 

sala 2 

Blow 

108 posti 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45-17,15 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Il trionfo deN'amore 

108 posti 

commediadi C. Peploe, con M. Sorvino, B. Kingsley, F. Shaw 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Malkovich, C. 

D0D0UV6 

17,10-19,00-20,40-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Le pornographe 

erotico di B. Bonello, con J. Regnier 

15,30-17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

Tornando a casa 

drammatico di V. Marra, con S. Scream, G. laccarino, S. laccarino 

sala 2 

150 posti 

14,30-16,30 (£ 10.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 14.000) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

15,35 (£ 7.000) 17,50-20,15-22,30 (£ 13.000) 


Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
14,10 (£ 7.000) 16,10-18,10-22,20-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 L'amore probabilmente 

120 posti drammatico di G. Bertolucci, con S. Bergamasco, M. Melato, R. 

Celentano 

14,10 (£ 7.000) 16,10-18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

Adanggaman 

191 posti 

drammatico di R. G. M'Bala, con R. Ouedraogo, A. N'Guessan, Z. H. 
Goore Bi 

sala Chaplin 

198 posti 

sala Visconti 

666 posti 

14,30-16,30 (£ 10.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 14.000) 

Paul, Mick e gli altri - The Navigators 
drammatico di K. Loach, con J. Duttine, T. Craig 

14.30- 16,30 (£ 10.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 14.000) 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

15.30- 17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightley 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

Fast and Furious 

359 posti 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

The hole 

128 posti 

sala 3 

116 posti 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightley 
15,00-17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

118 posti 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Fast and Furious 

600 posti 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
14,45-17,1519,50-22,30 (£ 12.000) 

sala Mignon 

313 posti 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

Bounce 

316 posti 

sala Marilyn 

329 posti 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 

15,00 (£ 7.000) 17,20-20,05-22,30 (£ 14.000) 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

15,10 (£7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Jurassic Park III 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

15,00 (£ 7.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 
20,10-22,30 (£ 10.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 

15,00-17,30 (£ 8.000) 19,30-21,30 (£ 13.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Come si fa un Martini 

commediadi C. Stella, con E. S. Ricci, E. Fantastichini, M. Scattini 

16,15 (£ 7.000) 18,15-20,30-22,30 (£ 13.000) 

ODEON 


Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

salai 

The Others 

1169 posti 

sala 2 

537 posti 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
15,20-17,40 (£ 8.000) 20,10-22,40 (£ 14.000) 

Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 

14,50-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 

Jurassic Park III 

250 posti 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

14,40-16,35 (£ 8.000) 20,30-22,40 (£ 14.000) 

sala 4 

Fantasmi da Marte 

143 posti 

sala 5 

171 posti 

sala 6 

162 posti 

fantascienza di J. Carpenter, con 1. Cube, N. Henstridge, J. Statham 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,40 (£ 14.000) 

Final Fantasy 
fantastico di H. Sakaguchi 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 14.000) 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,40 (£ 14.000) 


sala 7 Heartbreakers - Vizio di famiglia 

144 posti commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. Liotta 

14,45-17,20 (£8.000) 19,50-22,35 (£ 14.000) 

sala 8 Session 9 

100 posti thriller di B. Anderson, con D. Caruso, P. Mullan, B. Sexton III 

15,10-17,40 (£8.000) 20,00-22,35 (£ 14.000) 

sala 9 The Others 

133 posti thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

14,40-17,00 (£8.000) 19,30-22,10 (£ 14.000) 
sala 10 Paul, Mick e gli altri - The Navigators 

124 posti drammatico di K. Loach, con J. Duttine, T. Craig 

15,15-17,45 (£8.000) 20,10-22,40 (£ 14.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

550 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

175 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

175 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

American History X 

drammatico di T. Kaye, con E. Norton, E. Furlong, F. Balk 

21,15 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

The unsaid-Sotto silenzio 

thriller di T. McLoughilin, con A. Garcia, C. Reld, L. Cardellini 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

438 posti 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Fast and Furious 

250 posti 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

The hole 

249 posti 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightley 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 5 

Fantasmi da Marte 

141 posti 

fantascienza di J. Carpenter, con 1. Cube, N. Henstridge, J. Statham 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 6 

74 posti 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

Il trionfo deN'amore 

commediadi C. Peploe, con M. Sorvino, B. Kingsley, F. Shaw 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


DE AMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Alice nelle città 

di W. Wenders 
16,00-20,00 (£8.000) 

Paura e amore 

drammatico di M. Von Trotta, con F. Ardant, V. Golino, G. Scacchi 
18,00-22,00 (£8.000) 


IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Riposo 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Riposo 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Riposo 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

Riposo 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
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Un affare 
di gusto 


11 celebre romanzo di Bret Easton 
Ellis ha fatto, a Hollywood, il giro 
dellesette chiese. Registi comeDa- 
vid Cronenbergedivi come Leo¬ 
nardo DiCaprio hanno declinato, 
e alla fine ce l'ha fatta M ary H ar- 
ron, chiamando - nel ruolo dello 
yuppy-killer Patrick Bateman - 
l'ingleseChristian Baie. Poteva an¬ 
dar peggio. 11 film èmeno sangui¬ 
noso e visionario del libro: il para¬ 
gone non ha senso, ma il ritratto 
della Wall Street cinica degli anni 
‘80 è gi ustamente spi etato. 


Il titolo significa «la palude» e va 
inteso in senso letterale e metafo¬ 
rico: si riferiscealla zozzissima pi¬ 
scina nella quale i protagonisti 
cercano refrigerio dall'inverno au¬ 
strale, ma anche ai sentimenti sta¬ 
gnanti che regnano fra loro. Ri¬ 
tratto impietoso di una piccola 
borghesia argentina in vacanza, 
con tocchi che hanno fatto paria- 
redi Cechov. Il cinema di Buenos 
Airesedintorni èfrai più creativi 
del mondo, e l'opera prima di Lu- 
crecia M artel è da vedere. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anchei loro ge 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


State facendo jogging nel deserto 
deH'Arizona e un meteorite vi 
piomba tra capo e collo. Date 
un'occhiata e vi ritrovate invasi 
dagli alieni, che cominciano ad 
evolversi a velocità supersonica, 
riscrivendo a modo loro le teorie 
di Darwin... Fantascienza comica, 
secondo un cliché chea H ollywo- 
od ha funzionato più di una vol¬ 
ta. Ivan Reitman, il regista, dires¬ 
se nel 1984 un classico del genere, 
«Ghostbusters». M a qui, 17 anni 
dopo, ha proprio perso la mano. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L’azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell’impe¬ 
ratore. Ne viene fuori un raffina¬ 
tissimo affresco d'epoca che si 
proponecomeunariflessionesul- 
la morte e sulla guerra. 


Orso d’oro all’ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell' anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. In un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l'uno non sa 
niente dell’altra. Così va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di alta 
cucina e vini prestigiosi, l'ignaro 
giovanotto finirà per diventare 
una sorta di «clone» del suo dato- 
redi lavoro. Dal quale non riusci¬ 
rà più a distaccarsi, salvo... 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Riposo 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Riposo 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSANO D 1 ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

Riposo 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Chiuso per lavori 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Riposo 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
21,15 (£8.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Riposo 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
20,10-22,30 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 
300 posti The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightley 
21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 


DESIO 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Riposo 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Riposo 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
20,10-22,30 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
20,20-20,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Riposo 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 


LENTATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Riposo 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
20,20-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
20,00-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 
20,10-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 
20,05-22,30 

sala 2 Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
20,05-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Riposo 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

17.30- 22,30 

Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

18.30- 20,40-22,50 

Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
17,10-20,20 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
17,40-20,00-22,20 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
17,20-20,10-22,40 

Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
19,50-22,10 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 
500 posti Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 
21,30 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Paul, Micke gli altri - The Navigators 

drammatico di K. Loach, con J. Duttine, T. Craig 
20,30-22,30 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

Riposo 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
850 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
15,30-17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 
590 posti Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 
15,45-17,50-20,10-22,30 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
15,45-18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
15,00-17,40-20,00-22,30 


teatr 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C. Correntia 1 - Tel. 02.8321999 

Aperta la Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al 
venerdì ore 15/19 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedì al venerdì ore 
10-18.30 

CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 La cena dei cretini regia di Andrea Brambilla con 
Zuzzurro e Gaspare presentato da Fox and Gould Produzioni 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

La stagione 2001/2002 inizierà nel mese di ottobre 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Campagna abbonamenti stagione 2001/2002 Dal lunedì al venerdì dalle 
ore 11 alle ore 19. Sabato dalle ore 10 alle ore 13 

FOYER TEATRO STREHLER 

Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331 

Venerdì 28 settembre ore 16.00 e ore 17.30 ingresso libero Intorno a 
Louis Armstrong video jazz, proiezioni guidate di filmati su Armstrong e 
il suo mondo intervengono Maurizio Franco, Stefano Zenni, Luca Bragali¬ 
ni 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlom bardo, 14 -Tel. 02.55184075 

Campagna Abbonamenti 2001/2002 dal lunedi al sabato dalle ore 10 
alle ore 14 e dalle ore 14.30 alle ore 18.30 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Venerdì 28 settembre ore 21.15 Due donne raccontano monologhi al 
femminile di Anna Scardovelli regia di Anna Scardovelli, Gaia Catullo 
presentato da Dueddì 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Domani ore 20.45 The Shaolin Monks di Dr. Jian Wang 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 6 ingressi a L. 90.000 
con Cartalibera, acquistabile anche su www.teatrolibero.it 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 


Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 6 ingressi a L. 90.000 
con Lunatica card (info al botteghino) dal lunediai sabato dalle 14.30 alle 
19. 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedi al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 18. La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di ottobre. 

NUOVO 

P.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 al lunedì al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 e il sabato dalle ore 10 alle ore 
13. La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di ottobre. 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì alla domenica 

OLMETTO 

ViaOlmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554 

Aperta la Campagna Abbonamenti 2001/2002 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 
La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di ottobre. 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Campagna abbonamenti stagione 2001-2002 dal lunedi al sabato dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 15 alle 18.30 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di ottobre. 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331 

Mercoledì 26 settembre ore 20.30 II giro del mondo in ottanta giorni 

riduzione per marionette di Carlo II Colla ed Eugenio Monti Colla regia di 
Eugenio Monti Colla con la Compagnia Marionettistica «Carlo Colla e 
figli» 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di ottobre 

SALAGREGORIANUM 

Via Settala, 27 - Tel. 02.29529038 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Campagna abbonamenti Stagione 2001-2002 dal lunedi al sabato ore 
10.30-13 e 15.30-19. La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di otto¬ 
bre. 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 


Via Turroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Riposo 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 
La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di ottobre. 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di ottobre. 

TEATRINO DEI PUPI 

Via S. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18 -Tel. 02.55211300 

Aperta la Campagna Abbonamenti 2001/2002 dal lunedì al sabato dalle 
ore 11 alle ore 18 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO LA CRETA 

Via Allodola, 5 - Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 acquisto presso Inteatro 
Smeraldo dal lunedi al venerdì dalle ore 11 alle ore 18.30. Per informazio¬ 
ni tei. 02/29017020 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Riposo 

z Musica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Domenica 7 ottobre in occasione dei quarantanni di carriera Renato 
Bruson baritono musiche di Verdi, Donizetti, Bellini con Carlo Bruno al 
pianoforte e gli strumentisti del Teatro alla Scala 
Filarmonica alla Scala: lunedì 24 settembre ore 20.00. Abb. Concerti 
Filarmonica Concerto 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001-2002 tutti i giorni dalle ore 10 
alle ore 19 

PALAVOBIS 

Via Sant 1 Elia-Tel. 02.38015299 

Domani ore 21.00 Obs presentato da Festival Oltre 90 


I 


I 


270 posti The unsaid - Sotto silenzio 

thriller di T. McLoughilin, con A. Garcia, C. Reld, L. Cardellini 
15,45-18,00-20,15-22,40 
270 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 
15,45-18,00-20,15-22,40 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
15,40-18,00-20,20-22,40 (£ 13.000) 

157 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 
20,15-22,30 (£7.000) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
20,10-22,30 (£7.000) 


ROBECCOSUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
528 posti Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 
21,15 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti Final Destination 

fantastico di J. Wong, con D. Sawa, S. W. Scott, A. Larter 
21,15 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

21,00 


METROPOLI MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

21,00 

180 posti Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

20.20- 22,40 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
20,00-22,40 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
20,00-22,40 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

20.20- 22,35 

Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

20.10- 22,45 

Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 

20.10- 22,30 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 
17,00-20,00-22,30 

Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 
17,00-20,00-22,30 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
17,00-20,00-22,30 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
17,00-20,00-22,30 

The unsaid-Sotto silenzio 

thriller di T. McLoughilin, con A. Garcia, C. Reld, L. Cardellini 
17,00-22,30 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
17,00-20,00-22,30 

Fantasmi da Marte 

fantascienza di J. Carpenter, con I. Cube, N. Henstridge, J. Statham 

20,00 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
17,00-20,00-22,30 

Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
17,00-20,00-22,30 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 
17,00-20,00-22,30 

Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

17,00-20,00-22,30 

Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 

17,00-20,00-22,30 

The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightley 
17,00-20,00-22,30 

Il dottor Dolittle 2 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 
17,00 

Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
405 posti Gostanza da Libbiano 

commedia di P. Benvenuti, con L. Poli, R. Cerrato, V. Davanzati 
21,30 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
422 posti Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 
21,30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 

21,00 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

773 posti Spettacolo musicale 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
20,15-22,30 (£8.500) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 
20,15-22,30 (£8.500) 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
20,10-22,30 (£8.500) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
20,1022,30 (£8.500) 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
20,10-22,30 (£8.500) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
20,15-22,30 (£8.000) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

180 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

21,00 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
21,15 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
100 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

Riposo 


sccGU il cinema 




Dove c'è 
fantasia per la 
tua fantasia. 
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Italial 21.00 

ARRESTI FAMILIARI 

Regia di Harry Winer - con Jamie Lee Cur- 
tis, Kevin Pollack, Jennifer Love Hewitt. 
Usa 1996. 90 minuti. Commedia. 

Unostudentelicealecon la com¬ 
plicità della piccola sorellina 
POI chiudea chiavein cantina i pro- 
^ ^ pri genitori ormai giunti sulla 
^ m strada del divorzio. A contatto 
forzato marito e moglie restano 
prigionieri finchénon avvienela 
riconciliazione Quello dei due 
ragazzini diventa un esempio 
da seguire. Deludente e noiosa 
commedia. 


Rete4 22.45 

MISERY NON DEVE MORIRE 

Regia di Rob Reiner - con James Caan, 
Kathy Bates, Lauren Bacali, Frances Ster- 
nhagen. Usa 1990.105 minuti. Thriller. 

L'autore di una celebre serie di 
romanzi rosa viene ferito duran¬ 
te un incidente d'auto. Una ex 
infermiera, fanatica lettrice dei 
suoi romanzi, accorre in suo aiu¬ 
to accundendolo nella propria 
casa. Quando la donna viene a 
sapere che la sua eroina morirà 
nel prossimo romanzo trasfor¬ 
ma il ricovero dell'uomo in una 
violenta e infernale prigionia. 




Rete4 1.10 

MAMMA ROMA 

Regia di Pier Paolo Pasolini - con Anna 
Magnani, Ettore Garofalo, Franco Cittì, Sil¬ 
vana Corsini. Italia 1962. 114 minuti. 
Drammatico. 

M amma Roma è una prostituta 
* r ^ che alla notizia del matrimonio 
del suo protettore vuole rifarsi 
una vita in compagnia del suo 
unico figlio. Mentre il ragazzo 
muore in carcere, il protettore 
della donna torna a farsi vivo. Il 
grande regista e una M agnani 
maiuscola fanno di questo film 
un autentico capolavoro. 


Rete4 3.00 

LA PILA DELLA PEPPA 

Regia di Claude Autant-Lara - con Bourvil, 
Anna Magnani, Pierre Brasseur, Ramon 
Iglesias. Francia/ltalia 1963. 90 minuti. 
Commedia. 

_ Una turbolenta ostessa di cam- 

poi pagna è famosa per il suo carat- 
lj ^ tare focoso e la sua avarizia. U n 
™ ™ giorno suo figlio, un giovane 
compositore che vive a Parigi, 
organizza inutilmente, con l'aiu¬ 
to di un amico, una truffa ai 
danni della madre. Scadente 
commedia dalla trama troppo 
esile e di maniera. 


u 

da non perdere 



da vedere 


ì m 

così così 


a 

da evitare 





6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Notiziario 

cciss. 

6.40 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Notiziario; 

7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 ■ L.I.S. Notiziario; 

9.30 Tg 1 - Flash. Notiziario 

10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.45 LA STRADA PER AVONLEA. 

Telefilm. “Due giorni importanti”. 

Con Sarah Polley, Kackie Burroughs 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi. 

Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Il ritorno di Ned”. 

Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. Regia 

di Giancarlo Nicotra, Donato Sironi 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

17.00 Tg 1. Notiziario 

18.50 QUIZ SHOW. Gioco. 
“L’occasione di una vita”. 

Conduce Amadeus. 1 8 parte 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 

Attualità. A cura di Loris Mazzetti 
20.40 QUIZ SHOW. Gioco. “L’occasione 
di una vita”. Conduce Amadeus. 

Regia di Paolo Carcano. 2 - parte 

20.50 PORTA A PORTA. Attualità. 
Conduce Bruno Vespa. 

Regia di Marco Aleotti 
23.20 TG 1. Notiziario 
23.25 OVER LAND 5. Grandi viaggi. 
“Pechino-Roma”. Di Beppe Tenti 
0.20 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 
0.45 STAMPA OGGI. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 DIARIO DI UN CRONISTA. Rubrica. 
“Incontro con Saul Steinberg” 

1.45 SOTTOVOCE. Attualità 


cine 

movie 

15.00 MANI DI VELLUTO. Film comico 
(Italia, 1979). Con Adriano Celentano. 
Regia di Castellano e Pipolo 
17.00 SKIPPER 1 - UN UOMO 
CHIAMATO ACHAB. Film avventura 
(Italia, 1987). Con Fabio Testi. 

Regia di Roberto Malenotti 
19.00 RIDE BENE... CHI RIDE ULTIMO. 
Film commedia (Italia, 1977). Con Leo 
Gullotta. Regia di Pino Caruso, Marco 
Aleandri, Walter Chiari, Gino Bramieri 
21.00 MILIARDI ■ 2- PARTE. 

Film commedia (Italia, 1990). 

Con Carol Alt. Regia di Carlo Vanzina 
23.00 OGGI AME...DOMANI ATE. 

Film western (Italia, 1968). 

Con Montgomery Ford. 

Regia di Tonino Cervi 



6.15 COSA ACCADE NELLA STANZA 
DEL DIRETTORE. Rubrica “Incontro con...” 
6.25 ACQUERELLI D’ITALIA. Rubrica 

6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Attualità 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore. 
All’interno: Teletubbies. Cartoni animati 

9.55 JESSE. Telefilm. 

“Quest’uomo ti tradisce” 

10.15 UN MONDO A COLORI. Attualità 

10.30 TG 2 -10.30. Notiziario. 
All’interno: Notizie. Notiziario 
10.35 Tg 2 Medicina 33. Rubrica 

10.55 Nonsolosoldi. Rubrica 
11.05 Tg 2 Eat Parade. Rubrica 

11.15 Tg 2 Mattina. Notiziario 

11.30 ANTEPRIMA I FATTI VOSTRI. 
Varietà 

12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.15 SCUOLA DI STREGHE. Telefilm. 
“Banchetto di mezzanotte” 

18.00 TG 2 - FLASH L.I.S. Notiziario 
18.05 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA. 

Notiziario sportivo 

18.50 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.10 LAW&ORDER- 

I DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 
“Un fiore all’occhiello” 


20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario 

20.50 COMPAGNI DI SCUOLA. 

Serie Tv. “L’anno che verrà” - 
“Laquattordicesima”. Con Massimo Lopez, 
Paolo Sassanelli, Imma Pira, Paola Tiziana 
Cruciani. Regia di Tiziana Aristarco 

22.50 SCIUSCIÀ. Rubrica di attualità. 
Conduce Michele Santoro 

23.45 TG2 - NOTTE. Notiziario 
0.15 TG 2 EAT PARADE. 

Rubrica A cura di Bruno Gambacorta 
0.20 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 CONSORZIO NET.T.UN.O. 
“Diplomi universitari a distanza” 

2.15 PROVE TECNICHE 
DI TRASMISSIONE 



14.20 UN RAGAZZO DI CALABRIA. 

Rim commedia (Italia, 1987). Con Gian 
Maria Volontà. Regia di Luigi Comencini 

16.30 I VISITATORI 2-RITORNO AL 
PASSATO. Film commedia (Francia, 
1998). Regia di Jean-Marie Poiré 
18.40 CHI NON SALTA BIANCO È. 

Rim commedia (USA, 1993). Con 
Wesley Snipes. Regia di Ron Shelton 

20.30 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 

20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 ESCORIANDOLI. Film grottesco 
(Italia, 1996). Con Antonio Rezza. Regia 
di Antonio Rezza, Flavia Mastrella 
22.35 EXTRA. Rubrica di cinema 

22.50 LA VERITÀ SULL’AMORE. Film 
commedia (Francia, 1997). Con Richard 
Anconina. Regia di Thomas Gilou 



6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 
NEWS. Contenitore di attualità 
8.05 IL GRILLO. Rubrica 
8.35 LE INTELLIGENZE SCOMODE DEL 
NOVECENTO. Rubrica “Yukio Mishima” 
9.05 GRAND HOTEL EXCELSIOR. 

Rim (Italia, 1982). Con Enrico 
Montesano, Adriano Celentano, 

Carlo Verdone, Eleonora Giorgi. 

Regia di Castellano e Pipolo 

10.55 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico, Pino Strabioli. 1 -parte 

12.30 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 

12.55 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico, Pino Strabioli. 2 - parte 

13.10 MATLOCK. Telefilm. “Omicidio 
in municipio”. Con Andy Griffith 
14.00 TG 3. Notiziario 

14.50 SPECIALE TG 3 AMBIENTE 
ITALIA: PULIAMO IL MONDO. Rubrica 

15.10 LA M ELEVI SI ONE 

E LE SUE STORIE. Contenitore. 

16.00 RAI SPORT- 
POMERIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
All’interno: Ciclismo. Gran Premio 
Industria e Commercio. Prato 
16.45 Ciclismo. Vuelta de Espana. 

16 § tappa: Alcoi - Murcia. Murcia 

17.30 IN VIAGGIO VERSO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola 

17.55 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 
20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 CHI L’HA VISTO? 

Rubrica di attualità. 

Conduce Daniela Poggi. 

Regia di Patrizia Belli 

22.45 TG 3. Notiziario 

22.55 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 

23.20 TELEKOMMANDO. Varietà. 

“Gigi D’Alessio” 

0.05 TG 3. Notiziario 
0.15 X DAY I GRANDI DELLA SCIENZA 
DEL ‘900. Documenti. “Enrico Fermi” 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
0.55 RAI NEWS 24. 

Contenitore di attualità 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

15.00 I LEONI DEL KALAHARI. 

Documentario 

16.00 L’INVASIONE DELLE ALGHE 
KILLER. Documentario 
16.30 IL MONDO DI DOMANI. 

Documentario 

17.00 TOCCANDO LO SPAZIO. 

Documentario 

18.00 SCIMMIE E DRAGHI. 

Documentario 

18.30 VETERINARI VOLANTI. 

Documentario 

19.00 SULLE ORME DEL PUMA. 

Documentario 

20.00 EXPLORER. Documentario. 
21.00 NATURA. Documentario 
22.00 CACCIATORI DI GENI. 

Documentario 


RADIO 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.00 - 
22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 
4.00 - 5.00 - 5.30 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.43 RADIOUNO MUSICA 

8.50 BEHA A COLORI 
9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 
10.20 MEDICINA E SALUTE 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1 - SCIENZA 

12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 BEHA A COLORI 

13.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 
13.27 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO 

14.00 GR1 - MEDICINA E SOCIETÀ 
14.05 CON PAROLE MIE 
15.00 GR1 - AMBIENTE 
15.06 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

17.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 GR1 - BORSA 
18.00 GR1-N.Y. NEWS 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.25 GR BORSA - AFTERHOURS 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.40 ZAPPING 

21.03 GR 1 MILLEVOCI 

21.06 ZONACESARINI- MUSIC CLUB. 

22.33 UOMINI E CAMION 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

2.02 NON SOLO VERDE/BELLA ITALIA 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 LA FURIA DI EYMERICH 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 I FANTONI ANIMATI 

13.42 JACK FOLLA C’È 

14.33 ATLANTIS 

16.30 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADIODUE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

9.03 MATTINOTRE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 MATTINOTRE 

11.00 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 PRIMA VISTA 

12.15 TOURNÉE. “Viaggio in Italia” 

12.45 MILLEUNO RACCONTI 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 FAHRENHEIT 

14.15 DIARIO ITALIANO 

14.30 LA STRANA COPPIA 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 TOURNÉE. “Viaggio in Italia” 

18.15 STORYVILLE 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 

20.30 UMBRIA JAZZ 2001 

22.30 OLTRE IL SIPARIO 

23.30 STORIE ALLA RADIO 
24.00 NOTTE CLASSICA 


20.00 ZORRO. Telefilm. “Sogni d’oro” 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. Con Veronica Castro 
e Omar Fi erro 

6.30 MANUELA. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Jorge Martinez 
7.00 LOVE BOAT. Telefilm. 

“Ti ricordi?” 

7.45 NONNO FELICE. Situation 
comedy. “Viva zio Paperone” 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.30 UBERA DI AMARE. 

Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 SENTIERI. Soap opera 
16.00 IL MIO AMICO DELFINO. 

Rim (USA, 1963). Con Chuck Connors, 
Luke Halpin. All’interno: 

17.00 Meteo. Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Soap opera. 

Con Ferdinando Faria, Malu Mader, 

Fabio Assuncao 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 - MATTINA. Notiziario 
8.45 TUTTI AMANO RAYMOND. 

Situation comedy. “Raymond e gli altri”. 
Con Ray Romano, Patricia Heaton 

9.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

10.50 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Telefilm. “Mucche che passione”. 

Con Chris Burke, Kellie Martin 

11.48 ASPETTANDO ITALIANI. Show 

11.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, Mavì Felli, 
Lorenzo Ciompi, Sara Ricci 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera 

14.10 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.40 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.10 UNA RAGAZZA D’ACCIAIO. 

Film Tv (Australia, 1998). Con John 
Howard, Claudia Karvan, Michael Caton. 
Regia di David Elfick. AH’interno: 

17.00 Tgcom. Attualità 

18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. 

Conduce Benedetta Corbi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

18.50 PASSAPAROLA. Gioco. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 

19.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 


8.50 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. “Casa pazza casa” 

9.25 DUE SOUTH. 

Telefilm. “Eclissi” 

10.25 MAGNUM RI. Telefilm. 

“La scommessa” 

11.25 NASH BRIDGES. 

Telefilm. “I fratelli McMillan”. 

Con Don Johnson 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

12.50 BELLAVITA. Rubrica 
14.20 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Daniele Bossari 

14.50 MOSQUITO. Attualità. 
Conduce Gaia Bermani Amarai. 
Regia di Bernardo Nuti 

15.30 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation comedy. 

“L’incubo di Zelda” 

17.30 V.I.P. Telefilm. 

“Un campione da proteggere”. 

Con Pamela Anderson, Shaun Baker 

18.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.00 REALTV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta. 

Regia di Claudio Bozzatello 
19.58 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici” 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 LOIS& CLARK- 

LE NUOVE AVVENTURE DI SUPERMAN. 

Telefilm 

13.30 TEMA. Talk show. 

Conduce Rosita Celentano 

14.30 BUND DATE. Reai Tv. 

Conduce Jane Alexander 
15.00 OASI. Rubrica. 

Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SARANNO FAMOSI. 

Telefilm. “Bufera”. 

Con Carlo Imperato 
17.00 IL LABIRINTO. 

Gioco. “Il nuovo gioco virtuale 
da perderci la testa”. 

Conduce Tamara Donà 

17.30 ROBOTS WARS - 

LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco. 

Con Andrea Lucchetta 

18.30 EXTREME. Rubrica. 

“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti”. 
Conduce Roberta Cardarelli 
19.00 FASCIA PROTETTA. 

Varietà. Conducono Platinette 
e Roberta Lanfranchi 

19.30 IL VOLO...DELLA SERA. 

Talk show. Conduce Fabio Volo 


20.40 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 

Bayern Leverkusen - Barcellona 
22.45 MISERY NON DEVE MORIRE. 
Rim thriller (USA, 1990). 

Con Kathy Bates, James Caan, Richard 
Farnsworth, Lauren Bacali. 

Regia di Rob Reiner. All’interno: 

23.55 Meteo. Previsioni del tempo 
0.45 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità 

1.10 MAMMA ROMA. 

Rim (Italia, 1962). Con Anna Magnani, 
Ettore Garofalo, Franco Cittì, 

Silvana Corsini. All’interno: 

2.05 Meteo. Previsioni del tempo 
3.00 LA PILA DELLA PEPPA. Film 
(Francia, 1963). Con Anna Magnani, 
Bourvil, Pierre Brasseur, Ramon Iglesias 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 2. 
Telefilm. “La vendetta” - “L’incarico”. 

Con Isabella Ferrari, Giorgio Tirabassi, 
Ricky Memphis, Lorenzo Flaherty 
23.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 -NOTTE/ METEO 5. 

Notiziario 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. (R) 

2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 


21.00 ARRESTI FAMILIARI. Film 
commedia (USA, 1995). Con Jamie Lee 
Curtis, Jennifer Tilly, Kevin Pollack. 

Regia di Harry Winer 
23.10 PRESSING CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica. 

Conduce Massimo De Luca 
0.20 STUDIO APERTO¬ 
LA GIORNATA. Notiziario 
0.30 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 
1.00 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Daniele Bossari. (R) 

1.30 MOSQUITO. Attualità. 

Conduce Gaia Bermani Amarai. (R) 

2.00 UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. 
Situation comedy. “Due fedi in orbita” 

2.30 HARRY E GLI HENDERSON. 
Situation comedy 


20.25 100%. Gioco. 

“Il primo game show condotto 
interamente da una voce fuori campo” 

21.00 FREE WILLY-UN AMICO DA 
SALVARE. Film (USA, 1993). Con Jason 
James Richter. Regia di Simon Wincer 

23.00 MISTER WEB. Varietà. (R) 

23.40 SEX AND THE CITY. Telefilm 
24.00 IL VOLO...DELLA NOTTE. 

Talk show 

0.35 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici” 

3.30 FASCIA PROTETTA. Varietà. 
Conducono Platinette, Roberta 
Lanfranchi. (R) 

4.00 EXTREM E. Rubrica di attualità. (R) 

4.30 BUND DATE. Reai Tv. (R) 


me + 


13.45 AGENTE 007 MISSIONE 
GOLDFINGER. Rim (GB, 1964). Con 
Sean Connery. Regia di Guy Hamilton 
15.35 C.S.I.: CRIME SCENE 
IN VESTI GATION. Telefilm. 

16.25 THEBEACH. Film drammatico 
(USA, 2000). Con Leonardo DiCaprio. 
Regia di Danny Boyle 

18.25 RAGAZZE INTERROTTE. Film 
drammatico (USA, 1999). Con Winona 
Ryder. Regia di James Mangold 

20.30 WILL AND GRACE. Telefilm 
21.00 VITA DA HOOLIGAN. Documenti 

22.30 IL MISTERO DELLA CASA SULLA 
COLLINA. Rim horror (USA, 2000). Con 
Geoffrey Rush. Regia di William Malone 
24.00 AMORI SOSPESI. Rim drammatico 
(USA, 1999). Con Diane Keaton 


|reic 4 

11.00 VOLLEY. CAMPIONATO EUROPEO 
FEMMINILE. Italia - Olanda. (R) 

12.45 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE A. Milan-Lazio. (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 

14.55 FOOTBALL NFL. 

Green Bay - Washington 

17.00 VOLLEY. CAMPIONATO ITALIANO. 
Anteprima. (R) 

17.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 

Southampton - Aston Villa. (R) 

19.30 +GOLMONDIAL Rubrica sportiva 

20.30 ZONA MONDO. Rubrica sportiva. 
21.00 IL MIGLIO VERDE. Film 
drammatico (USA, 1999). Con Tom 
Hanks. Regia di Frank Darabont 

0.05 VOLLEY. CAM PIONATO ITALIANO. 
Anteprima. (R) 


14.00 LA VITA ALTRUI. Film drammatico 
(Italia, 2000). Con R. Carpentieri 
15.25 LA MIA ADORABILE NEMICA. 
Rim commedia (USA, 1999). Con 
Susan Sarandon. Regia di Wayne Wang 
17.15 IL MNEMONISTA. 

Rim drammatico (Italia, 2000). Con 
Sandro Lombardi. Regia di Paolo Rosa 

18.40 COBRAS. Documentario. 

19.40 SUD SIDE STORI. Film musicale 
(Italia, 2000). Con Eleonora Teriaca. 
Regia di Roberta Torre 

21.00 HURRICANE-IL GRIDO 
DELL’INNOCENZA. Film drammatico 
(USA, 1999). Con Denzel Washington. 
Regia di Norman Jewison 
23.20 LAWS OF GRAVITY. Film 
drammatico (USA, 1991). Con P. Greene 



13.30 MUSIC NON STOP. Musicale. 
“Video a rotazione” 

14.30 TRL. Show. 

Conducono Marco, Giorgia 

15.30 MAD4HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. Musicale. “Video 
richieste”. Conduce Fabrizio Biggio 
19.00 MUSIC NON STOP. Musicale. 
“Video a rotazione” 

20.00 WEB CHART. Musicale. 

“I video più votati sul Mtv.it” 

22.30 LOVELINE. Talk show. 
Conduce Camila 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 
1.00 MTV NIGHT ZONE. Musicale 
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Nord: da nuvoloso a molto nuvoloso con precipitazioni 
temporalesche. Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso 
con residue precipitazioni, durante la giornata tendenza a 
miglioramento. Sud e Sicilia: poco nuvoloso con tempora¬ 
nei addensamenti. 



N 



DOMANI 


Nord: nuvolosità variabile con annuvolamenti più intensi 
sul settore orientale. Centro e Sardegna: poco nuvoloso sul 
settore tirrenico e Sardegna; nuvolosità irregolare sul resto 
del Centro. Sud e Sicilia: poco nuvoloso o parzialmente 
nuvoloso, locali rovesci temporaleschi sul settore adriatico. 



LA SITUAZIONE 


Il nostro Paese è interessato da un campo di bassa pressione. La perturbazione, 
sulle regioni centrali, si muove verso levante; mentre un altro sistema nuvoloso 
sull'Europa centrale si muove verso le nostre regioni settentrionali. 




TEMPERATURE IN ITALIA 


I 


1 BOLZANO 

13 171 

1VERONA 

15 17l 

1AOSTA 

11 18 

TRIESTE 

19 22 

VENEZIA 

13 17 

MILANO 

15 17 

Storino 

14 181 

Imondovì 

14 15l 

1CUNEO 

11 14 

GENOVA 

17 21 

IMPERIA 

17 21 

BOLOGNA 

15 19 

1 FIRENZE 

14 181 

Ipisa 

17 201 

1ANCONA 

19 22 

PERUGIA 

16 23 

PESCARA 

19 25 

L’AQUILA 

18 20 

Iroma 

21 251 

1CAMPOBASSO 

18 211 

Ibari 

19 29 

NAPOLI 

21 24 

POTENZA 

19 24 

S. M. DI LEUCA 

23 25 

Ir. CALABRIA 

21 291 

1PALERMO 

22 281 

1 MESSINA 

23 30 

CATANIA 

21 28 

CAGLIARI 

21 27 

ALGHERO 

21 25 

1 TEMPERATURE NEL MONDO 


1 HELSINKI 

6 161 

(OSLO 

6 16 l 

1 STOCCOLMA 

7 18 

COPENAGHEN 

10 17 

MOSCA 

8 20 

BERLINO 

9 18 

1 VARSAVIA 

8 151 

Londra 

11 mi 

1 BRUXELLES 

H 15 

BONN 

4 17 

FRANCOFORTE 

10 16 

PARIGI 

9 17 

1 VIENNA 

14 14l 

1 MONACO 

11 12l 

1 ZURIGO 

10 12 

GINEVRA 

12 13 

BELGRADO 

18 26 

PRAGA 

11 14 

1 BARCELLONA 

15 241 

1 ISTANBUL 

17 271 

1 MADRID 

14 18 

LISBONA 

15 22 

ATENE 

21 30 

AMSTERDAM 

10 16 

| ALGERI 

19 321 

| MALTA 

23 301 

| BUCAREST 

12 28 
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Ti rivelerò 
un gran segreto... 

Non aspettare 
il giudizio universale. 
Si celebra tutti i giorni 


$ 


Albert Camus 



Altro che Satira Politica, qui ci vuole P azie nza 

Renato Pallavicini 


S atira, altro che vignette. Satira politica? No, meglio di 
no... satira e basta, senza aggettivi e non perché neutra¬ 
le. Anzi. Piuttosto perché, comescriveM icheleSerra nell'in¬ 
troduzione a Satira 1978-1988 (Baldini&Castoldi, pagine 
256, lire 50.000) che raccoglie disegni e scritti di Andrea 
Pazienza, la satira «è stata risucchiata nel discorso politico... 
la si è appesa a questo o a quell'albero genealogico, capestro 
ideologico, infine la si è presa mortalmente sul serio... E stata 
ben fottuta, la satira». Primo, dunque, non prendersi sul 
serio, ma fare sul serio. Andrea Pazienza lo ha fatto, fino alle 
estreme conseguenze, con una vita spesa in fretta, senza 
risparmi. Tutt’altro che dissipata, però. Chi dissipa non la¬ 
scia nulla intorno a sé. Pazienza ha lasciato invece un tesoro 
che non è stato ancora del tutto scoperto. 

Di questo forzierepieno dei suoi graffi grafici, dei suoi pasto¬ 


si pennarelli, dei suoi pasticci impastati di segni under¬ 
ground edisneyani èpieno questo libronechemetteinsieme 
dieci anni di suoi lavori apparsi su riviste, giornali e libri. 
Una sorta di dizionario enciclopedico diviso per voci: da 
Papa a Agnelli, da M afia a Gino, da Donne a Dinosauri, da 
Topi a Tango, da Sesso a Giornali. Una babelica accozzaglia, 
apparentemente priva di senso ma, in realtà, drammatica- 
mente conseguente, almeno per quel decennio. Chi mai pro¬ 
durrebbe un film i cui protagonisti rispondono ai nomi di 
Amintore, Ciriaco e Bettino (comesi dicein una sua celebre 
«vignetta»)? Eppure quel film è stato sui nostri schermi per 
molti anni; enon finiva neppure con il classico «happy end». 
Uno slogan troppo abusato diceva che «il personale è politi¬ 
co» e Pazienza lo ha applicato alla lettera, raccontando in 
prima persona idee, pensieri, pulsioni, fatti e gente della sua 



vita e del suo tempo: Bologna, il 77, gli sballi individuali e 
collettivi, quelli del «movimento» non meno gravidi di conse¬ 
guenze di quelli del potere e delle istituzioni. Su tutto una 
vocazione naturale, quasi genetica, a cogliere il buffo e il 
ridicolo usando lo sberleffo dell'arte. Poco importa se, come 
ricorda ancora Michele Serra «i disegnini e i disegnoni, i 
tratti infantili ei diademi di corpi, gli omini jacovitteschi ei 
volti rembrandtiani, le cazzate e le genialità» si alternavano, 
nella sua produzione, a seconda «del suo stato psicofisico, 
dell’adrenalina, del sonno edelletantealtrecosecheavevain 
corpo, del denaro di cui aveva bisogno e della sua struggente 
pigrizia meridionale». 

Andrea ha speso tutto quello che aveva, ha messo a disposi¬ 
zione di tutti la sua arte, e ha pagato con il suo «personale». 
Come nessun «politico» ha mai fatto. 
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la recensione 

Hammett 
il Coraggio 
e lo Stile 

Angelo Guglielmi 

Q ualche tempo fa scrivendo di Don De Lillo mi capitò di 
affermare che il grande scrittore americano scopriva (met¬ 
tendo a nudo) una America per così dire «inscopribile» nel 
senso che(pur) una volta scoperta (quell'America) rimaneva segre¬ 
ta. L'America èassimilabilea un mazzodi carte che continuamente 
mischiate forniscono combinazioni sempre diverse. La grandezza 
dell'America è la sua inesauribilità ma non nel senso dell'infinità 
dellerisorsefinanzio-economichedi cui dispone ma nel senso della 
irriducibilitàdeilesue radici culturali edunque nell'impossibilità di 
portare a unità la varietà delle sue opzioni. È per questo che del¬ 
l'America si può dire tutto etutto vi può accadere (anche l’impossi¬ 
bile- come testimonia l'orribile bombardamento di N.Y.). Cosa 
c'entra tutto questo con Dashiel Hammett e il suo Matrimonio 
d'amore? Né romanzi di Hammett - e anche in questo Matrimonio 
- il centro propulsore che avvia (eguida) lo sviluppo dell'intreccio è 
sempre nascosto (nel caso di cui parliamo è la signora M adelaine 
che non vediamo mai), riducendo i protagonisti o meglio gli attori 
in scena a semplici esecutori. H ammettèun grande pessimista: non 
si fida della realtà che ritiene capace di tutte le sorprese. Natural- 
mentelui èun detective dell'Agenzia Pinkerton (dovelavorò fino a 
quando per una grave malattia non fu costretto a abbandonare e 
per vivere si inventò scrittore) e allora si tratta sempre di brutte 
sorprese. Al centro della realtà vi è il male, che per H ammett non è 
qualcosa che si contrapponeal bene ma è una condizionale inevita¬ 
bile, una sorta di fato (odi destino) che essendo imperscrutabile si 
pone come minaccioso. Ed è proprio questa drammatica amarezza 
che intride i suoi pensieri a fornirci la giustificazione di tanti suoi 
contraddittori comportamenti. H ammett - come si sa e abbiamo 
appena detto - ha lavorato per oltredieci anni per l'Agenzia investi¬ 
gativa Pinkerton impegnata soprattutto a assicurare tranquillità e 
protezione alle grandi famiglie dei Rockfeller e dei Morgan. Come 
riferisce nella post-fazione Beppe Benvenuto: «Casi di divorzio, 
ricerche, sorveglianza, non l’assorbivano che marginalmente: 
l'Agenzia Pinkerton era, prima di tutto, al servizio dei datori di 
lavoro, ai quali forniva agenti antisciopero e provocatori, spie e 
killer professionisti». E di questa Agenzia Hammett fu uno dei 
migliori (e più affidabili) agenti. Ma lo stesso Hammett nel decen¬ 
nio che seguì la grande depressione del '29, quando la condizione 
del lavoro si fece insopportabile tra lavoratori alla disperazione e 
padroni sempre più prepotenti, si iscrisse al partito comunista 
americano e non esitò a firmare appelli a favore dei disoccupati e 
partecipare a manifestazioni antifasciste. E questa scelta la pagò 
cara quando, dopo la guerra, il senatore Joseph Me Carthy lo 
incriminò per attività antiamericane, punendolo con il carcereela 
confisca di diritti d'autore. Ma così era Hammett: non era né un 
cinico néun idealista: era un uomo coraggioso che aveva laforza di 
aderire alla dura realtà che la sua disillusa lucidità gli proponeva, 
senza ricorrere a aggiustamenti opportunistici o a correzioni di 
convenienza. E questo atteggiamento (approccio) trasportò anche 
nei suoi romanzi quando, per vive¬ 
re, cominciò a scrivere. La pagina 
bianca accolse quella stessa realtà 
aspra e sgradevole che lui aveva co¬ 
nosciuto (epraticato) nel suo passa¬ 
to di detective. Tanto cheChandler, 
che lo celebrava come suo maestro, 
potè seri vere che «H ammett ha resti¬ 
tuito il delitto al la gente che lo com¬ 
mette per ragioni vere o solide, e 
non semplicemente per fornire un 
cadavereai lettori, elo hafatto com¬ 
piere con mezzi accessibili, non con pistole da duello intarsiate, 
curaro e pesci tropicali». Gli eroi di Matrimonio d'amore (come in 
genere di tutti i romanzi di Hammett) sono antieroi, poveri cristi 
coinvolti in vicendedi cui non sono all'altezzaeallequali partecipa¬ 
no con ferociatanto maggiore quanto più assolutaè la loro inconsi¬ 
stenza (o forse normalità). Sono eroi sciapi, che meriterebbero una 
vita tranquilla se la loro insipienza non glielo impedisse. Sono 
vittime colpevoli di una colpevolissima realtà. E straordinaria è la 
bravura con cui Hammett li ritrae, anzi li scolpisce: sono blocchi di 
marmo che uno scultore arrabbiato incide con calma frenesia e 
essenziale precisione. E anche un po' di cattiveria che sta al posto 
del giudizio che si rifiuta di esprimere. Tra tutti, inarrivabile, nel 
M atrimonio, il ritratto del detective privato Alee Rush, già sergente 
di polizia espulso dal corpo per imprecisati (imprecisabili) motivi: 
«La sua testa aveva la forma di una pera schiacciata...; il volto era 
rubizzo, la pelle una scorza dura avvolta intorno a spessi cuscinetti 
di grasso. Questecaratteristichepoco eleganti non esaurivano tutta¬ 
via la sua bruttezza... A guardarlo da un lato il suo naso sembrava 
un uncino. A guardarlo dall'altro, più che un uncino, appariva del 
tutto informe... Tra le labbra, grosse e ruvide, luccicavano due file 
di denti d'oro. Gli occhi, piccoli e incassati... Le orecchie erano le 
tipiche orecchie ingrossate e deformi di un pugile. Un uomo brut¬ 
to, sulla quarantina...». Chissà quanti spasmi di entusiasmo alla 
lettura di questo ritratto deve avere provato il perfido Antonio De 
Benedetti. E quanta (non seneabbia) invidia. 


Un matrimonio 
d'amore 

di Dashiel Hammett 
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La grande novità 
è la presenza di 
generazioni 
di immigrati 
del tutto estranee 
all’integralismo 



Maria Pace Ottieri 


musulmani che vivono in modo 
stabile in Europa sono circa dieci 
milioni ein molti paesi l'IsIam èia 
seconda religione per numero di fede¬ 
li, un fatto inimmaginabile fino a po¬ 
chi decenni fa che mette alla prova le 
reciproche immagini stereotipe e nella 
tragica lacerazione che separa oggi le 
due culture apre un orizzonte di spe¬ 
ranza. 

La grande novità sono i giovani musul¬ 
mani della seconda o della terza genera- 
zionechesi sentono cittadini europei e 
musulmani. Abbiamo incontrato Ta- 
riq Ramadan, il giovane leader islami¬ 
co che questi giovani considerano il 
loro punto di rife- 


Giovani 
musulmani 
europei 


ri mento, portavo¬ 
ce della nuova 
identità di musul¬ 
mano europeo 
che nessuno me 
glio di lui potreb¬ 
be rappresentare. 
Nato a Ginevra 
nel 1962 è cittadi¬ 
no svizzero, ma 
vienedaunafami-| 
glia egiziana chel_ 


Tank Ramadan, leader islamico 
svizzero-egiziano: Impediamo la 
strumentalizzazione politica 
della nostra religione 


1 calligrafie arabe 
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nel 1954 è stata co¬ 
stretta all'esilio da N asser, poiché la ma¬ 
dre è la figlia primogenita di Hassan al 
Banna, fondatore nel 1928 del movi¬ 
mento dei Fratelli M usulmani e il pa¬ 
dre Sayid ne è stato l'allievo prediletto. 
È un teologo riconosciuto dalle comu¬ 
nità islamiche europee e molto corteg¬ 
giato dagli occidentali, scrive su nume¬ 
rose riviste religiose e su Le Monde 
Diplomatique, insegna filosofia e isla- 
mologiaal Collègedi Ginevraeall'Uni- 
versità di Friburgo e il suo ultimo li¬ 
bro, Essere musulmano in Europa, 
pubblicato dalle Edizioni Lavoro, sarà 
a giorni in libreria. 

Lei è il più noto e autorevole as¬ 
sertore dell'esistenza di un IsIam 
europeo, quali sono i segnali e i 
tratti specifici di questa nuova 
cultura islamica nata dallimmi- 
grazione? 

La presenza dei musulmani in Eu¬ 
ropa risale a una sessantina d'anni fa 
ed è andata moltiplicandosi per via 
deH'immigrazione. Negli ultimi quindi- 


Nel disegno 
un uccello 
figurato con 
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Il testo dice: 
In nome di Dio 
il clemente 
e il 
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ci anni c'è stato un grandecambiamen- 
to dovuto alle seconde e terze genera¬ 
zioni che in Francia, Germania, Gran 
Bretagna mostrano un radicamento re¬ 
ale, non solo per via della nazionalità 
dei paesi d'immigrazione, ma per il ric¬ 
co tessuto di associazioni che hanno 
creato e che lavorano a un adattamen¬ 
to dei principi originari dell'IsIam al 
contesto europeo. Sono associazioni di 
studenti come Young Muslims, Isla- 
mic Society of Britain oJeunes M usul- 
mans de France o Union des Jeunes 
M usulmans che lottano per la cittadi¬ 
nanza e la partecipazione politica e ri¬ 
vendicano un'autonomia finanziaria 
dalle istituzioni musulmane ufficiali. 
In Francia c'è un nuovo movimento di 
resistenza cittadina che addirittura uni¬ 
sce i giovani musulmani che si rifanno 
all'IsIam a quelli non religiosi eai giova¬ 
ni francesi, il che dimostra che non c'è 
più separazione. 

Che cosa possono fare ora i mu¬ 
sulmani in Europa in questo nuo- 


S i inaugura martedì 25 

settembre, a Genova, presso 
il nuovo spazio-museo 
polifunzionale di Palazzo Doria 
Spinola la mostra ASIAGRAFIE- 
Itinerari di segni e Scritture dal 
Medio-Oriente all’Asia Orientale. 

La mostra presenta due sezioni 
espositive, la prima dedicata a 
«Calligrafie e scritture dal Medio 
Oriente all’Asia Orientale». 

La seconda dedicata a 
«Installazioni, calligrafie, 
grafica», opere di artisti 
contemporanei da Cina, 

Giappone, Corea e paesi arabi. 

Di particolare interesse la grande 
sala con le grandi calligrafie 
«Poemi sospesi» dell’artista 
Abdallah Akar, ospite a Genova 
nei prossimi giorni per una 
conferenza sull’arte calligrafica 
araba. La mostra è patrocinata 
dal Ministero dei beni culturali ed 
è realizzata dal dipartimento 
degli studi asiatici-Archivio delle 
Arti Contemporanee con la 
collaborazione di Regione, 
Provincia e Comune di Genova. 
L’esposizione è inserita nel 
programma della seconda 
edizione della Biennale 
Internazionale d’Arte 
Contemporanea «ASIARTAsian 
Contemporary Art». 
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vo clima di scontro di civiltà? 

Tre cose: esprimere più che mai 
unacittadinanza atti va insi emead asso¬ 
ciazioni, intellettuali europei, fare un 
discorso di autocritica su vari fronti, 
pronunciarsi con chiarezza contro 
ogni tipo di strumentalizzazione del¬ 
l’IsIam a fini politici. 

Il processo di adattamento della 
cultura e della religione islamica 
al contesto europeo implica an¬ 
che un rinnovamento teologico, 
un ripensamento di alcuni dei 
suoi principi? 

C'èun nuovo concetto che si èfat- 
to strada superando l'idea del dar al 
IsIam, lo spazio o la terra dove l'I slam è 
maggioritario, e del darai harb, lo spa¬ 
zio della guerra, dove è minoritario ed 
è il concetto di dar al sahada, lo spazio 
della testimonianza, vale a dire che il 
musulmano europeo si sente a casa nel 
paese dove vive, ne rispetta la Costitu¬ 
zione, se questa rispetta la religione 
musulmana e il diritto alla libertà reli¬ 
giosa. 

C i sono stati europei dove la con¬ 
vivenza con le comunità musul¬ 
mane è più avanzata? 

Non amo le comparazioni perché 
tutto dipende dall'oggetto del discorso 
e le varianti dipendono dall'anzianità 
della presenza islamica. I n Francia è a 
buon punto l'integrazione soci ale e po¬ 
litica, in Gran Bretagna funziona mol¬ 
to bene l'Islamic Council of Britain, 
diretta emanazionedellecomunità mu¬ 
sulmane, in Svezia e in Olanda c'è un 
accordo per cui il governo paga l'80% 
delle spese delle scuole musulmane. 

E in Italia? 

In Italia si aspetta che il governo 
firmi l'Intesa che è stata bloccata dall' 
intervento del governo del Marocco, 
ma la presenza dell'IsIam è più giova¬ 
ne. Quello su cui insisto anche nel mio 
libro è l'integrazione legale senza la 
quale non esisterà mai quella sociale. 
Stiamo studiando per esempio contrat¬ 
ti di matrimonio fra musulmani che si 
rifanno ai contratti dei matrimoni civi¬ 
li dei paesi europei. 

Crede che questo IsIam europeo 
abbia influenza sull'IsIam dei pa¬ 
esi d'origine degli immigrati? 

Per molto tempo è stato l'IsIam dei 
paesi d'origine ad influenzare quello 
europeo, ma ora si assiste ad un rove¬ 
sciamento di posizioni. Il mio libro, 
per esempio, èstato pubblicato in Egit¬ 
to, in Tunisia e fa discutere, mentre in 
Marocco è uscito a puntate sul più im¬ 
portante giornalearabo ed èstato mol¬ 
to dibattuto. 

C he cosa dovrebbero fare i gover¬ 
ni europei per facilitare l'integra¬ 
zione delle comunità musulma¬ 
ne in Europa? 

Cominciareatrattarecon loro sen¬ 
za la mediazione dei paesi d'origine. 
Quello che succede è che i paesi arabi, 
soprattutto laTunisia e l'Arabia Saudi¬ 
ta, esercitano un fortissimo controllo 
sugli immigrati in Europa attraverso le 
ambasciate, le moschee, i circoli cultu¬ 
rali per ostacolarne l'integrazionee in- 
coraggiare invece la penetrazione di 
un IsIam sahlafista, letteralista e retri¬ 
vo, che si tiene lontano dal le problema¬ 
tiche sociali e politiche delle società 
europee. E ai governi europei questo 
IsIam fa comodo perché è una confer¬ 
ma del pregiudizio sulla sua inammis¬ 
sibilità. 


I paesi d’origine 
difendono concezioni 
retrive che sono un 
ostacolo alla piena 
integrazione e che aiutano 
i pregiudizi 
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«Le anime non hanno sesso» 
con Luxuria a Muccassassina 

Al via la stagione ludica 2001 -2002 del 
circolo Mario Mieli: ogni venerdì alle 
22,30 all’Alpheus, in via del Commercio 
36, a Roma, appuntamento con 
Muccassassina, discoteca 
multisessuale della capitale giunta 
aN’undicesimo anno di attività. Il timone 
della direzione artistica è rimasto a 
Vladmir Luxuria che aveva annunciato 
le dimissioni a giugno, poi ritirate per la 
valanga di mail di pressione giunte al 
circolo. Il locale è completamente 
ristrutturato. In programma per venerdì 
28 settembre «Le anime non hanno 
sesso»: partendo dalla Collina dei 
ciliegi un omaggio a Lucio Battisti, in 
particolare all’aspetto più transgender 
della sua produzione. Venerdì 5 
ottobre: «La scena del crimine». «Tra 
scenografiche sorprese, farò l’ispettrice 
e cercherò di stanare il serial killer 
nascosto nel locale», afferma Luxuria. 


Gruppo d’incontro, fumetti, libri 
e il meeting di Rimini 

Oggi alle ore 21, presso l'Arcigay- 
Arcilesbica di Reggio Emilia (via Emilia 
Ospizio, 102, tei. 0522332372) si terrà 
la presentazione del «Gruppo 
d'incontro» aperto a quanti «vogliono 
esplorare il proprio orientamento 
sessuale». Il gruppo sarà condotto dalla 
psicoioga Margherita Graglia (tei. 
3471018108, e-mail: 
consultoriogel@yahoo.it). Il 6 ottobre 
alle 19.00 alla libreria Babele di Milano, 
via San Nicolao 10, tei. 0286915597, 
presentazione di «L'angelo custode», di 
Stefano Simonini, ed. La Conchiglia. 
Fumetti: segnaliamo «Mondo Naif», 
trimestrale, Kappa Edizioni (e-mail 
info@kappanet.it). In «Pazzo di te» 
storie di amicizia gay sullo sfondo della 
Bologna reale. Ancora, le iscritte alla 
Lista lesbica italiana si incontrano a 
Rimini» il 6 e 7 ottobre 
(www.listalesbica.it). 


Lino, due, tre... 

liberi tutti 
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Nominato ambasciatore gay 
in Romania 

Mercoledì scorso è stato nominato il 
secondo ambasciatore della storia degli 
Stati Uniti apertamente gay, dopo 
quello del Lussemburgo: è Micheal 
Guest, nuovo ambasciatore Usa in 
Romania. La nomina di Micheal Guest 
è stata confermata senza alcun 
problema dal Senato. Alla cerimonia di 
giuramento, presieduta dal Segretario 
di Stato americano Colin Powell, ha 
preso parte anche Alex Nevarez, 
partner da sei anni del 
neo-ambasciatore americano, che lo 
accompagnerà in Romania per il suo 
nuovo incarico. David Smith, portavoce 
di una delle principali associazioni gay 
americane, la Human Rigth Campaign, 
ha salutato con favore la nomina di 
Guest. Tale nomina è di importanza 
rilevante poiché la Romania ha ancora 
leggi apertamente discriminatorie nei 
confronti di gay e lesbiche. 


Gay e lesbiche, appello al mondo 
«Fermiamo la vendetta» 

La commissione internazionale dei gay 
e delle lesbiche per i diritti umani 
(e-mail: iglhrc@iglhrc.org, sito: 
www.iglhrc.org), in risposta agli attacchi 
dell’11 settembre, condanna «le azioni 
terroristiche perché disconoscono il 
valore della vita individuale e 
colpiscono al cuore la nostra comune 
umanità. Allo stesso tempo condanna 
qualunque risposta al terrore che 
confonda l’innocenza con la 
complicità», si legge in un comunicato. 
Poiché la vendetta non ha nulla a che 
vedere con la giustizia, la commissione 
segnala a tutti i seguenti doveri: 
«Dobbiamo rispondere alla divisione 
con la solidarietà, all’odio con uno 
sforzo di comprensione che non sia mai 
di parte. Altrimenti qualunque azione 
somiglierà a quelle degli esperti del 
terrore e li aiuterà, nella lunga durata, a 
vincere». 


Transgender, vite sotto falso nome 

La legge consente di adeguare i documenti solo dopo l ’intervento che modifica il sesso 


eccomi 

Mi MANCA 
IL MIO 
BAMBINO 


Delia Vaccarelle 


—p-ornai al paese e feci un pe- 
// I gno a Gesù, gli chiesi di es- 
'' I sere normale. Avevo 14 an¬ 
ni. M i piaceva un ragazzo e per lui vole¬ 
vo essere una femminuccia. Odiavo il 
calcio e mi mettevano sempre in porta. 
M i piaceva l'hula-op. Stavo malissimo al 
pensiero della visita militare: avevo ragio¬ 
ne, tutti si misuravano il pene. Odiavo 
per me tutto ciò che era maschile. Ho 
preso gli ormoni per 11 anni. Da altret¬ 
tanti non ne prendo più: le miedue parti 
oggi sono in equilibrio. N on ci sono per¬ 
corsi tracciati. Ho trovato la pace». Por¬ 
pora M arcasciano, 44 anni, nata in pro¬ 
vincia di Benevento, per l’anagrafe è un 
uomo. La transizione ad un altro genere 
viene registrata sui documenti dopo l'in¬ 
tervento chirurgico (legge 164 del 1982) 
che «rettifica» il sesso o che si limita a 
decostruire l'apparato riproduttivo. La 
legge in vigore è stata una conquista. 
Non prevede, però, l'esistenza delle tan¬ 
tissime persone che iniziano un percor¬ 
so di trasformazione, prendono gli or¬ 
moni, modificano il loro aspetto escdgo- 
no di non operarsi; nè la vita dei molti 
che per anni aspettano l’intervento. Non 
prevede la realtà transgender, cioè l'ela¬ 
borazione dell'identità di genereche pre¬ 
scinde dalla genialità e approda per cia¬ 
scuno ad esiti unici. Il popolo transgen¬ 
der vive con un nome sbagliato, un no- 
meche non corrisponde al genere al qua- 
lesentedi appartenere. E’ unadimensio- 
ne complessa, fatta di storie diverse. Ma 
chi le racconta in prima persona, quan¬ 
do descriveil momento in cui ha trovato 
laforzadi darsi il vero nomeedi adegua¬ 
re il proprio aspetto, dice sempre: «E’ 
stato come nascere un'altra volta». 
Davide Tolu autore del romanzo auto- 
biografico Il viaggio di Arnold (Eur edi¬ 
zioni) descriversi la sua rinascita: «Dal¬ 
l’età di 3 anni ho concepito il mio io al 
maschile. Dopo 20 anni, ho fatto la pri¬ 
ma iniezione. Ho percepito che il mio 
corpo stava divenendo sempre più il sito 
ideale per la mia mente, in un incastro 
perfetto perché potessi ricominciare a 
vivere»Così Matteo: «A 7 anni chiesi a 
mia madre di non chiamarmi con il no¬ 
me da femmina, lo odiavo. Giocavo con 
i maschi, volevo essere come loro, La 
pubertà fu atroce, mi sviluppavo come 
non volevo. A 20 anni feci istanza di 
cambiamento, Dissi ai periti che mi pia¬ 
cevano gli uomini. Non capirono. Bloc¬ 
carono tutto. Per 10 anni mi buttai nel 


percorsi 


Molti, anche giovanissimi, si 
rivolgono all'Arcitrans (via Bezzeca 3, 
Milano, tei. 0254122227, con strutture 
a Genova, Roma e Tori no) e al Mit 
(via Polese 15, Bologna, tei. 051271666). «Svolgono colloqui con 
personale specializzato. Tre su dieci sono casi di omosessualità 
non accettata. Gli altri vengono indirizzati a gruppi di "autoaiuto" 
e poi a prendere contatto con uno psicologo - spiega Deborah 
Lambillotte, presidente di Arcitrans nazionale-.Questi verifica 
l’autodiagnosi fatta dall'interessato e rilascia l'autorizzazione a 
iniziare la cura ormonale con un endocrinologo. La cura dura 
almeno 2 anni. Dopo i primi 10 mesi di cura si consiglia di iniziare 
il test della vita reale. La persona, dunque, comincia a vivere 24 ore 
su 24 con l'aspetto del sesso di arrivo». I nizia il dramma del nome. 
In Germania è stato risolto con la «piccola soluzione»; quando 
inizia il test della vita realesi può chiedereall'anagrafedi 
cambiarlo. Ancora, c'è chi sceglie per l'intervento e chi no. «Questa 
la differenza tra transessualità e trasgender: la transessualità è un 
percorso con un inizio e una fine certa. 11 percorso transgender ha 
esiti aperti - aggiunge Lambillotte - Chi vuole operarsi presenta un 
ricorso al tribunale includendo l'autorizzazione all'inizio della 
cura ormonale rilasciata dallo psicologo della Asl e il certificato 
dell'endocrinologo. Dopo l'autorizzazione del tribunale può 
iscriversi in lista d'attesa presso un centro». Tra i centri attivi ci 
sono il Saifip di Roma, presso l'ospedale San Camillo 
(tel.0658704213 - 0658704731); una struttura presso l'Ospedale 
Gattinara di Trieste (tei.040.3994575) e un'altra, soprattutto per gli 
FtoM, presso l'ospedale Montelucedi Perugia (tei. 0755781). «Le 
liste d'attesa sono di 2 anni per Trieste, di quasi 3 anni per Roma. 
Molti chiedono alla Asl l'autorizzazione ad ottenere un rimborso, 
pari all'80%, per effettuare l'operazione all'estero, anticipando 
circa 28 milioni. Costosissimo è anche l'intervento del legale 
necessario anche per ottenere il cambio del 
nome». 


lavoro. Poi ho ritentato, dopo 2 anni di 
fuoco, tra iniezioni, visite e colloqui, a 
maggio sono stato operato. Sono torna¬ 
to al mare dopo 20 anni. Aspetto i docu¬ 
menti». M atteo è un trans gay (i trans o 
FtoM sono coloro che transitano dal ge¬ 
nere femminile al maschile, le trans o 
MtoF quante compiono il percorso op¬ 
posto). Quando ha iniziato la transizio¬ 
ne, molto primadeH'operazione, per av¬ 
visare i vicini ha affisso un cartello nella 
bacheca condominiale: «L'inquilino... è 
in percorso di transizionedal generefem- 
minileaquello maschile. Si prega di uti¬ 
lizzare i pronomi consoni alla situazio¬ 
ne». Questo il calvario di chi vive con il 
nome sbagliato, «Le persone trans sono 
soggette a pesanti intrusioni nella vita 
privata ogni volta che devono esibire un 
documento. Succede con il vigile, il posti¬ 
no, l'impiegato di banca, ecc. Il nuovo 
Ordinamento di Stato Civile, che preve¬ 
de per chiunque la possibilità di cambia- 
reil proprio nome, non èconsiderato da 
parte delle istituzioni, dalle prefetture in 
particolare, uno strumento idoneo a ri- 



«F 


ino all'età di 30 an- 


solvere il caso», dichiara M aria Gigliola 
Toniollo presidente della Commissione 
identitàdi generepresso il M mistero del¬ 
le Pari opportunità. 

L'intervento chirurgico per i trans preve¬ 
de tre fasi: l’asportazione del seno, del¬ 
l'utero edelleovaie, elafalloplastica. M a 
pochi si fanno costruire il pene, perché 
la funzionalità èancora molto bassa, Più 
sempiicela vagì noplastica, che oggi dà la 
possibilità di godere. Molte trans non la 
fanno. 

Helena Velena, bolognese, trans lesbica, 
è stata una delle prime a introdurre in 
Italia da San Francisco il termine tran¬ 
sgender: «Nell'Infanzia ho subito attac¬ 
chi violenti per i miei modi effeminati. 
Volevano tagliarmi i capelli a tutti i co¬ 
sti. Volevo essere una donna, ma mi pia¬ 
cevano le donne e mi sentivo sbagliata. 
A 17 anni ero punk e andai a Londra, 
conobbi dei travestiti. Il fatto di essere 
punk, di tingermi i capelli, di essermi 
abituata a indossare abiti particolari, mi 
diede la forza di andare travestita tutto il 
giorno. M a fu 15 anni fa, grazie a Inter¬ 


net, che presi contatto con la realtà tran¬ 
sgender, Andai a San Francisco, conobbi 
la mia guru, mi presentò un trans gay 
effeminato. Capii chel'identitàèun per¬ 
corso personale. M i disse: "Sii quello che 
vuoi essere, a prescindere da ciò che vedi 
intorno a te. Se non ci sono modelli, 
potrai essere tu un riferimento per al¬ 
tri''». In questo senso transgender è 
chiunquefa coincidere l'identità di gene¬ 
re con il proprio unico modo di essere. 
Una dimensione che può suscitare in- 
quietudinee aprire conflitti perchédise- 
gna scenari inediti. Si parte dalla distin¬ 
zione tra sesso, genere e orientamento. 
Nella ricerca del partner, afferma Diana 


N ardacchione, trans lesbica: «Se la storia 
personale e le circostanze contingenti lo 
rendono conveniente, ciascuno può po¬ 
tenzialmente proporsi come uomo o co¬ 
me donna, sia ad un uomo che ad una 
donna». Fino a non molti anni fa il cam¬ 
biamento di genere era un tabù. «A 13 
anni cominciai ad avereuna vita da omo¬ 
sessuale passivo. In famiglia dicevo tan¬ 
tissime bugie. Poi ho lavorato al Piper. 
Andai per caso a Cinecittà e Fellini mi 
notò. Lavorai molto con lui econ Rossel- 
lini. Spesso le maestranze mi prendeva¬ 
no in giro. A 30anni capii chenon pote¬ 
vo più vivere eoa. Quando realizzai che 
era possi bi le cam bi are sesso, tentai il sui¬ 
cidio. Superata la crisi, partii per Casa- 


un’interrogazione di Manconi del '94). 
Roberta vennefermata solo perchécalza- 
va un paio di scarpette basse: «Ero in Via 
Condotti e passeggi avo tranquillamente. 
Fu acausadelleballerinechefui fermata 
la prima volta e condotta in questura, 
l'inizio del lungo calvario... la gente ci 
vedeva come degli extraterrestri e, per 
avere una casa, sono finita insieme alle 
altre nella baraccopoli dell'Acquedotto 
Felice, tra ladri, mignotte ed emarginati 
di ogni specie, una sorta di Corte dei 
Miracoli ai margini di Roma» (da Le 
rose e le viole di Porpora M arcasciano, 
in viadi pubblicazione). Oggi la prostitu¬ 
zione non è più un percorso obbligato. 


tra 15 giorni 

tofarlo prima». M arcella Di Folco, presi¬ 
dente del Mit (Movimento di identità 

clicca su 


transessuale), attese per anni i documen- 
ti. Negli anni '70 le trans vivevano ai 
margini: costrette a prostituirsi espedite 
in questura in base ad un articolo di 
legge che «vieta di comparire mascherati 
in pubblico» (a sollevare il problema 

www.arcitrans.it 


Il prossimo numero di 
«uno, due, tre liberi tutti», 

www.mit-italia.it 

rubrica sul mondo glbt, 

www.cgil.it/org.diritti 

uscirà martedì 9 ottobre. 

www.listalesbica.it 
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Ci incontriamo di corsa 
perché l’amore ci spaventa 

Alessandro Giannini, Roma 
Cara Unità, 

in questa rubricasi è affronta finalmenteesenzabuoni- 
smi il tema dell'omosessualità visto da varieangolazioni. 
Le storie pubblicate mostrano non solo il dolore e il 
pregiudizio chespesso circondano lacondizionedi omo¬ 
sessualità, ma anche il timore che avvolge ancora chi 
decidedi dichiararsi o vivere la sua scelta sessuale L'im¬ 
pegno delle associazioni è importantissimo per creare 
intorno ai gay, a mio avviso, una certa sicurezza e la 
possibilità di vedere un futuro anche secondo una diffe¬ 
rente propensione sessuale. Tuttavia, ritengo molto peri¬ 
coloso il fatto chesi cerchi in tutti i modi di liberalizzare 
ed esorcizzare il sesso per i gay come se fosse questa la 
loro più grande rivendicazione e conquista di libertà! 
Credo che sotto l'apparente promiscuità omosessuale si 
nasconda, invece, una problematica più profonda. Regi¬ 
stro l'assenza di modelli di comportamento presenti, al 
contrario, nell'ambiente eterosessuale. Modelli da non 


intendere solo come forme antiquate di interrelazione, 
ma come modalità di approccio consone a facilitare un 
riconoscimento, anche spirituale, fra due persone dello 
stesso sesso, piuttosto che una conoscenza frettolosa e 
superficiale. Ci si vuolesemprepiù spesso «assaggiaredi 
corsa» perché per due uomini è più raro e faticoso 
capirsi, ascoltarsi, ed il cominciare ad amarsi il più delle 
volte spaventa, perché è un atteggiamento inedito che 
non trova parametri di confronto, esempi, incoraggia¬ 
menti. La società non deve solo tollerare gentilmente la 
nostra presenza, ma incominciarea comprendere la no¬ 
stra anima, ad imparare che la parola amore non ha 
colore, non ha distinzione, non ha solo tendenze sessua¬ 
li, ma anche voglia di normalità... sembianze umane. 
(E-mail: gianninialessandro@hotmail.com) 

Chi ha paura 
delle trans lesbiche? 

Silvia Casassa e Roberta Padovano, Torino 
Cara Unità, 

la chiusura che molta partedel movimento lesbico (sin- 
golepersone, ma anche associazioni egruppi) ha manife¬ 
stato nei confronti delle transessuali lesbiche è a nostro 
avviso da ascrivere sostanzialmente ad un pregiudizio, 


che in questo caso (come in molti altri) le lesbiche 
condividono con il resto della popolazione. Pregiudizio 
che non consente di riconoscere in una persona, nata 
con lesembianzedi uomo, è vero, ma donna da sempre, 
una donna. Il fulcro del problema è questo. Si discrimi¬ 
nano delle persone sulla base di un puro dato di fatto 
anatomico. E lo facciamo proprio noi, lesbiche, che se 
dovessimo ridurre il nostro essere a pura anatomia 
avremmo grandi difficoltà a giustificare il desiderio per 
altre donne. Perché, diciamocelo, in quanto donne nate 
donne, dovremmo desiderare anatomicamente di fare 
l'amore con uomini (magari non sempre e non solo, 
come ci ricorda la Lonzi). Le tesi a supporto di questa 
chiusura si appellano spesso all’esigenza di creare luoghi 
per donne in cui non vi sia traccia di elementi maschili. 
M a coloro che chiedono di entrare a farvi parte sono 
donne come noi, che hanno un percorso diverso alle 
spalleespesso sono portatrici di unadifferentefemmini- 
lità. Donne non si nasce, si diventa: lo ricordava Si mone 
de Beavoire nel sottotitolo del suo libro «Il secondo 
sesso». Come loro, ognuna di noi è approdata ad un suo 
differente modo di essere donna; e, molto probabilmen¬ 
te, ci è arrivata attraverso un percorso di rinuncia a 
qualcosa di sé e di lotta perché qualcosa d'altro di sé 
fosse accettato. E, quindi, come non riconoscerci sorelle 
di queste donne che hanno dovuto lottare contro l’evi¬ 


denza di un corpo non loro per poter essere se stesse? 
Sentirle estranee perché il loro modello di femminilità 
non ci appartieneè ugual mente assurdo. Si tratta di una 
diversità che può consentire ad ognuna di noi (e al 
movimento nella sua interezza) di interrogarsi una volta 
di più sul proprio essere donna e sui modelli che la 
cultura lesbica va elaborando in questi anni. Il fatto di 
desiderare un ambiente rassicurante, privo di contrasti, 
puro, èdi per sé qualcosa di molto infanti le e che spesso 
coincide con una visione razzista della vita. Il bello di 
stare tra donne lesbiche è poter condividere nella prassi 
e nel sentire un modello di relazione non basato sulla 
sopraffazione e sull'esclusione, ma sulla curiosità e sul 
desiderio di ciòcheèaltrodanoi. 


Le lettereper «uno, due, tre liberi tutti» (massimo 
20 righe dattiloscritte) vanno indirizzate a «Cara 
Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o alla 
casella e-mail «lettere@unita.it» o, ancora, alla 
casella e-mail «delia.vaccarello@tiscalinet.it». 


una maschera. Non sape¬ 
vo come toglierla: la ma¬ 
schera era un corpo che 
non sentivo mio. Non ho 
mai sopportato il mio cor¬ 
po da uomo, né ho mai 
amato il mondo maschile, 
che conosco molto bene. 
Per tanto tempo ho prova¬ 
to a trovare una dimensio¬ 
ne maschile: il mio matri¬ 
monio è durato 7 anni, ho 
un bambino di 6 anni che, 
per sentenza del tribunale, 
non vedo da un anno e 
mezzo. H o amato colei che 
ho sposato come una don¬ 
na ama una donna, ma lei 
cercava in me l'uomo che 
non c’era. Dieci sofferti an¬ 
ni di autoanalisi mi han¬ 
no fatto realizzare che po¬ 
tevo e dovevo appartenere 
al mio genere, il genere 
femminile». Emanuela 
Tione, 34 anni, infermie¬ 
ra, ci parla di sé. «Sostenu¬ 
ta da una psichiatra, ho 
iniziato con un’endocrino- 
loga le cure ormonali. Il 
mio corpo ha iniziato a tra¬ 
sformarsi: è cambiato il se¬ 
dere, è cresciuto il seno, i 
lineamenti del viso si sono 
addolciti, i peli sono dimi¬ 
nuiti. 

Un processo chesi chiama 
demascolinizzazione. È sta¬ 
to come nascere un'altra 
volta. H o cominciato a sen¬ 
tirmi viva. Al lavoro, con i 
negozianti, in strada, in fa¬ 
miglia, ho smesso di recita¬ 
re un ruolo che non è mai 
stato il mio. Emergeva la 
mia vera personalità e gli 
altri restavano scioccati, 
non avevano immaginato 
che io fossi quella che ades¬ 
so potevano vedere. Non 
ho mai avuto storie con uo¬ 
mini, né ho mai desidera¬ 
to di vivere il pene in ma¬ 
niera attiva. In sette anni 
di matrimonio è successo 
poche volte per le fortissi¬ 
me insistenze della mia 
ex-moglie. La mia ultima 
compagna riconosceva e vi¬ 
veva la mia femminilità. 
Per rispetto nei suoi con¬ 
fronti non mi spogliavo 
completamente. Nell'inti¬ 
mità ancora non posso vi¬ 
vere tutta me stessa. In 
questo momento tendo a 
dare più chea ricevere, ma 
questo è nella mia natura. 
Dopo l’operazione, potrò 
ricevere con piacere. La fa¬ 
rò, ma non è la cosa più 
importante. E’ già tutto po¬ 
tere vivere come sono dav¬ 
vero. I problemi? Il nome 
sui documenti è ancora al 
maschile. Le cure che sto 
facendo stanno condizio¬ 
nando la mia vita. Ho di¬ 
sturbi del sonno e ho dovu¬ 
to sospendere i turni di 
notte. Mi manca moltissi¬ 
mo il mio bambino. Le gio¬ 
ie? Faccio parte di “A udre 
Lorde", gruppo politico di 
lesbiche del circolo M auri- 
cedi Torino. Sono fiera di 
essere donna». 

d.v 
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Dei conflitti e delle pene 


Nei primi cento giorni di governo Berlusconi 
ha portato nelle aule parlamentari due riforme 
tutte e due prò domo sua. E delle sue società 

GUIDO CALVI 


È appena scaduto il termine dei 
primi cento giorni di governo del¬ 
la coalizione di centro destra. Ri¬ 
corderete certo la campagna elet¬ 
torale: dibattiti accesissimi, accu¬ 
se reciproche tra gli schieramen¬ 
ti, promesse altisonanti. Su tutte, 
quelle del futuro Presidente dei 
Consiglio Silvio Berlusconi ri¬ 
guardo il primissimo periodo di 
lavoro del suo futuro esecutivo: 
«i primi cento giorni del mio Go¬ 
verno daranno un segnale forte e 
segneranno una svolta per il pae¬ 
se!». Analizziamo allora questa 
svolta. 

Dopo aver assistito a un to- 
to-ministri di antica memoria e 
alla preparazione e svolgimento 
del G8 di Genova, il cui fallimen¬ 
to è ancora vivo nel ricordo di 
tutti, finalmente «l’uomo del fa¬ 
re» ha potuto dare inizio alla pro¬ 
pria attività riformista. 

Fra i primi provvedimenti 
portati in discussione nelle aule 
parlamentari, due disegni di leg¬ 
ge meritano particolare attenzio¬ 
ne e sono quelli in materia di ro¬ 
gatorie internazionali e di rifor¬ 
ma del diritto societario. 

È giusto chiedersi a questo 
punto chi mai abbia potuto rite¬ 
nere di porre tra le priorità que¬ 
ste due riforme. 

Sfidando il Presidente del 
Consiglio su un terreno a lui mol¬ 
to caro, viene da chiedersi se ciò 
sia il risultato di sondaggi, maga¬ 
ri frettolosamente eseguiti. 

Già, perchéèplausibileritene- 
re, anche per il tecnicismo delle 
materie, cheseprovassimo a chie¬ 
dere al cittadino medio di una 
media cittadina italiana quali sia¬ 
no le priorità che l’esecutivo do¬ 


La parola Interesse è un eufe¬ 
mismo e una tautologia. Basta 
guardare la sua storia semanti¬ 
ca e retorica. È servita a sdoga¬ 
nare la pratica dell'usura (dar 
soldi a interesse), a giustificare 
l'avarizia e l'avidità dei gover¬ 
nanti (i superiori interessi di 
stato) e dei privati (fare i pro¬ 
pri interessi). 

Nella doppia accezione - 
egoismo e calcolo razionale - 
l'Interesse si è sostituito ad 
ogni altra passione ed è rima¬ 
sto il solo a dettare le azioni 
individuali e collettive ( i grup¬ 
pi di interesse). È una paro¬ 
la-maschera, segno o movente 
d'ogni comportamento. Si va 
da quegli stati «interessanti» 
che precedono la nascita, fino 


vrebbe affrontare e tentare di ri¬ 
solvere, probabilmente la rispo¬ 
sta sarebbe legata al ricorrente te¬ 
ma della sicurezza, al terrorismo 
internazionale, ancor più dopo i 
recenti edrammatici avvenimen¬ 
ti, nonché alla necessità di creare 
nuova occupazione, di snellire la 
burocrazia italiana, di dare respi¬ 
ro allaeconomiaitalianae, maga¬ 
ri, di risolverei! conflitto di inte¬ 
ressi che riguarda il Presidente 
del Consiglio, per il quale siamo 
ancora in attesa di una proposta 
che possa definirsi seria da parte 
della maggioranza. 

Dubito che tra le priorità dei 
cittadini italiani potesse essere in¬ 
serita la riforma delle rogatorie 
internazionali e del diritto socie¬ 
tario. 

Per carità, non chetali istituti 
fossero esenti da critiche e neces¬ 
sitassero dunque di una revisio¬ 
ne. T anto è vero che era stati po¬ 
sti all’ordinedel giorno anchedal 
passato esecutivo. M a ciò che più 
lascia sbalorditi è la tempistica di 
tali interventi, peraltro condotti 
con un iter parlamentare forzato, 
che, a più riprese, ha costretto le 
aule parlamentari ad agire con 
tempi contingenti. 

Analizziamo il contenuto di 
questi provvedimenti. 

Le rogatorie internazionali, 
sono state e avrebbero potuto es¬ 


alle precipitazioni che «interes¬ 
sano» una certa area. 

Anche l'altruismo, per non 
dire l'abnegazione, viene spie¬ 
gato come variante un po' per¬ 
versa dell'Interesse. Eppure 
con questa parola d'ordine si 
pretende di fondare il legame 
sociale - legame in contanti, 
beninteso. Lo stile di condotta 
razionai e e strumentai e, cioè il 
proprio tornaconto di costi e 
benefici è promosso a parola 
chiavedella società del benesse¬ 
re, di ogni buongoverno pro¬ 
gressista ed ordinato. Se l'Inte¬ 
resse ha un centro la sua perite 
ria è dappertutto. 

Invano gli economisti, per¬ 
sino loro, si sfiatano a spiegar¬ 
ci che cosi' intesa la parola Inte 


sere uno degli strumenti di mag¬ 
giore utilità nelle inchieste sulla 
corruzione e sul riciclaggio del 
denaro della criminalità organiz¬ 
zata. 

I fondi di illecita provenienza 
chefinanziavano l’attività di alcu¬ 
ni politici italiani transitavano 
spesso per il sistema bancario di 
qualche paradiso fiscale. 

Anzi, per lo più la loro desti¬ 
nazione finale era proprio una 
delle tante banche estere (per lo 
più svizzere), dalle quali era poi 
quasi impossibileottenerequalsi- 
vogliatipo di collaborazione. 

Tuttavia grazie alle capacità 
dei magistrati impegnati nelle in¬ 
dagini, prima fra tutti Carla Del 
Ponte, alla fine alcune inchieste 
riuscirono a rompere il muro di 
silenzio, permettendo così di rico¬ 
struire uno dei fenomeni di mal 
costume più radicati nel sistema 
partitico italiano. 

Dunque lo strumento delle 
rogatorie internazionali, sebbene 
a fatica, aveva permesso di ottene¬ 


resse diventa pura Tautologia. 
Cosa si comprende infatti, di¬ 
cendo che uno preferisce fare 
quel che preferisce fare. Spie¬ 
gar tutto con l'Interesse non 
spiega nulla d'interessante. In- 
somma: che se ne parli tanto 
perché non significa quasi 
niente? 

Intendiamoci: anch'io mi fi¬ 
do poco di quelli che si dicono 
disinteressati, anch'io penso 
chei rapporti d'interesse siano 
sani - i matrimoni di Interesse 
sono trai meglio riusciti! Mail 
termine resta ambiguo, specie 
sedeclinato al plurale. Inter-es¬ 
se significava, in latino «stare 
insieme»: d'accordo figuratevi, 
ma dipende come! 

Il sogno della M ano invia¬ 


re notizie utili per la persecuzio¬ 
ne dei reati di corruzione. 

Evidentemente per l’onorevo¬ 
le Berlusconi tali risultati doveva¬ 
no ritenersi del tutto insoddisfa¬ 
centi, vista la urgenza con la qua¬ 
le ha ritenuto di dover porre ma¬ 
no ad una riforma; peccato che 
essa, a detta di chi ha avuto occa¬ 
sione di valutarla, si muova nella 
direzionedi creare maggi ori diffi¬ 
coltà neH’utilizzo di talestrumen- 
to investigativo. 

Sarà sufficiente secondo gli 
emendamenti imposti dalla mag¬ 
gioranza, il pur minimo vizio for¬ 
male nella trasmissione e nella 
formazionedell’atto per renderlo 
inutilizzabile nel processo italia¬ 
no. Questa regola, si legge nella 
norma transitoria, è applicabile 
anche ai processi attualmente in 
corso. Chiaro? 

Per ciò che attiene la revisio¬ 
ne della normativa sul diritto so¬ 
cietario il problema è reso ancor 
più complicato dal primo, dirom¬ 
pente caso di conflitto di interes¬ 


bile- i miopi interessi privati 
che contano all'unisono nel 
lungimirante coro dell'Interes¬ 
se generale - si è realizzato di 
rado e sempre con l'incubo di 
spaventose situazioni politiche 
e sociali. La M ano invisibile è 
la Mano Nera! 

Faccio allora una proposta. 
Le parole prendono senso nel¬ 
le frasi, nel contesto di altre 
parole. Propongo quindi di 
qualificare l'ambiguo e passivo 
interesse attraverso un'altra pa¬ 
rola, «conflitto», che almeno 
dicequel che vuol dire. Conflit¬ 
to d' I nteressi. E dato che nes¬ 
suno è morto di contraddizio¬ 
ne (lo sapremmo!), non mi fi¬ 
derei dellemani nereo invisibi¬ 
li per soluzioni spontanee. Ci 
vogliono dispositivi politici e 
per attivarli serviranno buone 
passioni e forti ragioni. - Vi 
interessa? 


si dell'onorevole Berlusconi. 

Nel disegno di legge a firma 
del ministro della Giustizia Ca¬ 
stelli confluisce il testo che nella 
scorsa legislatura era stato messo 
a punto dalla Commissione M iro- 
ne, testo a suo tempo integrato 
con alcune modifiche introdotte 
da un analogo disegno di legge 
presentato dall'allora ministro 
Fassino. 

La casa del le Li bertà ha pensa¬ 
to bene di ri presentare lo stesso 
testo approvato da uno dei due 
rami del Parlamento nella passa¬ 
ta legislatura (in modo di utilizza¬ 
re la corsia preferenziale riservata 
ad esso dai regolamenti parla¬ 
mentari), salvo poi introdurre 
modifiche talmente profonde 
che ne hanno stravolto lo spirito 
e la fisionomia. 

U na riforma del diritto riguar¬ 
dante le società, il sistema coope¬ 
rativo italiano ei reati di falso in 
bilancio e di false comunicazioni 
sociali era auspicabile. 

La domanda ora che ci si po¬ 


ne è perché il travolgimento del¬ 
l'originario disegno governativo. 

La verità è che a soli tre mesi 
dall'avvio della legislatura i timo¬ 
ri riguardanti la possibilità di un 
conflitto di interessi tra il ruolo 
pubblico ricoperto dall’on. Berlu¬ 
sconi elasuasituazionepatrimo- 
niale e personale dello stesso so¬ 
no tutt' altro che fugati. 

Anzi, il conflitto di interessi 
che oggi ci troviamo a denuncia¬ 
re è reso ancor più odioso da un 
duplice ordine di fattori: da un 
lato lo strumento che si vuol uti¬ 
lizzare per riformare il diritto so¬ 
cietario (il d.d.l. in discussione 
contiene in realtà una delega al 
governo), dall'altro la situazione 
personaledé presidentedel Con¬ 
siglio sulla quale le norme emana¬ 
te andrebbero ad incidere. 

Il testo in discussione, infatti, 
oltre a contenere, nel merito solu¬ 
zioni errate, prevede la riforma 
degli articoli del codice ci vi le rela¬ 
tivi, tra gli altri, ai reati di falso in 
bilancio e di false comunicazioni 
sociali, reati per i quali l'on. Sil¬ 
vio Berlusconi è tuttora imputa¬ 
to in tre processi presso il Tribu- 
naleelaCortedi Appello di M ila- 
no. 

Oggi tali delitti sono puniti 
con unapenachevadaun mini¬ 
mo di un anno ad un massimo di 
5 ann i ; ciò significa che Ia prescri- 


zioneditali reati, a norma dell'ar¬ 
ticolo 157 del codice penale, si 
compie con il decorso di dieci 
anni. 

Con la riforma che si sta cer¬ 
cando di far passare la pena per 
questi delitti viene ridotta nel 
massimo a 4 anni, con il conse¬ 
guente dimezzamento dei tempi 
di prescrizione dei singoli reati. 
Nella pratica, tutti i delitti dei 
quali l’onorevole Berlusconi èim- 
putato sarebbero già ampiamen¬ 
te prescritti. 

La situazione, paradossale, è 
dunque la seguente: il presidente 
del Consiglio Berlusconi chiede 
una delega al Parlamento, dun¬ 
que sottoscriverà i decreti delega¬ 
ti, in virtù dei quali il signor Ber¬ 
lusconi, imputato per i reati di 
falso in bilancio, sarà in grado di 
garantirsi la impunità per decor¬ 
so del termine della prescrizione 
dei reati stessi. 

A soli tre mesi di distanza dal¬ 
l’inizio della legislatura l'operato 
del governo denuncia dunque un 
grave deficit sia di iniziativa poli¬ 
tica, sia, ed è ancor più grave, di 
sensibilità democratica ed istitu¬ 
zionale. Pensavamo, e ne siamo 
tuttora convinti che l’Italia meri¬ 
tasse un esecutivo meno attento 
alle vicende personali dei propri 
protagonisti e più concentrato 
sulle reali esigenze del paese. 

Si chiude una stagione, quella 
del governo dell'U livo, caratteriz¬ 
zata da uno spirito profondamen¬ 
te e sinceramente riformista. 

Se ne apre una nella quale la 
svolta, sedi svoltasi può parlare, 
èquelladi veder prevaleregli inte¬ 
ressi personali su quelli della na¬ 
zione. 



Parole Parole Parole di Paolo Fabbri 

La Casa degli Interessi 


Comuni e referendum: i rischi di un no 

PAOLO FONTANELLI* 


Tra pochi giorni gli italiani saranno chiamati 
a pronunciarsi attraverso il referendum sul 
disegno federalista voluto dal centrosinistra. 

Mentre è significativa la decisione del- 
l’Anci, assunta in modo unitario, di sostene¬ 
re il «Sì» considerando la nuova legge l’avvio 
di un processo di riforma che deve prosegui¬ 
re, nel polo di centro destra provalgono posi¬ 
zioni di contrarietà alla legge perché conside¬ 
rata troppo poco federalista. 

M a tuttavia è curioso notare che mentre 
nella maggioranza si discute sul livello più o 
meno fortedel federalismo da realizzare, nel- 
l’azionedel Governo emergono atteggiamen¬ 
ti profondamente incerti e contraddittori. 

Nel Dpef approvato dal Parlamento i co¬ 
muni non vengono nemmeno menzionati e 
non ci sono riferimenti precisi agli impegni 
previsti nella finanziaria che prevedono l'in¬ 
troduzione per il 2002 della compartecipazio¬ 
ne all’lrpef. Forse nell’aria c'è l’idea di non 
procedere nell'attuazione di provvedimenti 
previsti. Eppure ciò che i Comuni hanno 
ottenuto l’anno scorso rappresenta solo un 


timido passo verso il federalismo fiscale. Og¬ 
gi sarebbe grave e inaccettabile un arretra¬ 
mento di fronte agli impegni presi, tanto più 
se prodotto da chi invoca costantemente la 
«devolution». Inoltre un tale disimpegno 
non potrebbe che essere letto da parte dei 
Comuni in modo molto negativo perchéco- 
stituirebbe una penalizzazione evidente ed 
eccessiva verso leautonomie locali. 

Infatti i Comuni hanno dato un contri¬ 
buto rilevante al risanamento del bilancio 
pubblico. Lo ha riconosciuto lo stesso Gover- 
natoredella Banca d'Italia Antonio Fazio nel¬ 
le considerazioni finali all'assemblea annuale 
quando ha affermato testualmente: «Il pro¬ 
cesso di riforma della Finanza decentrata è 


stato caratterizzato negli anni novanta da un 
rafforzamento dell'autonomia delle Regioni 
e degli Enti locali. Il contenimento delle ero¬ 
gazioni in loro favore ha contribuito al risana¬ 
mento dei conti pubblici». 

I Comuni hanno rispettato il patto di 
stabilità e una gran partedi essi ha realizzato 
un comportamento virtuoso cheèstato rico¬ 
nosciuto e premiato secondo quanto è previ¬ 
sto dalle normative vigenti. 

M a per ottenere questi risultati, mante¬ 
nendo l'offerta di servizi essenziali per i citta¬ 
dini elefamiglie, i Comuni, attraverso i pro¬ 
pri strumenti di intervento hanno raschiato 
il fondo del barile. Hanno cioè fatto fronte 
alla diminuzione dei trasferimenti finanziari 


dello Stato con l'uso delle leve fiscali che si 
chiamano lei e addizionale Irpef. L'attuazio¬ 
ne di questa ultima imposta è facoltativa, 
dipendedalla volontà del Comunein rappor¬ 
to alle scelte di formazione del bilancio. M a 
in parti co I are è d all 'I ci edal recupero dell'eva¬ 
sione, con accertamenti che hanno riguarda¬ 
to più annualità, che sono state recuperate le 
risorsechehanno permesso il mantenimento 
dei servizi. 

Questa valutazione emerge chiaramente 
ad esempio anche dalla relazione della Banca 
d'Italia sulla regione toscana. Dall'analisi dei 
bilanci del 2000, confrontati con quelli del 
1999, vienefuori un quadro che vede cresce¬ 
re l'autonomia finanziaria di Regioni e Pro¬ 


vince attraverso un incremento delle entrate 
superiore a quella delle uscite. Dal lato degli 
incassi sono diminuite sia le entrate proprie 
(del 5,8%) che i trasferimenti (del 9,4%). 
Credo che una situazione simile sia anche 
nellealtre regioni italiane. 

È quindi evidente che se non cambiano 
lecosei Comuni si troveranno stretti neil'al- 
ternativao aumentaretasseetariffeo tagliare 
i servizi (asili nido, scuole materne, servizi 
sociali, aiuti ai più deboli e svantaggiati, tra¬ 
sporti, etc.). Il primo passaggio per questo 
cambiamento è rappresentato dall'introdu¬ 
zione della comparteci pazioneall'l rpef come 
previsto nella finanziaria di quest’anno. Ma 
se questa scelta salta si tolgono gli spazi di 


autonomia ai Comuni e li si obbliga di fatto 
ad aumentare la pressione fiscale. Si tratta di 
una svista o di una scelta per far aumentare, 
in modo surrettizio, letasseai Comuni?Ma¬ 
gari pensando di sottoporli a nuove misure 
di riduzione dei trasferimenti? 

I Sindaci si augurano che non sia così e 
proprio per questo non è rituale o secondaria 
l'iniziativa dell'Anci che chiede la coerente 
attuazione degli impegni presi in materia di 
finanza locale da parte del governo. 

Sarebbe opportuno che Umberto Bossi, 
prima di parlare del federalismo che verrà, 
dimostrasseun minimodi coerenzaedi inte¬ 
resse per quei provvedimenti cheoggi posso¬ 
no garantire ai Comuni una reale e decente 
autonomia finanziaria, altrimenti dimostra 
la sua totale inaffidabilità su questi temi. An¬ 
che di questi problemi, molto concreti per la 
vita dei cittadini, si deve parlare nell’ambito 
della campagna referendaria per far capire 
l'importanzadi un risultato positivo nel voto 
del 7 ottobre. 

*Sindaco di Pisa 



La mente dei terroristi 
e la dipendenza del pensiero 

Daniele Imperato 

Vorrei fare a proposito dell’episodio tragico di 
M anhattan , alcune considerazioni. Cosa c'era nel¬ 
l'animo e nella mente di coloro chehanno attuato 
questo gesto, ed eventualmente di quelli che lo 
hanno preparato nel tempo? lo dico uno stato di 
fissazione, conservato fino al momento estremo 
della propria morte. Allora, mi slego un attimo 
dall'obiettivo di questi kamikaze, e mi soffermo a 
considerare quali sono gli elementi della cultura, 
partendo dalla nostra cultura occidentale, dalla 
mia, chepossono spingereverso lafissazione, inte¬ 
sa come stato mentale in sé. M i ritrovo molti eie 
menti che caratterizzano l'educazione scolastica, e 
anche la mia storia personale; l'isolamento e la 
costrizione- che in tenera età si travesteda educa¬ 
zione- sugli obiettivi del risultato .La mancanza di 
comunicazione: saranno discorsi vecchi, ma se os¬ 
servo il modo di rinnovare la scuola, mi sembra 


che siamo sempre allo stesso punto, cioè un fiume 
di parole tra insegnanti. 

Gli insegnanti, ai miei tempi, dicevano di «non 
rispondere alla violenza con altra violenza». Mail 
livélo critico di giudizio comune né confronti di 
questo episodio comprende una sinistra affinità 
proprio per questo livélo di fissazione comune, 
una comprensione umana per questo senso del 
dovere portato avanti fino alla morte. Perché non 
sono mai stati affrontati i problemi dé plagio, 
della dipendenza e perché dopo l'ultima guerra, 
diciamocéo, gli unici a vivere in qualche modo, 
disgraziatissimo, uno spirito di gruppo sono i tossi¬ 
codipendenti. Allora perchénon inizi are veramen¬ 
te da sé? 

I miei insegnanti dicevano: per cambiare il mondo 
bisogna cambiare se stessi. A quando? 

Ma l’Occidente deve 
riflettere. E cambiare 

Michele Poletti 

Certo, adesso siamo ancora scossi né profondo 
daM’agghiacciantespettacolo cui abbiamo purtrop¬ 
po dovuto assistere, dobbiamo ancora metabolizza¬ 


re il carico di emozioni suscitato, un carico alla cui 
portata nessuno di noi era abituato. 

In questo momento non possiamo che manifestare 
la nostra più grande solidari età al popolo america¬ 
no così duramente colpito, echiederechei colpe/o¬ 
li siano assicurati alla giustizia. M a non dobbiamo 
far à che il nostro orrore, la nostra rabbia ci acce¬ 
chino, non ci permettano di compiere una lucida 
riflessione su quanto accaduto e sui motivi che lo 
hanno reso possibile. 

N on possiamo raccontarci che tutto ciò èsolamen- 
te colpa di un'organizzazione islamica integralista 
che ha éetto gli Stati Uniti come il Male, e che 
cerca quindi di colpirli con ogni mezzo possibile; 
non possiamo credere che basti un'azione militare 
edi intelligence, mirata ad eliminarei gruppi terro¬ 
ristici, per garantirci nuovamente un futuro al ripa¬ 
ro da eventuali pericoli. Dobbiamo cogliere invece 
néla tragicità di questi fatti lo spunto per una 
riflessione più complessa e articolata sui rapporti 
dell'Occidente con il resto dé mondo, riflessione 
autocritica che dovrebbe includere anche i temi 
stringenti dé la globalizzazione, emersi con dirom¬ 
pente forza durante il G8 di Genova. 
Personalmente, ritengo che non sia più sostenibile 
da parte dé mondo occidentale una politica quasi 


neocolonialista di sfruttamento economico dé pae¬ 
si poveri; credo invece che bisognerebbe concreta¬ 
mente dar vita a dé progetti per una loro evoluzio¬ 
ne, evoluzione che dovrebbe ambire al raggiungi¬ 
mento di condizioni di vita minimamente accetta¬ 
bili per le popolazioni, di forme di governo demo¬ 
cratiche che garantiscano il rispetto dé diritti ina¬ 
lienabili dél'uomo, e di una crescita culturale di 
questi paesi. Penso non sia corretto sfruttarei paesi 
poveri disinteressandosi totalmente di quanto av¬ 
venga al loro interno, e lamentarsi poi sevi trova¬ 
no terreno fertile fenomeni pericolosi che non si è 
in grado di controllare. È un percorso lungo e 
difficile quélo che si deve intraprendere, ma pro¬ 
prio la tragedia americana credo ce ne dimostri la 
sua inéuttabile necessità. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 23/1300187 Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Segue dalla prima 

Il buco nero del World TradeCenter 
come il buco nero della "Reconqui¬ 
sta", di Auschwitz e di Sabra e Shatila 
si riempiono così di speranze e di im¬ 
pegni. Lo spettro del terrorismo appar¬ 
ti eneacoloro che credono di possede¬ 
re la verità e Dio solo sa quanto que¬ 
sto sentimento alligni anche dalle no¬ 
stre parti. 

Quando si tenta di tirareladivini- 
tàda una parte, dal "Gott mit uns" allo 
"In hoc signo vinces", dalla "jihad" al 
"Dio stramaledica gli inglesi", dal "Dio 
che farà fallire i missili americani" al 
"Dio che non si separerà dagli USA", 
appare il regno del "sonno della ragio¬ 
ne". 

Credo chei primi giorni della tra¬ 
gedia che non ha aggettivi ci abbiano 
trovati tutti un po' sprovveduti e, co¬ 
me accade in simili situazioni, hanno 
avuto buon gioco i nostri luoghi co¬ 
muni chiesi sono formati su una sche¬ 
matizzazione esasperata della "guerra 
santa" (jihad islamica) su cui da anni 
indulgono i media eche hanno creato 
un vero e proprio immaginario collet¬ 
tivo nella nostra area culturale. Non 
sono estranee alla creazione di questo 
immaginario le "Scuole" che ci hanno 
raccontato dell'IsIam e di Allah come 
di "lupi", come di bestie feroci, che 
conoscevano solo le ragioni della sci¬ 
mitarra, di "guerrieri sanguinari". Que¬ 
sto "capitale simbolico" ha prodotto e 
producei suoi frutti perché rappresen¬ 
ta una carica aggressiva uguale, mag¬ 


Sono molti gli insegnanti che intendono 
discutere in aula dei tragici fatti. 

E l ’informazione diventa formazione 


Quando si tira la divinità da una parte 
(dal «Gott mit uns» alla Jihad) 
prima o poi arriva il sonno della ragione 


Parlate con i bambini 
di questo nuovo orrore 

DON ROBERTO SARDELLI 


gioree contraria. 

A partire dalla presa di potere di 
Khomeini in Iran nel febbraio del 
1979, si è formata nell'immaginario 
occi dentai e u na rappresentazi on e mol¬ 
to forte dell'IsIam. Si tratta di un arte 
fatto interamente costruito dai media 
con il contributo scientifico della lette 
ratura politologia che non ha cessato 
di moltiplicarei reportage, le descri¬ 
zioni, leanalisi, sui "movimenti fonde 
mentalisti" detti anche integralisti. 
Non è più possibile oggi pronunciare 
la parola IsIam davanti ad un uditorio 
occidentale senza attivare immediate 
menteunaseriedi considerazioni deci¬ 
samente negative dei termini jihad, 
guerra santa, terrorismo, fanatismo, 
violenza, oppressionedelledonne, po¬ 
ligamia, ripudio, velo islamico, rifiuto 


dell'occidente, violazione dei diritti 
dell'uomo (M ohammed Arkoun: Con- 
cilium n.3/94 pag. 77). Il nostro mini¬ 
stro del lavoro M aroni ed i suoi colle 
ghi, di questa situazione ne sono un 
esempio vergognosamente ufficiale; 
non si sa se rideredella loro ignoranza 
o piangere per il potere che gestisco¬ 
no. Veramente non stiamo in buone 
mani: i tempi che corrono richiedereb¬ 
bero saggezza ed intelligenza ed inve¬ 
ce ci ritroviamo con "gli insetti al pote¬ 
re". 

Ora noi dobbiamo evitare gli erro¬ 
ri dell'illuminismo: ècome se volessi¬ 
mo giudicare il cristianesimo attraver¬ 
so le crociate, l'insegnamento di Tor- 
quemada o le nostre teologie fonda¬ 
mentaliste. San Francesco, che era con¬ 
sapevole di tutti questi limiti che ci 


portiamo appresso, si portò su un gra¬ 
dino più alto, equando decisedi entra¬ 
re in contatto con il mondo islamico e 
di farsi ricevere dal Sultano, alla do¬ 
manda di questi circa i mandanti di 
una tale visita, "con cuore intrepido 
rispose che egli era stato inviato non 
da uomini, ma da Dio altissimo" (Fon¬ 
ti Francescanen. 1173). Questo signifi¬ 
cava non farsi imbrigliare dai nostri 
ragionamenti spesso tortuosi, ma pun¬ 
tare subito su un punto unitivo e libe¬ 
rante da cui è possibile partire per un 
dialogo efficace ed operoso. Ciò non 
dice nulla alla politica? 

Per nostra fortuna, a pochi giorni 
dalla catastrofe, vediamo scricchiolare 
lo schema di Samuel FI untington che 
connotava il XXI secolo come il tem¬ 
po dello "scontro tra civiltà" e vedia¬ 


mo farsi strada un'analisi più attenta e 
rispettosa dove non c'è posto per con¬ 
fondere l'IsIam con il terrorismo, la 
lotta contro le ingiustizie con lajihad. 
Anche i più volenterosi e disponibili 
sono stati esono guidati più dalla buo¬ 
na volontà che da una esatta conoscen¬ 
za dell'annuncio di M aometto e dalla 
teologia della storia che da quell'an¬ 
nuncio ha preso slancio. Posso qui ri¬ 
cordare, ad esempio, la dichiarazione 
del "Consiglio islamico per l'Europa" 
del 19/9/1981 e la "dichiarazione isla¬ 
mica universale" del 15/4/1980 che so¬ 
no il frutto di uno studio dei più gran¬ 
di giuristi musulmani e dei più saggi 
rappresentanti dei movimenti e delle 
correnti del mondo islamico. 

Ci si puòsoffermareanchesui cin¬ 
que pilastri che regolano la vita del 


fedele seguace del Corano: la preghie¬ 
ra rituale, il pellegrinaggio, il digiuno, 
l'elemosina, la fede monoteista. Certo, 
intorno a questi pilastri si èsviluppata 
una diversità non sempre lineare, ma 
essi rappresentano una fonte lumino¬ 
sa cui si alimentano correnti ascetiche 
emistichi esperienze pacifichedi inte¬ 
re popolazioni. Altro che il ricco Bin 
Laden e soci! Ma i nostri media ci 
fanno conoscere Saddam egli sgozza- 
tori algerini e non le grandi espressio¬ 
ni dell'islamismo che ci porterebbero 
aben altri approcci ead isolarei fanati¬ 
ci ed i farneticanti. 

Il vuoto conoscitivo deve essere 
colmato e la scuola deve essere il luo¬ 
go privilegiato ed ideale per lavorare 
su un progetto di incontro tra, legran- 
di religioni, con particolare riguardo 


allereligioni monoteista Non dobbia¬ 
mo permetterechenella nostra cultu¬ 
ra si sedimenti la diffidenza e il sospet¬ 
to. Si tratta del futuro, di allontanare 
da noi scenari di scontri e di coltivare 
scenari di incontri. 

I n questo spirito io faccio ai catto¬ 
lici italiani ed alla Chiesa in tutte le 
sue componenti la proposta di incon¬ 
trarsi con le autorità dello Stato italia¬ 
no per iniziare una nuova trattativa 
circa l'insegnamento religioso nelle 
scuole di ogni ordine e grado. Lo sco¬ 
po è quello di rivedere tutto l'articola¬ 
to cheriguarda l'insegnamento religio¬ 
so nella prospettiva di uno studio com¬ 
parato dellereligioni sottratto aliarte¬ 
la dellechiesee restituito alla responsa¬ 
bilità dello Stato. Questo studio, per 
sua natura, non può subire preoccupa¬ 
zioni di carattere ortodosso, confessio¬ 
nale o ideologico e deve essere reso 
obbligatorio. Alle varie confessioni 
può essere concesso uno spazio paral¬ 
lelo ed autonomo di approfondimen¬ 
to. Se i "fatti" parlano, mi sembra op¬ 
portuno prevenirci tempi ed i bisogni 
enon farsi trascinare da essi. Già circa 
20 anni fa circolò una proposta del 
genere, ma poi non se ne fece nulla 
perché si credette più nell'immobilità 
che nel movimento della storia. Ma 
l'immobilismo non paga e il compito 
di coloro che guardano al futuro, che 
è la virtù regina di tutti coloro che si 
dedicano all'educazione delle nuove 
generazioni, è di essere sentinelle del 
cambiamento e non quello di porsi a 
guardia di sepolcri vuoti. 


Falso in bilancio: se Berluscon io fossi... 


NANDO DALLA CHIESA 


Segue dalla prima 

Per questo chiedo ospitalità alPUnità", 
sperando che un franco confronto con 
l'opposizione possa servire a generare, an¬ 
che su questo piano, un autentico spirito 
bipartì san. 

Perché, anzitutto, depenalizzare il fal¬ 
so in bilancio? Rispondo così: perché fare 
sul serio la rivoluzione liberale significa 
smantellare tutte le forme di assistenziali¬ 
smo e di protezionismo (e sono tante!) 
erette con il consenso del Pei negli anni 
della prima Repubblica. Si può essere d'ac¬ 
cordo, in una certa misura, con l'assisten¬ 
zialismo verso i più poveri. M a perché assi¬ 
stere anche i cittadini abbienti ? Perché pro¬ 
teggere a tutti i costi, attraverso lo statali¬ 
smo di authoritiesedi leggi senza fine, gli 
investitori, i risparmiatori, i fornitori, os¬ 
sia, in ultima analisi, i primi beneficiari del 
sistema capitalistico? Che cos'è questa pre¬ 
tesa di garantir loro una informazione 
completa e veritiera sul bilancio dell'azien¬ 
da che gli dà i profitti? Attenzione, cari 
concittadini. Il profitto èia giusta remune- 
razionedi un rischio che si corre. E' questa 
la prima regola del capitalismo, ossia del 
sistema che è uscito trionfante dalla lunga 
sfida con i totalitarismi comunisti. Viziati 
da decenni di cattocomunismo derespon¬ 
sabilizzante, investitori e risparmiatori vor¬ 
rebbero invece, e solo in Italia mi si dice, 
non correre alcun rischio. Vorrebbero in¬ 
vestire al sicuro, stando ben al caldo delle 
informazioni e delle cifre garantite da uno 
Stato che minaccia il carcere a chi ritocchi 
la contabilità aziendale, in genere padri di 
famiglia che danno lavoro a deci neo centi¬ 
naio perfino migliaia di persone. Dapre 
sidenteimprenditore dico di no! Troppo 
comodo, troppo comodo davvero fare i 
soldi in questo modo. Sul libero mercato 
ognuno gioca e rischia le sue carte, lottan¬ 
do contro gli altri senza reti di protezione, 
senza nessuno Stato alle spalle. E per chi 
vince, aliatine, arriva la legittima soddisfa¬ 
zione del successo ottenuto con le proprie 


esclusive forze. E in effetti, come avrebbe 
detto una mia zia suora piena di saggezza, 
"chi fa da sé fa per tre". 

Noi, da veri liberali, sposiamo dunque 
il sacro principio caro a Cavour: "libero 
bilancio in libero Stato". Sarà questo prin¬ 
cipio a fare giustizia delle scene pietose di 
oggi: risparmiatori inetti destinati a farsi 
buggerare dalla Borsa e a trovarsi un gior¬ 
no per strada sedotti e abbandonati, con 
rispetto parlando, come la moglie di M ilin- 
go. In pochi anni, finita l'ubriacatura assi- 
stenzialista, avremo invece dei risparmiato- 
ri che per la loro perizia tennico-contabile 
e il loro inesausto spirito di lotta ci saran¬ 
no invidiati a livello internazionale, alla 


faccia della stampa straniera a noi ostile, 
Ecomunist in testa. D'altronde avrete ben 
notato che, delle tre "I" fissate nel nostro 
programma ideologico (impresa, internet, 
inglese), nessuna"!" stava per "informazio¬ 
ne". Era una scelta strategica. E io ho sem¬ 
pre sostenuto che, se non si vuol tornare al 
teatrino della politica, i programmi eletto¬ 
rali vanno comunque onorati. Proprio co¬ 
rnei contratti. 

E vengo qui alleaccusechemi colpisco¬ 
no più direttamente nel mio onore di im¬ 
prenditore e di statista. M i si accusa di 
avere degli interessi in ballo in tutta la 
vicenda. Di farmi consegnare dal parla¬ 
mento la delega a riformare un reato per il 


qualesono (ingiustamente) imputato. Ma 
non èforseil perseguitato a conoscere me¬ 
glio di chiunquealtro il tenore delle offese 
che su bisce, a conoscerei meccanismi ten- 
nico-giuridici che lo umiliano nella sua 
dignità, in questo caso, di imprenditore e 
di statista? E' vero che, grazie alla legge in 
discussione, io non sarei più condannato. 
Ma stupisce che questa obiezione venga 
proprio da chi strilla sempre al leso presti¬ 
gio delle istituzioni. Non ci pensano, costo¬ 
ro, al danno irreparabile che verrebbe all' 
immagineinternazionaledel Paese da una 
o più condannepenali chedovessero colpi¬ 
re il capo del governo? Non ci pensano 
all'imbarazzo dei nostri rappresentanti e 


alle nostre difficoltà nel consesso mondia¬ 
le proprio di fronte alla terribile offensiva 
del terrorismo? Giro questa domanda ai 
comunisti, ai postcomunisti, ai neocomu¬ 
nisti, ai veterocomunisti, ai criptocomuni¬ 
sti, ai filocomunisti che pullulano nellefile 
dell'opposizione. Voi delPUnità", mi si 
consenta questa garbata polemica, conti¬ 
nuate ad agitare lo spettro del conflitto 
d'interessi e lamentate pure che la gente 
non vi segua. Ma questo atteggiamento 
indica tutta la vostra miopia. Non capite 
che, quando gli interessi sono molti e di- 
versificati, ègiusto che vi sia qualcuno che 
li coordina, che è poi la prima regola di 
ogni comunità umana, politica o di affari. 


E in più avete talmente abbandonato le 
vostre radici da non capire quello che un 
marxista coerente come Fausto Bertinotti 
continua invece giustamente a ripetere: 
cheil conflitto èsemprefattoredi progres¬ 
so edi sviluppo. 

Libertà e progresso, ecco che cosa vo¬ 
glio dareal paese con la nostra rivoluzione 
liberale. E seèvero che con questo disegno 
di legge o con quello sulle rogatorie svizze¬ 
re si lascia forse un po' di libertà in più al 
riciclaggio, alla mafia, alla camorra, o ad 
altri di tali inconvenienti, questo, come ha 
inteso dire l'amico Lunardi, è un prezzo 
che si può dolorosamente pagare davanti 
ai benefici generali che ne verranno al Pae¬ 
se, un Paese per far crescere il quale sono 
pur morti, non dimentichiamolo, eroi co¬ 
me Falcone e Borsellino. 

Un'ultima parola vorrei direinfinesul- 
le attestatissime norme sulle cooperati¬ 
ve. Premetterò senza ipocrisia che io non 
credo molto al "verbo" della cooperazione. 
Sono stato abituato da una mia zia piena 
di saggezza a pensare che chi fa da sé fa per 
tre. E dunque non capisco questa adorazio¬ 
ne del principio di mutualità, che è poi 
l'anticamera di quel consociativismo che 
tanto male ha fatto all'Italia. Ma c'è un 
problema più di fondo, che sottopongo 
con pacatezza ai gentili lettori delPUnità". 
La cooperazione è stata in Italia il braccio 
economico della sinistra e in particolare 
dei comunisti. Ma i comunisti, come ha 
ben detto di recente l'amico Gasparri, so¬ 
no stati, con la loro ideologia carica di 
odio, complici culturali dei terroristi. Dun¬ 
que, sevale il principio transitivo insegna¬ 
tomi tanto efficacemente a scuola dai sale¬ 
siani (ecco una dimostrazione della supe¬ 
riorità della scuola privata!), ciò vuol dire 
chela cooperazione ha finanziato i terrori¬ 
sti. Come potremmo noi, oggi, di fronte ai 
drammi del mondo, renderci responsabili 
di consenti re ancora questi finanziamenti? 
Non melo permetterebbero mai né la mia 
fede, né il mio onore, né il mio ruolo di 
statista. 


La foto del giorno 



Un relitto imprigionato nei ghiacciai deii'Ararat: secondo lo studioso italiano Angelo Palego, si tratterebbe del l'arca di Noè. 


Il nuovo segretario 
e il passo di D’Alema 

Iiiana Canocchi, Siena 

Sono una iscritta al partito ormai da molti anni e con attenzione ho 
sempre condiviso tutte le scelte che sono state fatte, anche quelle, a 
detta di molti, non troppo felici. Non sono quasi mai mancata alle 
giornate di chiusura dellefeste nazionali dell'llnità e proprio stanotte 
sono tornata da Reggio Emilia dove con molta commozione ho ascol¬ 
tato D'Alema. Vorrei con queste poche righe esprimere le mie sensa¬ 
zioni: non credo che, chiunque verrà eletto, il nuovo segretario possa 
tenere il passo del D'Alema di oggi. 

Orrore, dolore, stupore: 
le parole prima della guerra? 

Renzo Ponzecchi, Prato 

Orrore per l'immensa tragedia sul suolo americano, orrore per la 
tragedia che vede israeliani e palestinesi trucidarsi, stupore per la 
decisionedi negare la mano tesa in un gesto di ipotetica pace, da parte 
dell'integralismo ebraico, Dolore immenso peri morti delleduetorri, 
angoscia per i bambini afghani che attendono l'attacco americano. 
L'orologio medievale dei Talebani, folli nel codificare e fermare nel 


tempo, ciò che nel sacro testo del Corano non è scritto. Cosa dicono 
gli irresponsabili, che a suo tempo hanno sostenuto ed addestrato 
militarmente questi criminali? Stupore, per l'inadeguato controllo che 
i servizi segreti americani devono preventivamente attuare. Certezza, 
che se non risolviamo le grandi questioni della povertà, fame, ridistri¬ 
buzione delle ricchezze mondiali, non cinquanta, ma mille kamikaze 
saranno reclutati nei luoghi dove la speranza di una vita «accettabile» 
èun sogno irrealizzabile. Parole, solo parole. Basteranno in uno scena¬ 
rio di guerra dove si può prevedere l'uso della bomba atomica? 

Quelle tre mozioni 
identiche fra loro 

Roberto Benedetti, Genova 

Sono iscritto dal 1973 al PCI/PDS/DS. Mi ero iscritto ad un partito 
che tutelava il mondo del lavoro e le fasce deboli, ma negli ultimi anni 
non ho partecipato ad una riunionedegli organismi dirigenti su temi 
politici o economici: sempre e solo candidature, elezioni, posti, cari¬ 
che... 

Assisto con dolore alle battaglie in corso fra le varie parti che si 
dividono in tre mozioni (identiche agli occhi di qualunque elettore) 
per garantirei! peso politico dei capicordata locali: se, anzichéconsoli- 
dare l'opposizione, la sinistra continuerà in una politica di divisioni e 
vendette interne, Berlusconi avrà la vittoria assicurata anche alle pros¬ 
sime elezioni. 
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